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PRESENTAZIONE DELLA I EDIZIONE

La presente bibliografia degli scritti editi di don Giacomo Albe-
rione è divisa in due parti:

1. Bibliografia descrittiva e analitica dei libri e opuscoli.
2. Bibliografia degli articoli pubblicati su periodici (Emerogra-

fia).
La prima fu presentata l’11 giugno 1970 alla Scuola di Bibliote-

conomia Vaticana per il diploma in biblioteconomia, ed è qui ripro-
dotta riveduta e aggiornata.

Seguono tre Appendici in cui sono elencate Prefazioni, Recensio-
ni e Fascicoletti vari.

Roma, 1979

PRESENTAZIONE DELLA II EDIZIONE

Quale frutto di nuove ricerche, alla prima parte del libro è stata
aggiunta la descrizione di quattro opuscoli, di alcuni atti di Conve-
gni, e di libri postumi. In più è stata narrata la genesi di vari libri.

Alla seconda parte è stato aggiunto l’elenco degli articoli conte-
nuti in alcune annate di riviste prima non rinvenute; inoltre si è estesa
la ricerca alle Circolari o Bollettini interni, escluso il San Paolo, per-
ché gli scritti alberioniani in esso contenuti si trovano già raccolti nel
volume Carissimi in San Paolo. Si è pure accresciuto il numero delle
Prefazioni e dei Fascicoletti vari; si è aggiunta una nuova Appendice
sui libri di don Alberione tradotti in USA. Infine è stato posto un In-
dice alfabetico di tutti i libri e riviste, con rispettive sigle.

Roma, 1984

PRESENTAZIONE DELLA III EDIZIONE

Esauritasi in breve la seconda edizione, si è proceduto alla prepa-
razione di questa terza, che si presenta notevolmente accresciuta e
migliorata.

In essa vi sono:
- precisazioni e aggiunte ai titoli già esistenti;
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- nuove analisi e ambientazioni di libri;
- elenco di brani o di pagine inedite, contenute in libri di altri autori;
- descrizione di nuovi volumi dell’Opera Omnia e di altri libri;
- nuovi riferimenti a manoscritti;
- descrizione dei volumi tratti dalla registrazione su nastro, editi in

due collane dalle Pastorelle e dalle Pie Discepole;
- riesame delle annate e degli articoli del Cooperatore Paolino, e

delle Circolari interne delle Figlie di San Paolo, ecc.
- esame e descrizione di vario altro materiale rinvenuto, tra cui 13

nn. di Gazzetta.
* * *

Purtroppo la Bibliografia non si può ancora dire completa e non si
sa se potrà diventarlo. Così ad es., nonostante tutte le ricerche fatte,
non è stato possibile rintracciare un’annata o anche un solo numero
di Vita Pastorale anteriore al 1920.

Inoltre si sperava di poter completare le ricerche sulla Gazzetta
d’Alba, non appena fossero state riparate, nella Biblioteca Nazionale
di Firenze, alcune annate, comprese tra il molto materiale danneg-
giato nell’alluvione del 1966. Ma sino a tutt’oggi, tali annate sono
ancora in restauro. – È vero tuttavia che i molti numeri di tali annate,
già rinvenuti ed esaminati, bastano a farci conoscere il tipo di scritti
che don Alberione pubblicava sulla rivista (V. avanti Gazzetta d’Alba).

Ovviamente non sono descritti i volumi che sono in preparazione.

* * *
Ringrazio fratel Silvano De Blasio per le indicazioni che mi ha

fornito, don Giuseppe Barbero per le osservazioni che mi ha fatto,
don Luigi Giovannini per le notizie che mi ha dato. Altri nomi saran-
no ricordati nel corso del libro.

Un ringraziamento particolare a don Eliseo Sgarbossa che ha rive-
duto, corretto e approntato il volume per la stampa.

Roma, 25 gennaio 1994
A.D.

PRESENTAZIONE DELLA IV EDIZIONE
(solo digitale)

Un ringraziamento particolare va ora a fratel Maurizio Tirapelle
che, in occasione della pubblicazione del libro in Internet, ha inserito
nel testo le numerose correzioni e aggiunte apportate. Questa può
considerarsi una nuova edizione (IV) riveduta e accresciuta.

Roma, 30 giugno 2004.
A.D.
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UNA RECENSIONE

Una lusinghiera recensione della seconda edizione della Biblio-
grafia, ha fatto il Prof. Gianfranco Maggi, nella rivista Alba Pom-
peja. Eccola:

Andrea Damino, Bibliografia di don Giacomo Alberione. II edizione,
Edizioni dell’Archivio Storico Generale delle Famiglia Paolina, Ro-
ma, 1984, pagg. 244.

Con infinita pazienza ed amore verso il suo “Primo Maestro”, il sacer-
dote di San Paolo Andrea Damino si è dedicato a redigere una bibliografia
completa di quanto Giacomo Alberione ha scritto (o di quanto, anche, è
comparso con il suo nome pur senza essere interamente opera sua). La mole
della produzione pubblicistica di Alberione appare davvero tale da sgo-
mentare. Sono elencati ben 130 libri ed opuscoli, oltre a parecchie migliaia
di articoli, trafiletti, note, ecc. comparsi su 24 periodici, in larghissima parte
fondati dal sacerdote albese.

La difficoltà della ricerca è stata notevole, ed essa (per quanto già per-
venuta ad una seconda edizione, dopo la prima stampata nel 1979) non può
ancora dirsi conclusa. Lo stesso curatore ne sottolinea con grande chiarezza
i motivi...

Esempio tipico, e che ci riguarda molto da vicino, è quello della Gaz-
zetta d’Alba, di cui don Alberione assunse la direzione nel 1913, ma la cui
collezione è completa solo a partire dal 1923.

Gli scritti di Giacomo Alberione sono tutti dedicati a temi di spiritualità
o ad argomenti legati alla vita pastorale; in gran parte, poi, hanno una desti-
nazione pressoché esclusivamente “interna”, essendo rivolti ai religiosi ed
alle religiose delle varie congregazioni che via via furono fondate per com-
porre la Famiglia Paolina o ai cooperatori laici che ne affiancarono assai
validamente l’attività. Essi costituirebbero quindi una lettura di grande inte-
resse per uno storico della spiritualità o della mentalità religiosa. Per noi, in
ogni modo, stanno a testimoniare lo spirito che ha animato uno degli episo-
di chiave della storia religiosa di Alba (e dell’Italia) nel nostro secolo. As-
sai meritoria è dunque l’iniziativa dell’Archivio Storico Generale della Fa-
miglia Paolina, che ha iniziato una collana di pubblicazioni volte a presen-
tare e commentare l’opera di don Alberione.

Strumento indispensabile per tutti quanti si accingeranno a studiare la
vita e l’opera del fondatore della Pia Società San Paolo, la Bibliografia
compilata da don Damino contiene in sé anche indicazioni di grande im-
portanza sia per la storia di Alba che per la comprensione di come, attraver-
so l’infaticabile attività di Alberione e dei suoi discepoli, il nome di Alba
sia divenuto familiare a milioni e milioni di cattolici in Italia ed in tanti
paesi del mondo.

G.M.
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INTRODUZIONE

1. Una vera bibliografia dei libri e degli opuscoli di don Alberione
sinora non è stata fatta. L’elenco più notevole è un Saggio di Biblio-
grafia a cura di don Giuseppe Barbero, inserito nel volume Carissimi
in San Paolo, p. 1507-1514.

Un elenco dei numerosi articoli, pubblicati in varie riviste, sinora
non era neppure stato tentato.

2. La presente bibliografia si articola in due parti:
– 1. Elenco bibliografico descrittivo e analitico dei libri e opu-

scoli.
– 2. Elenco degli articoli di riviste e dei bollettini interni paolini.
Si può dire che il primo elenco sia completo; non così il secondo,

perché alcune annate di periodici non sono ancora state rinvenute.

3. Le difficoltà per una bibliografia completa degli scritti editi di
don Alberione sono molte: a) Negli archivi e nelle biblioteche paoli-
ne non si trovano tutte le opere del Fondatore; soprattutto mancano
annate antiche di riviste. b) La confusione, gli spostamenti e l’incuria
dei primi decenni hanno fatto sì che il materiale non solo si trovi
sparso, ma che in parte sia andato perduto. c) Talora si rimaneggiava
e si stampava senza datare e senza citare.

4. I libri e gli opuscoli che vanno sotto il nome di don Alberione si
possono distinguere in tre categorie:

a) libri e opuscoli scritti direttamente da lui;
b) presi dalla sua viva voce mediante scrittura e sovente da lui ri-

veduti per la stampa;
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c) presi dalla sua viva voce mediante registrazione magnetica (o
incisione su nastro) e poi trascritti per la stampa.

Alla prima categoria appartengono anche alcuni libri che egli non
ha scritto personalmente, ma ha dettato (v. per es. nn. 56 e 64) o per i
quali si è avvalso di collaboratori (per es. le Costituzioni). Vi sono
poi libri ai quali egli ha contribuito con uno o più articoli (o predi-
che).

Nel corso della Bibliografia viene indicato come ha avuto origine
ogni libro.

5. Se a tutti i volumi editi si aggiungono i numerosi articoli com-
parsi su varie riviste, si ha una quantità rilevante di scritti. È vero,
don Alberione era dotato di una buona preparazione culturale, pensa-
va i suoi scritti nei ritagli di tempo e poi era in grado di stenderli ra-
pidamente; talora si è avvalso di collaboratori per ricerche e aggiun-
te, inoltre molti concetti li ha ripetuti quasi identici; tuttavia stupisce
che un uomo come lui, immerso in un cumulo di svariate occupazio-
ni e assillato da complesse pratiche di amministrazione, abbia potuto
svolgere una tale mole di lavoro redazionale.

Egli scrisse e predicò secondo che la necessità e le circostanze
comportavano. Nello stesso tempo egli concepiva il lavoro redazio-
nale come una missione specifica ed essenziale nell’Istituto. Anche
per questo egli cercava di precedere con l’esempio.

Nell’ultimo decennio di vita, la sua attività redazionale andò di-
minuendo, sino a cessare del tutto negli ultimi anni. Del resto già
verso la fine degli anni ’50 egli accusava disturbi di vista, per cui gli
riusciva faticoso leggere e quindi anche scrivere 1.

6. Don Alberione stendeva tutto a mano, in una scrittura di
solito piccola e fitta, ma leggibile. Si può dire che egli abbia
ignorato la macchina da scrivere. Prima della fondazione
dell’Istituto si serviva di ordinari quaderni a righe; dopo, quan-

–––––––––––––––
1 Per questo si rivolse alla Santa Sede chiedendo la commutazione della recita

del breviario con altra preghiera (“humiliter implorat commutationem horarum ca-
nonicarum ob debilitatem visus”). In data 9 febbraio 1960, la S. Congregazione dei
Religiosi gli concesse di sostituire la lettura del breviario con la recita del rosario
(“attentis expositis, benigne concedit petitam commutationem horarum canonica-
rum in Rosarium mariale”) – Prot. N. 11703/60. Docum. presso Archivio Storico
Generale.
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do le pile e i rotoli di carta si accumulavano in tipografia, oltre che
di quaderni, si servì – specialmente per articoli brevi – di ritagli di
carta di ogni tipo, di copertine mal riuscite e persino di buste ri-
voltate.

7. Per i libri e gli opuscoli della terza categoria (n. 4, c) si deve
dire che non si ebbe una vera registrazione negli anni trenta, seb-
bene già esistesse un apparecchio per prendere e risentire la voce.

Di esso riferisce in una lettera dell’11.6.1981 don Gabriele Piazzo, allo-
ra segretario nell’amministrazione dell’Istituto. «Non so il nome dello
strumento in parola – egli scrive –. Noi avevamo avuto notizia che l’avv.
Roberto di Alba se ne serviva per dettare la corrispondenza alla segretaria.
Era un cavalletto con un rullino simile ai rulli per l’inchiostro delle mac-
chine da stampa. Si parlava in un imbuto e la voce era trasmessa, con una
specie di ago o puntina, sul rullo di cera che girava. Non era gran che, ma
serviva al Primo Maestro per trasmettere nei momenti liberi e di raccogli-
mento le sue idee».

Dal 1952 – cioè dalle prediche tenute alla Famiglia Paolina riunita
nella nuova cripta del Santuario Regina Apostolorum – si incominciò
una regolare registrazione. Tuttavia le prediche contenute nel volume
Per un rinnovamento spirituale – dal 29 gennaio (due giorni dopo la
definitiva inaugurazione della cripta) al 16 marzo – sono ancora pre-
se dalla viva voce mediante scrittura (N. 59).

Il 23 marzo don Alberione partì per le Americhe e tornò in Italia
in giugno. Riprese la predicazione nella cripta. Le prediche raccolte
nel volume intitolato: Prediche del Rev. Primo Maestro. Agosto-
novembre 1952 (e cioè contenente le prediche dal 7 agosto al 23 no-
vembre) furono prese mediante registrazione (N. 61).

L’uso del magnetofono, brevettato nel 1943, incominciò a diffondersi
nel 1945. I primi ad adoperarlo nell’Istituto furono don Luigi Borello e
don Antonio Bosticco, allora chierici. Quest’ultimo in una conversazio-
ne del 5.11.1981, ha fornito le seguenti notizie: «Ho iniziato a registrare
assieme a don Borello. (Usavamo uno dei primi tipi di registratori).
L’idea di prendere la voce del Primo Maestro sembra che sia venuta alle
Figlie di San Paolo. Si registravano tutte le prediche che egli teneva
nella cripta del Santuario. Dopo pranzo si andava su dalle Figlie, io ma-
novravo il registratore e Maestra Ignazia (Balla) trascriveva a mano.
Non si sono conservati i nastri, anzi talora si cancellavano. Io ho regi-
strato specialmente nel 1953. Nel gennaio del ’54 ho preso Messa e mi è
succeduto don Marzilli...».

Prima che in Italia, si ebbero registrazioni sporadiche all’estero. Ad es.
nell’Archivio della Casa Generalizia della Soc. S. Paolo, si trova una
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“cassetta” su cui è scritto: Registrazione di due prediche fatte dal P.M.
durante gli Esercizi spirituali a Tokyo, 1949. Cassetta Scotch LDC 90.
(Don Alberione partì per l’Oriente in aprile e tornò in Italia il 24 luglio
del 1949). A Tokyo si conserva pure il nastro registrato del discorso inau-
gurale preparato da don Alberione per la Radio Culturale Giapponese
(1949). (Testo dattiloscritto del discorso nell’Archivio Storico della Ge-
neralizia).

Molti nastri di prediche registrate sono conservati dalle Figlie di
San Paolo, dalle Pie Discepole e dalle Pastorelle.

Negli anni 1967-1969, tre Figlie di San Paolo, a Grottaferrata, cu-
rarono una grande Raccolta sistematica del pensiero del Primo Mae-
stro. Ne risultarono circa 5.500 cartelle, che furono disposte per or-
dine tematico e cronologico in 35 raccoglitori. Tra le fonti da cui è
stata tratta la Raccolta, oltre i libri e le circolari interne, è indicata
anche una lunga serie di meditazioni provenienti da nastri registrati.
«Di alcune – si afferma – esisteva già lo stampato o il dattiloscritto.
Le altre (circa 200) sono state riprese direttamente dalle bobine» e
dattiloscritte (cf n. 170, p. 112).

Le prediche registrate dalle Pie Discepole vanno dal 1955 (due
meditazioni) al 1968. Sono contenute in 185 nastri, che sr. Concetta
Messina ha raccolto, trascritto e preparato per la stampa. Furono
edite in 11 volumi nel 1986-1990.

Le Pastorelle registrarono dall’estate 1957 all’ottobre 1968. In 71
nastri sono contenute 276 prediche, che furono edite in 10 volumi
negli anni 1984-1985.

8. Nella preparazione dei volumi della seconda categoria (n. 4, b)
ebbe parte preminente Maestra Ignazia Balla, seconda Superiora Ge-
nerale delle Figlie di San Paolo.

Dal 1936 – cioè da quando il Primo Maestro si trasferì definitiva-
mente a Roma – al marzo del 1952, ella prese dalla viva voce del
Fondatore, mediante scrittura e preparò per la stampa le prediche che
formano nella presente Bibliografia i volumi indicati con i seguenti
numeri: 21, 27, 29, 32, 34, 35, 37, 39, 40, 41, 43, 44, 55, 57, 59.

Dall’estate del 1952 al 1966 ella registrò (o fece registrare), tra-
scrisse dai nastri e preparò per la stampa, le prediche e conferenze
che formano altri 12 volumi elencati nella Bibliografia con i numeri:
61, 65, 68, 70, 71, 73, 86, 90, 93, 111, 112, 113; in più gli opuscoli o
fascicoletti riuniti sotto il n. 116 (eccettuato il primo: Giornate ma-
riane).
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«Del n. 116 – ella scrive – non ricordo se ho preparato io (o don
Federico) il secondo opuscolo, cioè Il discorso della festa giubilare
nel cinquantesimo di Sacerdozio di Mons. Pasetto; ma gli altri che
seguono sì. I numeri 8 e 88 non furono preparati da me, ma da altre
Figlie di San Paolo, cioè: il n. 8 da sr. Carmela Biolchini e il n. 88 da
sr. Adriana Zanelli» (Lettera del 23.3.1982).

Insomma a Maestra Ignazia si devono pressoché tutti i volumi
delle collane Haec meditare (prima e seconda serie) e Prediche del
Primo Maestro e vari altri ancora, per un totale di 27 titoli. A questi
volumi vanno aggiunti alcuni fascicoletti.

Invitata espressamente a fornire notizie più abbondanti e precise,
M. Ignazia ci ha risposto con lo scritto seguente che costituisce una
preziosa testimonianza nella bibliografia alberioniana:

«1) Gli appunti delle prediche del Primo Maestro li ho presi scri-
vendo mentre egli predicava. Certo non potevo prendere letteralmente
tutte le sue parole, ma quasi, perché egli parlava piuttosto adagio.

2) Li scrivevo su di un taccuino qualsiasi, in fretta, poi li prepara-
vo per la stampa, mantenendo il contenuto tale e quale, ossia curando
solo la punteggiatura e togliendo forse qualche evidente ripetizione e
qualche “avviso” troppo particolare. D’ordinario venivano dattilogra-
fate per la tipografia. Certamente non aggiungevo nulla.

3) Dopo le prime registrazioni dell’estate del 1952 – come mi ha
confermato per telefono M. Paola da Boston, che ci aveva portato in
quel tempo il grande registratore Weber – tutte le prediche furono re-
gistrate. D’allora in poi non credo di aver ancora fatto stampare degli
“appunti” scritti a mano. Lo deduco anche dalla diversa “lunghezza”;
quelle registrate sono più lunghe perché complete; gli “appunti” sono
più ridotti.

4) I titoli dei vari volumi [...] li ho scelti io. Quelli stampati a Ro-
ma certamente; quelli stampati ad Alba si uniformavano, nel titolo,
ricavandolo dal contenuto (ad es. Esercizi e ritiri) oppure dal nome
della collana che era preso dalla prima lettera di San Paolo a Timo-
teo: Haec meditare, in his esto. (Allora piacevano i titoli in latino!).

5) Il Primo Maestro ne ha riveduti alcuni, quando si inco-
minciò questo lavoro (forse quelli del 1936-1937-1938), ma poi,
sia perché spesso era assente, sia perché noi avevamo premura
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– e non mi risulta, che egli lo esigesse – non glieli facevamo più ri-
vedere. Tanto più che dopo il 1952 si trascrivevano le sue prediche
dal nastro. Ricordo con certezza di avergli fatto rivedere l’opusco-
letto: L’orazione nel governo della comunità religiosa, Relazione
tenuta al V Consiglio Nazionale delle Madri Generali, il 26 novem-
bre 1959 (n. 116 della Bibliografia).

6) [...] Vorrei ricordare che quanto detto sopra vale anche per le varie
meditazioni o istruzioni stampate appena fatte, senza raccoglierle in
volume. Questo perché si desiderava mandarle subito alle Case Filiali –
e distribuirle alle suore – e c’era la comodità della tipografia in casa (a
Roma). Certo la veste tipografia non era buona e neppure la carta, per-
ché si faceva economia, ed era tutto ad uso di manoscritto; ma la mate-
ria era del Primo Maestro e quindi preziosa. Se era di altri sacerdoti ve-
niva indicato» (Lettera del 1° aprile 1982, firmata: «Sr. Ignazia Balla»).

Per le meditazioni e istruzioni non “raccolte in volume” si veda
Appendice III, Fascicoletti vari.

9. Nel raccogliere la parola del Primo Maestro alle Pie Discepole
e nel prepararla per i volumetti della collana Ipsum audite e per le
Circolari interne, parte precipua ha avuto l’allora Superiora Generale
Madre Maria Lucia Ricci.

In una documentazione inviata il 26 nov. 1981 all’Opera Omnia
di don Alberione (OOA), ella scriveva: «Ascoltando la parola del
Primo Maestro in Italia, o seguendolo nella visita alle Case
dell’estero, ero solita prendere degli appunti – specie fino al 1955,
quando, almeno per noi Pie Discepole, non si disponeva ancora di
registrazione magnetica.

Tali appunti io stessa li dattilografavo e anticipavo qualche lieve
ritocco di ordine grammaticale e sintattico. Avevo intuito come tale
metodo fosse accetto al Primo Maestro, il quale però esigeva che le
sue meditazioni o istruzioni gli venissero sottoposte prima di darle
alle stampe.

Egli rivedeva e correggeva, permettendoci poi la pubblicazione.
Dal 1949 l’incarico di prendere appunti dalla viva voce del Primo
Maestro venne condiviso da sr. M. Clelia Arlati, stenodattilografa
particolarmente abile.

Il titolo Ipsum audite fu pensato in relazione al titolo in uso
dalle Figlie di San Paolo “Haec Meditare” (1Tm 4,15) Il ragiona-
mento fu molto semplice: se le Figlie hanno adottato una frase
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di San Paolo, noi Pie Discepole scegliamone una relativa al Di-
vin Maestro. Ci parve adatta “Ipsum audite” (Mt 17,5 - Lc 9,35),
la proponemmo al Primo Maestro adducendone la motivazione
ed egli subito l’approvò».

A una nostra richiesta riguardante i singoli volumi della collana Ipsum
audite, Madre Lucia Ricci gentilmente ha risposto:

«Posso precisare:
per i numeri 1-2 della collana IA gli appunti sono stati raccolti da me

“mediante scrittura”, fatta eccezione dello scritto autografo di don Alberio-
ne, corrispondente a: Natale 1946, pagg. 14/18 N. 1 (La missione delle Pie
Discepole).

NN. 3-4: gli appunti furono raccolti da altre consorelle, da me riveduti e
quindi passati al Primo Maestro per una ulteriore revisione ed approvazione.

NN. 6-7: contengono brani estratti da registrazioni per opera di sr. Con-
cetta Messina.

Quando, nell’ultimo periodo della sua vita, il Fondatore non fu più in
grado di rivedere, sempre e direttamente io stessa ho riveduto la parola a
noi predicata» (Lettera del 19 aprile 1982).

(I nn. ricordati corrispondono ai seguenti della Bibliografia: 1 e 2 = 45 e
53; 3 e 4 = 72 e 80; 5 = 124; 6 e 7 = 125 e 126).

10. Lo stile di don Alberione per lo più è semplice e scorrevole;
talora però diventa dimesso e disadorno, e procede con un periodare
stentato, in esso tuttavia vi sono pure espressioni felici e scultoree,
frasi forti e incisive, brani vivaci e coinvolgenti.

Don Alberione più che alla forma badava alla sostanza: per questo
il contenuto dei suoi scritti è sempre valido. Da essi promana una spi-
ritualità robusta e profonda, e traspare un uomo animato da grandi
ideali e nello stesso tempo sempre a contatto con la realtà che lo cir-
conda e attento ai segni dei tempi.

11. La presente Bibliografia è descrittiva e analitica. Oltre alle in-
dicazioni tipografiche, si presenta anche il contenuto del libro e tante
volte se ne narra la genesi.

Vien descritta la prima edizione. Si accenna pure alle edizioni
successive, che sovente furono seguite dall’autore. Molte volte, però,
più che di edizioni si tratta di semplici ristampe. Non si tiene conto
delle edizioni molto posteriori, nelle quali difficilmente vi è ancora la
mano dell’autore in eventuali modifiche o varianti. Le diversità che
si possono riscontrare tra un’edizione e l’altra, sovente si devono
all’arbitrio dei revisori e dei correttori.

Si fa pure accenno alle traduzioni in altre lingue. Si tralascia
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la descrizione dello stato attuale di libri e riviste, in quanto questo
esula dall’assunto del libro.

12. Scritti in latino – Gli scritti in latino di don Alberione assom-
mano a parecchie centinaia di pagine. Sulla rivista Pastor Bonus, in
cinque anni e mezzo, egli pubblicò ben 38 articoli di pastorale e 55
meditazioni per ritiri. Queste ultime, tradotte in italiano da don Giu-
seppe Barbero, e date alle stampe, costituiscono un volume di circa
490 pagine. Quasi altrettante pagine si avrebbero se fossero tradotti e
pubblicati gli articoli.

Altri scritti in latino si ebbero in varie circostanze; così ad es.: Le
proposte e interventi al Concilio Vaticano II (V. n. 115), e, in colla-
borazione, Constitutiones e Ratio studiorum (nn. 100 e 75); ecc.

In quale lingua scriveva don Alberione?
Qualcuno riteneva che egli scrivesse i suoi articoli in italiano e

che poi qualcun altro glieli traducesse in latino. Ma non è così.
Ci sono giunte le minute di una dozzina tra articoli e meditazioni,

editi su Pastor bonus. Orbene dall’esame di queste minute risulta che
egli stendeva subito e direttamente i suoi scritti in latino, senza rifa-
cimenti. Può darsi che, come per altri scritti, egli tenesse davanti uno
schema dell’argomento da svolgere. Ne risultò un latino semplice,
ma corretto, scorrevole, appropriato e non privo di buone concatena-
zioni sintattiche. Le correzioni e le modifiche che talora vi apportava,
non sono molte e riguardano più i concetti che la formulazione latina.
La minuta manoscritta, talora dattilografata, costituì l’originale dello
stampato.

Molte pagine scritte in latino sono più nitide e sicure di tante altre
scritte in italiano.

13. Manoscritti – Quando ci è occorso di trovare il manoscritto di
qualche libro od opuscolo, non abbiamo mancato di rilevarlo. Ma il
materiale rinvenuto è assai poco.

Esiste però un gruppo di mss, relativi specialmente ad arti-
coli, che vogliamo segnalare. Si tratta di 27 mss, di uno o più
fogli, vergati da don Alberione negli anni 1938-1939, e rac-
colti dal suo segretario, allora chierico Portaluppi Maggiorino.
Sono stesi su fogli di vario formato; ma per lo più su carta da
lettera di cm. 22,5 x 14,5, intestata “Pia Società San Paolo”.
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Per poter citare questi manoscritti, li abbiamo distinti in fascicoli,
a cui abbiamo dato un numero progressivo e abbiamo numerato an-
che le pagine.

12 mss sono in latino e si estendono oltre 60 pagine (o fogli). So-
no costituiti da articoli di pastorale e da prediche di ritiri, pubblicati
nella rivista Pastor Bonus. Rivestono una notevole importanza.

Altri 15 mss sono in it. Sono costituiti da articoli pubblicati su al-
cune riviste, e da presentazioni di libri.

Tutti i mss sono stati esaminati, descritti e riscontrati sul testo
stampato.

Per le citazioni si è usata la seguente sigla: RDP e cioè: «Alberio-
ne. Manoscritti. RACCOLTA DAMINO-PORTALUPPI»; segue il
numero che indica il fascicolo, e il titolo o argomento trattato.

(Vedi: PICCOLA RACCOLTA DI MANOSCRITTI del Beato Giacomo
Alberione. - Manoscritti latini editi in “Pastor Bonus”, a cura di Andrea
Damino, SSP. - Ed. riveduta, 16.04.03. Roma, Società San Paolo, 68 p.).
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14. AVVERTENZE

1. I libri sono elencati in ordine cronologico e numerati progressi-
vamente.

2. Seguendo le norme bibliografiche indicate nelle scuole di bi-
blioteconomia, nella descrizione dei libri si sono poste tra parentesi
quadre [ ]: a) le indicazioni tipografiche (autore, luogo, editore, anno)
che non si trovano nella pagina del frontespizio, ma sono desunte da
altre parti del libro; b) l’indicazione di pagine stampate (o poste tra
pagine stampate) che si trovano all’inizio o alla fine del libro e di cui
l’editore non ha tenuto conto nella numerazione; c) le aggiunte fatte
dal compilatore del libro.

Si è seguito questo stile nella prima e seconda ed., nella quale
tuttavia, per ragioni tecniche, le parentesi quadre sono state sostituite
da due barre / /. Si è tralasciato invece questo stile nella descrizione
di libri aggiunti in questa terza ed., adottando il modo bibliografico
corrente, più semplice e comprensibile.

3. Talora si è indicata l’impressione o Tip. per una più precisa da-
tazione del libro.

4. Varie volte al posto dell’autore si trovano le iniziali: J.M.J.P.
(Jesus, Maria, Joseph, Paulus), oppure G.D.P.H. (Gloria Deo pax
hominibus) – V. Sigle.

5. Si è tralasciato di ripetere tra parentesi quadre il nome
dell’autore quando non si trova nel frontespizio.

6. Il sac. Alberione, designato dapprima con l’appellativo il Teo-
logo, fu poi chiamato col nome Primo Maestro (abbreviato in
P.M.) 2.

–––––––––––––––
2 Il titolo Primo Maestro, per indicare il Superiore Generale e Fondatore della

Società San Paolo, compariva già in un abbozzo di Costituzioni del 1922; venne
poi adoperato nelle Regole del 1927, nelle quali si legge espressamente che «il Su-
periore prenderà il nome di Primo Maestro» (p. 53). Cominciò a divenire usuale,
sostituendo l’appellativo il Teologo, a partire dal 28 luglio del 1929 (Vedi UCBS
1929, agosto, p. 14, e avanti n. 100).
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15. SIGLE

A. = autore

art. = articolo (uno scritto di una rivista o di un
giornale)

Bibliogr. = la presente Bibliografia

c., cap. = capitolo

ca. = circa

cc. = capitoli

cf = confronta

col. = colonna

coll. = collana

con. = conferenza

cop. = copertina

dir. = direttore, direzione

ds = dattiloscritto

EAS = Edizioni Archivio Storico Generale della
Famiglia Paolina

EP, E.P. = Edizioni Paoline

facs. = fac-simile

fasc. = fascicolo

(firmati) = gli art. firmati sono elencati senza nessuna
indicazione

FSP = Figlia/e San Paolo

G.D.P.H. = Gloria Deo, pax hominibus

IGS = Istituto Gesù Sacerdote

IMSA = Istituto Maria SS. Annunziata (Annunziatine)

inedito = 1. non stampato. 2. Uno scritto che con la
stampa viene pubblicato per la prima volta

introd. = introduzione
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IRA = Istituto Regina Apostolorum

IS = Istituti secolari

ISGA = Istituto San Gabriele Arcangelo

J.M.J.P. = Jesus Maria Joseph Paulus

l.c. = luogo citato

lit. = litografia

LpdPM = La parola del Primo Maestro

M. = Maestra (per le Figlie di San Paolo)

M. = Madre (per le Pie Discepole)

M.A. = Maestro Alberione (poco usato)

MedPM = Meditazione del Primo Maestro

ms, mss = manoscritto, manoscritti

n., nn. = numero, numeri

N.f. = non firmato: articolo senza firma, ma che dal
contesto o da altri elementi risulta di don Al-
berione

op. = opuscolo

op. cit. = opera citata

p., pp. = pagina, pagine

PD = Pia Discepola/e

PDDM = Pia Discepola del Divin Maestro

P.M. = Primo Maestro (Di solito don Alberione non
adopera queste iniziali come sua firma; sono
altri che le adoperano riportando i suoi scritti)

pr. = predica

PrdPM = Predica del Primo Maestro

pref. = prefazione

preg. = preghiera/e

Probab. = probabile: articolo che probabilmente è
di don Alberione. – Talora la sigla è
usata anche semplicemente per indicare
articoli che per argomento e per forma
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si attribuirebbero a don Alberione, ma
non vi sono elementi sufficienti per una
sicura attribuzione.

PSSP = Pia Società San Paolo

RDP = manoscritto: Raccolta Damino-Portaluppi

red. = redattore, redazione

rit. = ritiro

ritr. = ritratto

SAS = Società Apostolato Stampa

s.d. = senza data

s.e. = senza editore

sec. = secolo

SGBP = Suore di Gesù Buon Pastore (o Pastorelle)

s.l. = senza luogo

s.n. = senza numero

s.n.t. = senza note tipografiche

sottot. = sottotitolo

SSP = Società San Paolo

st. = stampato

stel. = stelloncino

Tip. = tipografia e luogo di stampa

tit. = titolo

trad. = traduzione, tradotto

traf. = trafiletto

v. = vedi

v.a. = vedi anche

vol. = volume

[   ] = parole aggiunte dal curatore o compilatore

[...] = parole omesse dal compilatore

Per le Sigle dei libri e delle riviste vedi Indice V., p. 335ss.

– Le indicazioni bibliografiche generalmente non vanno oltre il 1993.
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LIBRI E OPUSCOLI
in ordine cronologico

Anno 1912

1. La B. Vergine delle Grazie in Cherasco (La Madonnina). Memo-
rie - Ossequï. Alba, Tip. Albese di N. Durando, 1912; 136 p., 8
ill., 15,5 cm.

Dedica: A te / o B.V. delle Grazie / per riconoscenza / e per otte-
nere / una buona morte (p. 5).

Contenuto: Il libro è la storia di un piccolo santuario, caro
all’Autore sin dalla sua infanzia, e di una effigie mariana in esso
contenuta, chiamati entrambi col titolo Madonna delle grazie.

Don Alberione divide le memorie (storiche) in tre parti:
a) dal 1242 circa, epoca in cui venne eretto il primo pilone,

sino allo scoprimento dell’immagine venerata, cioè all’anno
1760;

b) dal 1760 al 1775, anni in cui venne eretto il piccolo san-
tuario;

c) dal 1775 ai nostri giorni; parte in cui sono svolti gli ossequi in
onore della Vergine SS. delle Grazie.

Nella presentazione l’autore dichiara lo scopo del libro:
«Perché queste memorie? – Senti, caro lettore: tu sai che la di-
vozione a Maria SS. ha sempre portato molti benefizi... sedate
discordie, allontanate pestilenze, guariti infermi, illuminati e
ricondotti sulla buona via peccatori, consolati moribondi, con-
fortati tanti nel momento delle tentazioni. Desideri tu che Ma-
ria SS. continui anche per te questa sua bontà? Leggi quello
che facevano i nostri padri per meritarsene la protezione, imita
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gli esempi che essi ci hanno lasciati e proverai anche tu che Maria
SS. è davvero madre di ogni grazia» (p. 7).

Oltre questo scopo dichiarato, don Alberione aveva anche tre sco-
pi particolari.

1° Come risulta da due foglietti, manoscritti, venuti alla luce molti
anni dopo, l’Autore dedicava alla B. Vergine la sua prima fatica re-
dazionale per «partire da Maria» (Vedi Abundantes divitiae, note ai
nn. 101-102 e 161ss).

Il 2° motivo risulta dalla dedica del libro stesso: «A te o B.V.
delle grazie, per riconoscenza»... La riconoscenza suppone un bene-
ficio ricevuto. – Nella primavera del 1900 il sedicenne Alberione ve-
niva dimesso dal seminario di Bra. Egli ne subì un trauma: la voca-
zione in cui si era incamminato, sembrava stroncata per sempre. Che
cosa decidere? Là, sul ciglio di Cherasco, vi era un santuario che egli
aveva sempre avuto caro e nel quale aveva tante volte pregato ac-
canto alla mamma. Là si recava a riflettere, a implorare aiuto; solo
Maria poteva dargli la forza, il coraggio di rimettersi sull’antica via.
Fu esaudito. Rinnovato in se stesso, nell’ottobre di quell’anno, egli
poté rientrare in seminario, non in quello di Bra ma in quello di Alba.
Ripensando a quegli anni “turbinosi” egli poteva dire: «La Madonna
mi ha salvato» (V. SC, 93).

Anche il 3° motivo risulta dalla dedica: «...e per ottenere una buo-
na morte». La buona morte equivale alla grazia della perseveranza
finale 1.

2. Il divoto della B. Vergine delle Grazie in Cherasco (La Madon-
nina). Grazie - Ossequi. Alba, Tip. Albese di N. Durando, 1912;
79 p., 14,5 cm., 2 tav. (effigie della Madonna e veduta del San-
tuario). Il nome di don Alberione non compare; lo si ricava dal
contesto.

–––––––––––––––
1 Mons. Giuseppe Calorio, compagno di classe di don Alberione, poi per molti

anni in cura d’anime in Cherasco, in una lettera a don Antonio Speciale (del
6.2.1959), ricorda che già negli ultimi anni del chiericato, Alberione, dopo aver
fatto le sue devozioni alla Madonna, «passava nell’archivio del Santuario a racco-
gliere e ordinare le memorie storiche», con cui avrebbe poi composto il suo libret-
to. Don Alberione rimase sempre molto affezionato a questa Madonna della sua
gioventù, come ci fa sapere ancora mons. Calorio, il quale termina la sua lettera
dicendo: «Ogni volta che egli (Alberione) mi scrive, mi domanda un’Avemaria alla
nostra cara Madonnina e io la recito volentieri, con l’intenzione che la Vergine
delle Grazie mi ottenga un po’ della virtù del Teol. Alberione suo devoto».
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Sotto il titolo: Una parolina al lettore si indica la natura e lo scopo del
libretto:

«Che cosa è questo opuscolo? – È un semplice estratto del libretto La B.
V. delle Grazie. Contiene alcune grazie ottenute e alcuni ossequi da farsi ad
onore della Madonna, specialmente invocata sotto il titolo: delle grazie.

Perché questo estratto? – Perché le anime pie e già devote della Madon-
na si stancherebbero e giudicherebbero inutile la lettura della storia del
Santuario. Esse desiderano di trovare subito qualche incentivo e qualche
pratica per alimentare la loro divozione».

L’opuscolo consta di due brevi capitoli: I. La Madonna delle Grazie (p. 7-
17): in cui si elencano grazie in genere e «alcuni fatti» in specie, raccolti «dai
registri della chiesa stessa» (otto episodi). – II. Ossequi più comuni (p. 18-65).

Insomma un manualino di devozione alla Vergine delle grazie. (Il cap. I
riproduce le p. 43-54 e il cap. II le p. 73-136 del precedente libro da cui fu-
rono estratti).

3. ALBERIONE G.
Appunti di teologia pastorale. Torino, lit. Viretto, 1912; XIV, 484 p.,
25 cm. – Prima edizione dattilografata ad impressione fotostatica.

Nella presentazione (Una parola al lettore) L’A. narra la genesi
del libro: «Nell’anno scol. 1911-12 si pensò di dettare alcuni consigli
pratici di teologia pastorale ai M.M. R.R. Alunni del secondo corso
delle conferenze morali del nostro seminario. Si desiderava suggerire
loro alcuni appunti pratici per valersi della pietà, scienza, zelo loro,
a beneficio delle anime. Essi stessi ne avevano fatto domanda. Sic-
come però chi doveva darli mancava di quella pratica che nelle cose
da farsi val meglio di ogni maestro, egli si rivolse ed ottenne i sugge-
rimenti di ben diciotto tra i più zelanti ed anziani parroci della dioce-
si; si valse di vari trattati di teologia pastorale, di opuscoli, riviste e
articoli di giornali riguardanti tale materia; fu coadiuvato nel racco-
glierli, sceglierli, ordinarli e correggerli da vari altri sacerdoti... Il
sunto di quegli appunti viene ora pubblicato per tre ragioni: assecon-
dare il consiglio e il desiderio di varie buone persone; lasciare ai gio-
vani sacerdoti, che escono ogni anno dal seminario, un ricordo del-
l’istruzione sacerdotale ricevuta: ottenere da quanti sacerdoti esperti
leggeranno queste pagine le osservazioni, correzioni, aggiunte, cre-
dute convenienti». (Alba, 1° agosto 1912).

Il mensile dell’Associazione del clero nell’Archidiocesi di Torino,
Difesa e Azione, nel n. di novembre del 1912 (p. 135), faceva di que-
sta prima edizione una lusinghiera recensione, che riteniamo utile ri-
portare quasi per intero:
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«Teol. G. Alberione: Seminario Alba. – Appunti di Teologia Pastorale.
Vol. in 8, dattilografato – pagine 500 [484] – L. 3.

Da molto tempo si va facendo strada nel campo della teologia una
scienza che, pur non essendo nuova, era in pratica tenuta una appendice,
più o meno estesa, della teologia morale. Dico della Teologia Pastorale.
Orbene ai nostri tempi questa scienza ha ormai acquistata la autonomia,
staccandosi, come frutto maturo, dal gran albero della teologia morale. Ma
pochi sono ancora i trattati che distinguono nettamente il punto di vista pa-
storale dagli altri affini e questi pochi quasi sempre non scendono ad una
pratica veramente adattata alle circostanze particolari nelle quali noi vivia-
mo. Quando ecco presentarsi a noi un bel volume di circa 500 pagine, inti-
tolato – Appunti di Teologia Pastorale – il quale con sorprendente perfe-
zione viene a soddisfare il nostro desiderio. Esso non è stampato, ma datti-
lografato; ma a caratteri sì nitidi che si leggono più volentieri che i libri
stampati. Incominciare ad aprirlo e leggerne alcun poco è un obbligarsi a
leggerlo fino all’ultima pagina, tanto la lettura è attraente ed interessante.

Il contenuto ricco e vasto, lo stile semplice e chiaro, l’unzione onde è
penetrato, tutto coopera a meritargli ogni elogio.

Si divide in tre parti: Fondamenti dello zelo e Pratica dello zelo, Opere
di zelo. La prima parte comprende utilissimi ammaestramenti riguardanti la
pietà, la scienza del sacerdote, seguita da un’appendice relativa alla cura dei
beni temporali. La seconda parte invece, premesso un preziosissimo capi-
tolo sull’azione pastorale in genere, viene a trattare dell’azione pastorale
delle varie persone: vicario foraneo, parroco, cappellano, maestri. Interes-
santissime sono le norme che regolano le relazioni tra il parroco e le varie
persone: parroci vicini, vicecurato, cappellani, maestri, beneficati, parenti,
persone di servizio, sacrestano, infermi, le famiglie in genere, le suore,
l’asilo, l’ospedale, il medico, le autorità comunali, i nemici. La terza parte
tratta delle opere particolari proprie dello zelo sacerdotale e qui pure si apre
un campo ricco di utilissimi suggerimenti e di acute osservazioni. [...]

Utilissime ed interessanti sono le osservazioni quanto alle predicazioni
varie: istruzioni e meditazioni, esercizi spirituali, vangelini, come pure su
certi soggetti particolari come il ballo, divertimenti, ecc... Originale è la
trattazione riguardante il Catechismo e la preparazione dei catechisti, come
pure quello che riguarda le principali divozioni da promuoversi. Anche
l’Azione Cattolica trae una succinta e limpida trattazione, sia nei suoi prin-
cipi generali, sia nelle sue opere particolari: opere relative alla questione
scolastica, oratori maschili e femminili, scuole di religione, scuole serali ed
invernali, biblioteche circolanti, circoli di cultura, leghe contro il turpilo-
quio e la bestemmia, ecc. Corona di tutte, tre originali capitoli sulle voca-
zioni, organizzazione di feste, costruzioni di chiese.

... Questo libro è un vero prontuario pel Clero. Soprattutto presenta
l’inapprezzabile carattere della praticità...

Altro non rimane che presentare al M. R. Teologo Giacomo Alberione,
direttore spirituale del Seminario di Alba, un sincero ringraziamento pel
prezioso servizio reso al clero ed un fervente augurio affinché questa sua
provvidenziale opera possa avere la più ampia diffusione a gloria di Dio e a
beneficio del Clero».
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TEOL. G. ALBERIONE

Appunti di teologia pastorale (Pratica del ministero sacerdotale
per il giovane clero). Seconda ed. riveduta, corretta, ampliata. To-
rino, P[ietro] Marietti, 1915; 16°, X [1], 318 p., 19,5 cm, L. 3,50.

Visto: nulla osta alla stampa, Alba 6 ottobre 1914. Can. Francesco
Chiesa, Rev. del. – Imprimatur: Josephus F. Episcopus.

(Dedica): Ai miei carissimi amici / i MM. RR. sacerdoti giovani /
ed i venerandi chierici / della diocesi albese.

Presentazione firmata dal card. Richelmy, arciv. di Torino, il 2 feb-
braio 1913 ed inserita in questa edizione del 1915: «...siano benedetti i
cari Appunti di teologia pastorale del buon teol. Alberione, nei quali
risplendono assieme la soda dottrina ed il senso pratico, per cui torna
facile e sicuro l’esercizio di un vero pastore d’anime...» (p. VII).

Prefazione alla seconda edizione: «È con qualche trepidazione che
mi risolvo a pubblicare questa seconda edizione. Poiché la prima, es-
sendo dattilografata, rivestiva un carattere direi privato, di semplici
annotazioni (mi sembrava un taccuino del sacerdote); questa seconda
[a] stampa sembrerebbe esigere un lavoro alquanto completo, quasi
scientifico...».

Contenuto. Parte I: Dei fondamenti dello zelo – Parte II: Della cu-
ra pastorale e dei suoi mezzi generali. – Parte III: Di alcune opere
particolari proprie dello zelo sacerdotale.

La Civiltà Cattolica recensiva l’edizione del 1915 con parole di
approvazione: «Quest’opera contiene un vero tesoro di norme prati-
che e di opportuni consigli, specialmente per il giovane clero». A
questa frase faceva tuttavia seguire alcune pagine di critica su alcune
asserzioni particolari (Civ. Cat., 1916, vol. IV, p. 456-461). Critiche
oggi superate.

Nel 1928 il libro era ancora in commercio, giacché veniva elen-
cato tra le edizioni della Società San Paolo e se ne indicava il prezzo:
L. 6 (Catalogo Generale, supplemento a Vita Pastorale, p. 35) *.

3b. Appunti di teologia pastorale, per la scuola ed il mini-
stero. 3. ed. rifusa e accresciuta dal can. Giuseppe Pistoni,
del Seminario metropolitano di Modena, [Alba] Edizioni

–––––––––––––––
* Nel 2001 è uscita un’altra edizione nella collana Opera Omnia di D. Alberione.
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paoline, 1960; 422 p., 21,5 cm. (Collana Pastorale. Regi-
men, 7).
Prefazione firmata: Sac. G. Alberione (p. 7).

Si tratta di una edizione completamente rifusa.

Anno 1915

4. TEOL. G. ALBERIONE

La donna associata allo zelo sacerdotale (Per il clero e per la
donna). Alba, Scuola Tipografica “Piccolo Operaio”, 1915; 342
[1] p., 18,5 cm, L. 2,50.

A p. [7] Dedica: A Maria altissimo ideale di donna ardente di zelo
e consigliera dello zelo apostolico.

A p. 9-11: Due parole di introduzione: «Mi fecero una singolare
impressione queste parole, da Mons. Mermillod rivolte a donne ed a
giovinette: – Voi avete una missione da adempiere nel mondo: una
famiglia da dirigere, la società da edificare, la Chiesa da servire e da
consolare. Voi dovete essere apostole. – Meditandole ne sentii pro-
fondamente la verità: e tentai di trasfondere un po’ della mia persua-
sione in queste pagine, per comunicarle al Sacerdote e alla donna.
Alba» (Festa di Maria Immacolata).

Nel volumetto Abundantes divitiae gratiae suae (n. 109), don Al-
berione afferma che «già dal 1911 aveva incominciato la redazione»
del libro.

Alla fine del volume vi è l’imprimatur: «Visto per delegazione
vescovile: nulla osta. Alba, 18 agosto 1915. Can. Chiesa Francesco».
Segue il visto dell’ab. Molino.

Contenuto. Parte I. La donna può e deve formarsi cooperatrice
dello zelo sacerdotale (cap. 1-7, p. 13-68). Parte II. In quali opere
la donna può ai nostri giorni coadiuvare lo zelo sacerdotale (cap.
1-3, suddivisi in 12 articoli; p. 69-214). Parte III. La formazione e
direzione della donna nella sua missione (cap. 1-11, p. 215-238).
Segue un “Consiglio finale” (due punti per un esame di coscienza;
p. 338s).

È uno dei libri più originali di don Alberione. Fu tradotto in
altre lingue. In Italia si ebbero le seguenti edizioni: II 1925; III
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Alba 1928, IV Alba 1932, V Alba 1937, VI Alba 1940, VII Al-
bano 1954. - Nel frattempo vi furono anche due ristampe.

La preparazione dell’ed. del 1954 fu affidata da don Alberio-
ne a sr. Cecilia Calabresi. Tale ed. si presenta notevolmente rima-
neggiata. Furono introdotti – dietro espressa richiesta di don Albe-
rione – molti bei passi sulla donna, assunti dagli scritti o dai discorsi
di Pio XI e specialmente di Pio XII.

In alcuni fogli dattiloscritti, sr. Cecilia informa che don Alberione, dopo
«un attento esame, durato un mese circa», le scriveva: «Sono molto con-
tento della intelligente revisione. Deo gratias. Vi sarebbero solo qua e là
piccole aggiunte (Pio XII) riguardanti il clero, che potrai introdurre. Appe-
na fatte queste aggiunte, il libro verrebbe stampato dai Novizi di Albano»
(12.7.54). – Ricevuto il volume con le aggiunte, don Alberione lo passò alla
tipografia, che lo licenziò il 22.11.54, festa di S. Cecilia.

Sull’attualità di quest’opera occorre tenere presente che oggi la posi-
zione della donna nella società è molto cambiata. Già lo stesso don Al-
berione, in un foglio manoscritto che porta la data 1-VIII-66, molto
umilmente lo riconosceva. «Il povero libro – egli affermava – è stato
scritto nel 1912 e rifletteva il suo tempo. Insieme tuttavia dava un po’ di
luce verso l’avvenire. Non ho seguito le successive edizioni [anteriori
all’ultima]; sono state ritoccate varie cose; in parte utili e in parte meno
utili. Tener conto dei tempi attuali e del Concilio Vaticano II. I principi
sono sempre della Scrittura e della Tradizione; invece le applicazioni ai
tempi attuali devono venir fatte con saggezza, di tempo, luogo, condi-
zioni sociali» (Vedi CISP, p. 1284. – Il passo è interessante e può forni-
re «indicazioni utili in ordine a giudizi critici» di opere dei primi tempi).

Allo studio di quest’opera e delle sue implicazioni attuali è stato dedicato
un corso di approfondimento da parte del Centro di Spiritualità Paolina, con la
partecipazione di cinque esperti, sul tema «Lo spirito pastorale della Famiglia
Paolina a partire dall’opera “La donna associata allo zelo sacerdotale”» (Aric-
cia, Casa Divin Maestro, 20-27 sett. 1992). Ne risultò un libro particolarmente
interessante: Donne e uomini oggi a servizio del Vangelo. Roma, 1993, 259 p.

Il Segretariato di Spiritualità, Casa Generalizia FSP, ha pubblicato l’opusco-
lo: La donna nel pensiero di G. Alberione e di Giovanni Paolo II. Brani scelti
da «La donna associata» e dal «Mulieris dignitatem». Roma, 1990, 80 p.*

–––––––––––––––
* Un’edizione recente, a cura del Centro di Spiritualità, riproduce fedel-

mente il testo della 1ª ed. del 1915. - La Donna associata allo zelo sacerdotale,
in “Opera Omnia”, Roma, San Paolo, 2001.
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Anno 1919

5. T. ALBERIONE

Maggiorino Vigolungo. Aspirante all’Apostolato Buona Stampa.
Alba, Scuola Tipografica editrice, 1919; 122 [6] p., 2 tav. (Mag-
giorino e San Paolo) 15 cm, L. 0,50.

In copertina: Vigolungo Maggiorino.
Visto: Si approva la stampa. Alba, 29 luglio. Can. Fr. Chiesa.
Presentazione: «Due paroline. Cari ragazzi, eccovi una breve e

semplice biografia del giovanetto Maggiorino Vigolungo, alunno
della Scuola Tipografica».

Il libro è la biografia del «primo fiore dell’apostolato stampa»,
nato a Benevello (Cuneo) il 6 maggio 1904 e ivi morto il 27 luglio
1918.

Conosciuto da don Alberione, Maggiorino fu attratto all’apo-
stolato della Buona Stampa nella Pia Società San Paolo, ove entrò,
dodicenne, il 15 ottobre 1916. Vi rimase poco meno di due anni; col-
pito da pleurite, degenerata in meningite, morì santamente, a 14 anni
di età. È in corso la sua causa di beatificazione.

Il libro Maggiorino Vigolungo ebbe molte ristampe e fu tradotto
in varie lingue. L’edizione primitiva subì vari ritocchi. Nel catalogo
del 1928, a p. 35, è elencato come: Vigolungo Maggiorino. Edizioni
successive: Alba 1930 (2ª, 114 p., L. 2); Roma-Alba, 1932-1933 (3ª);
Alba 1938 (4ª); Alba 1942 (5ª); Bari 1954 (6ª); Bari 1959 (7ª); Bari
1963 (8ª); Bari 1969 (9ª); Roma 1981 (10ª, indicata come VII, 136 p.,
16 tav.); Roma, 1987 (11ª, indicata come VIII, 135 p., 20 cm.). Nel
1932, dall’8 maggio al 21 agosto, fu anche pubblicato, con inserti di
quattro pagine, sul Giornalino, e nello stesso anno, in Unione Coope-
ratori, con inizio al n. 13 del 3 dicembre.

Una prima edizione in lingua portoghese si ebbe nel 1962 a São Paulo
nel Brasile.

Una recente versione in lingua inglese si ebbe a Makati (Manila, Philip-
pines) nel 1988.

La Civiltà Cattolica, recensendo la 4ª ed. del 1938, si espri-
meva così: «L’anima del giovinetto, fatta di semplicità, di can-
dore e di ardore, è ritratta in queste pagine con una semplicità
incantevole. Chi parla di Maggiorino è il Fondatore della Pia
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Società San Paolo, colui che conobbe molto da vicino il fervoroso
giovanetto. Egli lo fa vedere nel suo progredire costante verso
l’obiettivo propostosi: “Voglio farmi santo, veramente santo, sul se-
rio santo”. Maggiorino prometteva buoni frutti, ma “il Signore lo
colse quand’era appena in fiore”» (Civ. Cat., 1939, IV, 181).

6. Le divozioni più care. Per adulti. Alba, Scuola Tipografica Editri-
ce, 1919; 206 [1] p., 13,5 cm.

Nella presentazione a p. 3 si legge: «Ai buoni lettori: sono molte
le persone che cercano un libro che sia stampato in caratteri grandi e
contenga le divozioni principali. Ho cercato di soddisfare al loro pio
desiderio e auguro tanto e tanto bene per l’eternità. Teol. G. Alberio-
ne. Alba, solennità del S. Rosario 1919».

Contenuto: Preghiere, Confessione, Comunione, Messa, Rosario,
Via Crucis, Visita al SS. Sacr. Vespri, Liturgia mortuaria.

Come si vede, si tratta di un manuale di pietà, tipo Massime eter-
ne. Può darsi che sia di don Alberione qualche breve consiglio sul
modo di confessarsi e comunicarsi; il resto è preso dai soliti manuali
di pietà.

Anno 1925

7. Un mese a San Paolo (Meditazioni e letture). Alba, Pia Società
San Paolo, 1925; 140 p., 14 cm. Una nuova edizione uscì ad Alba
nel 1932 (vedi anche UCAS, 1932, mag., p. 11); un’altra nel 1941.

Il libro, di don Alberione, talora fu anche attribuito al sac. Timo-
teo Giaccardo. Così ad es. l’identica edizione del 1941 (Un mese a
San Paolo, in «Bibliotechina ascetica italiana», n. 26) fu in seguito
rivestita di un’altra copertina e di un altro frontespizio nel modo se-
guente: Sac. T.M. Giaccardo, S.S.P.: Alla scuola di San Paolo. Un
mese di meditazioni. Alba, Edizioni Paoline, 1941.

Le meditazioni dei primi due giorni furono pure pubblicate nella
rivista Unione Cooperatori nei mesi di aprile e maggio del 1925.
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Contenuto. I. L’esempio di San Paolo; II. L’insegnamento di San
Paolo; III. La divozione a San Paolo. Seguono la Coroncina e la Pre-
ghiera a San Paolo per la Pazienza. Per ogni giorno: un versetto di
San Paolo; alcune paginette di considerazioni; un esempio tratto dalla
vita dell’Apostolato; ossequio e giaculatoria.

Nel manoscritto, incompleto, che si conserva, le considerazioni e
gli esempi sono di don Alberione, mentre di don Giaccardo è solo
l’ufficiatura latino-italiana, da porre alla fine del libretto. Tra il ms e lo
stampato vi sono varianti. Ed. in lingua inglese, Boston (USA), 1952.

8. I.M.I.P.
Metodo di esame particolare, secondo Sant’Ignazio. Alba, Pia
Società San Paolo [s.d.]; 54 p., prosp., 14 cm.

Il libretto descrive e adatta il metodo di Sant’Ignazio. Dalle tre ta-
belle finali risulta che fu edito negli anni venti (Settimana dal ... al ...
192 ...). Riedito in Le preghiere della Pia Società San Paolo e Meto-
do di esame di coscienza particolare. Alba, s.d., 13 cm. (Parte II, p.
77-148).

Sotto il titolo vi è la frase: «Una malattia che può dispensarci dal
pregare, non ci dispenserà mai dall’esame particolare e generale: si
tenga come principio inconcusso l’obbligo di non esimersene mai per
nessun motivo» (Rodriguez, Perf. Crist.).

Contenuto. I. Che cos’è l’esame particolare; II. Il metodo per farlo
con frutto; III. Applicazione del metodo; IV. L’oggetto (soggetto)
dell’esame. In appendice sono proposti alcuni consigli pratici. (Tra il
resto, don Alberione insisteva perché si segnasse ogni giorno, su ap-
posite tabelline, il numero delle mancanze commesse).

Altra ed.: Alba, 1954, 121 p., 12,5 cm.

9. J.M.J.P.
Rituale della Pia Società San Paolo, per l’accettazione dei
Servi di Maria [= Novizi SSP], per la vestizione religiosa, per
l’emissione dei voti. Alba, Pia Società San Paolo, 1929; 60 [1] p.,
15 cm.
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Il testo è in latino, salvo brevi didascalie e alcune formule nel rito
della vestizione religiosa.

A un piccolo Rituale, forse solo dattiloscritto, si accennava già
nelle Regole del 1927: «Il noviziato si inizia con la funzione descritta
nel piccolo rituale della Pia Società San Paolo» (p. 5).

Anno 1931

10. G.D.P.H.
La passione predominante. Conoscerla, guidarla, vincerla. Istru-
zioni del Primo Maestro. Alba, Pia Società San Paolo [1931]; 47
p., 13 cm.

Dalla presentazione si ha la data: «Carissimi in San Paolo...
Aff.mo Autore. Alba, Natale 1931». Paginette dense, in carattere mi-
nuto; nessun indice.

Del libretto esiste una seconda edizione, in cui varia il titolo del
frontespizio, compaiono alcune aggiunte nel testo e, alla fine, è inse-
rito un nuovo capitolo. Essa si presenta così:

La passione predominante divenga forza e virtù principale. Edi-
zioni Paoline [Roma, 26.1.1953]; 62 [1] p., 12 cm.

Il nuovo capitolo porta il titolo: «Cambiare la passione predomi-
nante in forza e virtù principale» (p. 52-62); alla fine vi è segnato, tra
parentesi: (Da un ritiro mensile del Primo Maestro). Seguono due
brevi preghiere «Per vincere la passione predominante», provenienti
dal Libro delle Preghiere.

Il libretto, come afferma don Speciale, fu corretto dallo stesso don
Alberione l’11 gennaio 1953.

I due libretti: Metodo di esame particolare (n. 8) e La passione
predominante (n. 10) furono riediti in un unico volumetto dal titolo:
Metodo di esame particolare secondo Sant’Ignazio, [Alba, 1954];
121 p., 12,5 cm.

Non è indicato l’autore. La data si ricava dal tip. alla fine: Alba –
3 marzo 1954.

Nelle p. 3-61 è riprodotta la prima ed. del Metodo di esame particolare, con
correzioni linguistiche o varianti di forma. Si tralasciano le tabelle. Nelle p. 62-
70 vi sono in più «Avvisi circa l’esame di coscienza» e si indicano i punti prin-
cipali su cui dev’essere fatto (Pietà, virtù, studio, apostolato, educazione, pro-
posito principale). Segue una preghiera «Per l’esame di coscienza» (p. 71s).

Nelle pp. 73-121 è riprodotta – senza variante alcuna – la prima edizio-
ne di La passione predominante.
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Anno 1932

11. G.D.P.H.
Donec formetur Christus in vobis. Meditazioni del Primo Mae-
stro. Alba, Pia Società San Paolo, 1932; 110 p., 16 cm.

Contenuto: Via purgativa. Via illuminativa. Via unitiva. Mezzi di
grazia.

Più che di meditazioni si tratta di punti di meditazioni o di predi-
che, con l’aggiunta di consigli vari.

Che il libro, oltre che per un corso di Esercizi spirituali, sia stato
scritto particolarmente per il Noviziato, risulta dei primi due capitolet-
ti: “Gli Esercizi e il noviziato”, “Per il noviziato”. Una conferma la si
potrebbe vedere in un passo delle Regole del 1927 (p. 16): «Il novi-
ziato è il tempo per [= in] cui si devono percorrere le tre grandi vie: la
purgativa, la illuminativa, la unitiva, facendo sul libro degli Esercizi di
Sant’Ignazio come un lungo e calmo corso di Esercizi spirituali».

Edizione critica in OOA n. 172 *. Edizione in lingua inglese, Bo-
ston, 1983; in lingua spagnola, Roma, 1989.

12. G.D.P.H.
Per i nostri cari defunti. Considerazioni e pratiche per il mese
dei defunti. Alba, Roma, Pia Società San Paolo, 1932; 356 p.,
18,5 cm.

Contenuto. Il libro è tutto dedicato al purgatorio: esistenza del
purgatorio, pene, conforti, purificazione; le anime purganti atten-
dono il nostro aiuto; verso di esse abbiamo vincoli di giustizia, di
parentela, di riconoscenza; suffragandole ne riceviamo un contrac-
cambio di preghiere; si ricorderanno di noi quando saranno in
cielo. Tra i suffragi: messa, indulgenze, opere buone. Maria è la
Regina del suffragio: ella solleva e conforta le anime del purgato-
rio e libera presto quelle che le furono devote. Tre mezzi per evi-
tare il purgatorio: lettura della bibbia, eucarestia e meditazione.

Il libro espone la dottrina tradizionale sul purgatorio. Con-
sta di 30 considerazioni, in ognuna delle quali sono riportati
passi di Padri e scrittori ecclesiastici e sono riferiti fatti esem-
plari. Secondo l’usanza dei libri popolari del tempo, mancano
quasi del tutto le citazioni. Il libro ha incontrato il favore del
–––––––––––––––

* Nel 2001 è uscita un’altra edizione nella collana Opera Omnia di D. Alberione.
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pubblico, e, preso con un certo criterio e sfrondato di alcuni passi,
potrebbe tuttora servire di lettura per il mese di novembre.

Edizioni. Dopo la prima fu aggiunto un capitoletto sull’Im-
mortalità dell’anima. Altre ed.: Alba 1932 (2ª); Alba 1935 (3ª); Alba
1946 (4ª); Alba 1953 (5ª); Pescara 1966 (6ª) (coll.: «Ut innotescat»,
67). Ed. in lingua inglese, Boston 1967. La quarta e la quinta furono
curate da sr. Cecilia Calabresi, FSP 2.

Anno 1933

13. SAC. ALBERIONE S.S.P.
Apostolato stampa. Alba, Pia Società San Paolo [1933]; 170
[2] p., 19 cm.

Notevole il Visto, in ultima pagina: «Visto, non solo si permette,
ma si raccomanda vivamente la stampa. Alba, 10 giugno 1933.
Mons. F. Chiesa, Amm. Ap.». In copertina lo stemma paolino: il li-
bro aperto, le parole: «Ego sum via veritas et vita», la spada e in alto
le lettere: JHS, con raggiera.

Buona parte del libro era già stata edita in Gazzetta d’Alba (1932)
e in Vita Pastorale (1931ss). V.a. UCAS 1930-1936. Un preludio, in
quanto a contenuto, si ebbe già in UCAS 1928: apr. p. 3, giu. p. 8s,
lug. p. 7ss.

Contenuto. Che cos’è l’apostolato (la predicazione – della divina pa-
rola – con l’imprimere); oggetto; origine (viene da Dio autore del Libro
divino); carattere (pastorale); preparazione; esigenze (sentire con Gesù,
con la Chiesa, con San Paolo); doveri dei cattolici; il lavoro materiale;
Maria Regina della Storia; messa; visita; comunione dell’apostolo della
Stampa; ordine (la dottrina della Chiesa, la S. Scrittura, la tradizione);

–––––––––––––––
2 Ciò risulta da alcuni biglietti autografi, dei quali pubblichiamo alcuni stralci

per far vedere come don Alberione seguisse le varie edizioni dei suoi libri. Il
17.12.45 scriveva: «Vorrei vederlo il Per i nostri cari defunti, poi lo manderei a
voi [Figlie di San Paolo] per la stampa, per una volta. Non so se andrò in Ameri-
ca...». A edizione avvenuta, nell’ottobre del 1946, le scriveva: «Molti Deo gratias!
per il libro dei Defunti». Poi, quasi contraddicendosi, soggiungeva: «Per altra volta
vi terrete più vicine alle precedenti edizioni per quanto riguarda la redazione».
(Forse don Alberione, avendo dovuto partire per l’America, non ebbe tempo a ri-
vedere il libro). In un biglietto dell’1.3.1953 scriveva sempre a sr. Cecilia: «Avevi
ben lavorato per il libro Per i nostri cari defunti ... Puoi ancora rivederlo per
un’eventuale ristampa? [5ª ed.]. Un buon Deo gratias».
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illustrazioni; bollettino parrocchiale; biblioteca; come dare la dottrina
ai principianti, ai proficienti, ai perfetti (dotti); «omnia vestra sunt»;
redazione; propaganda; culto alla S. Scrittura; i religiosi nell’apostolato
stampa; i peccati di stampa; la Bibbia e l’apostolato stampa; propa-
ganda (la pubblicità). Conclusione (le norme pratiche seguite dalla
Pia Soc. San Paolo nella redazione, stampa, propaganda).

Si ha un totale di 29 capitoli, alcuni di carattere più teorico, altri di
carattere più pratico.

Si tratta di un libro originale e notevole; programmatico per
l’Istituto paolino. Fu riedito “in parte preponderante” nel L’Aposto-
lato dell’edizione (Vedi n. 38).

14. J.M.J.P.
Considerazioni ascetiche sulla confessione, tenute dal P.M. Teol.

G. Alberione. Ritiro mensile dei sacerdoti. Alba, Roma, Messina, Pia
Società San Paolo, 1933; 60 p., 14,5 cm.

Contenuto: Natura, necessità e pratica della confessione.

15. SAC. G. M. ALBERIONE, Primo Maestro della Pia Società San
Paolo.
Si vis perfectus esse. Meditazioni sulla vita religiosa tenute ai
chierici della P.S.S.P. nei ss. Esercizi spirituali, 16-24, VII, 1933.
Alba, Roma, Messina, Pia Società San Paolo, [1933]; viii, 241
[2] p., 15,5 cm.

Dalla presentazione risulta la natura del libro: «Carissimi in San
Paolo, Deo gratias! del dono che mi avete fatto. Vi è piaciuto racco-
gliere in queste pagine le esortazioni che... vi ho tenute negli Esercizi
spirituali del 1933... Aff.mo M. Alberione» (p. VII-VIII). L’originale
fu riveduto dall’autore.

Del 1933 esiste pure un libro intitolato: Santi spirituali esercizi, dettati
dal rev.mo Primo Maestro ai Sacerdoti anziani della Pia Società San Paolo,
4-13 maggio 1933. Alba, Pia Società San Paolo, [1933]. 30,5 cm. Solo la
copertina è stampata; dentro i fogli sono dattiloscritti. Perciò vi accenniamo
solo, senza elencarlo con un proprio numero.

16. G.D.P.H.
«Leggete le SS. Scritture, esse vi parlano Gesù Cristo»
(Dal Vangelo di San Giov. V, 39). Dieci ore di adorazione sulla
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S. Bibbia, tenute dal M.G. Alberione, S.S.P., Alba-Roma, Pia
Società Figlie di San Paolo [1933 data dell’Imprimatur]; 327 [1]
xvi [5] p., 13 tav., 19,5 cm. 3.

Dalla Prefazione (p. 5-7) firmata M. Ghiglione S.S.P., risulta la
natura del libro: «Invitato dall’amatissimo Primo Maestro... a pren-
dermi appunti delle Ore di adorazione che egli ci avrebbe tenuto sulla
S. Scrittura, per poi ordinarli e stamparli, accettai di buon cuore... Cer-
cai di riportare, per quanto mi fu possibile, alla lettera, le parole del
Padre, aggiungendovi solo or qua or là qualche detto o fatto tratto dalla
Sacra Scrittura, dai santi Padri, dagli scritti dei Sommi pontefici...».

I tre punti di ogni ora di adorazione furono distribuiti rispettiva-
mente nelle tre parti del libro.

Le “considerazioni” delle prime quattro ore di adorazione e di una
parte della quinta, furono pubblicate anche sulla rivista Unione Co-
operatori (1933-1934).

Contenuto: I. La Bibbia in relazione alla fede; II. La Bibbia in re-
lazione alla morale; III. La Bibbia in relazione al culto.

Sulla genesi del libro giova riportare una ulteriore testimonianza dello
stesso compilatore;

«Ariccia, 17.6.1981.
I. Gli appunti presi per la stampa di Leggete le Sacre Scritture sono stati

da me scritti su carta, non già registrati... Ricordo che pregai il Primo Mae-
stro che predicando non fosse troppo veloce nel dire, di modo che mi fosse
possibile scrivere quasi tutto in matita. Detti manoscritti venivano da me
stesso dattiloscritti e portati al Primo Maestro. Ricordo che di tanto in tanto
avevo messo puntini per parole non capite bene, ed egli correggeva il tutto.

II. Le aggiunte fatte da me furono i brani biblici che il Primo Maestro,
grosso modo, mi consigliava di preparare; ne presentavo cinque-sei ed egli
sceglieva i più adatti. Così mi consigliava di trovargli esempi di persone
che, leggendo la Bibbia, ne seppero ricavare frutti e conversione; anche egli
sceglieva i più adatti.

III. Fu il Primo Maestro stesso che consigliò di fare tre capitoli per i tre
punti di ogni ora di adorazione (fede, morale, culto; Via, Verità e Vita); co-
sicché il libro risultasse di trenta capitoli adatto per un mese di meditazioni
sulla Bibbia.

IV. Come ho detto, il Primo Maestro lesse e corresse la prima stesura
dattiloscritta, e suggerì – prima di passare gli originali alla stampa – di farla
leggere al Servo di Dio Can. Chiesa e a don Robaldo.
–––––––––––––––

3 L’Imprimatur del vescovo di Alba, mons. Luigi Grassi, porta la data 1.11.1933.
Pertanto è questo uno dei primissimi libri stampati dalle Figlie di San Paolo, a Borgo
Piave, ove si erano appena trasferite. (Indicazione avuta dall’archivista sr. Mercedes
Mastrostefano, alla quale dobbiamo anche altre notizie bibliografiche).
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V. Mi chiedi qual è il testo più fedele: se quello del libro o quello della
rivista Unione Cooperatori; ebbene credo sia quello del libro, perché sulla
rivista spesso si era costretti a sunteggiare» (Firmato: don Ghiglione).

La seconda edizione (marzo 1937) fu riveduta da don Fedele Pa-
squero. Alba, Figlie di S. Paolo. Poche righe di prefazione di D. Ghi-
glione; nulla osta di mons. Grassi e del can. Chiesa, e un’Introdu-
zione di 15 p.

Anno 1934

17. SAC. G. ALBERIONE,...
Ritiri mensili. L’amor di Dio. L’amor del prossimo. Il peccato
veniale. Volume I. Alba, Roma, Messina, Pia Società San Paolo
[1934] viii, 214 [1] p., 16,5 cm.

Presentazione: «Alle anime proficienti... Alba, Venerdì Santo,
1934. Sac. G. Alberione».

18. SAC. G. ALBERIONE, Fondatore e Primo Maestro della P.S.S.P.
Requiescite pusillum. La giornata santificata (giugno 1933). La
passione predominante (dicembre 1932). Lo spirito di fede. Vo-
lume II. Alba, Messina, Pia Società San Paolo [1934] [4]; 225 [2]
p., 16,5 cm.

Dalla presentazione risulta la natura del libro: «Le presenti consi-
derazioni furono raccolte dai cari e fedeli fratelli in San Paolo e vi sa-
ranno di qualche aiuto nella pratica del Ritiro mensile. Occorre però
avere assai più fiducia nelle preghiere che nelle letture... Sac. Albe-
rione» (p. [4]).

È un volumetto di ritiri mensili che fa seguito al precedente 4.
–––––––––––––––

4 Un libro del 1934 ispirato dal Primo Maestro è «Date e vi sarà dato», Alba-
Roma-Messina, Pia Società San Paolo [1934]; 350 p., tav., 20 cm.

Nella presentazione don Alberione indica come è stato composto: «...Bene i
Novizi del 1932-1933 hanno fatto scrivendo ciascuno un capitoletto su la benefi-
cenza e carità. Molto bene il chierico Rescigni Tommaso ha fatto, riassumendo,
ordinando, aggiungendo...». Nella pagina seguente vengono elencati alfabetica-
mente i 48 novizi giunti alla fine del noviziato nell’ottobre 1933. Ricordo che don
Alberione, quando poteva, veniva in noviziato con schemi ed appunti, indicava
quale materiale raccogliere, come svolgere gli argomenti; il chierico Rescigni (al-
lora in terza liceo) ebbe poi una parte importante nella ricerca e nel completamento
del lavoro. I concetti direttivi tuttavia sono di don Alberione.

Veramente non si può proprio dire che «ciascun novizio abbia scritto un ca-
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19. Unione Cooperatori Apostolato-Stampa della Pia Società San
Paolo. Roma-Alba-Messina [1934]; 32 p., 17 cm.

Contenuto: Accettazione (pagella); Ai Carissimi Cooperatori;
Unione Cooperatori Apostolato-Stampa (Regolamento, Doveri indi-
viduali, Apostolato, Gruppi parrocchiali, ecc.); Appendice: Lega per
la quotidiana lettura del Santo Vangelo; Iniziative della Pia Società
San Paolo (Borse di studio, L’opera delle duemila Messe, ecc.); Pre-
ghiere.

Di don Alberione è la presentazione firmata (Ai Carissimi Coope-
ratori, p. 5-7), ma è da considerarsi suo tutto il libretto, essendo co-
stituito di materiale alberioniano già edito in Unione Cooperatori o
in fascicoletti vari 5.

–––––––––––––––
pitoletto». Vi fu chi ha lavorato di più e chi di meno. Don Eugenio Fornasari,
in una lettera del 6 maggio 1991, ricordando il libro in questione, mi scriveva:
«Si tratta di un’opera di compilazione, di cui Rescigni fu il curatore, noi i col-
laboratori e don Alberione il promotore, per averci guidati nella comprensione
del precetto evangelico: “Date e vi sarà dato”... Si tratta di elaborati scolastici,
ispirati direttamente da don Alberione, nello sforzo di guidare i suoi giovani
alla redazione paolina».

5 Alcuni anni or sono (1984), don L. Monticone mi affermò che nel comporre il
suo libro: I misteri del Rosario meditati (Alba-Roma, Pia Società San Paolo, 1ª ed.
1934, 374 p., ill., 16,5 cm.) si servì di “appunti di prediche” di don Alberione. Di
tali prediche si ha già traccia nell’UCBS del 1927, in cui si legge: «Tema delle me-
ditazioni [del mese di maggio, fu]: Il Rosario meditato... Un ricordo duraturo [di
questa predicazione] si avrà anche nel libro che si stamperà e che raccoglierà in
sunto le belle meditazioni sul S. Rosario» (UCBS, 1927, giu., p. 13, e Primavera
Paolina, p. 496). Di questo libro preannunziato non abbiamo trovato traccia.

Nello svolgere le sue meditazioni, a quanto sembra, don Alberione si sarebbe
servito a sua volta, abbondantemente, del libro del domenicano P. Luigi Monsabré:
Piccole meditazioni per la recita del Santo Rosario, trad. it. di G.M.O. (4ª ed. rive-
duta; Milano, Lega Eucaristica, 1900, 476 p., 13,5 cm.).

Ricalcando il Monsabré, nel libro del Monticone, la meditazione di ogni miste-
ro del rosario è divisa in sette parti: 1. Gesù nel rosario; 2. Maria nel rosario; 3. I
frutti del rosario; 4. Le intenzioni del rosario; 5. Le parole del rosario (nel Mon-
sabré i nn. 4 e 5 sono invertiti); 6. L’Eucarestia nel rosario (Monsabré: Il rosario e
l’Eucarestia); 7. L’amor puro (Monsabré: Atti di amore).

Questa divisione con l’elenco dei punti di meditazione la si riscontra pure in un
libretto che circolava nell’Istituto tra gli anni ’20 e ’30 ed è poi passata nel Libro
delle Preghiere.

Un altro libretto sullo stesso argomento fu composto da don G. Barbero: Il Ro-
sario meditato, edito nel 1941 nella collana “Le mie devozioni più care” (n. 6).
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Anno 1935

20. SAC. G. ALBERIONE.
Esercizi e ritiri. Volume I. Alba, Pia Società Figlie di San Paolo,
1935; [2] 229 p., 15,5 cm.

Dall’Introduzione risulta la natura del libro: «Queste istruzioni
vennero tenute nell’ambiente delle Figlie di San Paolo; e alcune delle
presenti... si incaricarono di raccogliere e sunteggiare i pensieri prin-
cipali a pascolo spirituale delle assenti. Ne venne fuori questa rac-
colta che ha tanti difetti e che deve servire soltanto come lettura in
famiglia per le Suore di San Paolo...» (p. 5).

Contenuto: Esercizi spirituali, aprile 1935: 15 prediche, tra cui:
Apostolato, redazione, devozione a Gesù Maestro; Esercizi spirituali,
agosto 1935: 10 prediche su argomenti vari.

Anno 1937

21. SAC. G. ALBERIONE, S.S.P.
Ss. Spirituali Esercizi. Istruzioni alle Maestre. Ottobre 1936.
Vol. II. Roma-Alba, Pia Società Figlie di San Paolo [1937]; 200
[2] p., 18 cm.

Contenuto: 18 prediche (stato religioso, voti, il metodo via verità
e vita, ecc.). Inoltre: Brevi lezioni sulla Sacra Scrittura (p. 163-200).

22. SAC. G. ALBERIONE...
Oportet orare [Bisogna pregare]. I. Alba, Pia Società San Paolo
[1937]; [6] 365 p., 16,5 cm.

Dalla presentazione risulta la natura del libro: «Nel 1934 i Sacer-
doti prima e poi i chierici della Pia Società San Paolo fecero gli Eser-
cizi spirituali sulla “Preghiera”, predicati loro dal... Primo Maestro.
Le meditazioni con le istruzioni dei primi quattro giorni, rivedute di-
ligentemente, vennero accolte in questo volume... T.G.» [Timoteo
Giaccardo] (p. 5).

Conoscendo quanto il B. Giaccardo fosse diligente nel riferi-
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re la parola del Fondatore, possiamo supporre che il testo stam-
pato corrisponda abbastanza fedelmente alla parola pronunziata.

Contenuto: Sono riportate sedici prediche: sei sui Novissimi; due
sulla Meditazione; una sulla Confessione e sette sulla Preghiera.
Ogni predica si apre con un brano di S. Scrittura, prosegue con
l’esposizione dell’argomento e termina con l’esempio di un santo o
con una preghiera.

Una seconda edizione annunziata in “Bibliotechina ascetica italia-
na”, n. 24, non uscì mai; al n. 24 fu poi collocato un altro libro (B.
Eymard). Don Alberione aveva incominciato a preparare il testo con
ampie correzioni. Già il frontespizio era corretto così: Sac. Alberione
S.S.P. – È necessario sempre pregare. I.

Per il secondo volumetto, uscito con il titolo È necessario pregare
sempre, vedi avanti, n. 29.

23. G.D.P.H.
I novissimi considerati davanti al SS. Sacramento. Alba-Roma,
Pia Società Figlie di San Paolo [1937]; 326 [2] p., 18,5 cm.

In copertina: I novissimi meditati ai piedi del Santissimo Sacra-
mento.

Dalla presentazione risulta la natura del libro: «Carissimi in San
Paolo, A voi, Gregorio Delpogetto, Nazareno Razzini, Contardo
Omarini, Efrem Morini, molti Deo gratias! per aver voluto raccoglie-
re questi pensieri predicati nelle ore di adorazione in San Paolo...
Alba, festa di Sant’Ignazio di Lojola, 1934. Aff.mo M. Alberione»
(p. 5-6).

Da questa data si dovrebbe dedurre che il libro fu stampato, in 1ª
ed., nel 1934. Ma di questa edizione nessuna traccia. Inoltre sembra
strano che il visto del revisore compaia solo in data 18 sett. 1937. Si
aggiunga che nel frontespizio del libro ora descritto, non vi è nessuna
indicazione che possa far pensare all’esistenza di un’edizione antece-
dente 6.

–––––––––––––––
6 Revisore del libro fu il Maestro Giaccardo il quale nel 1937 si trovava ad Al-

ba, mentre nel 1934 era ancora a Roma. Anche l’Imprimatur di mons. Gianolio è
del ’37. – In una circolare del nov. 1937 M. Tecla consigliava la lettura del libro.
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Contenuto: I Novissimi presi in considerazione sono nell’ordine:
Morte, Giudizio particolare, Purgatorio, Paradiso, Inferno, Giudizio
universale.

Ogni ora di adorazione è divisa in tre parti; ogni parte consta di una
breve meditazione, di un canto (inno o salmo) e di una preghiera. Le
considerazioni, secondo l’usanza del tempo, sono fatte a tinte forti.

Una revisione redazionale, per l’ed. del 1955, fu fatta da sr. Ceci-
lia Calabresi, alla quale don Alberione, rivedendo a sua volta il libro,
scriveva: «Vanno tutte bene le correzioni e i miglioramenti che pro-
poni per i Novissimi» (Biglietto del 24.1.55).

Questa seconda edizione uscì ad Albano Laziale e fu finita di
stampare il 20 dic. dello stesso 1955. Si presenta come una Ristampa.
Ma nel frontespizio e in copertina il titolo è modificato così: I novis-
simi meditati innanzi a Gesù eucaristico. Dalla presentazione è
scomparso l’elenco dei primi curatori, rimanendo sostanzialmente
invariato il resto da cui appare l’importanza che don Alberione attri-
buiva alla meditazione dei novissimi. Eccone alcuni cenni:

«I Novissimi sono... verità sempre nuove, stimoli potenti, considerazioni
che santificano. Ovunque è bene meditarli e imprimerseli nel cuore; ma
l’ora e il luogo migliore sono a pié dell’altare e durante la Visita al SS. Sa-
cramento... [Essi] gettano la miglior luce sulla vita e ne fanno comprendere
il vero senso. Sono la scintilla che accende la carità più forte, che sta nel
tendere a Dio nostro ultimo fine e somma bontà. Sono preghiera così po-
tente che scuote anche i cuori indifferenti e muove tutta l’anima a generose
risoluzioni... L’uomo, il cristiano, il sacerdote, il religioso, che costruisce
sui Novissimi, getta il più solido fondamento del suo edificio spirituale...».

Altra edizione (o ristampa): Ostia, 1964, Ed. in lingua inglese,
Boston (USA), 1964.

Anno 1938

24. Sectamini fidem. Ricordi del Primo Maestro ai Sacerdoti sam-
paolini... Alba, Pia Società San Paolo [1938]; 77 p., 15 cm.

Dalla presentazione: «Carissimi fratelli... Vi mando... quei
sapienti moniti che Egli [Sac. Alberione] ci lasciò, quali duran-
te le sue prediche li ho potuti raccogliere dal suo labbro. Siano
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anche un buon ricordo per i vostri esercizi... T.M. Giaccardo.
Alba, Corpus Domini, 1938».

Edizione critica in Opera omnia, serie n. 2: «Mihi vivere Christus
est» (V. n. 142). Ed. in lingua inglese, Boston, 1984.

25. SAC. G. ALBERIONE S.S.P.
Maria nostra speranza. Mese di maggio, Alba, Roma, Catania,
Pia Società San Paolo [1938]; 347 [3] p., 16,5 cm. Stampato
nella Tip. della PSSP. Roma, IV [aprile] 1938.

Contenuto: 31 considerazioni sui principali privilegi della Vergi-
ne: Immacolata Concezione, Divina Maternità, Verginità, Correden-
trice, Mediatrice di grazie, Madre nostra, Assunzione; sulle principali
virtù di Lei: Virtù teologali, Virtù cardinali, Ubbidienza, Castità, Po-
vertà; sulle classiche preghiere mariane: l’Ave Maria e la Salve Re-
gina, e sulle Litanie lauretane. Dopo ogni considerazione, una pre-
ghiera e un esempio.

Anno 1939

26. SAC. ALBERIONE S.S.P.
Maria nostra speranza. Vol. II. Le feste di Maria Santissima.
Roma-Alba, Pia Società Figlie di San Paolo [1939]; 285 [3] p.,
18 cm. Finito di stampare il 18.2.’39. Offerta L. 4.

Contenuto: 29 feste mariane; Maria e la liturgia, e breve conclu-
sione. Per ogni festa: 1. Descrizione o spiegazione; 2. parti proprie
della messa della festa.

26b. Meditazioni sulle agonie del Redentore. Roma [ecc.], Pia So-
cietà San Paolo [1939]; 53 [1] p., 15 cm. Finito di stampare a
Roma il 3.4.’39.

Nella presentazione si legge: «...Le pie meditazioni sono state rica-
vate dalle opere mistiche del Ven. Padre Ludovico da Ponte» (p. 5-6).

Il libretto va sotto il nome di Alberione. Stante il dubbio, non
l’abbiamo elencato con un numero proprio 7.

–––––––––––––––
7 Luis de la Puente (1554-1624), gesuita spagnolo, autore di due volumi di
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27. «Haec meditare, in his esto», Serie prima: Ritiri mensili. Vol. I.
Roma, Alba, Pia Società San Paolo [1939]; 274 [1] p., 17 cm.

In testa al front.; Raccolta di prediche del Signor Primo Maestro.
Tip. Figlie di San Paolo. Roma, 1939.

Nella presentazione si legge: «Il presente libro è il primo di una
serie destinata a raccogliere e conservare la parola del Sig. Primo
Maestro... (p. 5) N. B. Questa serie di volumi... non si deve dare alle
persone estranee alla Congregazione, neppure a quelle signore bene-
fattrici che si conoscono da tanto tempo...» (p. 6).

Contenuto: 12 ritiri mensili (forse tenuti nel 1938).
N. B. – Tutta la Serie prima di «Haec meditare» (4 volumetti)

contiene ritiri predicati alle Figlie di San Paolo.

Anno 1940

28. SAC. G. ALBERIONE.
Maria nostra speranza. Vol. III. Mese di maggio. Alba-Roma,
Pia Società San Paolo [1940]; 241 [6] p., 18 cm. Finito di stam-
pare il 20.4.’40.

Contenuto: I. Maria prima della nascita (cc. 1-3); II. Maria nella
sua vita terrena (4-23); III. Maria nella sua vita gloriosa: culto, san-
tuari, Maria e ordini religiosi, Maria e il cuore dei Papi e dei fedeli
(24-31). Per ogni giorno: considerazione, esempio e poesia (di autori
vari).

Nell’edizione del 1951 [riveduta dal sac. Barbero] i tre volumi di
Maria nostra speranza furono disposti nel modo seguente:

I. Grandezze di Maria (vol. I della prima edizione), 220 p.
II. Vita di Maria (vol. III della prima edizione), 224 p.
III. Feste di Maria (vol. II della prima edizione), 232 p.

–––––––––––––––
Meditaciones de los Misterios de nuestra Santa Fé, Valladolid 1605, pregevoli per
profondità e chiarezza di esposizione. Ebbero numerose edizioni e versioni, tra cui
le due seguenti in uso al tempo in cui don Alberione era direttore spirituale in se-
minario: Meditazioni del ven. P. Lodovico Da Ponte tradotte da Giulio Cesare
Braccini, Venezia, 1846 (il IV vol. è dedicato alla passione e morte del Redentore),
– Nuovo compendio di meditazioni del p. Luigi Da Ponte, corretto e a miglior for-
ma ridotto dal P. Nicola Frison, Firenze, 1856.
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Tale ordine è rimasto nelle edizioni successive: 3ª ed. Albano La-
ziale, I e II vol. 1953, III vol. 1954; 4ª ed. Albano, voll. I, II e III
1955. Per le traduzioni in lingua inglese si veda Appendice IV.

I tre volumi costituiscono una piccola enciclopedia mariana di ca-
rattere divulgativo e pastorale, espressione di una devozione illumi-
nata dalla fede e alimentata dall’amore 8.

29. «Haec meditare, in his esto». Serie prima, Ritiri Mensili. Vol. II
Alba-Roma, Pia Società San Paolo [1940]; 221 [2] p., 17 cm. Ad
uso manoscritto. Tip. Figlie di San Paolo, 1940.

Contenuto: 12 ritiri su argomenti vari: Umiltà, Diligenza, Vita
comune con Gesù, La passione predominante, ecc.

30. SAC. G. ALBERIONE S.S.P.
Soldato cristiano. Roma-Alba, Pia Società San Paolo [1940]; 63
[1] p., 12,5 cm. Senza frontespizio. Tip. Pia Società San Paolo.
Roma.
Altra edizione: Roma, 1942.

Contenuto: Alcune brevi considerazioni, preghiere, litanie, vespri.

31. SAC. G. ALBERIONE S.S.P.
È necessario pregare sempre (Luca XVIII, 1). Vol. II. Alba-
Roma, Pia Società Figlie di San Paolo [1940]; 366 p., 14,5 cm.
(In copertina: Bibliotechina ascetica italiana, 25).

Contenuto: 21 meditazioni su: Preghiera, Comunione, Messa, Vi-
sita, Angeli custodi, Anime purganti, ecc. – In ogni meditazione: un
brano di Scrittura, lo svolgimento dell’argomento, una preghiera o un
salmo, e l’esempio di un santo.

–––––––––––––––
8 In una recensione della rivista Marianum (1952, p. 357) si legge: «Sono libri

scritti... con il vivo desiderio di alimentare la pietà mariana e di aiutare i predicato-
ri. Faranno certamente del bene. Una cosa si lamenta in questo genere letterario di
carattere divulgativo: di non essere sempre, come invece dovrebbe essere, una ela-
borazione di ciò che di meglio e di più assodato ci dànno i più recenti studi mariani
di carattere esegetico, dommatico, storico e culturale».
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Fa seguito all’Oportet orare (vol. I, n. 22). Ed. in lingua inglese,
Boston (USA) 1966. I due libretti sono notevoli.

Anno 1941

32. «Haec meditare». Serie seconda. Esercizi spirituali. Volume I.
Roma-Alba, Pia Società Figlie di San Paolo [1941]; 131 [1] p.,
17 cm. Raccolta di prediche del Sig. Primo Maestro. Ad uso ma-
noscritto.

Contenuto: Prediche degli Esercizi del marzo 1941: 21 istruzioni;
nessun indice.

N. B. Tutta la Serie seconda di Haec meditare (8 volumetti) con-
tiene Esercizi spirituali predicati dal Sac. Alberione alle Figlie di San
Paolo. Tali prediche di entrambe le serie (Ritiri ed Esercizi spirituali)
furono prese dalla viva voce di don Alberione per opera di M. Igna-
zia Balla, la quale attesta che «lo scritto corrisponde con fedeltà alle
parole pronunziate. Non vi è nulla di più di quello che il Primo Mae-
stro ha detto. Alcune ripetizioni e imperfezioni sono anche esse se-
gno di questa fedeltà» (V. Introd., n. 8).

33. ALBERIONE.
Fratello salvati! Pia Società San Paolo. Alba-Roma-Catania.
[1941]; 63 [1] p., 12,5 cm. In copertina figura di Gesù Maestro.
Alla fine [p. 64]: Finito di stampare nella Tipografia della
P.S.S.P., via Grottaperfetta, 58 Roma, il 30 sett. 1941 - XIX.

Contenuto: brevi considerazioni sulle verità eterne, seguite da una
riflessione o pratica e da una preghiera.

Secondo qualche voce, don Alberione si era servito di un libretto
simile composto da don Domenico Mondrone, della Civiltà Cattolica.
Pensai di rivolgermi per informazioni a don Mondrone stesso che co-
noscevo; in data 29.11.1981 egli mi rispose: «Rev. e caro D. Andrea, è
purtroppo vero: quando il mio Pensaci bene camminava molto, la S.
Paolo venne fuori con un doppione tutto sullo schema del mio libretto:
Fratello salvati. Ne provai un po’ di dispiacere, poi dimenticai. [...]
Meglio non rivangare queste cose. Con cari saluti. P. D. Mondrone».
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I due libretti avevano pressappoco lo stesso formato e lo stesso

numero di pagine (64). In ambedue ogni capitoletto consta di una

considerazione e di una preghiera; in quello di don Alberione vi è in

più una “Riflessione” o “Pratica”; in quello di don Mondrone vi è un

brano di Vangelo (“Gesù ha detto”) 9.

Il libretto di don Alberione ha avuto grande fortuna: fu riedito più

volte in Italia (Roma 1946, 1948, Pescara 1960, 1961, ecc.) e fu tra-

dotto ed edito in Brasile, Spagna e Stati Uniti (Boston, 1965). Quello

di don Mondrone, sempre aggiornato, ha avuto una fortuna ancor

maggiore, addirittura straordinaria: ha raggiunto, nel 1980, gli 8 mi-

lioni di copie!

Anno 1942

34. Esercizi alle Maestre. Ottobre 1941 (Riservato). Roma-Alba, Pia
Società Figlie di San Paolo [1942?] 203 p., 17 cm. (Front.: Rac-
colta di prediche del Sig. Primo Maestro). Pro manuscripto (p.
4). Tip. Figlie di San Paolo. Roma.

Contenuto: 23 istruzioni (Orgoglio, Peccato, Santità, Virtù teolo-
gali, Virtù cardinali, ecc.) e una conferenza.

Il 9 agosto 1941 don Alberione, con una lettera a Maestra
Tecla, invitava le suore a un corso particolare di Esercizi spiri-
tuali: «Vi ho consigliato parecchie volte di chiedere al Signore
un grado più intimo di preghiera e maggior semplicità di spi-
rito. Ora pare mio dovere destinare a questo fine speciale un
buon corso di Esercizi SS. [...] Sarà bene che mi diciate quale è
il corso in cui interverranno specialmente le Suore che devono

–––––––––––––––
9 Senza dubbio il libretto di Don Alberione si è ispirato a quello di Don Mon-

drone e ne ha seguito genericamente la traccia. Ma all’infuori dell’impostazione e
dell’argomento di vari capitoletti, non vi è altro in comune. Considerazioni e pre-
ghiere sono svolte in modo indipendente e diverso l’uno dall’altro. Ambedue han-
no una forte unzione spirituale e una grande incisività.

Del libretto Fratello salvati! esistono due fogli mss, del formato 21,5 x 17 cm.,
vergati con inchiostro nero e scrittura ben marcata. (Vedi RDP, n. 26)
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poi guidare le altre e consigliare le Sorelle; sianvi anche alcune
Pie Discepole e qualche Pastorina. [...] Bisogna andare alla Di-
vina Unione, svelte e liete». (Lettere a Maestra Tecla, p. 87).

Il corso si tenne in ottobre e il libretto che ne uscì riporta le predi-
che. In esse vi sono passi incisivi con espressioni talora molto forti.
Ma quel corso era per don Alberione un’occasione speciale per spin-
gere a un più alto grado di perfezione quelle suore che avevano mag-
giori responsabilità e influsso nella comunità.

Sotto l’aspetto bibliografico il libro è un esempio della fedeltà con
cui le Figlie di San Paolo (nel caso M. Ignazia) raccoglievano e rife-
rivano la parola del Fondatore, anche quando questa parola poteva
riuscire un po’ dura.

35. «Haec meditare». Serie seconda: Esercizi spirituali. Vol. II.
Roma-Alba, Pia Società Figlie di San Paolo [1942]; 150 [2] p.,
17 cm. (Raccolta di prediche del Sig. Primo Maestro). Pro manu-
scripto. Tip. Figlie di San Paolo. Roma 24 agosto 1942.

Contenuto: Prediche degli Esercizi di settembre 1941 e marzo
1942, tenute alle Figlie di San Paolo.

Anno 1943

36. La Madonna di Fatima. Preghiamo il cuore immacolato di Ma-
ria. [Roma] S.A.S. (Società Apostolato Stampa) [1943]; 160 p.,
13 cm. In copertina: Sac. G. Alberione. Tip. Società San Paolo
15 aprile 1943.

Contenuto: Apparizioni di Fatima (p. 3-32); Pratiche del cristiano
(p. 32-55); Pratiche devote in onore del cuore di Maria (p. 56-137);
Vespri e lodi a Maria (p. 137-158).

37. «Haec meditare». Seconda serie. Esercizi spirituali. Vol. III
[Roma] Istituto missionario Pia Società San Paolo [1943]; 239
[1] p., 17 cm. (Raccolta di prediche del Sig. Primo Maestro). Pro
manuscripto (p. 4). Tip. Figlie di San Paolo 8 novembre 1943.
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Contenuto: Prediche degli Esercizi del giugno 1943: 13 istruzioni
(p. 5-151); Esercizi del marzo 1943: 13 istruzioni (p. 153-237).

Anno 1944

38. G.D.P.H.
L’apostolato dell’edizione. Manuale direttivo di formazione e di
apostolato. [Alba] Istituto missionario Pia Società San Paolo
[1944]; 487 [1] p., 18,5 cm. Tip. Pia Società delle Figlie di San
Paolo. Alba, 15 gennaio 1944.

Dall’introduzione: «Questo complesso di attività [stampa, cinema,
radio...] la Pia Società San Paolo lo denomina con espressione gene-
rica “l’apostolato delle edizioni”. Il presente libro si prefigge di trat-
tare di questo apostolato, soffermandosi specialmente sull’apostolato
della stampa. In esso si cerca di seguire con fedeltà il pensiero svolto
in conferenze apposite [dal sac. Alberione] e contenuto, in parte pre-
ponderante, nell’Apostolato stampa...» (n. 13).

Contenuto: I. L’apostolato (6 capitoli); L’apostolo (13 capitoli);
II. L’apostolato della stampa (38 capitoli); L’apostolato del cinema-
tografo (4 capitoli); L’apostolato della radio (1 capitolo).

Sr. Luigina Borrano in una lettera a don Antonio da Silva,
spiega – come già ci aveva detto a voce – la genesi del libro:
«In principio non si pensava a un libro, bensì ad Appunti fedeli
di lezioni che il Primo Maestro tenne regolarmente, per più an-
ni, ad un gruppo di circa 20 Figlie di San Paolo [...] La direttiva
precisa che mi ha dato poi per la pubblicazione è questa: si do-
veva compilare un Manuale direttivo di Formazione e di Apo-
stolato per tramandare ai Paolini e alle Paoline del futuro il suo
pensiero genuino, come l’aveva comunicato a noi sue alunne.
Per questo ha voluto che L’Apostolato dell’edizione riportasse –
in forma semplice e didattica – tutto il contenuto del volume
Apostolato della stampa e seguisse, per intero, la sintesi delle
sue lezioni [...] Per quanto riguarda gli appunti delle lezioni, le
cose si svolgevano così: io cercavo di scrivere tutto e fedel-
mente ciò che egli diceva, lo ordinavo come mi riusciva possibi-
le e poi gli sottoponevo tutto, in lunghe sedute, in cui si dedica-
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va totalmente a questo. Non ricordo che mi abbia fornito manoscritti.
Qualche volta correggeva il pensiero o dettava qualche passo».

Il cap. VI, sul Metodo via verità e vita, lo si deve a don Giovanni
Pelliccia SSP, il quale «ha messo per scritto il risultato della sua ricer-
ca». Don Alberione, «pur rilevando che era difficile e in uno stile del
tutto diverso dal rimanente, ha approvato tutto. Questa trattazione è
apparsa per intero nella prima edizione di L’Apostolato dell’edizione.
Ma nelle edizioni seguenti fu alquanto ridotta e semplificata».

Il volume fu passato per la revisione a don Attilio Tempra, il quale in un
opuscolo dattiloscritto intitolato: Don Giacomo Alberione visto e presen-
tato da un suo vicino collaboratore, scrive: «Mentre mi trovavo a Genzano
come cappellano delle suore Pastorelle, un giorno il Primo Maestro venne a
trovarmi e mi portò un grosso malloppo di manoscritti di un libro, dicen-
domi: “Questo è un libro che mi sta molto a cuore: leggilo e preparalo per
la pubblicazione”. ... [Quegli appunti] mi sembrarono piuttosto approssi-
mativi... l’ordine non mi sembrò molto logico e la differenza di stile appari-
scente. Per questo, dopo aver dato una lettura affrettata, giudicai ...che non
fosse il caso di pubblicarlo. Il Primo Maestro mi pregò di rileggere con più
attenzione, assicurandomi che vi avrei trovato “molto di buono”... Feci al-
cuni cambiamenti, corressi varie espressioni e consegnai il libro al Primo
Maestro che lo mandò ad Alba al Maestro Giaccardo, il quale fu molto
contento di pubblicarlo» (p. 34s).

Tra i capitoli aggiunti nelle edizioni successive vi è quello sul-
l’Apostolato delle televisione (2ª ed., 1950; 3ª, 1955).

Di recente è uscita un’ed. a cura del Centro di Spiritualità, inserita
in “Opera omnia”: G.D.P.H. = L’Apostolato dell’edizione. Manuale
direttivo di formazione e di apostolato. Presentazione di Angelo Co-
lacrai. Roma, San Paolo, 2000.

39. «Haec meditare». Serie seconda: Esercizi spirituali. Vol. IV.
[Roma] Istituto missionario Pia Società San Paolo [1944]; 216
[2] p., 17 cm. (Raccolta di prediche del Sig. Primo Maestro). Pro
manuscripto (p. 4). Tip. Pia Società Figlie di San Paolo. Roma, 2
settembre 1944.

Contenuto: Prediche degli Esercizi del luglio 1932 (introduzione e
14 istruzioni); Prediche degli Esercizi dell’agosto 1932 (introduzione
e 13 istruzioni).

Anno 1946

40. «Haec meditare». Serie seconda: Esercizi spirituali. Vol.
V. [Roma] Istituto missionario Pia Società San Paolo [1946];
148 p., 16,5 cm. (Raccolta di prediche del Sig. Primo
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Maestro). Pro manuscripto (p. 4). Tip. Pia Società Figlie di
San Paolo. Roma.

Contenuto: Prediche degli Esercizi del novembre 1945 (15 istru-
zioni più alcune brevi considerazioni).

41. «Haec meditare». Serie seconda: Esercizi spirituali. Vol. VI.
[Roma] Pia Società San Paolo, 1946; 252 [1] p., 17 cm. (Rac-
colta di prediche del Sig. Primo Maestro). Pro manuscripto. Tip.
Figlie di San Paolo. Roma, 21.12.1946.

Contenuto: Prediche degli Esercizi di settembre 1946 (Introd. e 13
Istruzioni) e ottobre 1946 (Introduzione e 10 istruzioni). Argomento
dei due corsi di esercizi: La Passione del Signore.

42. Alle madri e alle figlie. Come la Vergine madre di Dio. (Così in
copertina). Nel frontespizio vi è invece: I.M.I.P. Come la Vergi-
ne madre di Dio. Alle Madri ed alle figlie, Pia Società San Paolo
[s.d.]; 39 p., 14,5 cm.

Nel primo numero del Bollettino Bibliografico Internazionale del
1946, p. 6, era elencato così: «Sac. G. Alberione, Alle madri... Alle
figlie, Roma, S.S.P., pp. 48».

Non è indicata alcuna data. La variazione nel numero di pagine
(48 anziché 39) fa supporre che si tratti di una edizione diversa dalla
precedente.

L’opuscolo tratta delle vocazioni. A p. 5s si legge: «Madri, il vo-
stro sommo onore ed il vostro massimo merito sia dare un figlio al
Signore, religioso o sacerdote; meglio se un religioso sacerdote. Op-
pure: dare una figlia al Signore, come suora. Oppure un missionario
ed una missionaria». – Si indica poi come coltivare i germi della vo-
cazione nei figli; si risponde ad alcune eventuali obiezioni; infine si
propongono alle giovani gli istituti delle Figlie di San Paolo e delle
Pie Discepole del Divin Maestro.

Del libretto si conserva il dattiloscritto. Consta di dieci fogli
che portano l’intestazione: Pious Society of St. Paul... Staten
Island, New York City. Anche la macchina usata per scrivere è
americana, perché priva di lettere accentate. All’inizio, prima
del titolo, vi è scritto a mano: «G. Alberione S.S.P. G.D.P.H.,
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I.M.I.P.». La scrittura sembra di don Alberione, del quale sono
poi senza dubbio due frasi da aggiungersi alla terza riga e se-
gnate in fondo pagina: «oppure: dare una figlia al Signore: co-
me suora. Oppure: un missionario od una missionaria».

Anno 1947

43. «Haec meditare». Serie prima. Ritiri mensili. Vol. III [Roma?]
Società apostolato stampa [1947?]; 168 p. composte di 9 sedice-
simi e 3 ottavi, ognuno con numerazione propria, 16,5 cm. – In
un ritiro di inizio d’anno si parla del 1947.

Contenuto: Ritiri e meditazioni del Primo Maestro alle Figlie di
San Paolo, più alcuni ritiri e prediche di altri sacerdoti paolini.

44. «Haec meditare». Serie seconda: Esercizi spirituali. Vol. VII.
Roma, S.A.S. [1947]; 144 p., 17 cm. In testa al frontespizio:
Raccolta di prediche del Sig. Primo Maestro. Pro manuscripto (p.
4) Tip. Figlie di San Paolo. Roma.

Contenuto: Esercizi del novembre 1944 (16 prediche su sacra-
menti e carità), ed Esercizi del giugno 1947 (Prediche varie, tra cui 8
sull’Apostolato).

45. «Ipsum audite». Volume I. Ad uso manoscritto. [Roma, Società
apostolato stampa, 1947]; 144 p., 18 cm. (Raccolta di Prediche
del Sig. Primo Maestro). Titoletto a p. 5: Esercizi spirituali alle
Madri e Suore anziane, Giugno 1947.

In tutto 21 meditazioni tenute dopo il decreto di erezione canonica
delle Pie Discepole (3 aprile 1947).

N. B. Tutta la serie dell’«Ipsum audite» contiene prediche di
don Alberione alle Pie Discepole del Divin Maestro. Sino a tutto
il 1955 le prediche, due eccettuate, furono riprese a mano dalla
viva voce del Fondatore, per lo più da Madre Lucia Ricci. Quelle
dei primi quattro volumi furono rivedute per la stampa da don
Alberione stesso. (Vedi Introduzione, n. 9). Nella seconda edizio-
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ne (1979 e 1981) i numeri I e II della collana Ipsum audite, per
motivi di ordine cronologico, sono stati invertiti. (Si veda avanti
la collana «Alle Pie Discepole del Divin Maestro» (n. 158).

46. SAC. G. ALBERIONE S.S.P.
Il Purgatorio. Roma, Società Apostolato Stampa [1947]; 103 [1]
p., 16 cm. (Collana: Presenze).

Contenuto: 16 considerazioni sul Purgatorio. – Un breve compendio
popolare su tutto quello che riguarda il Purgatorio, dottrina e pratica.

47. SAC. ALBERIONE S.S.P.
La santa messa. Due metodi per ascoltarla con frutto. Roma, Pia
Società Figlie di San Paolo [1947]; 16 p., 13,5 cm.

Contenuto: Primo metodo: Meditando la passione di Gesù. Secondo:
Considerando successivamente Gesù Maestro Verità, Via e Vita.

48. Via Humanitatis. Per Mariam: in Christo et in Ecclesia. Può
servire per visite al SS. Sacramento, alla domenica nella seconda
messa, ecc. [Roma, Società San Paolo, 1947]; 32 p., 14,5 cm.
Senza frontespizio. Ad uso di manoscritto. In copertina: Dono
natalizio 1947.

Contenuto: 30 brevi considerazioni sulla fede cristiana e sul ruolo
di Maria nella storia dell’umanità, dalla creazione alla fine dei tempi.
Ad ogni considerazione segue una preghiera, per lo più di ringrazia-
mento, e l’indicazione per una Pittura da realizzarsi in un grande ci-
clo pittorico, che fu iniziato nella sottocripta del Santuario «Regina
Apostolorum». Dopo le considerazioni III e XXIV manca l’indica-
zione per la pittura.

In uno stelloncino apparso sulla circolare interna delle Figlie di
San Paolo, Regina Apostolorum (gen-feb. 1948) don Alberione af-
fermava: «Da 25 anni lo pensavo».

Il libretto, preceduto da un ampio ed erudito studio di don Rosario
Esposito, fu riedito in ed. critica, nel 1981, alla quale rimandiamo:
Rosario F. Esposito S.S.P.: La dimensione cosmica della preghiera.
La “Via humanitatis” di don Giacomo Alberione. Roma, E.P. 1981.*

–––––––––––––––
* Una seconda edizione, rifusa e accresciuta, è uscita nel 1999.
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Anno 1948

49. Appunti di predicazione su Gesù Maestro, Via Verità e Vita.
[s.n.t.] 69 p., 12 cm. Senza frontespizio. Segnato a mano: Albe-
rione 15.2.’48.

Contenuto: 32 schemi o appunti di predicazione su Gesù Maestro.

50. G. ALBERIONE.
Maria Regina degli Apostoli. Alba, Roma, Catania. Pia Società
San Paolo [1948]; 337 [3] p., 15,5 cm.

Contenuto: 33 considerazioni o istruzioni su Maria Regina degli
Apostoli. Alla fine vi è la coroncina a Maria Regina degli Apostoli
(p. 332-337).

Abbondanti estratti di 26 considerazioni o capitoli, furono pubbli-
cati in articoli sulla rivista Madre di Dio, negli anni 1961-1963, sotto
il titolo generico “Per la salvezza del fratello”, seguito da un sottoti-
tolo particolare per ciascun capitolo.

Il libro è particolarmente importante in quanto contiene la tratta-
zione più sviluppata ed organica della dottrina di don Alberione su
Maria Regina Apostolorum e sulla tipica pietà mariana della Fami-
glia Paolina.

2ª ed., uguale alla prima, Albano Laziale 1954. – Ed. in lingua in-
glese, Derby, N.Y. (USA) 1956; Boston 1976. – Ed. in spagnolo,
Valencia-Madrid 1955; ecc.

51. Fioretti per il mese di maggio [Roma, Società San Paolo, 1948];
40 p., 14,5 cm. In copertina: Ad uso manoscritto, per le Famiglie
Paoline.

Opuscolo inviato dal Fondatore alle Famiglie Paoline in occasione
del mese mariano (cf Bollettino bibliografico internaz., 1948, p.
133).

Contenuto: Per ogni giorno viene proposta una considerazione
sulla Madonna e un’applicazione pratica. Nuova ed. a cura di S.M.
De Blasio, in EAS, n. 6; 1985.
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52. SAC. G. ALBERIONE S.S.P.
Brevi meditazioni per ogni giorno dell’anno. Vol. I, Roma, So-
cietà Apostolato Stampa, 1948; 526 [1] p., 16,5 cm. (I libri della
vita, 5). - Tip. Figlie di San Paolo. Roma, 4 giugno 1948.

Dalla prefazione: «Presento queste brevi meditazioni alle persone
molto occupate e alle anime semplici...» (p. 7).

Ed. in lingua inglese, Boston 1983.

53. Ipsum audite. Meditazioni del Primo Maestro alle Pie Discepole
del Divin Maestro. Vol. II. Serie A. Alba, Edizioni Paoline
[1948]; 118 p., 15,5 cm. – A p. 4: Riservato alle Pie Discepole.
Ad uso di manoscritto. A mano è segnata la data: 15.6.1948 [?].

Contenuto: 18 meditazioni dalla vigilia di Natale 1946 al 15 ago-
sto 1947 e un Ritiro del giugno 1947. In totale 21 meditazioni.

Nella nuova edizione il libro è diventato vol. I anziché vol. II 10.

54. Brevi meditazioni per ogni giorno dell’anno. Vol. II. Roma, So-
cietà Apostolato Stampa, 1948; 439 [1] p., 16,5 cm. (I libri della
vita, 6). - Tip. Figlie di San Paolo. 16 luglio 1948.

Contenuto dei due volumi: I. Le grandi Verità (meditazioni 1-96);
Le grandi Virtù (meditazioni 97-216); II. Le grandi Preghiere (medi-
tazioni 217-365); Appendice (8 capitoletti). Ogni meditazione è così
articolata: Alcuni versetti di S. Scrittura, considerazione, esame, pro-
posito, preghiera.

I due volumi di Brevi meditazioni hanno avuto in Italia quat-
tro edizioni: – La 1ª nel 1948. – La 2ª nel 1952 (Tip. Pia Società
San Paolo. Roma. 17,8 cm.) la si può considerare definitiva: in
essa furono apportate alcune correzioni, soprattutto fu aggiun-
to all’inizio di ogni meditazione, in carattere più piccolo, un

–––––––––––––––
10 In esso fu aggiunta una meditazione “inedita”, dai toni duri, tenuta il 10 gen.

1947, in occasione della morte di una suora. (A dir vero la meditazione non era
propriamente inedita, in quanto era già stata pubblicata nel 1947 in un fascicoletto
sciolto, ora difficilmente rintracciabile. – Vedi Appendice III, Fascicoletti vari, p. 307).
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brano della S. Scrittura). – La 3ª e la 4ª, conformi alla 2ª, uscirono,
sempre a Roma, nel 1961 e 1965, nella collana “Orientamenti”.

Ed., in lingua inglese, in 3 volumi, Boston 1983 e 1985.

55. «Haec meditare». Serie seconda: Esercizi spirituali. Vol. VIII.
Roma, Pia Società Figlie di San Paolo [1948?]; 192 p., 17,5 cm.
(Raccolta di prediche del Sig. Primo Maestro). Pro manuscripto
(p. 4).

Contenuto: Esercizi alle Figlie di San Paolo predicati nell’agosto
1947 e 1948 (29 istruzioni).

Anno 1950

56. SAC. ALBERIONE S.S.P.
Elementi di sociologia cristiana. Roma, Edizioni Paoline
[1950]; 134 [1] p., 18 cm.

Nella prefazione, del 21.12.’49, Padre F.M. Cappello, SJ, scrive:
«Ho letto attentamente il lavoro Elementi di sociologia cristiana. Es-
so è fatto molto bene. La forma è semplice e piana, l’espressione
chiara e ordinata, la dottrina esattissima...» (p. 2).

Contenuto: 50 lezioni in 158 domande e risposte, su: l’Uomo e la
Società; la Famiglia; la Società civile; la Chiesa; il Lavoro e l’Ordine
economico; la Società internazionale.

Il volumetto fu composto nel modo seguente. Don Alberione lo
dettò a sr. Lucina Bianchini. Tenendo in mano una traccia, passeg-
giava in una specie di studio al primo piano della casa Divin Maestro
(in via Antonino Pio), e dettava. Ogni tanto si fermava, si faceva ri-
leggere qualche capoverso e discuteva qualche passo. Suggerì vari
esempi e lasciò che se ne cercassero altri (Testimonianza di sr. Luci-
na, maggio 1981). – A sr. Lucina subentrò sr. Leontina Vincenti, col
compito di completare gli esempi; infine don Alberione affidò
l’incarico a don Silvano Gratilli, il quale, fresco di studi di sociolo-
gia, revisionò attentamente il ms., apportò alcune modifiche nel testo
delle domande e risposte, e approntò il volumetto per la stampa (Te-
stimonianza di don Gratilli, marzo 1992).
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Edizioni successive: Roma, 1951, 2ª ed.; e col titolo Catechismo so-
ciale, Roma 1958, 3ª ed.; 1962, 4ª ed.; 1963, 5ª riveduta e aggiornata.
Ed. Inglese, Boston (USA) 1962 e 1976. Ed. critica in OOA, n. 174.

57. «Haec meditare» [Serie prima]. Vol. IV. – Senza copertina e
senza frontespizio, composto di sedicesimi e ottavi, con numera-
zioni proprie, 16 c.

Contiene ritiri e prediche del Primo Maestro e del Sac. Giaccardo,
tenute negli anni 1947-1950. (Tra il resto vi è l’ultima predica tenuta da
don Giaccardo, venerdì 9 gennaio 1948, sulla Sincerità e Semplicità).

Altra raccolta, con copertina e titolo, Ediz. Paoline, Roma (1950-
51?), consta di 4 sedicesimi e 3 ottavi (di cui uno di formato più pic-
colo). Le prediche sono tenute da don Alberione. L’ultimo ritiro è di
fine d’anno del 1950.

Anno 1951

58. SAC. G. ALBERIONE S.S.P.
Sacerdote, ecco la tua meditazione. Verità - Virtù - Grazia. Ver-
sione dal latino a cura di G. Barbero S.S.P. [Roma] Edizioni
Paoline [1951]; 515 [5] p., 17 cm.

Prefazione firmata: Sac. Alberione (p. 5-7).

Contenuto: Il libro è diviso in tre parti: Meditazioni sulle Verità
principali; Meditazioni sulle Virtù più necessarie, tra le quali lo zelo;
Meditazioni sui mezzi di grazia. – In totale 55 meditazioni già edite
in latino sulla rivista Pastor bonus, sotto il titolo: “Pro menstrua re-
collectione”, negli anni 1937-1943.

Il libro fu riedito nel 1963 con il sottotitolo così modificato: Verità
- Virtù - Preghiere e con la stessa Prefazione del 1951. – Ed. in por-
toghese, São Paulo (Brasile) 1957. (Ed. critica in OOA, I serie n. 3 –
V. n. 143).

Anno 1952

59. Per un rinnovamento spirituale. Roma, Edizioni Paoline
[1952]; 123 [1] p., 17 cm. Ad uso manoscritto (124). Tip.
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Figlie di San Paolo. Roma, 18.3.’52. In copertina: Alle
Famiglie paoline.

Nella presentazione: «Riportiamo, così come l’abbiamo potuta
raccogliere, la preziosa parola che il Rev.mo Primo Maestro rivolse
alle Famiglie paoline, riunite nella cripta del tempio Regina Aposto-
lorum, dal giorno dell’inaugurazione, 29 gennaio, al 19 marzo 1952».
(In realtà fino al 16 marzo 1952. Vedi p. 82 e 86). Nessun indice.

In totale vi sono 35 brevi meditazioni e 8 ore di adorazione. A
quanto sembra, si tratta di prediche sunteggiate. – Notevole l’inizio
della prima predica, martedì 29 gennaio: «L’inaugurazione della
Cripta dev’essere accompagnata da un rinnovamento di spirito. Que-
sta chiesa dovrà essere come il cuore di tutto l’Istituto. La cripta è
specialmente per le pratiche di pietà intima».

60. Esercizi e meditazioni del Primo Maestro e conferenze della
Prima Maestra nelle case d’America. Ad uso di manoscritto.
[New York] Figlie di San Paolo [1952]; 292 [2] p., 18,5 cm. -
Tip.: Figlie di San Paolo, Derby, New York, 25.7.1952.

Contenuto: Esercizi spirituali in USA 1946 (p. 5-128); Esercizi
spirituali in USA 1952 (p. 129-201); 10 meditazioni e un ritiro in
USA negli anni ’46 e ’52; Ritiri nel Messico, Cile, Brasile nel 1952 e
un indirizzo per il Mese di maggio. Inoltre alcune conferenze della
M. Tecla Merlo, Superiora Generale delle Figlie di San Paolo.

Anno 1953

61. Prediche del Primo Maestro. [Roma] Edizioni Paoline [1953];
191 [1] p., 17 cm. – In copertina: Alle Famiglie paoline. Prediche
del Rev. Primo Maestro. Agosto-novembre 1952. - Tip.: Figlie di
San Paolo. Roma, 17 marzo 1953. Ad uso manoscritto.

Contenuto: 37 meditazioni, dal 7 agosto al 23 novembre,
tenute nella cripta del Santuario “Regina Apostolorum”.
Particolarmente notevoli le prediche: In occasione della consa-
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crazione dell’altare (martedì, 20 ag., p. 50ss); Santificare la lin-
gua (tre prediche, p. 89ss); Il nostro apostolato (p. 120ss);
Maria Regina degli Apostoli (p. 126ss).

È il primo volume di prediche raccolte mediante registratore.

62. Meditazioni, conferenze e detti dei ven.mi Primo Maestro e

Prima Maestra. Luglio 1953; 31 [1] p., 18 cm. Tip. Figlie di San
Paolo. Derby, N.Y.

Meditazioni e detti del Primo Maestro in Canada e in USA, p.
2-31.

63. I.M.I.P.
Il Cooperatore Paolino. [Albano] Edizioni Paoline [1953]; 262
p., 13 cm. – “Presentazione” firmata: Sac. Alberione.

Contenuto: Il libro è diviso in due parti: I (p. 11-204) Preghiere
della Famiglia Paolina; II (p. 205-260) Regolamenti e istruzioni ri-
guardanti i Cooperatori (Cosa è L’Apostolato; Il Cooperatore Paoli-
no; Unione Cooperatori Apostolato Edizioni; Modo di cooperare;
Vantaggi spirituali; Governo della Pia Unione, ecc.). Il libretto è fon-
damentale per l’Associazione Cooperatori Paolini.

64. SAC. GIACOMO ALBERIONE, S.S.P.
Introduzione alla dottrina cristiana. [Roma] Edizioni Paoline
[1953]; viii, 78 [1] p., 18 cm. Tip.: Tipografia Vaticana, 1953.

Nell’introduzione si afferma: «Il presente Catechismo è indiriz-
zato a quelli che sono lontani dalla fede cattolica. Ad essi intende
spianare la via per l’ingresso alla Chiesa di Gesù Cristo...» (p.
VIII).

Contenuto: Argomenti di teologia fondamentale, in 176 domande
e risposte, divise in 9 capitoli: Origine delle cose; L’uomo ragione-
vole e retto; Dio, essere supremo; La religione; La rivelazione; Il
Cristianesimo; Il Cattolicesimo; Il Romano Pontefice; Mariologia.

Anche questo volumetto fu dettato a sr. Lucina Bianchini.
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Ritornato dall’Asia, don Alberione si domandava: «Che possia-
mo fare per quelle enormi popolazioni? Occorre un catechismo,
che tradotto, possa servire loro come un’introduzione al cristia-
nesimo; nello stesso tempo potrà essere utile anche in Italia».
Quindi, ritiratosi a Grottaferrata, passeggiava in parlatorio con
una traccia in mano e dettava, lasciando che la suora aggiustasse
poi i periodi. L’esempio o il pensiero di qualche personaggio in-
signe, al termine di ogni argomento, fu aggiunto da Maestra Vin-
centi. Don Alberione rivide lo scritto e lo fece suo. Si attese tut-
tavia due o tre anni prima di darlo alle stampe (Conversazione
del maggio 1981) 11.

Ed. in lingua inglese, Boston (USA), 1961, 1971 12.

Anno 1954

65. Prediche del Primo Maestro. [Roma] Edizioni Paoline
[1954]; 182 [1] p., 16,5 cm. – In copertina: Prediche del

–––––––––––––––
11 All’inizio del libretto sono riportati alcuni “giudizi espressi da persone emi-

nenti ed autorevoli” (p. 3-4):
«...la mia venerazione verso il Fondatore della Pia Società San Paolo è tale, che

mi fa dire: Albero buono; dunque anche i frutti debbono essere buoni! Egli ha
scritto un Catechismo “destinato a coloro che sono lontani dalla Fede”. Ottima
l’idea, e che mi ricorda quella degli Antichi Apologeti quando indirizzavano i loro
scritti agli intellettuali del mondo pagano» (Card. Ildefonso Schuster, 5 agosto
1953).

«...ho letto il catechismo del Rev.mo Don Alberione. La mia impressione è ot-
tima: è un lavoro preciso nella dottrina, limpidissimo, quanto mai opportuno per
l’ambiente culturale a cui è destinato» (Mons. Antonio Piolanti, 17 giu. 1953).

«Ho letto attentamente il lavoro: Introduzione alla dottrina cristiana. Esso mi è
piaciuto assai e di tutto cuore esprimo le mie sincere congratulazioni. È un’operetta
scritta con molta semplicità e chiarezza, la quale espone in succinto e con precisio-
ne tutta la dottrina riguardante i problemi della ragione e della Fede...» (P. Felice
Cappello, 20 febbraio 1953).

12 Recentemente il libretto è stato tradotto anche in cecoslovacco (lingua cèca).
Nel frontespizio vi è il titolo: Katechismus. Rím, Drestanska Akademie (Roma,
Accademia Cristiana) 1978. Nel verso del frontespizio (p. 4) si legge: «Puvodní
název (titolo originale): P. G. Alberione, Catechismo per gli Adulti. – Prelozila a
do tisku pripravila svycarská redakce (ha tradotto e preparato per la stampa la re-
dazione svizzera)». Infine è indicata la tipografia: “Vitiskly Polygrafické Závody
Pro”. Nella traduzione vengono aggiornati vari brani e varie testimonianze poste
alla fine di ogni capitolo (si riportano per es. parecchi passi di Paolo VI).
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Primo Maestro. Dicembre 1952-Dicembre 1953. Ad uso
manoscritto (p. 4). Tip.: Figlie di San Paolo. Roma, 9.3.’54.

Contenuto: 31 meditazioni dal 30 novembre 1952 al 13 dicembre
1953, rivolte «alle Famiglie Paoline»; furono tenute nella cripta del
Santuario e registrate su nastro. Notevoli le prediche: Commemora-
zione del Maestro Giaccardo (sabato 24 gen.); le sei meditazioni sui
Doni dello Spirito Santo (25-30 maggio); e Maria mediatrice di tutte
le grazie (domenica, 13 dic. 1953).

66. Alle Famiglie Paoline. Formazione umana. Formazione sociale.
Il Lavoro. La provvidenza. “Portate Dio nel vostro corpo”.
[Roma] Edizioni Paoline [1954]; 140 [4] p., 15,5 cm. - Tip.: Fi-
glie di San Paolo. Roma, 18 marzo 1954.

Il libro riproduce articoli comparsi nel San Paolo, e cioè: 1.
Formazione umana (set-ott., 1953); 2. Per una coscienza sociale
(nov. 1953); 3. Il lavoro nelle Famiglie Paoline (gen. 1954); 4. La
Provvidenza nelle Famiglie Paoline (gen. 1953); 5. “Portate Dio
nel vostro corpo” (feb.-mar. 1954). Il 1. e il 4. sono riprodotti con
qualche variante nei titoletti; nel 3. vi è l’aggiunta di un breve pe-
riodo (p. 60); nel 5. lo spostamento di qualche brano; nel 2. invece
vi sono aggiunte le paginette: 32-33 (da “Segno di vocazione” a
“intercessoribus”), 36 (eccetto le ultime due righe), 38-42 (da “La
carità nella Chiesa” sino a “Relazioni nella nazione”) e p. 48-49
(da “La S. Messa” sino a “La socievolezza...”). Il libretto è parti-
colarmente notevole.

Ed. in lingua inglese, Boston (USA), 1966.

Anno 1955

67. Prediche del Primo Maestro, riportate nelle sue parole originali.
1955. [Boston] Edizioni Paoline [1955]; 125 [2] p., 20,5 cm. -
Tip.: Figlie di San Paolo. Boston, Mass., USA.

Contenuto: 10 prediche tenute negli Stati Uniti; 6 nel Messico; 3
ricevute da Roma su nastro. – Su argomenti vari.
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Anno 1956

68. Appunti delle conferenze tenute nella Settimana di Aggiorna-
mento. Luglio 1955. Roma, Figlie di San Paolo [1956]; 191 [1]
p., 17 cm. Ad uso manoscritto. – In copertina: riservato alle Mae-
stre [= Superiore]. Tip.: Figlie di San Paolo. Roma, 8.5.1956.

Contenuto: 15 conferenze, di cui 8 del Primo Maestro (p. 5-77):
Per essere buone Maestre; Aggiornamento; Santificazione della
mente; Studium perfectionis; Amministrazione paolina (2);
L’apostolato; Relazioni tra la Pia Soc. San Paolo e le Figlie di San
Paolo. – Seguono conferenze di suore.

69. PRIMO MAESTRO

Santificazione della mente. (Uso manoscritto). [Roma] Edizioni
Paoline [1956]; 133 [3] p., 15,5 cm. - Tip.: Figlie di San Paolo.
Roma. – Verso della copertina: Il Primo Maestro alle Famiglie
Paoline. S. Giuseppe 1956.

Contenuto: In 76 titoletti, riflessioni e consigli sull’uso e sviluppo
della mente; sulla formazione di una mentalità umana, cristiana, reli-
giosa e paolina; sullo studio e sul rendimento intellettuale.

Libretto notevole per originalità e praticità. Era già stato pubbli-
cato, tale e quale, nei numeri del San Paolo (set. e ott. 1954 e gen.,
mar., apr.-mag. 1955) con il titolo: “Amerai il Signore con tutta la
tua mente”.

Ed. in lingua inglese, Boston (USA), 1966.

Anno 1957

70. Prediche del Primo Maestro. [Roma] Edizioni Paoline [1957];
157 [2] p., 17 cm. Tip.: Figlie di San Paolo. Roma, 2 marzo
1957.

Contenuto: Esercizi di Grottaferrata, novembre 1954 (6 prediche);
Esercizi di Albano, dicembre 1954 (8 prediche). Si tratta di esercizi
predicati alle Figlie di San Paolo.
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71. Prediche del Primo Maestro. [Roma] Edizioni Paoline [1957];
173 [2] p., 17 cm. Tip.: Figlie di San Paolo. Roma, 15.3.1957. In
copertina: Prediche... Marzo-Dicembre 1954.

Contenuto: 29 prediche – dal Giovedì santo all’8 dicembre 1954 –
tenute alle comunità paoline nella chiesa Regina Apostolorum. Tra
esse: Per la canonizzazione di Pio X; Vita sociale (o comunitaria);
Particolarità [funzione] della nostra chiesa; La redazione, tecnica e
propaganda; I Cooperatori; Le Famiglie Paoline; Ora di adorazione
per la dedicazione del Santuario (30 nov. 1954).

N.B. I tre volumi di Prediche del Primo Maestro, elencati sotto i
nn. 61, 65, 71, riportano prediche che don Alberione ha tenuto nella
Cripta e poi nel nuovo Santuario, negli anni 1952-1954. Furono ri-
prese col registratore e sono rilevanti.

72. Esercizi spirituali alle Superiore. 1955-1956. Prediche del Pri-
mo Maestro prese dalla sua viva voce. [Roma] Casa generalizia
Pie Discepole [1957]; 236 [1] p., 16 cm. (Occhiello: Collana
“Ipsum audite” n. 3). Tip.: Soc. San Paolo. Roma, 13 dicembre
1957.

Contenuto: Argomenti vari: Confessione; Apostolato del servizio
sacerdotale; Apostolato eucaristico; Apostolato liturgico; Vita di fer-
vore, ecc.

Sotto l’anno 1957 si può ricordare anche un altro volumetto di cui don
Alberione ispirò gli argomenti. È intitolato: E tu che farai? Catechismo
della vocazione. E.P., Centro catechistico, Roma 1957, 205 p., 19 cm.

L’elenco dei titoli passato a sr. Lucina, lo si trova pressappoco inalterato
nell’indice del libro. Alla fine vi è un’Ora di adorazione in onore di Maria
Regina degli Apostoli (p. 197-203) e un invito alla collaborazione (p. 204),
che sono probabilmente di don Alberione. A p. 205 un capitoletto sull’Isti-
tuto Regina Apostolorum è firmato “Sac. Alberione”.

Anno 1958

73. Prediche del Primo Maestro. Gennaio-dicembre 1955. [Roma]
Edizioni Paoline [1958]; 215 [1] p., 17 cm. Tip.: Figlie di San
Paolo. Roma, 12.3.1958.
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Contenuto: 37 prediche alle FSP, su argomenti vari, tra cui 7° an-
niversario della morte del M. Giaccardo; La nostra missione; La li-
breria; La propaganda, ecc. Alcune prediche furono tenute alle novi-
zie e suore di Manila e Lipa (Isole Filippine).

74. Istituti secolari. [Roma, Pia Società Figlie di San Paolo, 1958];
29 [2] p., 17 cm. - Tip.: Pia Società Figlie di San Paolo. Roma,
maggio 1958. Fascicolo senza copertina. Firmato: Sac. G. Albe-
rione (p. 29).

Contenuto: Istituti secolari [in genere]; Istituto San Gabriele Ar-
cangelo; Istituto Maria SS. Annunziata; Norme comuni per l’incor-
porazione nei due istituti.

Tratto dal bollettino interno San Paolo, aprile e maggio 1958.

Anno 1959

75. G.D.P.H.
Ratio studiorum Piae Societatis a Sancto Paulo. Editiones Pau-
linae [Roma 1959]; 159 [3] p., 14 cm.

Preparata in ottemperanza alla Costituzione apostolica Sedes Sa-
pientiae, fu presentata alla S. Congregazione dei Religiosi e appro-
vata il 3 marzo del 1959.

Compilata da don Tommaso Dragone e don Aldo Poggi SSP die-
tro precise direttive del Fondatore, la Ratio si può considerare come
un completamento delle Costituzioni della Società San Paolo.

Don Alberione rivide il testo, annotò correzioni, premise una lun-
ga e notevole introduzione (p. 7-22) in cui svolge la sua concezione
di Gesù Maestro, centro di tutte le scienze. Insomma, egli fece suo il
volumetto, che poi espose ampiamente in 4 istruzioni tenute negli
Esercizi spirituali del 1960 (cf UPS II, istruz. VIII-XI, seconda setti-
mana); in esse propone la Ratio come una regola obbligatoria da se-
guire nella formazione intellettuale dei paolini.

76. Istituto secolare “Gesù Sacerdote”. Tip.: Figlie di San Paolo.
Roma, 8 maggio 1959; 30 [1] p., 15 cm. Senza copertina. – Vedi
San Paolo, giu.-lug. 1958.
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77. Maria Discepola e Maestra. [Roma] Edizioni Paoline [1959]; 31
[1] p., 16 cm. Senza frontespizio. Tip.: Figlie di San Paolo. Ro-
ma, dic. 1959.

Pubblicato nel bollettino interno San Paolo, Novembre-dicembre
1959. Nuova ed. a cura di Silvano De Blasio in EAS, 1985 (2ª 1987).
– Versione in spagnolo, Maria Discipula y Maestra, Roma, Casa
Gen. FSP 1989, 52 p.

Anno 1960

78. Ut perfectus sit homo Dei. Mese di Esercizi spirituali. Aprile
1960. Vol. I. Prima settimana. [Albano Laziale] Edizioni Paoline
[1960]; 534 [1] p., 18 cm. Tip.: 3.11.1960.

Contenuto: Del sac. Alberione sono l’Introduzione e 16 Istruzioni
sulle Costituzioni della Soc. San Paolo. Seguono 15 meditazioni del
sac. Giovanni Roatta.

Le istruzioni del Fondatore in questo e nei tre volumi seguenti
(nn. 82-84) sono particolarmente notevoli; esse costituiscono un au-
torevole commento alle costituzioni e presentano, come in una sintesi
finale, l’idea di don Alberione sulla Società San Paolo. Di solito egli
iniziava leggendo alcuni articoli delle Costituzioni dai quali prendeva
spunto per svolgere le Istruzioni che aveva preparato accuratamente.
Ogni tanto, lasciando lo scritto, faceva osservazioni e aggiunte di ca-
rattere pratico, molto vivaci. Le istruzioni furono registrate, poi dat-
tiloscritte. Don Alberione preparò l’originale per la stampa con l’aiu-
to di don Corrado Santi, don Speciale e fr. De Blasio.

Don Santi, interpellato per lettera, così mi ha risposto in data 23.1.1982:
«...Il mio lavoro è consistito nella correzione e revisione dei dattiloscritti
delle prediche, presi dalle registrazioni su nastro. Non ricordo bene se ho
collaborato nella revisione dei dattiloscritti per tutti e quattro i volumi. Ri-
cordo solo che è stato un lavoro lungo e impegnativo... Quali criteri si sono
seguiti in questo lavoro? Ho cercato di smussare le durezze, allacciare gli
anacoluti propri di una libera dizione; di supplire alle carenze di punteg-
giatura e congiunzioni e qualche volta di interpretare punti oscuri, forse per
non chiara audizione del nastro».

Non tutto quello che fu pronunziato nelle istruzioni di don
Alberione è passato nei volumi stampati 13. D’altra parte, lo stes-

–––––––––––––––
13 Durante le prediche prendevo appunti, più o meno abbondanti, secondo l’inte-
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so Fondatore ammise, quasi rammaricandosi, che molte cose re-
stavano da dire, anche su temi importanti, come l’apostolato e il
governo della Congregazione: «E non posso neanche dir tutto in
questo corso!».

Il titolo Ut perfectus sit homo Dei fu scelto da Giuseppe Mariani.
«Riguardo al libro di don Alberione – egli mi scrisse – tutto quello
che ho fatto è stato di cercare il titolo. Mi orientai verso un’espres-
sione delle lettere di San Paolo, per rimanere aderente allo spirito di
don Alberione, che accettò il titolo» (Lettera del 12 marzo 1982).

Collegato con gli Esercizi del 1960 vi è un libretto-guida intitola-
to: Raduno Paolino aprile 1960. Casa degli Esercizi, 30 p., 17 cm. In
esso vi è l’elenco dei partecipanti al corso speciale, l’orario delle 4
settimane, alcune brevi “Osservazioni”, l’elenco dei predicatori e
l’argomento delle istruzioni e meditazioni di ogni giorno (escluse le
domeniche considerate giorni di “vacanza”).

È uscito recentemente un notevole studio sugli esercizi spirituali
del 1960 per opera di Antonio F. da Silva: Il cammino degli esercizi
spirituali nel pensiero di don G. Alberione. Ricerca sulle fonti della
spiritualità della Famiglia Paolina a partire dal Mese di Esercizi Spi-
rituali, Ariccia, aprile 1960. Centro di Spiritualità Paolina. Casa Di-
vin Maestro, Ariccia, 1981, 167 p., 24 cm.

In esso troviamo conferma di quanto affermato sopra, e cioè delle
diversità che si riscontrano tra registrato e stampato e dell’omissione
di brani.

Le istruzioni del Primo Maestro, divise nei 4 volumi di UPS, fu-
rono radunate ed edite in un solo volume a cura del Centro di Spiri-
tualità Paolina. G.A. = Ut perfectus sit homo Dei. Mese di esercizi
spirituali. Presentazione di D. Silvio Pignotti, Sup. Gen. - San Paolo,
Roma, 1998; 527 p., più 46 p. di Indici.

–––––––––––––––
resse dell’argomento. Tornato in camera, trascrivevo su un quaderno i pensieri prin-
cipali e le frasi più notevoli, che mettevo tra virgolette, quando venivano riportate alla
lettera. Da questo quaderno risulta che non sono passate ad es. frasi di questo genere:

«Nella Società ci devono essere individui anche fisicamente scelti... anche se
San Paolo e io stesso non possiamo dirci... troppo ben riusciti» (A senso. 4 aprile).

«La nostra Ratio studiorum fu approvata quasi senza alcuna correzione e giudi-
cata migliore di quella di Istituti maggiori» (14 aprile).

«– Se ti metti per quella strada non diventerai mai canonico! – mi fu detto
all’inizio dell’Istituto» (26 aprile). Ecc.
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79. Le nostre devozioni. Meditazioni per la prima settimana del mese.
Roma, Figlie di San Paolo [1960?]. Tre fascicoletti: Ottobre, no-
vembre, dicembre 1960; 124 p. in numerazione continua; 16,5 cm.

Prediche in parte edite, poi riedite in Spiritualità Paolina, 1962.

80. Appunti di meditazioni del Rev. Primo Maestro. [Roma] Pie Di-
scepole – Casa Generalizia [1960]; 186 p., 15 cm. (Collana: Ip-
sum audite, n. 4).

Contenuto: Prediche tenute alle Pie Discepole, di cui 11 negli
Esercizi spirituali del nov. 1953, altre 11 in circostanze varie: La no-
stra vita in Dio; Il progresso nella vita religiosa; Per la benedizione
della cappella, ecc.

Anno 1961

81. Prediche alle suore Pastorelle, del Rev.mo Primo Maestro. Vol.
I. [Albano] Casa Generalizia – Suore Pastorelle [1961]; 145 [2] p.,
16 cm. Tip.: Pia Società San Paolo. Albano (Roma), marzo 1961.

Presentazione (p. 5): «Iniziamo con questo libro la raccolta delle
prediche del Rev.mo Primo Maestro alle Suore Pastorelle, così come
sono state riprese dalla sua viva voce...».

Contenuto: 29 prediche, dal novembre 1938 al gennaio 1965. Im-
portanti per la formazione delle Suore Pastorelle.

Le Pastorelle, come si è detto, incominciarono a registrare su na-
stro magnetico nel 1957. Le prediche precedenti furono prese dalla
viva voce, mediante scrittura, da sr. Nives Negri, allora superiora, e
da altre suore.

82 Prediche del Rev.mo Primo Maestro, tenute alle Suore della
Clinica “Regina Apostolorum” di Albano. Roma, Figlie di San
Paolo [1961?]; 32 p., 16,5 cm. – Fascicoletto senza copertina.
Prediche tenute dal 1956 al 1960.

Anno 1962

83. Ut perfectus sit homo Dei. Mese di Esercizi spirituali.
Aprile 1960. Vol. II. Seconda settimana. [Lido di Ostia]
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Edizioni Paoline [1962]; 264 [5] p., 17,5 cm. - Tip.: Pia So-
cietà San Paolo. Ostia, gennaio 1962.

Contenuto: Del Sac. Alberione: 12 istruzioni sulle Pratiche di
pietà e sulla Formazione paolina.

84. Ut perfectus sit homo Dei. Mese di esercizi spirituali. Aprile
1960. Vol. III. Terza settimana. [Lido di Ostia] Edizioni Paoline
[1962]; 314 [4] p., 17,5 cm. - Tip.: Pia Società San Paolo. Ostia
(Roma), maggio 1962.

Contenuto: Del Primo Maestro sono 11 istruzioni sulla vita e
l’organizzazione paolina.

85. Ut perfectus sit homo Dei. Mese di esercizi spirituali, Aprile
1960. Vol. IV. Quarta settimana. [Lido di Ostia] Edizioni Paoline
[1962]; 286 [2] p., 17,5 cm.

Contenuto: Del Primo Maestro sono 10 istruzioni sull’Apostolato
e la Propaganda (V. n. 78).

86. PRIMO MAESTRO.
Spiegazione delle Costituzioni. Istruzioni degli Esercizi straordi-
nari. Ariccia, 15 maggio – 6 giugno 1961. [Roma, Figlie di San
Paolo, 1962]; 381 [3] p., 16,5 cm. - Tip.: Figlie di San Paolo.
Roma, giugno 1962. Uso manoscritto (p. 4).

Contenuto: In 42 istruzioni vengono spiegati i principali articoli
delle Costituzioni delle Figlie di San Paolo, e trattati argomenti con-
nessi. Di particolare importanza per la congregazione delle Figlie di
San Paolo. Fu tradotto in lingua inglese, Boston (USA) 1965.

87. Spiritualità paolina. Vol. I. Devozioni della prima settimana del
mese. Roma, Pia Società Figlie di San Paolo [1962]; 508 [1] p.,
16,5 cm. - Tip.: Figlie di San Paolo. Roma, dicembre 1962. Ad
uso manoscritto (p. 4). In testa al front. e alla copertina: Haec
meditare. (A cura di Carmela Biolchini, FSP).

Nella presentazione si legge: «Sia il presente volume come
quelli che seguiranno, sono riservati alle sole Figlie di San
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Paolo... La materia abbondantissima di predicazione del Primo
Maestro è stata rimaneggiata e divisa a tesi... Purtroppo non
tutte le prediche del presente volume sono del Primo Mae-
stro...» (p. 4-6).

All’inizio di ogni predica è indicato da dove essa fu tratta o quan-
do fu tenuta. Varie prediche erano inedite.

(Non seguono altri volumi con lo stesso titolo). Ed. in lingua in-
glese, Boston (USA), 1972.

Anno 1964

88. Gli strumenti della comunicazione sociale nel pensiero del Pri-
mo Maestro. Roma, Figlie di San Paolo, 1964; 71 [1] p., 21 cm.
Tip.: Figlie di San Paolo. Roma, 4.12.1964. – Ad uso mano-
scritto.

Contenuto: Statuto dell’Associazione Apostolato Tecniche Au-
diovisive e alcune relazioni di don Alberione, in parte inedite. A cura
di A.Z. [Adriana Zanelli, Figlia di San Paolo]. Sr. Adriana afferma di
aver ritoccato la forma letteraria solo quando le sembrava difettosa.

89. Prediche alle Suore Pastorelle, del Rev.mo Primo Maestro. Vol.
II. [Albano] Casa generalizia Suore Pastorelle [1964]; 180 [3] p.,
16,5 cm. Tip.: Pia Società San Paolo. Lido di Ostia, dicembre
1964.

Contenuto: Prediche di Esercizi spirituali: Agosto 1954, 1955,
1956 e 1957.

Anno 1965

90. Fedeltà allo spirito paolino. Meditazioni del Primo Maestro.
[Roma] Edizioni Paoline [1965]; 118 [2] p., 17,5 cm. Tip. Figlie
di San Paolo. Roma, 4.10.1965. Ad uso di manoscritto.

Contenuto: 13 meditazioni tenute alle Figlie di San Paolo a Roma
e ad Ariccia nel 1965.
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91. TEOL. G. ALBERIONE

Il Rosario e la Madre della Divina Grazia. [Torino, Apostolato
Mariano “Mater Divinae Gratiae”, 1965]; 16 p., 11,5 cm.

In copertina l’immagine della Madonna di Fatima.

Contenuto: Un accenno ai 15 misteri del Rosario con un pensiero
di commento per ognuno di essi, in relazione a Maria, Madre della
divina Grazia.

92. TEOL. G. ALBERIONE

La Madre della Divina Grazia [Torino, Apostolato mariano
“Mater divinae Gratiae”, 1966]; 32 p., 12,5 cm.

In copertina immagine della Madonna con le braccia aperte verso
il basso.

Contenuto: Breve compendio di dottrina mariana attinta dal Con-
cilio Ecumenico Vaticano II e dall’insegnamento della Chiesa; Frutti
e grazie; Messa di Maria mediatrice; Il rosario e la Madre della Di-
vina Grazia.

Sotto quest’ultimo titolo è incorporato, senza varianti (p. 22-32), il
libretto precedente.

N. B. Si ricordi che don Alberione aveva esordito nel 1912 con un
libretto sulla B. Vergine delle Grazie, e ora, nel 1966, ormai al tra-
monto, ritorna sull’argomento con un libretto ancora su Maria Madre
della Divina Grazia.

Anno 1967

93. Esercizi spirituali. Prediche tenute alle Maestre. 30 gennaio - 7
febbraio 1966. [Roma, Figlie di San Paolo, 1967]; 238 [1] p.,
16,5 cm. Tip.: Figlie di San Paolo. Roma, maggio 1967. Ad uso
manoscritto.

Contenuto: 10 prediche del sac. Alberione (p. 7-72); e prediche di
altri sacerdoti paolini.
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Anno 1969

94. Io sono con voi. [Roma] Edizioni Paoline [1969]; 47 [1] p., 17,5
cm., e 54 [1] p., 15 cm. [Due edizioni].

In una breve presentazione a p. 2 si afferma: «In occasione del 40°
anniversario della Congregazione [1954], è stato chiesto al Primo
Maestro che rivelasse ai suoi figli, il disegno di Dio sulla nascita
della Congregazione. Dopo molta esitazione e parlando in terza per-
sona, ha tracciato le pagine che qui riportiamo...».

Il libro, che ha visto la luce nella sua forma pressoché definitiva
nel 1969, riveste particolare importanza, essendo la preziosa autobio-
grafia di don Alberione.

Vi sono più edizioni critiche in “Opera Omnia”: Abundantes divi-
tiae gratiae suae, 1971, e Abundantes divitiae. Storia carismatica
della Famiglia Paolina, 1985 (nn. 141 e 173) *.

95. [ALBERIONE, GIACOMO, SAC.]
Alla sorgente. Meditazioni del Primo Maestro. Albano, Suore
Pastorelle – Casa Generalizia [1969]; 79 [5] p., 16,5 cm. Tip.:
Edizioni Paoline. Ostia.

Nella presentazione a p. 5 si afferma: «In occasione del Capitolo
Generale Speciale, abbiamo raccolto alcune esortazioni del Primo
Maestro, tra il 1938 e il 1948...». Si tratta di 30 brevi ma dense esor-
tazioni rivolte alle Suore Pastorelle.

Anno 1971

96. SAC. GIACOMO ALBERIONE

Carissimi in San Paolo. Lettere - Articoli - Opuscoli - Scritti
inediti. Tratti dal bollettino interno «San Paolo» e dall’archivio
generalizio (1933-1969). A cura di Rosario F. Esposito, S.S.P.
[Roma] Edizioni Paoline [1971]; xviii, 1539 [1] p., 21 cm.

Contenuto: Nel libro, oltre a essere riprodotti «con la più as-
soluta fedeltà i testi pubblicati sul San Paolo», sono contenuti
–––––––––––––––

* Un’altra edizione critica, basata sul dattiloscritto, a cura di Angelo Colacrai e
di Eliseo Sgarbossa, è uscita nel 1998 (N.d.R.).
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molti scritti inediti «tratti dall’archivio della Casa Generalizia»,
come dichiara il compilatore.

Il volume è di capitale importanza per la Famiglia Paolina, e ancor
più lo sarebbe quando fosse integrato da un adeguato Indice analiti-
co. – Merita intanto una segnalazione l’Indice analitico alfabetico
delle idee basilari di don Alberione contenute in “Carissimi in San
Paolo” (1933-1969), compilato da don Guido Pettinati. Roma,
[Santuario Divino Amore] 1981, 30 p., 21 cm.
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OPERE PIÙ VOLTE RIELABORATE
CON L’AIUTO DI COLLABORATORI

97. Il Catechismo spiegato in lezioni per le scuole elementari. Le
formule della dottrina cristiana di San Pio X divise in lezioni,
svolte con metodo ciclico e corredate di brani scritturistici e for-
mule liturgiche.

Fin dai primi tempi della Scuola Tipografica (1914) furono editi
dei piccoli catechismi a cura della Commissione Catechistica Dioce-
sana, di cui don Alberione aveva fatto parte. I catechismi venivano
preparati dal canonico Giuseppe Priero, che seguiva l’indirizzo dato
da D. Alberione.

Nel San Paolo dell’ottobre 1952 (p. 1) don Alberione affermava:
«Il primo lavoro uscito dalla nostra tipografia di Alba è stato il pic-
colo Catechismo, con le domande assegnate da un numero corri-
spondente alla classe dei fanciulli».

Poco dopo fu stampato un fascicoletto, preparato dalla Commissio-
ne Catechistica Diocesana, intitolato: I programmi per l’insegnamento
della dottrina cristiana nella Diocesi di Alba (Alba, 1914, Scuola Ti-
pografica “Piccolo Operaio”, piazza Cherasca, 2; 32 p., 17 cm.).
All’inizio è presentato in 11 punti il programma che s’intende seguire:
«L’insegnamento della Dottrina Cristiana è diviso in cinque classi...
oltre le preghiere e il testo del catechismo, comprende anche la Storia
Sacra e alcuni elementi di liturgia» (nn. 1-2). A p. 6 vi è il visto del
Vescovo: «Si approva che in via di esperimento si seguano questi pro-
grammi... Alba, 22 settembre 1914». Nelle pagine 7-30 segue il pro-
gramma dettagliato delle lezioni per le 5 classi. Infine a p. 31 in An-
notazioni si afferma: «Per l’attuazione pratica dei presenti programmi,
la Commissione Diocesana curò un’edizione speciale del testo dei
Primi elementi del catechismo da mettersi in mano ai fanciulli».

Dai numeri di Gazzetta d’Alba si può vedere come da questi due volumetti si
giunse alla stampa dei libretti per le singole classi. Dal n. 1 del 2 gennaio 1915
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(p. 1, VI col.) si viene a sapere che Primi elementi e Programma si stavano dif-
fondendo rapidamente: «I Primi elementi della dottrina cristiana, stampati per
cura della Commissione Catechistica Diocesana, hanno sortito un esito conso-
lante, essendo stati adottati come testo in circa ottanta parrocchie della Diocesi.
Prezzo L. 4 al cento. I Programmi... tanto lodati dalla Settimana sociale, furono
richiesti da molte parti d’Italia (da circa 40 Diocesi). L. 0,15 la copia».

Non restava che procedere alla preparazione dei Libretti di classe. Nel
n. 33 del 14 agosto 1915 (p. 2, I col.) si afferma che «usciranno primi quelli
delle tre classi inferiori» e che «è nostra intenzione... di adornare il testo di
piccole illustrazioni».

Dal n. 36 del 4 sett. 1915 (p. 1, IV col.) risulta che le illustrazioni sono
in preparazione e per questo ci si rivolge ai lettori chiedendo di «farci veni-
re presto cartoline, fotografie, ecc. da fatti biblici, archeologici, artistici o
avuti dal vero, che potessero servire all’uopo». Finalmente dal n. 11 dell’11
marzo 1916 (p. 3, I col.) risulta che i libretti «per le prime tre classi di
scuole elementari» sono pronti (non si saprebbe dire da quanto tempo,
mancandoci molti numeri precedenti di Gazzetta), e che per acquistarli ba-
sta «rivolgersi a Scuola Tipografica».

Nel n. 7 del 1919 di Unione Cooperatori Buona Stampa si parla di
“4 classi” e si afferma che «ciascun libretto è ornato di illustrazioni,
massime, ecc. Il tutto secondo il metodo ciclico».

Nella Vita Pastorale del febbraio 1922 si legge che «questi libretti
di classe» avevano già raggiunta la quarta edizione.

Per parecchi anni si limitarono alle prime quattro classi elementa-
ri, quindi comparvero i catechismi anche per la quinta e per la sesta.
La materia di ogni lezione fu in seguito rimaneggiata in modo più
organico e unitario; la parte scritturistica e la parte liturgica furono
messe in maggior relazione con le formule catechistiche. Le edizioni
si susseguirono numerose.

Affidati alle Figlie di San Paolo per la stampa e le illustrazioni,
sino al 1953-54, i catechismi furono sempre rifiniti sotto la guida e
revisione attenta di don Alberione. Dopo tale data le Figlie di San
Paolo vi introdussero ritocchi e poi rifacimenti.

Circa il lavoro catechistico delle Figlie di San Paolo si può anche confronta-
re il fascicolo ciclostilato: Il Centro Catechistico Paolino dalla sua fondazione
al 1963. Nella testimonianza di sr. Lucina Bianchini, Roma, giugno 1981.

98. I.M.I.P.
Preghiere della Pia Società San Paolo. Alba - 1922. Scuola Tipo-
grafica editrice. 36 [2] p., 16 cm. Ediz. cartonata di colore giallo.

Unite alle preghiere comuni, le preghiere paoline furono più volte
edite, rinnovate e accresciute.
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Particolarmente notevoli le modifiche apportate nel 1953. Tra il
resto furono aggiunte tre nuove coroncine per la prima settimana
del mese, e cioè: la Coroncina al Sacro Cuore di Gesù, la Coron-
cina a San Giuseppe, e la Coroncina all’Angelo Custode, pubbli-
cate tutte e tre dapprima sul San Paolo rispettivamente nei numeri
di gennaio, febbraio e marzo, e poi introdotte nel libro delle Pre-
ghiere. Inoltre tutto il libro subiva una nuova ristrutturazione, co-
me afferma don Alberione stesso nel “San Paolo” del sett.-ott. di
quell’anno (1953, p. 7): «È in ristampa – egli dice – il Libro delle
Preghiere della Pia Società San Paolo. Sono state fatte aggiunte e
correzioni. Le pratiche di pietà sono state ordinate, come nelle Co-
stituzioni: pratiche quotidiane, pratiche settimanali, pratiche men-
sili. Poi le altre diverse preghiere, canti, inni, lodi. Sarà pronto il
20 di ottobre. Ciascuna casa prenoti alla Casa Generalizia le copie
che desidera».

Nuove aggiunte e varianti si ebbero anche in seguito, per opera
di don Alberione e di collaboratori, sino all’ediz. del 1970, che pre-
senta l’ultima formulazione di esse approvata dal Fondatore (Le
preghiere della Famiglia Paolina, Roma, E. P., 1970; 397 [1] p.,
12,5 cm.).

EDIZIONI DEL LIBRO DELLE PREGHIERE

Le Preghiere della Pia Società San Paolo: 1922 (38 p.); 1927 (56 p.);
1928? (52 p.); fine anni ’20 (123 p.); inizio anni ’30 (148 p. con il Metodo
di esame di coscienza); 1934 (192 p.); ed. 1938 (221 p.); 1944 (174 p.);
agosto 1944 (236 p.); 1946 (235 p.); 1952/1956 (314 p.); ed. 1953 (di cui
sopra).

Le Preghiere della Società San Paolo: 1957 (384 p.); 1957-1960 (387
p.). Le Preghiere della Famiglia Paolina: 1960 (365 p); 1962 (365 p.);
1965 (380 p.); 1968 (365 p.); 1970 (376 p.); 1971 (376 p.). Le edizioni del
1975 e 1976 ricalcano quest’ultima.

Infine l’ed. del 1985 (413 p.), frutto di un’inchiesta fatta in ambiente
paolino.
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99. Preghiere delle Suore di Gesù B. Pastore. Ed. Paoline [1953];
293 p., 12 cm. - Tip. Albano Laziale, 31.5.1953.

Precede un Invito di 11 pagine (5-15) non firmato, ma di conte-
nuto, ispirazione ed espressione alberioniana.

Nel libretto, oltre le pratiche comuni del cristiano e le preghiere
della Soc. San Paolo, vi sono preghiere specifiche per le Suore Pasto-
relle. Tali ad es. una preghiera «A Gesù Buon Pastore», e tre coron-
cine per la prima settimana del mese, e cioè: Domenica: «Coroncina
a Gesù Buon Pastore» (p. 97ss); lunedì: «Coroncina ai Ss. Apostoli
Pietro e Paolo» (p. 48ss); sabato: «Coroncina a Maria Madre del Di-
vin Pastore» (p. 87ss).

Queste preghiere, dopo la morte del Fondatore, confluirono nel
libretto Le preghiere della Famiglia Paolina.

100. Costituzioni della Pia Società San Paolo.

Un primo abbozzo di Costituzioni lo si trova in un fascicolo del
1922, preparato per essere presentato al Vescovo di Alba. Il fascicolo
consta di un sedicesimo rivestito di una copertina giallo paglierino, e
porta il titolo seguente:

I.M.I.P. [Alberione Giacomo]
Pia Società San Paolo. Per l’Apostolato della Buona Stampa.
Scuola Tipografica Editrice. Alba [1922]; 17 p., 25 cm.

Le pagine non sono numerate; si è dato ad esse un numero parten-
do dalla copertina. La data si ricava da un passo della p. 12 ove si dà
un numero delle “Biblioteche circolanti” e si afferma: «questa cifra,
vera per il primo novembre 1922, viene superata quasi quotidiana-
mente».

Contenuto: I punti principali delle Costituzioni: Scopo e forma
della Pia Società; Gli studi della Pia Società (p. 3-7); La storia della
Pia Società (p. 7-11). L’attività della Pia Società San Paolo: La
Scuola Tipografica editrice. L’attività editoriale; Altre pie industrie
per diffondere la Buona Stampa; Gli Ausiliari (Zelatori, Cooperato-
ri, Figlie di San Paolo: p. 11-13); Le adesioni dell’Episcopato (p.
14-17).



77

Nell’opuscolo si riscontrano notizie interessanti sulla fisionomia del-
l’Istituto. Tra il resto si afferma che la Pia Società «è formata di ecclesiasti-
ci chiamati Maestri e di fratelli laici» (art. 6); che i membri, dopo un anno
di noviziato (art. 10), «si legano con promesse di povertà, castità, obbe-
dienza e fedeltà al Romano Pontefice» (art. 5); che è «governata da un Pri-
mo Maestro» (art. 11). Nella Storia si afferma che un’idea chiara della Pia
Società la si ebbe già nel 1908 e che «in quello stesso anno vennero presi i
due primi fanciulli» e avviati agli studi in Seminario; nel luglio del 1914 si
acquistarono le prime macchine e «il 26 agosto il primo alunno entrava a
dar principio alla novella famiglia». La Società era stata ideata come una
Congregazione religiosa, ma la S. Congregazione preferì la forma di «pia
Associazione»; per questo si modificarono le Costituzioni, sostituendo ai
“voti” le “promesse”. Il fascicolo venne presentato al Vescovo perché eri-
gesse la Pia Società in «Pia Associazione iuris dioecesani». (Vedi anche
Rocca G., SSP. La formazione della Pia Società San Paolo (1914-1927).
Appunti e documenti per una storia, in Claretianum XXI-XXII, 1981-1982,
doc. n. 40, p. 579ss). – [Da notare che poi don Alberione ha indicato come
data di inizio della Società il 20 agosto e non il 26].

STORIA E SVILUPPO DELLE COSTITUZIONI SSP

Nella formazione e nello sviluppo delle Costituzioni si possono
distinguere vari periodi:

1. Le Regole del 1927 – Preparate nel 1926, e approntate agli inizi
del 1927, furono presentate – non ancora stampate – al Vescovo di Al-
ba per l’approvazione dell’Istituto. Il Vescovo le esaminò e il 12 mar-
zo del 1927 emise il decreto di erezione della Pia Soc. San Paolo in
Congregazione clericale di diritto diocesano. Il 3 maggio egli informa-
va la S. Congregazione dei Religiosi dell’avvenuta erezione, afferma-
va che le Regole erano in corso di stampa, e che, a richiesta, avrebbe
potuto inviarne una copia appena la stampa fosse stata ultimata.

Le Regole di cui si parla iniziavano col seguente motto paolino:
«...et quicumque hanc regulam secuti fuerint, pax super illos et mise-
ricordia Dei» (ad Gal. VI, 16). [Alba, 1927] 64 p., 17 cm. Senza nu-
merazione di articoli e senza indice.

Contenuto: Parte I: La Pia Soc. San Paolo; Membri; Dell’ac-
cettazione; Il probandato; Il noviziato; Della professione; Professione
temporanea; Del voto e della virtù della povertà; Del voto di castità;
Del voto di obbedienza; Altri obblighi risultanti dai voti.

Parte II: Del governo; Del Primo Maestro; Dei Superiori in
generale; Del Consiglio; Del consigliere agli studi; Del consiglie-
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re alla stampa; Del consigliere alla vita spirituale; Il segretario; Ca-
pitolo generale; Del consigliere alla parte economica; Del maestro
dei novizi; Dimissione dei soci; Del sentire colla Chiesa; Degli studi;
Della pietà; Dei suffragi; Dei beni materiali; Delle regole.

Non è questa ancora la prima edizione definitiva, ma è una specie
di edizione preparatoria o provvisoria o in bozze. Tanto è vero che
non vi è ancora stampato l’imprimatur. Una copia ovviamente fu
presentata al Vescovo, il quale vi apportò alcune modifiche, e in data
1° giugno 1927, le comunicò a don Alberione. Questi si fece premura
di segnarle di sua mano in calce alle rispettive pagine della copia che
ci è pervenuta, facendo notare ogni volta che esse provenivano dal
Vescovo. In più fece apporre alla fine (p. 64) il visto, scritto a mano,
a quanto sembra, dallo stesso abate Molino: «V.o si permette la
stampa. Alba 22 settembre 1927. Ab. Molino, Vic. Gen.».

Nelle modifiche o correzioni il Vescovo invitava a uniformarsi al
Codice di Diritto canonico, in alcuni punti in cui don Alberione se
n’era discostato (per es. durata del noviziato, anni della professione
temporanea, ecc.).

L’edizione corretta e definitiva sinora non si è trovata.

2. Costituzioni di 257 articoli
a) Ed. Italiana – Un’edizione più completa e sistematica, con nu-

merazione progressiva degli articoli, è la seguente: G.D.P.H., Costi-
tuzioni della Pia Società San Paolo. Roma-Alba-Messina, 1936; 111
p., 16 cm. Antina: ritratto di San Paolo. Versione it. di Giuseppe Bi-
stolfi, riveduta da don Tommaso Dragone.

Precede il decreto di approvazione diocesana di Mons. G. France-
sco Re, datato: Alba, 12 marzo 1927; seguono 257 articoli divisi in
due parti. Dopo l’ultimo articolo (p. 111) sta la data: Pasqua, 12
aprile 1936. Non vi è indice.

b) Ed. Latina – Precedente all’edizione ora descritta ve n’è
un’altra in latino: Pia Societas a S. Paulo. Constitutiones [s.n.t.]
Formato 22x14,5, senza indice e con indicazione dei canoni del
C.I.C. da cui gli articoli furono tratti.

Si tratta di una edizione per così dire privata, stampata con molto mar-
gine al lato esterno delle pagine e mandata ai sacerdoti anziani dell’Istitu-
to per le correzioni. Articoli e pagine variano. Per esempio le due copie
con le correzioni di don Robaldo e don Costa sono costituite da sedicesi-
mi sciolti, gli articoli sono 246 e terminano a metà della pagina 84. Nella
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copia di don Costa vi è un’utile datazione scritta a mano da don Albe-
rione stesso: «Correzione di don Costa. 25.IX.1934». In altre copie po-
steriori – per es. in quella inviata a don Bernardo Borgogno, nelle isole
Filippine, nel settembre 1936 –, la stampa continua sino a pag. 86 e vi
sono contenuti anche gli ultimi 11 articoli (247-257).

L’edizione italiana descritta sopra non è che la traduzione di que-
sta latina e, a quanto sembra, senza ancora tener conto di tutte le cor-
rezioni, né di alcuni errori... evidenti nella citazione dei canoni.

3. Costituzioni di 373 articoli – Ed. Latina: Pia Soc. a S. Paulo:
Costitutiones. 75 p., 24x17 cm., s.d.

Gli art. sono divenuti 373. Sembra che sia stata preparata alla fine
degli anni ’30. All’inizio è riportata la Lettera della Congregazione
dei Religiosi al Vescovo d’Alba (30 lug. ’26); il Decreto episcopale
di erezione canonica della P.S.S.P. «come Congregazione clericale di
diritto diocesano» (24.5.1927); e la Lettera della S. Congregazione
dei Religiosi che approva tale erezione (24.5.’27). – Forse fu prepa-
rata in vista del Decreto di lode. – Non si parta di fedeltà al Papa.

4. Costituzioni di 374 articoli – Ed. Latina (Constitutiones ecc.)
del 1941; riporta alla fine il Decreto di lode. Ed. Italiana: Costituzio-
ni della PSSP, Alba, 1942.

5. Costituzioni di 453 articoli. con l’approvazione definitiva del
27 giu. 1949: a) Ed. Latina: Constitutiones, ecc., del 1950; b) Ed.
Italiana dell’anno 1950 e 1951. – Da un confronto di questa ed. con
la precedente risultano molte varianti.

6. Costituzioni con modifiche, di 463 articoli: Ed. Latina 1956; ed.
it. 1957.

Sei anni dopo l’approvazione definitiva, la S. Congregazione dei Re-
ligiosi «conferma e approva... alcuni cambiamenti e aggiunte da inserir-
si nelle Costituzioni, riguardanti specialmente lo stato giuridico dei Di-
scepoli nella Società». L’edizione latina che ne consegue consta di 463
articoli; in essa i «cambiamenti e aggiunte» sono contrassegnati da un
asterisco. L’edizione italiana è dell’anno seguente (Roma, E.P., 207 p.,
13 cm.; finita di stampare il 9.3.1957). – Traduzione in varie lingue.

I numeri o articoli con i cambiamenti contrassegnati da un asteri-
sco (*) sono i seguenti: 6, 8, 50, 88, 89, 133, 134, 135, 136, 137, 284,
295, 298, 351, 352, 401, 413, 415, 420, 450.

Anche in altri articoli, che non hanno alcun contrassegno, vi sono
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varianti e cambiamenti; vedi nn. 7, 215, 216, 217, 218, 342, 343,
344, 345, 390, 391, 394, ecc.

- Infine qualche articolo dell’ed. del 1950 è stato omesso; così ad
es. 236, 276, ecc.

Nelle edizioni 1949-1950, 1956-1957, come pure nell’ed. del
1966 non si parla di voto di fedeltà al Papa.

Don Alberione compose le Regole praticamente da solo; per le va-
rie edizioni delle Costituzioni invece si avvalse di collaboratori.

N.B. Nel 1972, a seguito del Capitolo Generale Speciale (1969-
71), si ebbero le Costituzioni e Direttorio totalmente rinnovate e ap-
provate “ad experimentum” per dieci anni.

Nel 1975: Costituzioni e Direttorio. Testo approvato dal Capitolo
Generale Ordinario. Si parla di “obbedienza e fedeltà al Papa”.

Nel 1984, infine, fu approvato il testo definitivo delle Costituzioni
e Direttorio, conforme alle prescrizioni del nuovo Codice di Diritto
Canonico.

101. I.M.I.P.
Costituzioni della Pia Società delle Figlie di San Paolo [Alba],
Tipografia della Pia Società delle Figlie di San Paolo [1929]; 48
[1] p., 14,5 cm.

Alla fine del libretto l’approvazione diocesana: «Regulas ser-
vabunt a nobis revisas et correctas, quas ad quinquennium ad expe-
rimentum approbamus. Albae, die XV martii 1929. Josephus Fran-
ciscus Epis. Albensis».

Contenuto: Due parti: Scopo e Governo. – Nessun indice e nessu-
na numerazione degli articoli.

In una edizione successiva – [Alba, 1932], 111 [1] p., 24 cm. – è
riportata la Lettera della Congregazione dei Religiosi al Vescovo d’Alba
G. Francesco Re (12 dic. 1928), il Decreto di erezione diocesana (15
marzo 1929) e, alla fine, l’approvazione delle «presenti Costituzioni»
da parte dello stesso Vescovo, in data 15 sett. 1932. 348 articoli.

Un’edizione di formato tascabile è la seguente: Costituzioni della Pia
Società Figlie di San Paolo. 128 p., 14,5 cm., 380 articoli. Nell’ultima
pagina vi è l’approvazione vescovile del 15 set. 1932.
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Infine: Costituzioni della Pia Società Figlie di San Paolo. E.P. Tip.:
Figlie di San Paolo. Roma, 1.5.1953; 253 p., 15 cm., 512 articoli. –
Alla fine è riportato il Decreto di approvazione pontificia definitiva
della Congregazione e delle Costituzioni, in data 15 marzo 1953.

Altre edizioni esulano dai limiti di questa bibliografia.
Un ottimo volume che compendia tutto: G.A. = Alle Figlie di S.

Paolo. Spiegazione delle Costituzioni. A cura del Segretariato Inter-
naz. di Spiritualità. Presentazione di Sr. Maria Antonieta Bruscato,
Sup. Gen. - Roma, Figlie di San Paolo, 2003.

102. Costituzioni delle Pie Discepole del Divin Maestro. [s.n.t.]; 96
[3] p. 21,5 cm.

Sembra la prima edizione, forse presentata per l’approvazione dioce-
sana del 1947. Contiene 389 articoli divisi in tre parti. Identica a questa
è l’edizione in formato più piccolo (163 [5] p., 15 cm.) che porta
l’imprimatur vescovile con la stessa data dell’approvazione diocesana:
Alba Pompeia, die 3 ap. 1947. Nell’edizione dell’anno seguente, varia-
mente “corretta”, è riportato il decreto di approvazione pontificia «per
un settennio, a modo di esperimento» (12.1.1948). Gli articoli sono 388.

Per la 1ª ed. don Alberione si avvalse della collaborazione del B.
Timoteo Giaccardo.

Costituzioni delle Pie Discepole del Divin Maestro, Ed. Paoline; fi-
nito di stampare ad Albano Laziale, dic. 1960; 294 p., 13,5 cm., 507
articoli.

Alla fine è riportato il decreto pontificio dell’approvazione defini-
tiva della Congregazione e delle Costituzioni, emanato in data 30 ag.
1960. Segue un’appendice in cui sono riferiti due articoli delle Co-
stituzioni della Soc. San Paolo (ed. 1956), sui «Peculiari doveri del
Superiore generale verso le suore» (Art. 351, 352).

103. Costituzioni delle Suore Pastorelle

Una 1ª edizione comparve nel 1947 col titolo: Costituzioni della
Congregazione Suore di Gesù Buon Pastore [s.n.t.]; 95 p., 20 cm. –
Constavano di 395 articoli e furono preparate da don Alberione per
chiedere l’approvazione diocesana. In esse si afferma che «il fine speci-
fico delle Pastorelle è il servizio e la cooperazione allo zelo dei Pastori,
secondo la loro condizione ed attitudini, e le disposizioni della Chiesa».
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Una 2ª edizione riveduta e corretta fu riedita nel 1953. Parte delle
correzioni furono tracciate a mano dallo stesso Fondatore sulle pagi-
ne del testo precedente. Titolo: Costituzioni delle Suore di Gesù
Buon Pastore. Edizioni Paoline (1953); 220 p., 14,5 cm. 457 articoli.
– Alla fine è riportata la lettera con cui il card. Giuseppe Pizzardo
approva le costituzioni ed erige le Pastorelle in Congregazione di di-
ritto diocesano (23 giugno 1953).

Una 3ª edizione uscì per l’approvazione pontificia: Costituzioni
delle Suore di Gesù Buon Pastore (Pastorelle). [Albano Laziale] Edi-
zioni Paoline [1959]; 206 p., 15 cm. – Il testo è quello dell’edizione
precedente con piccole varianti.

Contenuto: 457 articoli, divisi in tre parti: Fine e membri della
congregazione; Vita e opere; Governo. Segue il Decreto di lode (30
giugno 1959), con l’approvazione per sette anni. In esso si afferma
che il «fine peculiare (di questa società) consiste nel prestare una
piena cooperazione ai Pastori di anime in tutto ciò che riguarda
l’istruzione cristiana, l’educazione morale e religiosa e l’incremento
del culto divino» (p. 196).

Quando il testo della 2ª ed. fu presentato per l’approvazione,
l’articolo 265 (proveniente dal 226 del testo precedente) conteneva
una “novità” riguardo la missione delle Pastorelle. Recitava infatti:
«Quando aprono una casa, le Suore considerino di essere mandate ad
una altissima missione che condividono col Parroco. Pensino che de-
vono prendersi cura di quelle anime per portarle a Dio. Grande re-
sponsabilità e grande merito».

Il brano, nonostante il S. Ufficio avesse fatto notare alla Congre-
gazione dei Religiosi la novità del termine “condividere”, rimase
inalterato.

In preparazione della 3ª edizione per l’approvazione pontificia, il
S. Ufficio disse esplicitamente che il termine “condividere” doveva
essere tolto e propose quest’altra formulazione: «Quando aprono una
casa, le Suore considerino di essere mandate ad una importante mis-
sione di aiuto al parroco. Pensino che devono concorrere al bene
delle anime per portarle a Dio. Grande responsabilità e grande meri-
to». In questa 3ª edizione un’altra novità: per volontà del Fondatore
fu aggiunto un accenno, nell’art. 351, all’appartenenza delle Pasto-
relle alla Famiglia Paolina.
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N.B. Altre Costituzioni, con modifiche e rifacimenti, uscite negli
anni 1969, 1975 e 1984, in occasione dei primi tre Capitoli Generali,
esulano dai limiti di questa bibliografia. (In proposito si veda il fasci-
colo: Appunti per una storia delle Costituzioni delle Suore Pastorel-
le. 1947-1984. Comunità studi/carisma. Roma, Via Traversari, gen-
naio 1991).

104. Le Costituzioni delle Suore Apostoline. L’istituto e le Costitu-
zioni delle Suore Apostoline hanno avuto l’approvazione dioce-
sana il 26 novembre 1993. Le Costituzioni (Itinenario spirituale-
apostolico-formativo-giuridico) furono edite nel 1994.

105. Statuto degli Istituti: “Gesù Sacerdote”, “S. Gabriele Arcan-
gelo”, “Maria SS. Annunziata”. [Roma], Edizioni Paoline
[1960]; 32 p., 15 cm.

A pag. 3-4 il Decreto di approvazione della Congregazione dei
Religiosi: «Associationem illam cum tribus suis sectionibus... illiu-
sque statuta lingua italica redacta... ad decennium approbat. Datum
Romae, die octava mensis aprilis 1960».

In specie:

105.1. Statuto dell’Istituto Gesù Sacerdote aggregato alla SSP. EP,
[s.d.]; 45 p., 17 cm. Sigla SIGS.

A p. 3-4: Lettera a don Alberione della Segreteria di Stato
(22.4.1971).

A p. 5 brevi parole di don Alberione (30.6.1969).
N.B. La Congregazione per gli Istituti di vita consacrata e le So-

cietà di vita apostolica, in data 30 marzo 1990 (Prot. n. A 77-1/89),
emanò un Decreto in cui approvò in forma definitiva una nuova re-
dazione (nova redactio) degli Statuti degli Istituti “Gesù Sacerdote”,
“San Gabriele Arcangelo” e “Maria SS. Annunziata”.

105.2. Statuto dell’Istituto Maria SS. Annunziata (SIMSA). Roma,
1990; 70 p., 18 cm.

Il libretto consta di 70 paragrafi ed è diviso in 7 capitoli: Natura e
fine; Vita spirituale; Professione dei consigli; Apostolato; Tappe
della formazione; Dimissioni; Governo.
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Sulla natura e fine si afferma: «L’Istituto “Maria SS. Annunzia-
ta”, formato da laiche, è opera della Società San Paolo e ad essa ag-
gregato. Sua caratteristica è la “secolarità”, in quanto i membri pro-
fessano la perfezione evangelica nel mondo ed esercitano l’aposto-
lato “operando dall’intimo delle realtà terrene”» (Art. 1).

106. Le associazioni della Famiglia Paolina. [Roma] Edizioni Pao-
line [1963]; 109 p., 17,5 cm.

Nella “Presentazione” il compilatore afferma: «Si è pensato di
unire in un unico libretto» i vari «stampati o dépliants» che sul-
l’argomento erano stati distribuiti negli ultimi anni.

Contenuto: Approvazioni e statuti di Unione Cooperatori; Asso-
ciazione Biblioteche; Società Biblica Internazionale; Ut Unum Sint;
Associaz. Apostolato Tecniche Audiovisive; Pia Unione Preghiera e
Sofferenza per le Vocazioni; Unione Famiglie Cristiane; Pia Opera
Morti Improvvise.
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SCRITTI VARI
PER LIBRI COMPOSTI IN COLLABORAZIONE

107. In Acta et Documenta Congressus Generalis de Statibus
perfectionis, Romae, 1950 [Editiones Paulinae 1952-53];

N. 26, sotto l’argomento: Accomodata renovatio statum perfectio-
nis quoad constitutionem, regimen, disciplinam, l’intervento di don
Alberione inizia senza titolo così: «Faccio alcuni rilievi di indole
pratica». Vol. I, p. 266-272.

N. 171: Opus vocationum (Alcuni principi; Alcune norme; Alcune
osservazioni). Vol. II, p. 615-619.

N. 314: Apostolatus editionum... (Titoletti: L’insegnamento del
Papa; Principi: Apostolato della stampa; Apostolato del cinema;
Apostolato della radio; Apostolato della televisione; Norme pratiche;
Per i religiosi). Vol. IV, p. 51-60.

108. L’Elevazione della donna per opera del cristianesimo, in Mo-
derna enciclopedia femminile, a cura di Vanna Chirone. Torino,
S.A.I.E., 1956, 1957; 2 v., 25 cm.

L’articolo è nel II volume da pag. 255 a pag. 287 ed è notevole.
Alcuni titoletti: Il matrimonio cristiano; La donna vergine; Maria;

La donna e la società; Funzioni divine della donna cristiana.

109. Convegno Pie Discepole addette ai Centri di Apostolato Litur-
gico. Roma, Casa Generalizia [P. D.] Epifania 1958; 34 p., 23
cm.

Contenuto: (p. 1-7): La parola del Primo Maestro («Desidero
dirvi: 1. Entrare nello spirito liturgico; 2. Saper amministrare;
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3. Produrre direttamente»). – (p. 20-22): La parola del Primo
Maestro («Conservare lo spirito caratteristico delle Congrega-
zioni»). Tra il resto: «Non si dica più: quelle sono del primo
spirito, le altre sono quelle del secondo... Ma il Primo Maestro
è ancora vivo, e sono bene il primo. Aspettate che sia morto a
parlare di secondo spirito».

110. Primo Convegno delle Suore delle Agenzie “San Paolo Film”.

Roma, Villa S. Giuseppe, 7-8 marzo 1958; 40 p., 20 cm.

Conferenza del Rev.mo Primo Maestro (p. 14-18); Intervento del
Primo Maestro (p. 28); Conclusione [Parole del Primo Maestro] p.
38-40.

111. Aiuti fraterni [In collaborazione]. Meditazioni e conferenze per
le Maestre. Ariccia, 26 maggio - 2 giugno 1960. – In copertina:
Pia Società Figlie di San Paolo. Aiuti fraterni. Quaderno trime-
strale riservato alle Maestre. N. 1. Roma, ottobre 1960; 109 [2]
p., 20 cm. Ad uso manoscritto.

Contenuto: 4 prediche del Sac. Alberione tenute alle Figlie di San
Paolo negli Esercizi del maggio 1960 (La preghiera; La nostra spiri-
tualità; Maria Regina; La nostra donazione completa). Seguono altre
prediche e conferenze di Sacerdoti e Suore della Famiglia Paolina.

Il quaderno si disse trimestrale, ma non lo fu. Il secondo numero
uscì quattro anni dopo. Per tale motivo abbiamo elencato i tre fasci-
coli qui assieme, tra i libri, come volumetti di una collana.

N. 2. Aiuti fraterni. Riservato alle Maestre. Roma, ottobre 1964.

Contenuto: L’orazione nel governo della comunità religiosa:
16.11.1959 (p. 16-25. – Già pubblicato come fascicoletto. V. n. 116);
Per essere buone Maestre: 11.7.1955 (p. 26-31); Le principali virtù
della Maestra: Grottaferrata, set. 1963 (p. 32-35).

N. 3. Aiuti fraterni. Riservato alle Maestre. Roma, aprile 1965.
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Contenuto: La Prima Maestra Tecla modello delle Superiore:
Ariccia, 22.2.1965 (p. 5-8); L’aggiornamento: 12.7.1955 (p. 9-12).

112. Convegno Catechistico Paolino. [In collaborazione] Ariccia 7-
10 gennaio 1960; 79 [1] p., 20 cm. Tip.: Figlie di San Paolo.
Dicembre 1960.

Contenuto: 9 relazioni. Del Primo Maestro sono le tre meditazio-
ni: Come seguire Gesù Maestro (p. 4-6); Seguire Maria Discepola e
Maestra (p. 32-37); Il nostro spirito e il nostro apostolato (p. 73-76).

113. PIA SOCIETÀ FIGLIE DI SAN PAOLO.
I nostri studi nella parola del Primo Maestro. Roma, dicembre
1961; 93 [2] p., 15 cm. – Ad uso manoscritto.

La presentazione (“Carissime”) è della «Prima Maestra Tecla»
[Merlo].

Una istruzione del maggio 1961 e quattro “Conferenze tenute da
D. Alberione alle Maestre a Roma” nei mesi di settembre e ottobre
del 1957, ’58, ’59 e ’61 (p. 34-73) e riguardanti gli studi delle Figlie
di San Paolo, erano inedite. – L’Istruzione fu riedita in Spiegazione
delle Costituzioni.

114. Atti del Convegno delle Maestre di formazione. 8-17 luglio
1967. [Roma] Edizioni Paoline; 366 [2] p., 20 cm.

Introduzione al Congresso: Parole del Primo Maestro (La forma-
zione; Io sono la Via; Io sono la Verità; Io sono la Vita: p. 9-14).
Conclusione del Congresso: Parole del Primo Maestro (Ut unum sint:
unite nell’azione, nel pensiero; ecc. p. 341-344).

115. CIRCA IL CONCILIO VATICANO II.
a) In Acta et documenta Concilio Oecumenico Vaticano II ap-
parando, Series I, vol. II, pars VIII, Typis Poliglottis Vaticanis,
MCMLXI. N. 43 (p. 288-290). Rev.mi P. Jacobi Alberione... I.
Animadversiones, consilia et vota; II. Commendationes (die 24
augusti 1959). Segue una breve lettera in italiano datata 28 ago-
sto 1959 (p. 290-291).
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In questi due scritti, tra il resto, don Alberione propone: La defini-
zione dogmatica della Mediazione universale di Maria; un Catechi-
smo al popolo cristiano più adatto ai nostri tempi; minor burocrazia e
maggior decentramento; validità della messa festiva teletrasmessa;
compilazione di un codice liturgico, ecc.

b) In Acta Synodalia Sacrosancti Concilii oecumenici Vaticani
II. Typis Poliglottis Vaticanis, MCMLXXII ss.

Vi sono 5 brevi interventi scritti (Animadversiones scripto exhi-
bitae) fatti da don Alberione durante il Concilio:
- Vol. II, pars III, p. 684: su Maria mediatrice di tutte le grazie.
- Vol. II, pars IV, p. 830: sui religiosi e il ministero nella diocesi.
- Vol. III, pars II, p. 756s: sulla potestà di giurisdizione (che secon-

do don Alberione non deriverebbe ai vescovi in forza della consa-
crazione: “vi consecrationis”).

- Vol. III, pars VII, p. 782: su alcune modifiche circa lo schema dei
religiosi.

- Vol. III, pars VII, p. 817: alcune precisazioni circa la formazione
delle “vocazioni ecclesiastiche”.
(Vedi: Andrea Damino: Don Alberione al Concilio Vaticano II.
Proposte, interventi, Appunti. Ed. Archivio Storico Centrale, Ro-
ma, 1994, 240 p.).
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OPUSCOLI VARI

116. Ne elenchiamo qui alcuni tra i più notevoli:

1. Giornate Mariane. EP. Tip. Figlie di San Paolo. Roma, 12 giu-
gno 1954; 15 [1] p., 17 cm. – Titoletti: Perché le giornate mariane;
Triduo; Preparazione; Frutto; Appello [vocazionario] (p. 3-9). Segue
(p. 10-15): Bibliografia Mariana; Materiale di propaganda; Due rela-
zioni di Parroci.

2. Il discorso della festa giubilare, nel cinquantesimo di Sacerdo-
zio di S.E. Mons. Luca Ermenegildo Pasetto, Segretario della S.
Congregazione dei Religiosi. 27 novembre 1946; [8] p., 27 cm.

3. La nostra vocazione. Meditazione del Primo Maestro. Roma,
[festa di] Sant’Ignazio 1954 [1° febbraio]; 16 p., 16,5 cm. Tip.: Figlie
di San Paolo. Roma.

4. Carità fraterna. Ritiro mensile, 7 marzo 1954; 20 p., 15 cm.
Tip.: Figlie di San Paolo. Roma, 13.3.1954.

5. Conferenza del Primo Maestro alle scrittrici. 2 dicembre 1954;
14 p., 16,5 cm. Tip.: Figlie di San Paolo. Roma.

6. L’orazione nel governo della comunità religiosa. Relazione del
Primo Maestro al V Consiglio Nazionale delle Madri Generali. 16
novembre [1959]; 16 p., 16,5 cm. Tip.: Figlie di San Paolo. Roma –
Riedita in Aiuti fraterni, 1964, n. 2, p. 16-25.

7. Lo juniorato come preparazione all’apostolato. [Roma,
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Figlie di San Paolo, 1966]; 30 [2] p., 15 cm. Istruzione del Pri-
mo Maestro a p. 4-14 dell’opuscoletto.

Per altri opuscoletti si veda Appendice III.

*

N.B. A don Alberione veniva attribuito anche un libro di Cerimo-
nie che correva manoscritto tra le mani dei seminaristi albesi e servi-
va di guida per le funzioni che si svolgevano in Duomo. In una lette-
ra a don G. Barbero (24.5.84) don Natale Bussi precisava: «Il libro
manoscritto che ai miei tempi tutti i chierici copiavano, aveva circa
300 pagine. Titolo: Le Sacre Cerimonie. Si diceva che era stato com-
posto dal [can.] Priero e [D.] Alberione». Il libro – come già mi ave-
va detto don Bussi – era ancora in uso agli inizi degli anni trenta.
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TRADUZIONI

117. Il paradiso in terra o lo stato religioso. Traduzione dal porto-
ghese del sac. G. Alberione S.S.P. [Roma] Società Apostolato
Stampa [1946]; 121 [5] p., 16 cm. Tip. S.A.S. 24.12.1946.

Nella copertina don Alberione è indicato non come traduttore ma,
più opportunamente, come curatore del libretto; così: Il Paradiso in
terra o lo stato religioso. A cura del Sac. G. Alberione S.S.P. È infatti
difficile pensare che don Alberione abbia potuto tradurre da solo un
libro dalla lingua portoghese, di cui non risulta avesse una adeguata
conoscenza. Egli si sarà avvalso, come è logico, di collaboratori.

Dalla Prefazione: «Il libro come esemplificazione non supera il
secolo XVII, ma come dottrina è ottimo... La traduzione è molto libe-
ra, tenendo conto del tempo e dell’ambiente nostro. M.A. [Maestro
Alberione]» (p. 5).

Nessuna indicazione dell’autore o dell’edizione originale.

118. C.M. DE HEREDIA, S.J.
Una sorgente di energia. Traduzione dallo spagnolo del sac.
Alberione della Pia Società San Paolo. [Roma] S.A.S. [1946];
318 [1] p., 16 cm. (Occhietto: I libri della vita, 3). Tip. Figlie di
San Paolo. Roma, 14 dic. 1946.

Nell’introduzione il sac. Alberione scrive: «Il libro non è tradotto
alla lettera; anzi si è tenuto conto, in vari punti, della mentalità no-
stra...» (p. 8). La sorgente di energia è la preghiera.

Nel maggio del 1946, don Alberione, preveniente dalla Spagna,
visitò la casa del Portogallo. Don Saverio Boano affermava di avergli
visto sulla scrivania della stanza in cui era ospitato, il libro spagnolo
e dei fogli scritti a mano con la traduzione in corso.

A sua volta, sr. Lucina Bianchini ricorda che don Alberione, tornato
dall’estero, in una meditazione disse: «Ho trovato un libretto prezioso che
ho tradotto e che stamperemo presto...», e citò un esempio, di cui si parla
nel libro 1.

–––––––––––––––
1 Don Giuseppe Barbero dubita che la traduzione sia di don Alberione (lettera

del 17.2.1990). Ma giova osservare che la lingua spagnola non è molto difficile
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A quanto sembra, don Alberione ha tradotto il libro in collabora-
zione con M. Tecla Merlo, sua compagna di viaggio 2.

Una 2ª ed. si ebbe a Francavilla (Pescara) nel 1965 (coll. Ut. in-
notescat).

119. SAC. GIACOMO ALBERIONE [COME AUTORE!]
Tekakwitha. Traduzione dal francese. Roma, Edizioni Paoline
[1950]; 163 [3] p., 18 cm. Tip.: Pia Società San Paolo. Roma,
29.7.1950.

Biografia romanzata di Tekakwitha Caterina, nata nel 1656 a Os-
sernon (Albany) da padre irochese pagano e da madre cristiana;
morta in Canada nel 1680.

Stando al frontespizio risulterebbe che don Alberione ha scritto il
libro in francese e poi una persona non nominata l’ha tradotto in ita-
liano.

In realtà don Alberione tradusse il libro dal francese (canadese)
«durante un viaggio». All’inizio del 1950, a traduzione compiuta, si
pensò di chiedere il permesso per la stampa alla casa editrice canade-
se (Fides, 25 Est, rue St Jacques, Montréal, Canada), tramite don
Dionigi Pettinati, allora superiore della casa paolina di Sherbrooke
(Que., Canada).

–––––––––––––––
per un italiano e che di tale lingua don Alberione, nei suoi viaggi, doveva aver
acquistato una certa dimestichezza. Comunque si può semplicemente ammette-
re che egli, come al solito, si sia avvalso di collaboratori.

2 In un articoletto che il fratello di Maestra Tecla, can. C. Merlo, parroco di Ba-
rolo, pubblicò sul bollettino parrocchiale, sotto il titolo: Ricordando mia sorella M.
Tecla. Il suo lavoro... volando, si legge:

«Nei primi tempi in cui il lavoro di organizzazione non l’occupava totalmente
da uno scalo all’altro, ha intrapreso e compiuto la traduzione di un libro spagnolo.

– Ma come puoi tradurre dallo spagnolo tu che non l’hai studiato?
– Per noi italiani – mi risponde – lo spagnolo non è molto difficile e poi uso an-

che il dizionario...
Me ne fece omaggio di una copia. Il libro è intitolato Una sorgente di energia,

scritto dal P. Heredia S.J. e si dichiara nella nota di presentazione che fu tradotto
più a senso che non alla lettera. L’argomento è la preghiera» (Squilla parrocchiale.
Bollettino parrocchiale di Barolo. N. 9 - Settembre 1964).

Nessun’altra testimonianza al riguardo. Certo, pare che M. Tecla venga a
smentire quanto don Alberione aveva posto o lasciato porre nel frontespizio del
libro e cioè che egli ne era il traduttore. Ma indubbiamente le parole, che
nell’affettuoso ricordo il canonico Merlo attribuisce alla sorella, vanno conciliate o
composte con la esplicita affermazione di don Saverio, riferita poco sopra.
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L’editore, d’accordo con l’autore, in data 3.2.1950, concedeva il
permesso di traduzione e di edizione del libro e ne indicava le condi-
zioni.

Il contratto fu concluso e don Pettinati ne dava notizia a don Albe-
rione con lettera del 23.3.1950.

Si procedette quindi alla stampa e il libro usciva in data 20.7.50,
con l’imprimatur del Can. Gianolio e il nulla osta per la Curia Gene-
ralizia di don Aurelio Nosetti. Ma per la fretta o per altre cause
s’incorse nell’errore madornale che abbiamo segnalato.

Si può immaginare il disappunto dell’editore e dell’autore quando
ebbero in mano le copie del volumetto.

Avvertito l’errore si cercò di ripararlo strappando dalle copie
rimanenti il foglio col frontespizio sbagliato e appiccicandovi un
foglio col seguente frontespizio corretto: “TEKAKWITHA. Tradu-
zione dal francese del Sac. G. Alberione, S.S.P. Edizioni Paoline”.
Cosicché della stessa edizione esistono copie con due frontespizi
diversi.

Ma la riparazione fu solo parziale: il nome del vero autore nean-
che questa volta viene indicato (come sarebbe stato obbligatorio); né
è indicato – nel verso del frontespizio ristampato – il titolo originale
del libro, l’anno e il luogo di edizione (come sarebbe stato logico).
Autore (o meglio autrice) e titolo originale erano: “Juliette Lavergue:
La vie gracieuse de Catherine Tegakwitha. Montréal, 1934”.

Lo svolgersi della vicenda non era piaciuto all’editore, ma neppure a
don Alberione, il quale – per amore della verità – 13 anni dopo sentiva an-
cora il bisogno di giustificarsi con la seguente lettera inedita:

«Riservata al mio successore. Circa il libro Tekakwitha che fu stampato
(1ª edizione) col mio nome, come ne fossi autore:

1) Ne ho fatta la traduzione durante un viaggio.
2) Ne ho data la revisione ad un nostro Sacerdote (bravo per la lingua).
3) Questo sacerdote, ammirato di tale libro ben scritto, e specialmente

per divulgarne la conoscenza e contribuire alla beatificazione della Teka-
kwitha, lo mise in stampa prima che io avessi il permesso della traduzione
(dovevo prima esser sicuro se era buona la traduzione).

4) E, per sbaglio più grave, vi mise il mio nome come autore, a mia in-
saputa; mentre desideravo di tacere anche il mio nome come traduttore;
tanto meno come autore.

Questo per evitare che io pensassi ad un furto editoriale o plagio.

Roma, 24 ottobre 1963
Sac. G. Alberione».
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La lettera è dattiloscritta, ma la nota all’inizio: «Riservata al mio succes-
sore», e, alla fine, la data e la firma, sono scritte a mano da don Alberione.

Si conserva il dattiloscritto che è servito per la stampa del libro. Consta
di 62 fogli, con correzioni a mano di don Alberione il cui nome non compa-
re affatto come autore.

La giovane irochese, Kateri Tekakwitha, fu beatificata il 22 giu-
gno 1980.
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LIBRI POSTUMI

Dalla morte di don Alberione a tutt’oggi (1993) sono usciti i se-
guenti libri postumi:

120. L’apostolo Paolo modello di vita spirituale. [Roma] Edizioni
Paoline [1972]; 92 [2] p., 18 cm.

Nella presentazione il sac. don Lamera dice che si tratta di piccole
meditazioni, seguite da revisioni di vita, fatte per conto proprio, in un
corso di esercizi spirituali... Tema delle meditazioni: «San Paolo e il
sacerdote» (p. 5). Trad. inglese, Boston, 1972. (Vedi l’ed. critica in
OOA; n. 145).

121. Don Alberione intimo. Dai suoi taccuini personali. [Roma]
Edizioni Paoline [s.d.]; 53 [3] p., 17 cm. Presentazione del sac.
Stefano Lamera.

121b. La Bibbia, Libro di Dio, Libro dell’uomo. A cura di St. La-
mera. Istituto Gesù Sacerdote, Roma, 1974, 32 p.

122. Diario giovanile di don Giacomo Alberione [s.n.t.]. Ad uso di
manoscritto. 64 p., 18 cm.

A pag. 57 si legge: «E ora compio 18 anni». Don Alberione compì
18 anni il 4 aprile 1902, tempo in cui era nel seminario di Alba e fre-
quentava il secondo anno di filosofia. Vedi l’ed. critica in OOA; v. n.
144).

123. SAC. GIACOMO ALBERIONE.
Meditazioni per consacrate secolari. A cura del Sac. Gabriele
Amorth, ssp. [Modena] Edizioni Paoline [1976]; 510 p., 18,5
cm.
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Nella “Presentazione” si legge: «Pubblichiamo 71 meditazioni te-
nute ai membri dell’Istituto Maria SS. Annunziata, scelte tra le 86
che conserviamo nella registrazione diretta. Si tratta di meditazioni
tenute in occasione di esercizi o di ritiri;... abbiamo ritenuto opportu-
no pubblicare in ordine di data... L’arco di tempo in cui i discorsi fu-
rono pronunciati è di dieci anni, dal 1958 al 1967». Il libro è stato in-
serito erroneamente in Opera Omnia, n. 4.

124. [ALBERIONE GIACOMO]
Esercizi spirituali. Prediche del Primo Maestro prese dalla sua
viva voce. Casa Generalizia Pie Discepole del Divin Maestro
[Roma, 1972] Ad uso manoscritto. [5] 93 p., 14,5 cm. (Ipsum
audite, 5).

Contenuto: 11 prediche tenute in Esercizi spirituali nel set. 1954,
una nel marzo 1957 e una nel maggio 1958; le altre sono senza data.

In preghiera con don Alberione. [Roma] EP [1974], 74 [3] p., 16,5
cm. Nella Presentazione, del sac. Stefano Lamera, si legge: «è una rac-
colta ordinata di preghiere, [in gran parte] scaturite dall’animo di un
grande apostolo del nostro tempo: don Giacomo Alberione». (Le pre-
ghiere provengono in maggioranza dal Libro delle preghiere della
Famiglia Paolina, pertanto non numeriamo il libretto nell’elenco).

125. La spiritualità della Pia Discepola. [Roma] Suore Pie Disce-
pole del Divin Maestro, [1977]; 103 p., 15 cm. Collana Ipsum
audite, n. 6. Ad uso manoscritto.

Contenuto: 124 brani, indicati con numeri marginali, su: La spiri-
tualità della Pia Discepola; Spiritualità specifica: Gesù Maestro Via,
Verità, Vita; Vive in me Cristo; Tutto per la gloria di Dio.

Nella presentazione, M. Lucia Ricci scrive: «Il contenuto è stato
scelto, estratto dalla “Raccolta monografica della parola del Primo
Maestro”... Si è vigilato con attenzione, vorrei dire con venerazione,
onde evitare che il pensiero genuino venisse alterato, e ciò pur do-
vendo modificare in qualche caso la forma, onde renderla più scorre-
vole e idonea» (p. 10).

126. La Pia Discepola del Divin Maestro. Brani tratti dalle prediche
del Primo Maestro alle Pie Discepole del Divin Maestro. [Roma,
1978]; 57 p., 15 cm. Collana Ipsum audite, n. 7. Uso manoscritto.
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Contenuto: 83 brani, indicati con numeri marginali, su: Natura
dell’istituto (Pie Discepole); Stile di vita; Silenziosità; Intimità con il
Maestro; Riparazione, ecc.

127. [SAC. G. ALBERIONE]
Esercizi spirituali alle Madri e Suore anziane. Alba, Casa Ma-
dre, ottobre 1949. Roma, Casa Gesù Divin Maestro, 1987; 157
p., 14,5 cm. Collana Ipsum audite, n. 8. Ad uso manoscritto.

Dalla Presentazione di sr. Maria Lucia Ricci: L’opuscolo «riporta 7
meditazioni, dirette alle Superiore e tenute durante il corso di Esercizi
spirituali svoltosi nella Casa Madre di Alba nell’ottobre 1949... Gli
appunti, raccolti con diligenza dalla viva voce, venivano passati su fo-
gli dattiloscritti al Primo Maestro. Egli esaminava e restituiva con op-
portune correzioni... La data è meno recente, ma la parola del Fondato-
re è tuttora illuminante e formativa. Potranno ritenersi superate certe
espressioni. Vanno lette e applicate nell’oggi in cui viviamo».

127.1 Raccolta di ritiri mensili, predicati dal Primo Maestro a va-
rie comunità, in Italia e all’estero. Roma, Suore Pie Discepole
del Divin Maestro, 26 nov. 1994; 159 p., 20 cm. Collana Ip-
sum audite, n. 9. Uso manoscritto (Postumo).

Dalla Presentazione di sr. Maria Lucia Ricci: “L’opuscolo contie-
ne meditazioni dettate… in Ritiri mensili, in date e luoghi diversi. In
tutto 20 meditazioni. Il primo ritiro ebbe luogo ad Alba il 29 maggio
1943, l’ultimo in via Portuense il 5.2.1956”. Argomenti vari.

128. Collana Ipsum audite - mini. Comprende volumetti editi dalla
Casa Generalizia delle Pie Discepole, contenenti «Brani tratti
dalle prediche del Primo Maestro alle Pie Discepole del Divin
Maestro 1956-1968». 14,5 cm. Ad uso manoscritto.

– n. 1: Al ritmo del suo passo... [Roma, 1976] 25 p.
– n. 2: Le costituzioni. [Roma, 1981] 47 p.
– n. 3: L’apostolato. [Roma, 1977] 29 p.
– n. 4: L’apostolato eucaristico. [Roma, 1980] 31 p.
– n. 5: L’apostolato del servizio sacerdotale. [Roma, 1976] 43
– n. 6: L’apostolato liturgico. [Roma, 1977] 61 p.
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129. Prediche alle Suore Pastorelle, di don Giacomo Alberione.
Vol. III [Roma] Casa Generalizia Suore Pastorelle [1980]; 288
[5] p., 16 cm.

Nella presentazione a pag. 3 si legge: «Con questo III volume di
“Appunti” dalle “Prediche di don Giacomo Alberione” riprende la
pubblicazione del “tesoro” che il nostro Fondatore ci ha lasciato at-
traverso meditazioni, circolari, corsi di esercizi. Chi ha raccolto gli
appunti lo ha fatto conservando la sua caratteristica forma parlata. Le
correzioni pertanto sono pochissime; fatte allo scopo di rendere più
intellegibile il testo [...]. Questo volume raccoglie tutto l’inedito dal
1938 al 1948 compreso». Firmato: «Il Segretariato di Spiritualità».

Contenuto: 97 tra prediche, meditazioni, pensieri vari. Ogni predi-
ca è seguita dalla data in cui fu pronunciata.

130. Prediche alle Suore Pastorelle, di don Giacomo Alberione.
Vol. IV. Casa Generalizia Suore Pastorelle [Roma, 1980]; 260
[3] p., 16 cm.

Contenuto: 76 prediche, tenute in occasione di ritiri ed esercizi
spirituali, nel 1949. Per tutte è segnalata la data e quasi sempre anche
il luogo in cui furono tenute (per lo più a Massa Martana, in prov. di
Perugia). Vi è pure qualche breve circolare.

131. Prediche alle Suore Pastorelle, di don Giacomo Alberione.
Vol. V. Casa Generalizia Suore Pastorelle [Roma, 1980]; 246
[6] p., 16 cm. Anni 1950-1951-1952.

Contenuto: 76 tra prediche, circolari, pensierini e biglietti di augu-
ri. Tra il resto le prediche tenute ad Albano nei due corsi di esercizi
del 1950 e 1952. Come al solito è indicata la data e il luogo.

132. Prediche alle Suore Pastorelle, di don Giacomo Alberione.
Vol. VI. Casa Generalizia Suore Pastorelle [Roma, 1981]; 181
[6] p., 16 cm. Anno 1953.

Contenuto: 64 tra prediche e qualche circolare. Tra il resto le pre-
diche degli esercizi del 1953 (29-56) tenuti a Massa Martana.

133. Prediche alle Suore Pastorelle, di don Giacomo Alberione.
Vol. VII. 1954-1955. [Roma, 1981]; 340 p., 16 cm.
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Nella presentazione si legge: «Questo volume contiene gli
“Appunti delle prediche” degli anni 1954-1955». In totale 113 brevi
prediche tenute in 11 ritiri, 2 corsi di Esercizi e altre circostanze.

134. GIACOMO ALBERIONE [!]
Mazzo di fiori a Maria Santissima. Introduzione, note e indici
a cura del sac. Giuseppe Barbero, ssp. Roma, Edizioni Archivio
Storico Generale Famiglia Paolina, 1981; 55 [2] p., tav., facs.,
21,5 cm. (EAS, n. 4).

Dall’introduzione si ricava la natura del libro: «il giovane Giaco-
mo Alberione [...] scelse a soggetto della sua fatica letteraria la crea-
tura più amabile [...] Maria SS. Non pensò però di fare un’opera di
sua invenzione, ma si limitò a copiare un modello: [...] il libro della
Contessa Rosa di San Marco; pensò di ricalcarne lo schema, il pen-
siero ed anche l’espressione verbale, pur concedendosi la libertà di
abbreviare, modificare come gli suggeriva l’intimo sentimento». - In
realtà quindi, autrice è la contessa Rosa di San Marco, come risulta
subito da un confronto col libretto originale. (Studenti di ginnasio
usavano copiare pagine del libretto della contessa Rosa, per scopi
devozionali e letterari).

Contenuto: Si passano in rassegna 31 fiori, se ne presenta il sim-
bolismo in relazione a Maria SS. e se ne traggono considerazioni su
altrettante virtù cristiane.

135. Prediche alle Suore Pastorelle, di don Giacomo Alberione.
Vol. VIII. 1956-1957. Casa Generalizia Suore Pastorelle [Ro-
ma, 1982]; 284 p., 16 cm.

Nella Presentazione si legge: «Presentiamo tutto ciò che egli [Don
Alberione] ci ha comunicato negli anni 1956-1957». Gli appunti so-
no stati in parte riveduti da don Alberione stesso.

Contenuto: 83 prediche o brani di prediche, tenute tutte ad Albano
Laziale, in occasione di ritiri o in altre circostanze, più una breve cir-
colare (n. 68) e una preghiera (n. 79). Il tutto, come al solito, oppor-
tunamente datato e diviso in paragrafi.

136. Prediche alle Suore Pastorelle, di don Giacomo Alberione.
Vol. IX. 1958-1969. Casa Generalizia Suore Pastorelle. [Roma,
1982]; 139 p., 16 cm.
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Nella presentazione si legge: «Siamo liete di presentare l’ultimo
volume degli “Appunti” delle prediche di don Giacomo Alberione
alle Suore di Gesù Buon Pastore... Sono le prediche del Fondatore
dal 1958 al 1969 che per vari motivi sono sfuggite alla registrazione.
Questi appunti sono stati in parte riveduti da don Alberione stesso».

Contenuto: 33 prediche o brani di prediche, più 3 circolari, 2 bi-
gliettini di auguri e un ringraziamento (n. 26).

136.1 Indici delle Prediche alle Suore Pastorelle di don Giacomo
Alberione (voll. I-IX: 1938-1969). Casa Generalizia Suore di
Gesù Buon Pastore, Roma, 1982; 158 p., 16,5 cm.

Il volume, curato da Lydia G. Marave e segnato come X della
collana, è di notevole precisione e completezza.

Per la collana di Prediche alle Suore Pastorelle, (10 voll.), si era usata
la sigla PrP; poi le Pastorelle ne hanno preferita un’altra, più semplice: PP
seguita dal numero del volume. Tuttavia quando in un testo sorgesse possi-
bilità di confusione con la sigla PP di “Primavera Paolina”, si può ricorre-
re alla sigla primitiva.
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RACCOLTE

137. Dopo la morte del Fondatore ha visto la luce il volume: Giaco-
mo Alberione: Pensieri. Frammenti di spiritualità apostolica dai
suoi scritti e discorsi. [Roma] Edizioni Paoline [1972]; 197 [3]
p., 20 cm.

Presentazione e note di Giovanni Roatta. Nel libro vi sono alcuni
brani inediti. Altre ed.: 1972 (2ª); Torino 1977 (3ª); Alba-Milano
1987 (4ª - Spiritualità, Maestri). Varie traduzioni.

138. Servo di Dio don Giacomo Alberione e Servo di Dio don Ti-
moteo Giaccardo e Collaboratori: La primavera paolina.
L’«Unione Cooperatori Buona Stampa» dal 1918 al 1927. A cu-
ra di Rosario F. Esposito SSP. Roma, Edizioni Paoline, 1983;
1293 p., 21 cm.

Gli anni 1918-1927 indicano il periodo a cui si riferisce la raccol-
ta. Tolti i «tagli indispensabili nell’economia generale del lavoro» e
«detratte le pagine degli elenchi di offerte... e degli iscritti all’Opera
delle Duemila Messe», don Esposito ritiene di aver pubblicato nel
volume all’incirca il 60% delle pagine di tutti i fascicoli che è ri-
uscito a raggiungere (p. 12).

Per gli autori degli scritti si veda quanto riportiamo più avanti
nell’Elenco specifico delle Riviste riguardo a Il Cooperatore Paolino
(n. 4).

139. GIACOMO ALBERIONE

Considerate la vostra vocazione. Lettere, circolari e direttive
alle Figlie di San Paolo. Edizioni Paoline, Casa Generalizia
delle Figlie di San Paolo. Roma, 1990; 716 p., 21,5 cm.
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Il volume è a cura di Caterina Antonietta Martini, la quale nel-
l’ampia Introduzione (p. 11-46) specifica i criteri seguiti: «Primo
criterio è stato di individuare gli scritti, distinguendoli dalla predica-
zione, che perciò non fa parte della presente raccolta» (p. 21).

Nel volume sono riportati 284 testi, tra cui vari manoscritti e dat-
tiloscritti inediti 3. Ogni testo è introdotto da un breve sommario; in
calce di pagina ne è indicata la provenienza; seguono le note critiche
ed esplicative.

Dopo il 1953, come si fa osservare, la maggioranza dei testi furono as-
sunti dal bollettino interno San Paolo, giacché si trattava di argomenti di
interesse comune alla Famiglia Paolina.

Alla raccolta precede una «Tavola cronologica e sinottica delle fonti»,
in cui vi è pure l’elenco degli «Opuscoli» e delle «Meditazioni e frammenti,
pubblicati nella circolare interna delle FSP, ma non inseriti nella raccolta»
(p. 77-81).

140. GIACOMO ALBERIONE.
Vademecum. Selezione di brani sulle linee qualificanti del suo
carisma. A cura di Angelo Colacrai. E.P. 1992, 549 p., 21,5 cm.

Nella Premessa si afferma: «Il volume è una raccolta di circa 1300
brevi testi estratti dagli scritti e dalla predicazione orale di Giacomo
Alberione e ordinati in cinque capitoli: 1. Famiglia paolina; 2. Forma-
zione paolina; 3. Vita religiosa; 4. Spiritualità paolina; 5. Apostolato
paolino» (p. 5).

Nel libro vi sono alcuni passi presentati espressamente come ine-
diti; per es. nn. 569, *919 (p. 315s), ecc.

Di notevole valore pratico i due indici Sistematico e Alfabetico
Analitico.

140.1 Sequela di Cristo Maestro nell’intuizione del Fondatore.
Sguardo su Cristo Maestro nell’intuizione di don Alberione.
(La preghiera paolina).

–––––––––––––––
3 Tra i testi inediti provenienti dai manoscritti e dattiloscritti, oltre a quelli

indicati nei nn. 1-2, 9-35 (p. 63s), nel corso del libro si riscontrano anche i se-
guenti: – testi provenienti da manoscritti: nn. 38, 44, 103, 109, 120, 213, 250, 255;
– testi provenienti da dattiloscritti o da ms. + ds, per es. 39, 41, 102, 261, 283, ecc.
Provengono invece da fogli già stampati i testi: 64, 92, 95, 96, 102, 104, 112, 173,
176, 181, 216, 252, 257, 281. (Per il n. 175 del 23 ott. 1950 e n. 176 del 1.1.1951
vedi Appendice III, Fascicoletti vari, alla stessa data).
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L’annuncio di Cristo Maestro nell’intuizione di don Alberio-
ne. (La missione paolina).
Roma, Casa Generalizia FSP, 1980, 62, 84, 106 p.

La raccolta è formata da brani editi e anche da brani inediti, pro-
venienti da meditazioni incise su nastri e costituisce un’antologia su
Gesù Maestro. Fu compilata dall’Équipe Carisma delle Figlie di San
Paolo della Casa Generalizia. (Sigla SSA). I tre volumetti furono tra-
dotti in varie lingue.

In preghiera con don Alberione. Presentazione di don Stefano
Lamera. Roma, Edizioni Paoline, 1974 (2ª ed.) 77 p., 16,5 cm.

È una raccolta di preghiere tratte dal libro: “Preghiere della Famiglia
Paolina”.

140.2 Una buona raccolta di scritti di don Alberione, divisi in 12
grandi linee tematiche, si ha pure nel libro: Un anno con don
Alberione. A cura di G. Mauro Ferrero, SSP. Roma, 1992,
304 p., 16,5 cm.

140.3 Giacomo Alberione. Con il cuore di Paolo. - Alfabeto della
santità. A cura di Mercedes Mastrostefano fsp. - Paoline Edi-
toriale, 2003. - Collana “La Parola e le parole”. Euro 8,00.

Il testo è nato dal desiderio di far conoscere sempre più il penisero
di don Alberione, in occasione della sua beatificazione. - Il libro è
una antologia di pensieri raggruppati in ordine alfabetico in 38 temi,
tratti dagli scritti del Beato.
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OPERA OMNIA

A) I Serie (brossura, copertina color rosso).

Nel 1971 ha avuto inizio l’edizione critica dell’Opera omnia di
don Alberione (OOA). Di essa sono usciti i seguenti volumi:

141. SAC. GIACOMO ALBERIONE

«Abundantes divitiae gratiae suae». Storia carismatica della
Famiglia Paolina. Ed. e note illustrative a cura del Sac. Giu-
seppe Barbero ssp. [Roma] Edizioni Paoline, 1971, 164 p., 19,5
cm. (ed. rilegata).

Corrisponde al volumetto Io sono con voi (n. 94 della presente Bi-
bliografia).

Degli appunti originali giunsero a noi due redazioni successive:
una manoscritta e l’altra dattilografata. Il volumetto Io sono con voi
riproduceva questa seconda, ma si trattava di un’edizione «affrettata
e molto difettosa» afferma don Barbero (Present. p. 7). «Nella pre-
sente edizione, egli aggiunge, sono state messe a confronto le due re-
dazioni. Quando non fu possibile trovare concordanza, si integrarono
i due testi». «Titolo del presente volume è quello stesso messo auto-
grafo da don Alberione in testa al primo foglio della redazione datti-
loscritta, ricavato da una frase di San Paolo» (Ef 2,7).

Alla fine del volumetto vi è un ampio Indice alfabetico (Argo-
menti-Luoghi-Persone), e il solito Indice delle citazioni bibliche.

In breve tempo si ebbero altre due edizioni: 2ª 1975, 3ª 1979. In
ognuna lievi ritocchi.

Versioni:
- in spagnolo. (Yo estoy con ustedes). México, 1975; 104 p., tav.,

19 cm.
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- in inglese. Boston, 1979; 136 p. (V. Appendice IV, anno 1979).
- in spagnolo. Madrid, Editiones Paulinas, 1982; 154 p., 18 cm.
- in francese. Editions Paulinas, s.d. e s.1.; 209 nn., 18 cm.

142. 2. SAC. GIACOMO ALBERIONE

«Mihi vivere Christus est». Ricordi del Primo Maestro ai Sa-
cerdoti Paolini. Edizione, note e indici a cura del Sac. Giuseppe
Barbero. EP, [1972]; 151 p., 18 cm. Corrisponde al volumetto
Sectamini fidem (n. 24 di questa Bibliografia).

Nella Presentazione si legge che, in vista di una 2ª ed., «Don Al-
berione corresse» il libretto primitivo «apportandovi numerose ag-
giunte, modifiche, e qualche cancellatura. Il testo così modificato è
quello qui riprodotto» (p. 5). Il nuovo titolo fu preso da una frase
della lettera di San Paolo ai Filippesi (Fl 1,21).

Alla fine del libro vi è un buon Indice alfabetico (Argomenti-
Luoghi-Persone).

Versione in inglese: Boston 1984.

143. 3. Sacerdote, ecco la tua meditazione. Verità - Virtù - Grazia.
Nuova ed. corretta dall’Autore. Versione dal latino, con citazio-
ni, note e indici, a cura del sac. Barbero ssp. [Roma] Ed. Paoli-
ne, 1975; 511 p., 18,5 cm. - Del vol. esisteva già una 1ª ed. del
1951 e una 2ª del 1963 (v. n. 58).

Don Barbero nell’Introduzione Generale di questa 3ª ed. afferma:
“Il testo latino sovente era soltanto abbozzato dall’Autore e poi tra-
dotto da altri” (p. 7) e cioè afferma che “sovente” D. Alberione, delle
sue prediche, abbia fatto solo un abbozzo in italiano, che poi altri
hanno tradotto in latino e hanno costruito l’intera predica (in latino).

I manoscritti latini conservati e riprodotti fedelmente dal testo
stampato, indicano quanto questa affermazione sia lontana dalla ve-
rità (Vedi RDP, p. 12s).

144. 4. SAC. GIACOMO ALBERIONE

«Sono creato per amare Dio». Ed. con introduzioni, note e in-
dici a cura del sac. Giuseppe Barbero ssp. [Roma] EP [1980];
149 p., ant. (ritr.), 18 cm. (Opera omnia, 4).
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Contenuto: Diario (vedi n. 122); Discorso funebre per il chierico
Agostino Borello; Elevazioni; Sommario del contenuto dei libri delle
Confessioni di Sant’Agostino; Una dissertazione sulla Bibbia.

A p. 3 dell’Introduzione generale si legge: «Come titolo comune
si è scelta la frase Sono creato per amare Dio, ricavata dal contenuto
di questi stessi scritti».

145. 5. SAC. GIACOMO ALBERIONE

Paolo Apostolo. Edizione a cura di Giuseppe Di Corrado ssp.
[Roma] EP [1981]; 97 [5] p., ritr., 18 cm.

È l’edizione critica del volumetto: L’Apostolo Paolo modello di
vita spirituale (n. 120), del quale tuttavia si tralasciano il capitolo
iniziale: «Il sacerdote e San Paolo» e il capitoletto finale: «San Pao-
lo, maestro universale».

Si tratta di appunti, esami, revisioni di vita e preghiere vergati da
don Alberione durante un corso privato di esercizi spirituali, fatti ad
Albano nel 1947 (Presentaz. p. 8). Sulla fonte usata da don Alberione
(Otto Cohausz: La missione sacerdotale nella dottrina di San Paolo)
si veda: Conoscere don Alberione, quad. 2, 1982, p. 95ss.

146. 6. SAC. GIACOMO ALBERIONE

Lettere familiari. Edizione con introduzione, note ed indici a
cura del sac. Giuseppe Barbero ssp. [Roma] EP [1982]; 77 [2]
p., ritr., 18,5 cm.

Contenuto: Dall’Introduzione: «Sono qui pubblicati 44 brevi
scritti di indole epistolare inviati dal sacerdote Giacomo Alberione al
fratello Tommaso. Il primo scritto è del 21 dic. 1941 e l’ultimo del
25 dic. 1970».

I più dei bigliettini sono stati inviati per presentare gli auguri di
buon onomastico, per la festa di San Tommaso apostolo (21 dic.).

147. 7. SAC. GIACOMO ALBERIONE

Galateo. Opera diretta da G. Alberione ed eseguita in collabo-
razione. Edizione presentata, annotata e corredata di Indici dal
sac. Giuseppe Barbero ssp. [Roma] EP [1982]; 86 [2] p., ritr.,
facs., 18 cm. Uso manoscritto.
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Dalla Presentazione: don Alberione ideò il Galateo «per i seminari-
sti di Alba», tenendo «conto di quanto vi era di valido nei libri tradi-
zionali, modificando, sopprimendo e aggiungendo tutto quello che era
necessario per avere una norma di buona educazione adatta a giovani
avviati al sacerdozio, in quel dato tempo e luogo. Per raggiungere que-
sto scopo pensò di lavorare “in società” con altri confratelli Sacerdoti e
chierici. Lui tracciò le linee fondamentali, [...] riservò per sé alcuni ca-
pitoli, altri li distribuì ai collaboratori». «Il Galateo rimase manoscrit-
to, e in avanzata redazione, ma non completo» (p. 7s).

B) Collane per singole congregazioni.

148. Don Giacomo Alberione alle Suore di Gesù Buon Pastore.
Trascrizione delle meditazioni e istruzioni di don Giacomo Al-
berione riprese su nastro magnetico. Opera Omnia Alberione
(n. 9). Suore di Gesù Buon Pastore. 10 volumi. Nel verso del
frontespizio vi è l’iscrizione: Casa Generalizia, Suore di Gesù
Buon Pastore. Via L. Umile, 13. – Sigla: AAP, seguita da anno
e paragrafo.

All’inizio di ogni volume vi sono due o tre pagine di Presentazio-
ne; alla fine 15-25 pagine di Indici.

Alla fine di ogni predica si indica il luogo e la data in cui essa fu
tenuta.

La registrazione delle prediche alle Suore Pastorelle ebbe inizio
nell’estate del 1957 e continuò sino all’ottobre del 1968. In 71 nastri
sono contenute 276 prediche.

Si ebbero due trascrizioni: una, incompleta, che risale agli anni
50/60 e primi del 70; e una completa, realizzata da un’apposita équi-
pe negli anni 1979-1981 e stampata, in edizione critica, nel biennio
1984-1985 (è la presente).

Per tale edizione il lavoro fu impostato «in modo da assicurare ol-
tre l’integrità e autenticità del testo, anche una lettura comprensibile»
(Presentaz. 1957, p. 9). Ne risultarono 10 volumi, che furono inseriti
nella prima serie dell’Opera Omnia e portano il n. 9 (V. Bibliogr., nn.
141-147). Sono del formato 18,5 x 12,5 e hanno copertina di colore
rosso (bordeaux) come i precedenti. Furono curati dalle Suore Pasto-
relle: Luigia Cuffolo, L. Fava, A. Marave e, in parte (volumi I-IV)
anche da V. Odorizzi. Per ogni volume è indicato l’anno a cui le pre-
diche si riferiscono.
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I. 1957. Roma, 1984. 316 p.
Il volume contiene 28 meditazioni tenute ad Albano. Vi sono
comprese quelle dettate in due corsi di Esercizi spirituali e già
pubblicate nel 1964 (vedi PP, vol. II, p. 95-180; cf n. 89).

149. II. 1958. Roma, 1984, 301 p.
Nel volume sono raccolte 32 meditazioni tenute da don Albe-
rione nella casa delle Pastorelle ad Albano. Tema di fondo: La
Pastorella rassomigli a Gesù Buon Pastore.

150. III. 1959. Roma, 1984, 189 p.
Il vol. contiene 21 meditazioni tenute ad Albano. Il 1959 fu an-
che l’anno dell’approvazione pontificia delle Pastorelle: don
Alberione accenna più volte all’avvenimento.

151. IV. 1960. Roma, 1984, 311 p.
Si riportano 26 meditazioni tenute ad Albano. Tra di esse ve n’è
una sul can. Francesco Chiesa.

152. V. 1961. Roma, 1984. 300 p.
Il vol. contiene 26 meditazioni di cui 7 di un corso di Esercizi
tenuto per la prima volta ad Ariccia. Notevole la predica del 16
aprile su “Gesù Buon Pastore” e “Pastorelle” (già edita nel bol-
lettino interno Il Buon Pastore, Maggio 1961. – V. avanti).

153. VI. 1962. Roma, 1984, 276 p.
Temi emergenti delle 22 prediche contenute nel libro: Santità,
Novissimi e Vocazioni. (Nel 62 si organizzarono alcune
“mostre vocazionali”).

154. VII. 1963. Roma, 1984, 216 p.
16 meditazioni tra cui una tenuta a Melbourne. Il 1963 fu per la
Famiglia Paolina l’Anno di particolare santificazione; per le
Pastorelle ricorreva il 25° di fondazione. Questi due avveni-
menti si riflettono nelle prediche.

155. VIII. 1964. Roma, 1985, 404 p.
27 meditazioni, tra cui una sul 50° della fondazione della Fami-
glia Paolina (1914-1964). Tra gli argomenti: Maria SS.; Santifi-
cazione; Incorporazione a Cristo; ecc.
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156. IX. 1965. Roma, 1985, 356 p.
29 prediche, pronunziate, come al solito, in corsi di Esercizi e in
altre circostanze. Abbondano i riferimenti ai temi del Concilio,
del quale don Alberione costata con soddisfazione l’indirizzo
“pastorale”.

157. X. 1966, 1967, 1968. Roma, 1985, 397 p.
Vi sono trascritte 41 prediche: 15 tenute nel 1966, 17 nel 1967 e
9 nel 1968. Dopo tale anno don Alberione non tenne più vere
prediche. Tra i vari argomenti trattati, due sembrano stargli par-
ticolarmente a cuore: l’attuazione degli insegnamenti del Con-
cilio e la ricerca delle vocazioni.

158. GIACOMO ALBERIONE

Alle Pie Discepole del Divin Maestro. Raccolta di meditazioni
e istruzioni. Anni 1946-1947. Roma, EP, 1990; 262 p., 21,5 cm.

Il vol. è a cura di Maria Lucia Ricci pddm; hanno collaborato sr.
Clelia Arlati e, per le note storiche, don Giuseppe Barbero.

Il vol. per la data delle prediche precede gli altri della stessa colla-
na. Riporta le prediche contenute nei volumetti “Ipsum audite”, nn. 1
e 2. La parola del Fondatore (come è detto nell’Introd. n. 9) veniva
raccolta dalla viva voce in appunti scritti a mano, quindi dattiloscritta
e presentata al Fondatore per la revisione e correzione.

Si hanno in totale 42 prediche, di impronta diversa. Le prime,
dalla vigilia di Natale al 30 marzo, furono tenute «in un periodo ne-
buloso, di sofferenza», quando cioè le Pie Discepole, in ossequio a
un decreto della S. Sede dell’agosto 1946, dovevano essere unite alle
Figlie di San Paolo; le altre, tenute dopo il decreto di approvazione
diocesana del 3 aprile 1947, si svolsero in clima ben diverso.

Il vol. fa parte dell’Opera Omnia e ha una buona impostazione
critica. Oltre le note e i numeri marginali, possiede varie specie di
Indici.

Sigla APD (come i volumi della collana che segue, ma senza nu-
mero).

159. GIACOMO ALBERIONE

Alle Pie Discepole del Divin Maestro. Raccolta di medi-
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tazioni e istruzioni trascritte dalle registrazioni su nastro
magnetico. Roma, EP, 1986-1990, 11 v., 21 cm.

Il frontespizio è uguale per tutti i volumi; varia solo l’indicazione
dell’anno a cui le prediche si riferiscono. Nel verso del frontespizio
vi è sempre la scritta: Casa generalizia delle Pie Discepole del Divin
Maestro. Via Gabriele Rossetti, 17. 00152 Roma.

In questa sezione dell’Opera omnia è riportata la trascrizione di
oltre 600 meditazioni dettate dal Fondatore alle Pie Discepole e regi-
strate su nastro magnetico (Introd. p. 9).

Tutti i volumi della sezione si devono al lavoro paziente e accu-
rato di sr. Concetta Messina PDDM. Con lei hanno collaborato, se-
condo i volumi, sr. Lucia Maria Ricci e, in parte minore, don Luigi
Giovannini e don Giuseppe Barbero per le noterelle storiche.

Si tratta di un’edizione critica, in cui – come dice la curatrice – si
è badato a «garantire la maggiore fedeltà possibile nella trascrizione
dalla viva voce al foglio stampato e a stabilire con la maggiore ap-
prossimazione possibile le date e le circostanze in cui le singole pre-
diche vennero proposte» (Vol. I, Introd. p. 9s).

Alle fine di ogni volume vi è un indice delle citazioni bibliche,
uno di citazioni varie e soprattutto un ampio indice analitico.

In ogni volume si possono distinguere tre specie di prediche e cioè
per Esercizi spirituali, per Ritiri e per circostanze varie.

Tema di fondo: Santità religiosa, da raggiungersi mediante la tri-
plice missione specifica della Pia Discepola: Apostolato eucaristico,
Apostolato del servizio sacerdotale, e Apostolato liturgico.

Sigla dell’opera: APD, seguita dall’anno (o dal volume) e dal nu-
mero marginale.

Vol. I. Anni 1955 e 1956. Roma, EP 1986, 384 p.
43 prediche. Tra cui: Commento alla coroncina di San Giuseppe
(n. 3); L’apostolato eucaristico (nn. 32 e 38); L’apostolato del
servizio sacerdotale (nn. 34 e 39); L’apostolato liturgico (n. 40).

160. Vol. II. Anno 1957. Roma, EP 1986, 368 p.
40 prediche: tra il resto un corso di esercizi spirituali alle
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suore capitolari, in occasione del I Capitolo Generale (nn. 15-
25). Tra le prediche: Il progresso della Congregazione (21);
La natura della Congregazione (23); Camminare nel centro: in
Cristo e nella Chiesa (28. – In occasione del suo 50° di messa).

161. Vol. III. Anno 1958. Roma, EP 1986, 300 p.
32 prediche, tra cui: Costituzioni (10 e 11); L’apostolato del
servizio sacerdotale nello spirito di Maria SS. (23 e 24).

162. Vol. IV. Anno 1959. Roma, EP 1986, 203 p.
24 prediche, tra cui: Le tre pratiche di pietà fondamentali (5;
v.a. 16); La povertà (7); I novissimi (13, 14 e 15).

163. Vol. V. Anno 1960. Roma, EP 1986, 294 p.
35 prediche. Argomenti notevoli: Anno biblico 1960-1961 (15,
22 e 29); Can. Francesco Chiesa (32); Le Costituzioni: cono-
scerle, amarle, viverle (25. – In occasione dell’approvazione de-
finitiva).

164. Vol. VI. Anno 1961. Roma, EP 1987, 318 p.
36 prediche, tra cui: La virtù della prudenza (8 e 11); Professio-
ne religiosa: consacrazione e nome nuovo (15 e 22); I nove gra-
di dell’orazione (12); Maggiorino Vigolungo e don Michelino
Gagna (36).

165. Vol. VII. Anno 1962. Roma, EP 1987, 314 p.
37 prediche: una decina sulla liturgia domenicale; altre: Chia-
mate alla riparazione (10); Verginità (23, 24, 25).

166. Vol. VIII. Anno 1963. Roma, EP 1987, 541 p.
60 prediche: due avvenimenti ispirano la tematica di quest’anno:
1. l’Anno di particolare santificazione; 2. il Corso di Esercizi
Spirituali straordinario delle Pie Discepole. Pertanto la santifica-
zione costituisce il principale argomento delle prediche (in totale
21, tra cui “Santificazione mestiere della religiosa” 46, 54).

167. Vol. IX. Anno 1964. Roma, EP 1988, 423 p.
50 prediche: tema dominante è la Spiritualità della
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Famiglia Paolina. Questa spiritualità s’incentra nel vivere
Gesù Cristo Via, Verità e Vita, e cioè nell’avere i pensieri, i
voleri, i sentimenti di Gesù Cristo, sull’esempio di Maria (la
quale è anche esempio come cuoca); in totale 13 prediche. –
Nel 1964 ricorreva anche il 50° della fondazione dell’istituto:
don Alberione afferma: «Dall’Eucaristia è nata la Famiglia
Paolina... e se così è nata, così deve vivere» (pred. 24, n.
marginale 203).

168. Vol. X. Anno 1965. Roma, EP, 1990, 360 p.
77 prediche, di cui una quarantina sono omelie domenicali e fe-
stive. Argomento principale è sempre la spiritualità paolina,
«nell’intento di offrirci una visione del Cristo totale in riferi-
mento all’uomo totale». – Altri argomenti: la Liturgia, vivendo
la quale «arriviamo a far vivere Cristo in noi»; le Virtù teologa-
li; ecc. – Don Alberione ha superato gli 80 anni e «il suo parlare
si fa più difficoltoso» (Presentaz. p. 9-10).

169. Vol. XI. Anno 1966. Roma, EP, 1990, 413 p.
62 prediche, la maggioranza delle quali sono omelie festive, te-
nute alle Pie Discepole di via Alessandro Severo. Vi sono inoltre
le prediche di apertura e di chiusura di sei corsi di Esercizi spiri-
tuali: l’apertura o introduzione verte sempre sulla “purificazione”.
Don Alberione non tratta argomenti nuovi, ma ribadisce quello
che ha sempre insegnato e che gli sta a cuore.

[Due possibili collane]

(170.Raccolta sistematica del pensiero del Fondatore. Compilata
negli anni 1967-1969 dalle suore Renata Vanzetta, Faustina
Nieddu, Antonietta Audisio, fu tratta da volumi, opuscoli e re-
gistrazioni inedite, e ordinata in 35 raccoglitori. Dattiloscritto.
Archivio FSP). (V.a. Introd. n. 7).

171. Don Alberione alle Apostoline. Castelgandolfo, Apostoline.
Quaderno dattiloscritto. 42 p., 22 cm.
Le Apostoline hanno in preparazione una collana di libri conte-
nenti la parola del Fondatore loro rivolta.
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C) II Serie dell’Opera Omnia (rilegata, copertina color blu)

Nel 1985 ha inizio la nuova collana di Opera Omnia. Si presenta
in eleganti volumi, rilegati in tela di colore blu scuro o nero, formato
21,5 x 14,5. Ed. Casa Generalizia della Soc. San Paolo.

172. 1. GIACOMO ALBERIONE.
Donec formetur Christus in vobis. Appunti di meditazioni ed
istruzioni del Primo Maestro. Edizione critica a cura di Andrea
Damino ssp. [Roma] Edizioni Paoline, 1985; 181 p., 21,5 cm.,
274 nn. marginali. - Collaborazione di Luigi Giovannini.

L’ed. è riscontrata sulla prima che aveva visto la luce nel 1932, e
sul manoscritto, giuntoci quasi completo; mancano solo 10 capitolet-
ti; in compenso ve ne sono 12 in più, che erano rimasti inediti e ora
sono qui riprodotti.

Introduzione p. 5-24 e Indici p. 159-181. Per la 1ª ed. vedi addie-
tro (n. 11).

Libro di importanza capitale per la spiritualità paolina. Sigla DF.

Sul Donec formetur sono stati fatti due eccellenti studi:
1) Donec formetur Christus in vobis. Meditazioni del Primo Maestro.

Con un’ampia Introduzione e Presentazione di Antonio F. da Silva (p. 11-
174). Roma, Centro di Spiritualità Paolina, 2001.

2) La proposta spirituale-apostolica di Don G. Alberione. Introduzione
alla lettura del “Donec formetur Christus in vobis”. A cura di Guido Gan-
dolfo, ssp. - Roma, 2003.

173. GIACOMO ALBERIONE.
Abundantes divitiae. Storia carismatica della Famiglia Paolina.
Ed. critica ampliata a cura di Ezechiele Pasotti e Luigi Giovannini.
[Roma] Edizioni Paoline, 1985. Collaborazione per le note stori-
che di Giuseppe Barbero. 272 p., 350 nn. marginali. Sigla AD.

Introd. p. 5-35, Indici p. 211-272.
«Il libro racconta, con semplicità e originalità eccezionali, le tante

ricchezze che il Signore ha voluto effondere sulla Famiglia Paolina,
attraverso la storia, i fatti (permessi, voluti, forzati) con cui ha co-
struito la vita» di don Alberione (p. 17).

Nel volume è stata aggiunta una serie di Appendici (p. 149-
210). «Si tratta di riflessioni elaborate da don Alberione nelle
medesime circostanze, che l’hanno indotto alla “redazione” di
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“Abundantes divitiae” e costituiscono perciò un’unità ideale con
quest’opera» (p. 149). Tali appendici sono suddivise nei seguenti
gruppi: Società San Paolo, Figlie di San Paolo, Pie Discepole,
Pastorelle, Apostoline, Cooperatori. – Segue una “Dichiarazione”
e un “Commiato”.

È il più importante libro scritto dal Fondatore della Famiglia Pao-
lina (Per le ed. precedenti v. nn. 94 e 141).

173b.GIACOMO ALBERIONE.
Abundantes divitiæ gratiæ suæ. Storia carismatica della Fa-
miglia Paolina. - Ed. a cura di Angelo Colacrai e Eliseo Sgar-
bossa. Presentazione di don Silvio Pignotti, Sup. Gen. Introduzio-
ne, note, appendici e ampi indici. Roma, San Paolo, 1998, 192 p.
Sigla AD 1998.

174. 3. GIACOMO ALBERIONE.
Catechismo sociale. Elementi di sociologia cristiana. Ed. criti-
ca a cura di Lucina Bianchini FSP e Luigi Giovannini SSP.
Roma, Edizioni Paoline, 1985; 189 p., 409 nn. marg.

Introd. p. 5-28; Indici p. 169-189.
La prima ed. vide la luce nel 1950. Seguirono altre edizioni sino

alla quinta (del 1963), che è presa come testo base. Nelle note si rileva-
no le varianti rispetto alle edizioni precedenti. Per giudizi sul libro v. ad-
dietro (n. 56) e Appendice di questa ed. critica (nn. 410-412). Sigla CS.

175. 4. GIACOMO ALBERIONE.
Lettere a Maestra Tecla Merlo. Ed. Critica a cura di Natalina
Spada e Caterina Martini, fsp. Edizioni Paoline. Roma, Casa Ge-
neralizia delle Figlie di San Paolo, 1987; 161 p., 115 nn. marg.

Introd. p. 7-18, Indici p. 147-161.
L’epistolario inizia nel 1928 e termina nel 1963, con un totale di 115

lettere, alcune delle quali brevissime. Si tratta di lettere inedite, che per
il loro carattere piuttosto personale non furono inserite nelle Circolari
interne delle Figlie di San Paolo. «Contengono comunicazioni riguar-
danti problemi, persone, ma soprattutto il disegno di Dio da attuare a
livello personale e di Congregazione» (Introd. p. 9). Sigla LMT.

176-180. [Altri libri dell’Opera Omnia].
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ALTRI LIBRI INEDITI O POSTUMI

181. Che io ami con il tuo Cuore. Pensieri tratti da un quaderno per-
sonale di don Giacomo Alberione. – A cura di Silvano M. De
Blasio. Roma, EAS, 7; 58 p., 21 cm.

Il fasc. è costituito da una serie di brani a senso compiuto, colti
dalla parte intatta di un quaderno ms, strappato e cestinato dal-
l’Autore, ma fortunosamente ricuperato.

Si tratta di appunti di prediche, frammisti a riflessioni personali e
a preghiere, raggruppati sotto 36 titoletti. Il ms è databile agli anni
trenta. (Presentaz. p. 5-7). Sigla CIA.

182. Il Santo Rosario del Religioso. Ritiro mensile tenuto da don
Alberione ai Paolini, ad Alba, il 30 settembre-1° ottobre 1933.
A cura di S.M. De Blasio. EAS 1993, 36 p., 22 cm.
Don Alberione propone il Rosario come via, verità e vita per il
religioso.

183. Appunti per il Concilio Vaticano II. Un taccuino di appunti, in:
Andrea Damino: Don Giacomo Alberione al Concilio Vaticano
II. Roma, 1994.
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NUOVE EDIZIONI

Con Introduzione, Note e Commenti. (I numeri sono preceduti dalla
lettera E).
– Sigla EAS = Edizioni Archivio Storico Generale.

E1. Via humanitatis. Vedi Rosario Esposito: La dimensione co-
smica della preghiera (n. 06).

E2. Segreto di riuscita, composto e commentato da don Giacomo
Alberione, a cura di A. Colacrai e S.M. De Blasio. EAS, 2, I
ed. 1979; IV ed. 1985; 31 p., 21 cm.
A p. 16-17 è riportata una formula inedita, usata personalmente
da don Alberione (1961).

E3. Fioretti per il mese di maggio. Proposti da don Alberione alla
Famiglia Paolina, a cura di S.M. De Blasio. EAS, 6, 1985 (III
ed. 1987); 44 p., 21 cm.

E4. Maria discepola e maestra. Opuscolo di G. Alberione (Dic.
1959). A cura di S.M. De Blasio. EAS, 10, 1985 (II ed. 1987);
40 p., 21 cm.

E5. Il lavoro e la Provvidenza. Opuscolo di D. G. Alberione, tratto
dal libretto Alle Famiglie Paoline (1954). A cura di A. Dami-
no. EAS, 13, 1987; 72 p., 21 cm.

E6. Preghiere mariane di don Alberione. Storia e commento. A cura
di E. Sgarbossa e S.M. De Blasio. EAS, 18, 1988; 160 p., 21 cm.

Vi sono contenute anche alcune preghiere mariane
inedite e un biglietto che don Alberione inviò a don
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Giaccardo circa un ms sul libro Regina degli Apostoli, che
questi stava per dare alle stampe (V. Introd.).

E7. Segreto di riuscita. La maturazione spirituale secondo don
Giacomo Alberione. Autore G. Mauro Ferrero. Roma, Società
San Paolo, 1990, 93 p., 20 cm. Sigla SdR.
Analisi e commento della preghiera paolina “Segreto di ri-
uscita”.

E8. Il cammino dell’umanità. Per Cristo - con Cristo - in Cristo.
Teologia della totalità in Cristo secondo la “Via humanitatis”.
di don G. Alberione. Autore G. Mauro Ferrero. Roma, Società
San Paolo, 1990, 133 p., 20 cm. Sigla CdU.
Interpretazione spirituale e teologica sul ruolo di Maria nella
storia dell’umanità, quale è delineato nell’opuscolo V.H., il cui
testo viene riprodotto nella Parte terza del libro (p. 109-130).
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PUBBLICAZIONE DI SCRITTI INEDITI
IN LIBRI DI ALTRI AUTORI

(o libri in cui si trovano scritti e documenti inediti
di don Alberione)

Si prendono in considerazione inediti di una certa consistenza e
ben precisati, tralasciando brani staccati dal contesto originario e non
facilmente individuabili. I libri sono indicati con numeri preceduti
dallo 0 4.

01. Autori vari. Mi protendo in avanti. Ed. Paoline 1954; 571 p. +
tav., 24 cm.

Il libro è stato pubblicato per commemorare i 40 anni della fonda-
zione dell’istituto e i 70 anni del Fondatore. [I brani inediti – eccetto
i primi quattro – si trovano nell’articolo di don Federico Muzzarelli,
«Ad pedes Petri», p. 493-566].

– p. 106. In uno scritto al vescovo d’Alba, don Alberione riassu-
me le tappe della sua fondazione (23.11.1921).

– p. 121. Relazione alla S. Sede sull’emissione dei primi voti e
sulla costituzione della Pia Soc. San Paolo (23.11.1921). (V.a.
G. Rocca, La formazione della Pia Soc. S. Paolo, doc. n. 31, p.
568s).

– p. 138s. Lettera programmatica inviata ai primi due missionari
paolini, don Saverio Boano e don Benedetto Trosso, partiti per
l’America del Sud (Alba, 4.8.1931).

– p. 408-410. La Prima Maestra (Tecla Merlo) (V.a. AD, 1985,
p. 159-162).

– p. 504s. Lettera al card. Laurenti sullo scopo della PSSP (Senza
data. Cf Rocca, o.c. n. 42, p. 591s).

–––––––––––––––
4 Quando uno stesso documento, oltre che in Mi protendo (01) o in Rolfo (02),

si trova anche in Rocca (03) la lezione di quest’ultimo sembra da preferirsi.
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– p. 506ss. Lettera, con fogli allegati, inviata alla Congregazione
dei Religiosi, sulla natura della PSSP (14.1.1923).

– p. 509. Dichiarazione circa i beni della PSSP (26.1.1923).
– p. 513. Tre lettere a don Timoteo Giaccardo, che da Roma se-

guiva le pratiche per l’approvazione dell’Istituto (14, 18, e 26
aprile 1926).

– p. 514s. Una supplica indirizzata al S. Padre per ottenere
l’approvazione dell’Istituto (10.5.1926).

– p. 518. Formula di professione e verbale di erezione della PSSP
(13 e 14.3.1927).

– p. 521s. Abbozzo di regolamento delle Figlie [di S. Paolo] (1916).
– p. 522. Relazione alla S. Sede sul trasferimento a Susa di una

parte delle Figlie [di S. Paolo] (31.12.1921).
– p. 533. Lettera a mons. Ermenegildo Pasetto, nuovo Segretario

della Congregazione dei Religiosi (29.12.1935).
– p. 545. Lettera a mons. Pasetto riguardo le Pie Discepole

(27.8.1946).
– p. 547. Lettera al S. Padre sulle Pie Discepole (22.2.1947).
– p. 553s. Lettera al card. Giuseppe Pizzardo per l’approvazione

delle Suore Pastorelle (10.6.1953).
– p. 561s. Lettera alla Congregazione dei Religiosi riguardo

all’Unione Cooperatori (Gen. 1923).
– p. 562. Notifica al card. Vicario sul trasferimento a Roma

dell’Unione Cooperatori (Marzo 1937).

02. LUIGI ROLFO.
Don Alberione. Appunti per una biografia. [Alba] E.P. 1974;
401 p., 24 cm.

Elenchiamo i brani inediti riscontrati. Ovviamente si tralasciano le
frasi di poche righe. Nel libro sono riportati anche vari passi di esor-
tazioni e prediche contenute nel Diario dell’allora chierico Giuseppe
Giaccardo (cit. Diario G.). Un “estratto” di tale Diario fu stampato
nello stesso anno. A questo Estratto si riferiscono le indicazioni delle
pagine *.

– p. 35s. Un racconto autobiografico: lo zio ricco che aiuta il ni-
pote povero (Maggio 1903).

– p. 55. Natura e Bibbia (Prob. del 1903).

–––––––––––––––
* V. avanti p. 124, n. 05.
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– p. 82. Lettera con cui don Alberione accetta la nomina a diret-
tore di Gazzetta d’Alba (21.10.1913).

– p. 86. Convenzione con D. Giuseppe Rosa (16.10.1914).
– p. 89. Precisazione sui beni in comune con D. Giuseppe Rosa

(14.3.1924).
– p. 106ss. La Pia Società San Paolo: Personale. Ordinamento.

«Sul sicuro» (19.10.1917. - Dal Diario G. p. 8s).
– p. 109. Formazione all’apostolato della stampa. «Saremo preti

senza abito» (19.10.1917. - Diario G. p. 12s).
– p. 111. Vocazione e docilità (22.12.1917. - Diario G. p. 18s).
– p. 118. Vocazione primaria della PSSP è la stampa (28.4.1918.

- Diario G. p. 34).
– p. 118. «La missione più bella, più santa» (8.12.1918. - Diario

G. p. 57).
– p. 119. L’uomo deve seguire la sua vocazione (1901).
– p. 121s. Fede e “patto” con il Signore (12.3.1918. - Diario G.

p. 28s).
– p. 122. Lo studio per uno e la resa del quadruplo (5.1.1919. -

Diario G. p. 64s).
– p. 123. Il “patto” e la fiducia in Dio (7.1.1919. - Diario G. p.

65ss).
– p. 125. Una cambiale con le Tre Persone Divine (1919?).
– p. 127-129. Una predica sulla santità (26.1.1919. - Diario G. p.

70-75).
– p. 135. «Il triplice ramo» dell’Istituto (30.9.1918. - Diario G. p.

47).
– p. 139s (nota). Una laurea in scienze sociali (23.11.1921. - Cf

G. Rocca: o.c. n. 31, p. 570).
– p. 145. Schema di convenzione sottoposto al card. Pietro Maffi

(Luglio 1920, circa).
– p. 154. Lettera alla Prefettura di Cuneo per ottenere l’esenzione

dalle imposte per la costruzione della casa della Scuola Tipo-
grafica (17.4.1920).

– p. 155s. Abbozzi e trattative per la costruzione della casa
(1920 c.).

– p. 159. Richiesta al Municipio di Alba per l’autorizzazione a
prolungare il fabbricato (22.12.1921).

– p. 159s. Richiesta al Sindaco per l’impianto gratuito dell’acqua
potabile (24.6.1921).

– p. 161. Relazione sulla storia e natura della PSSP, pre-
sentata al Vescovo per ottenere l’erezione dell’Istituto in
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Congregazione di diritto diocesano (23.11.1921. - Cf Roc-
ca, n. 31, p. 565ss).

– p. 181. Una preghierina scritta su una busta (Aprile 1927).
– p. 200. Spiegazioni date al Vescovo sulla fondazione della casa

di Roma (marzo 1926).
– p. 208. Una triplice proposta presentata al Vescovo prima del-

l’approvazione delle Regole (10.2.1917).
– p. 255s. Due lettere al paolino don Angelo Fenoglio perché ac-

celeri l’organizzazione di altre edizioni diocesane della Voce di
Roma (21 e 25 febbraio 1931).

– p. 316s. Lettera all’ing. Gallo sulle qualità del tempio e del-
l’artista cristiano (Fine 1945-inizio 1946).

03. Scritti e documenti comparsi nel volume di Giancarlo Rocca:
La formazione della Pia Società San Paolo (1914-1927). Ro-
ma, 1982. Estratto dal Claretianum XXI-XXII (1981-1982);
471-690 p., 24 cm.

Elenchiamo i documenti così come si trovano nel libro, indican-
done il numero e la pagina.

– N. 17, p. 547ss. Relazione al Vescovo di Alba sulla Scuola Ti-
pografica (16.2.1916).

– N. 20, p. 552ss. Seconda relazione al Vescovo sulla Scuola Ti-
pografica (2.4.1917).

– N. 22, p. 553s. Terza relazione al Vescovo sulla Scuola Tipo-
grafica (1.2.1918).

– N. 26, p. 559. Don Alberione precisa al Vescovo la natura della
Scuola Tipografica (1.10.1920).

– N. 28, p. 560. Don Alberione chiede al Vescovo che la
PSSP venga eretta in Congregazione di diritto diocesano
(23.11.1921).

– N. 31, p. 565. Relazione sulla PSSP presentata al Vescovo e da
questi inviata alla Congregazione dei Religiosi (23.11.1921; cf
anche Mi protendo in avanti, p. 106 e 121).

– N. 32, p. 572s. Richiesta al Vescovo per la prima vestizione
clericale (25.1.1922).

– N. 43, p. 592. Lettera al S. Padre per la richiesta di indulgenze
(1.1.1923).

– N. 50, p. 601. Don Alberione chiede alla Congregazione dei
Religiosi che la PSSP venga eretta in Congregazione di voti
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semplici (1.5.1923; - V.a. Mi protendo in avanti, p. 510).
– N. 62, p. 625ss. Ricorso alla Congregazione del Concilio circa

la vertenza con don Giuseppe Rosa (28.6.1924 - Il ricorso fu
compilato d’accordo con altri tre sacerdoti albesi).

– N. 66, p. 639. Breve lettera al Vescovo dopo la risposta della
Congregazione circa la vertenza con don Giuseppe Rosa
(7.3.1925).

– N. 69, p. 642. Don Alberione chiede al Vescovo il permesso di
costruire una chiesa dedicata a San Paolo (24.6.1925).

– N. 71, p. 645. Lettera al Vescovo circa la divisione dei beni con
don Rosa (15.2.1926).

– N. 72, p. 646. Lettera ai paolini di Roma (4.3.1926).
– N. 74, p. 647s. Lettera a don Giaccardo per accordi con il Vica-

riato di Roma (13.3.1926).
– N. 75, p. 648s. Don Alberione spiega al Vescovo per quale

motivo decise di aprire la casa di Roma (Marzo, 1926).
– N. 77, p. 651ss. Documento con cui don Alberione espone a

Pio XI la natura e la costituzione della PSSP (Il documento fu
inviato una prima volta il 25.3.1926 e una seconda volta, con
varianti, il 10.5.1926).

– N. 84, p. 662; n. 85, p. 662s; n. 88, p. 666; n. 90, p. 668; n. 92,
p. 669; n. 93, p. 669s; n. 94, p. 670; n. 95, p. 670s. Lettere o
brani di lettere inviate a don Giaccardo o ai paolini di Roma nel
1926. (Nelle ultime due si danno notizie della malattia e morte
della maestra Boffi).

– N. 97, p. 671ss. Don Alberione propone al Vescovo, mons. Re,
uno specimen di decreto di erezione della PSSP in congrega-
zione religiosa di diritto diocesano (Probab. del 1927).

– N. 98, p. 673s. Lettera a don Giaccardo per sollecitare
l’approvazione dell’Istituto (8.3.1927).

– N. 100, p. 675ss. Verbale di un bilancio della SSP (Probab. di
don Alberione. - 18.3.1927).

– N. 101, p. 677. Relazione al Vescovo su quanto si è operato
nell’Istituto dopo l’approvazione diocesana (4.4.1927).

– N. 105, p. 683s. Lettera a Pio XI in cui don Alberione esprime
dubbi sulla validità delle professioni emesse (Feb. 1928).

– N. 106, p. 684s. Altra lettera al Papa in cui si chiede la conva-
lida delle professioni (9.6.1928).

04. Elenco di scritti inediti comparsi nel volume di Giuseppe
Barbero SSP: Il Sacerdote Giacomo Alberione. Un
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uomo-un’idea. Roma, Società San Paolo, 2ª ed., 1991;
957 p., 21 cm.
(Si tralasciano i piccoli brani e gli estratti incompleti)

– p. 135s. Lettera che il chierico Alberione scrisse al proprio par-
roco un anno prima dell’ordinazione (26.4.1906).

– p. 223s. Due lettere al chierico seminarista Giuseppe Giaccardo
(24 luglio e 11 sett. 1915).

– p. 304. Una cartolina al vicecurato di Montà circa una proget-
tata gita degli aspiranti paolini (1.6.1919).

– p. 313s. Lettera alla benefattrice Emilia Bevione (12.10.1918).
– p. 319s. Lettera al Vescovo d’Alba riguardo ai chierici passati

dal seminario alla PSSP (1.12.1921).
– p. 382. Breve lettera al P. Antonio Minetti, che aveva inviato

un mattone della «porta santa» della basilica di San Paolo
(26.6.1925).

– p. 525. Breve lettera al Vescovo d’Alba mons. Grassi, riguardo
alla fondazione delle Pastorelle (26.11.1938).

– p. 526s. Altra lettera, più ampia e senza data, in cui spiega a
mons. Luigi Grassi la condotta che ha tenuto con lui.

– p. 538. Una cartolina a don Paolo Ruggeri SSP, circa l’apertura
di un vocazionario nel Veneto (14.9.1938).

– p. 539. Richiesta di una testimonianza al Vescovo di Vittorio
Veneto (22.6.1939).

– p. 540. Ricetta finanziaria inviata a don Saverio Boano, sup.
paolino in Portogallo (20.2.1953).

– p. 546. Breve circolare sul comportamento dei paolini riguardo
alla politica (20.6.1939).

– p. 572. Breve lettera a don Lino Ruzzante circa la casa di San-
remo: da destinarsi a casa di salute (24.7.1946).

– p. 584. Ampia e interessante lettera a don Lino Ruzzante, in cui
si dice di chiudere la casa di Mondovì in quanto vocazionario e
di lasciare l’amministrazione e la stampa della rivista L’Unione
Monregalese (9.12.1947).

– p. 598s. Tre lettere di consigli e incoraggiamenti ai paolini
andati ad aprire una casa in Canada (12.3.1947; 28.3.1947 e
12.4.1947).

– p. 601s. Lettera a don Ugo Zecchin, destinato ad aprire una ca-
sa paolina in Messico (Maggio 1946).

– p. 603. Lettera al parroco di don Zecchin (31.5.1946).
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– p. 603s. Brani di lettere a don Domenico Valente, destinato in
Inghilterra (27.12.1945 e 6.1.1946).

– p. 774. Umilissima lettera di don Alberione a un compagno di
seminario, che lo invitava a festeggiare assieme il 50° di ordi-
nazione (9.3.1957).

05. Estratto del Diario del Sig. Maestro don Timoteo Giaccardo
(Anni 1917-19). A uso manoscritto. Alba, Tipografia S. Paolo, 1974;
78 p., 18 cm.

Il b. Giuseppe Timoteo Giaccardo compose questo diario quando
era chierico ad Alba. Esso è un misto di piccole narrazioni, di rifles-
sioni e soprattutto di sunti e di tratti di prediche o esortazioni del
Fondatore della PSSP. Molti passi sono riportati tra virgolette.

La genuinità e il senso di onestà che traspare dalla narrazione fan-
no supporre che, se non sempre alla lettera, sia comunque riferita al-
meno a senso la genuina parola del Fondatore. Si vedano special-
mente le pp. 8-13, 14-17, 18s, 23s, 25, 26s, 28-30, 30s, 34, 41s, 44s,
45, 46, 47, 48, 51, 56, 57, 58, 63s, 64s, 66s, 69, 70-75.

Questo elenco di pagine incorpora e completa quelle già citate nel
libro di Luigi Rolfo: Don Alberione (V. n. 02).

Un’edizione più recente del Diario è stata curata dal Centro di
Spiritualità SSP nel 1996 e un’altra nel 2004.

06. ROSARIO ESPOSITO

La dimensione cosmica della preghiera. La «Via Humanitatis»
di don Giacomo Alberione. Roma, EP 1981; 200 p., 21 cm.*.

Ampio e dotto studio sul libretto e ciclo pittorico «Via humanita-
tis». Nella parte III (Documenti) si trovano i seguenti brani inediti di
don Alberione:

– p. 167s: Lettera al pittore prof. Santagata (Maria sotto la croce:
Madre dell’umanità. 24.12.1953).

– p. 168: Al prof. Santagata (Sul paliotto dell’Ultima Cena.
31.12.1953).

– p. 169s: Iscrizioni per il Santuario.
– p. 170s: Per don Perino (Maria è Regina d. Apostoli perché of-

fre Gesù. 23.2.1954).
– p. 171: A don Perino (Sul quadro Regina d. Apostoli. S.d.).

–––––––––––––––
* Una seconda edizione, rifusa e accresciuta, è uscita nel 1999 (N.d.R.).



125

– p. 171: Per don Perino (Una corona d’oro alla Regina d. Ap.,
Canada, 27.6.1954).

07. Un Carisma Pastorale. La proposta di Giacomo Alberione alle
Suore di Gesù Buon Pastore. Atti del Seminario sul Carisma.
1984. A cura di E. Bosetti. Roma, 1985; 352 p., 24 cm.

Nel libro vi sono alcuni brani di lettere inedite, che non ci sembra
il caso di elencare (p. 227, 233ss, 239s, 274ss). Va segnalato invece
il Documento 271, contenente un notevole studio di don Alberione
sul brano evangelico del Buon Pastore. Il documento consta di 5 pa-
gine dattiloscritte, con aggiunte e correzioni fatte a mano dallo stesso
don Alberione. Era già stato edito nel libretto Alla sorgente (p. 56-
60), ma con «diverse manomissioni». Qui è presentato in edizione
critica (V.a. AD, 309ss).

08. Dina Ranzato - Giancarlo Rocca, 50 anni di una presenza pa-
storale. Le Suore di Gesù Buon Pastore. 1938-1988. Roma,
1988, s.e.; 335 p., 24 cm.

Nella I Appendice sono riprodotti fotograficamente 50 documenti,
di cui 9 sono costituiti da scritti inediti di don Alberione. Tali ci
sembrano i seguenti:

– N. 16 (p. 200) brutta copia di una lettera da inviare in Vica-
riato;

– N. 18 (p. 211) let. ms al vescovo di Belluno;
– N. 24 (p. 218) let. ms a un vescovo non nominato;
– N. 26 (p. 220) let. ms a sr. Maria Nives;
– N. 28 (p. 222) biglietto ms in cui si presentano gli istituti delle

“Suore di S. Paolo”;
– N. 30 (p. 224) let. ds in portoghese all’Ordinario di San Paolo

del Brasile;
– N. 31 (p. 225) let. ms a sr. Maria Nives;
– N. 32 (p. 226s) let. ds al Vescovo di Todi (identica a quella che

segue al n. 34, inviata al card. Pizzardo, e già edita in “Mi pro-
tendo in avanti”, p. 553s);

– N. 36 (p. 233) let. ds al sac. paolino don Casolari.
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09. La Prima Maestra Tecla nella testimonianza di don Alberio-
ne. Figlie di San Paolo, Casa Generalizia, 1988; 57 p., 20 cm.
(Coll. “Sulle Orme di Maestra Tecla Merlo”, 1).

L’opuscolo contiene 93 brani, numerati progressivamente. Alla
fine di ogni gruppo, oppure di ognuno di essi, è indicata la prove-
nienza. Molti passi riportati risultano inediti: – o perché sono detti
tali espressamente, – o perché provengono, senza altra indicazione,
da mss o da prediche registrate (Pr/R). Eccone l’elenco:

– Docile al piano di Dio. NN. 9-13. Inedito.
– Guida sapiente. NN. 14-21. Pr/R (7.2.1964).
– Due rotaie: Umiltà e fede. NN. 22-24, Pr/R (12.2.’64) e n. 25

Pr/R (7.2.’64).
– Briciole sparse: NN. 73, Pr/R (30.5.’57); 74 Pr/R (29.6.’57);

76, Pr/R (9.9.’57); 77, Ms (S. Tecla 1957); 78, Pr/R (23.9.’58);
80, Ms (4.6.’59); 91-93, Inedito.

010. Madre Gemma Giannini, fondatrice delle Sorelle di S. Gemma.
Scritti Spirituali. A cura di Cristoforo Chiari c.p., Camigliano
(Lucca), 1982; 216 p., 21 cm.

Nella II parte del libro, Lettere a M. Gemma Giannini, sono ri-
portate ben 13 lettere di don Alberione (p. 165-174). Il contenuto di
queste lettere si può dedurre da una nota a p. 166: «Madre Gemma
ebbe [da don Alberione] valido aiuto di consigli e direttive nella fon-
dazione delle Sorelle di S. Gemma». Ogni lettera si estende per circa
mezza pagina e di solito si apre con le iniziali: JMJP. Le elenchiamo
in ordine di data: (1) 22.6.1939; (2) 14.7.39; (3) 23.7.39; (4) 15.1.40;
(5) 18.6.40; (6) 21.7.40; (7) 18.2.41; (8) 26.4.41; (9) 19.8.41; (10)
16.10.41; (11) 16.2.42; (12) 8.3.43; (13) 1971 (?).
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ALTRI SCRITTI INEDITI

011. Lettera scritta da don Alberione a Sua Eccellenza Angelo
Bartolomasi, vescovo di Trieste e Capodistria, in cui si
chiede di «permettere a Mons. Dott. Ugo Mioni di uscire
dalla diocesi e di emettere nella nascente Pia Società San
Paolo i voti».

La lettera, dattiloscritta, porta la data: “Alba, 31 luglio
1924”. In calce ad essa il Vescovo scrisse: «Si concedano le
dimissioni».

La lettera fu riprodotta da don Eugenio Fornasari in «Mons. Ugo
Mioni scrittore. Atti del Convegno promosso dalla Società Istriana di
Archeologia e Storia Patria, nel 50° della morte». Trieste 1986, p.
103s e, in fotocopia, p. 112.

012. Don Luigi Giovannini, nello studio su Formazione biblica di
don Alberione, edito nel dossier Parola di Dio in don Alberio-
ne (Atti del IX Incontro dei Governi Generali della Famiglia
Paolina, Ariccia 1991) pubblica 4 brani inediti, tratti da taccui-
ni e quaderni di don Alberione:
– p. 36a: Orientamenti ricevuti;
– p. 42a: Cerimonie;
– p. 43a: Catechesi;
– p. 44b-45a: Incarico di Gazzetta 5.

013. Jannuzzi Vincenzo.
Una casa paolina in Calabria. Documenti e testimonianze.
Bari, Soc. S. Paolo, 1992 (Fascicolo).
– p. 19: Lettera a don Attilio Cendron che, aprendo la

–––––––––––––––
5 Molti altri ottimi studi sono stati fatti sul pensiero e sugli scritti di don Albe-

rione, ma, come è evidente, esulano dall’assunto di questo libro.



128

nuova casa, aveva iniziato con una piccola cappella:
«Godo tanto che Gesù sia con voi... Il primo che hai
accettato dunque in casa è buono! È Gesù» (Lettera del
19.8.1942).

014. Quattro “biglietti” inediti, indirizzati da don Alberione a Odo
Nicoletti, agli inizi dell’Istituto dei Gabrielini (1957-58), sono
stati pubblicati nel bollettino dell’ISGA: Io sono con voi, dic.
1992. (San Paolo Notizie, 1993, n. 33, p. 26).

015. Lettera con cui D. Alberione accetta la nuova parrocchia di
Pomezia, città sorta allora nell’Agro Pontino bonificato. La
lettera fu pubblicata nel fascicolo commemorativo: “60° anni-
versario dell’inaugurazione della Chiesa Parrocchiale di S. Be-
nedetto Abate. 1939-1999” (p. 4).

Roma, 17/II/1939.

«Eminentissimo Card. Granito di Belmonte, Vescovo di Albano.
A venerata lettera di V. Eminenza in data 10 corrente, la Pia So-

cietà di S. Paolo riconoscente dell’offerta, accetta la nuova Parroc-
chia di Pomezia, nelle condizioni intese verbalmente, desiderando fa-
re un buon lavoro pastorale, compiacere l’Eminenza Vostra, dare la
dovuta gloria al Signore, servire la Vostra nobilissima Diocesi.

Invochiamo la benedizione perché il lavoro sia fatto bene e con
frutto spirituale, baciamo il Sacro Anello, prostrati al bacio della Sa-
cra Porpora

Umil.mo e dev.mo Servitore
Sac. Alberione Sup.»



Parte Seconda

BIBLIOGRAFIA DEGLI ARTICOLI





131

A. RIVISTE

AVVERTENZE

1. Negli archivi e nelle biblioteche paoline non sono reperibili
tutte le annate delle riviste; mancano specialmente quelle più antiche.
Poco fruttuose sono state pure le ricerche fatte in molte biblioteche,
sia civili che di istituti o enti religiosi. Vita Pastorale, Unione Co-
operatori non si trovano neanche elencate nel «Catalogo cumulativo
1886-1957 del Bollettino delle pubblicazioni italiane ricevute per di-
ritto di stampa dalla Biblioteca Nazionale di Firenze», edito in 39
volumi nel 1968. Da un riscontro fatto in detta biblioteca risulta in-
vece Gazzetta d’Alba fin dall’inizio (Alba, Sansoldi, 1882). Ma come
è noto, a motivo dell’alluvione del novembre 1966, molto materiale
della biblioteca è andato perduto, altro, danneggiato notevolmente,
non è stato del tutto riparato (1993).

2. Alcune riviste cambiano più volte periodicità, sottotitolo, for-
mato, sistema di numerazione. Talora non è facile stabilire se un sin-
golo fascicolo manchi nell’annata o non sia stato edito. Agli inizi
escono con discontinuità e tutte vengono sospese negli anni cruciali
della seconda guerra mondiale. Con frequenza cambiano i direttori.

3. Vi sono argomenti che tornano sovente, come: Vocazioni,
Cura pastorale, Maria SS., Bibbia, ecc. Varie volte gli stessi
articoli vengono pubblicati su riviste diverse, come quelli sul-
l’Apostolato stampa, che compaiono in Gazzetta d’Alba (1932),
Vita Pastorale (1931-1934), Unione Cooperatori (1934-1936), e
si trovano riuniti nel libro Apostolato Stampa (Alba, 1933).
Qualche volta capita persino che lo stesso articolo ricompaia
nella stessa rivista. Le ripetizioni per lo più si devono ai direttori
o redattori, i quali, per vari motivi, ripubblicano articoli del
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Fondatore, talora con arbitrari adattamenti. (Ovviamente non
sempre abbiamo fatto notare le ripetizioni).

4. Prima del 1930, all’incirca, le firme sono rare o non compaiono
affatto. Riviste come Vita Pastorale e Unione Cooperatori, dovettero
essere compilate in gran parte da don Alberione. Una identificazione
dei suoi scritti basata sullo studio del suo stile, richiederebbe, tra il
resto, la riunione delle riviste e degli articoli per i necessari confronti.
Dopodiché per molti scritti resterebbe ugualmente incerto l’autore.

Viceversa, in anni più recenti, capita talora che la sua firma si tro-
vi apposta a scritti in cui di suo c’è tutt’al più qualche pensiero o
l’impostazione.

5. Come risulta dagli elenchi che seguono, anche nel campo delle
riviste l’attività di don Alberione fu straordinaria. Fondò o fece ini-
ziare – e in parte diresse – 23 periodici, 10 dei quali sussistono. La
rivista su cui scrisse maggiormente è Vita Pastorale. Nel solo secon-
do dopoguerra, dal 1947 al 1967, vi pubblicò ben 118 articoli. Nel
Cooperatore Paolino gli scritti firmati – compresi radiomessaggi,
commemorazioni e auguri – assommano, dal 1933 al 1967, a oltre
170. Nella rivista La Madre di Dio compaiono 70 suoi articoli firma-
ti; nella rivista Se vuoi, quando la sua mano ormai era stanca, ne
compaiono ancora 48. In Pastor Bonus o Commentarium de re pa-
storali, nello spazio di sei anni, pubblicò in latino 38 lunghi articoli
sui «Principali compiti del buon pastore» e 55 meditazioni per ritiri
mensili di sacerdoti.

6. Gli articoli sono stati divisi in tre categorie:
a) Articoli firmati, oppure scritti e discorsi presentati espressa-

mente come di don Alberione. Sono elencati senza alcuna indicazio-
ne.

b) Articoli non firmati, ma che dal contesto o da altri elementi ri-
sultano di don Alberione. Sono indicati con la sigla (N.f.).

c) Articoli probabilmente di don Alberione. Se ne elenca un certo
numero di quelli che sembrano più probabili o più significativi. Sono
seguiti dalla sigla (Probab.). (V. Sigle, Introd. n. 15, p. 17ss).
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7. Tra parentesi abbiamo indicato l’argomento dell’articolo, quan-
do non risulta chiaro dal titolo stesso. A volte abbiamo riportato tra
virgolette, frasi o brani particolarmente significativi.

8. Di solito non presentiamo la situazione di Riviste e Circolari
posteriori al 1983. Infatti sviluppi e varianti successivi e ormai lonta-
ni dalla scomparsa del Fondatore, esulano dai limiti di questa Biblio-
grafia.

(N.B. - Negli anni 1946, ’49, ’52, ’53, ’55, ’63, don Alberione, in visita
alle case paoline dell’estero, fu assente da Roma per più mesi. In tali perio-
di i suoi articoli sulle riviste si diradano, ma non scompaiono).
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ELENCO DELLE RIVISTE
fondate o fatte iniziare da don Alberione

1. Bollettino Bibliografico Internazionale della Pia Società San
Paolo. Roma, novembre 1946. Mensile. Dir. resp. T.G. Alberione.
Cm. 23,5 x 17. Nel n. 2 del feb. 1947 comparve il sottotitolo: «con
segnalazione e rassegna delle migliori pubblicazioni italiane ed este-
re»; poi semplificato in «Rassegna ragionata delle migliori pubbli-
cazioni». Ne era redattore don Giovannino Pelliccia. Dal mar. 1962
ne fu direttore e redattore don Aurelio Nosetti. L’utile rivista biblio-
grafica cessò col numero di gen.-feb. del 1971 (anno XXVI). In essa
vi sono alcune recensioni di don Alberione.

2. Bollettino Parrocchiale Liturgico. Alba, autunno 1932. Vita
Pastorale nel numero di novembre del 1932 (p. 384) e Unione Co-
operatori nel numero di dicembre (p. 15) lo annunciavano così: «È
un nuovo periodico mensile, illustrato (formato 20 x 30) di 16 pagi-
ne. Può essere distribuito in 4 pagine settimanali. Redatto in forma
facile ed attraente, mira a ravvicinare il popolo alla vita liturgica
della Chiesa». Conteneva la liturgia della domenica e brevi articoli di
carattere religioso e morale. Nel gen. 1933 fu trasferito a Roma. Dir.
resp. fu don Agostino Damonte, poi (apr. 1934) don Ferrero Battista,
ecc. Sospeso nell’ottobre del 1943 e riedito nel dic. del 1945, cessò
definitivamente nel nov. del 1947 (anno XV). Sotto certi aspetti po-
teva considerarsi un doppione di La Domenica.

3. Una Buona Parola. Alba, dicembre 1921. Già nel novembre
precedente, Vita Pastorale (p. 153) l’annunciava come «foglio che a
tutti dice la verità, a tutti dice una buona parola».

Assieme ad essa presentava altri tre foglietti di 4 pagine: Il
Parroco in famiglia, «contenente della materia della Domenica,



135

coll’aggiunta di fatti e insegnamenti»; Il Vangelo in famiglia, «con-
tenente il Vangelo della domenica con brevi riflessioni, massime ed
esempi»; I fatti insegnano, che raccoglieva «fatti ed esempi sui punti
principali della dottrina e della morale cristiana». Tutti questi fo-
glietti si potevano avere settimanali o quindicinali, allo stesso prezzo
di Una buona parola. – A quanto sembra, essi non hanno avuto se-
guito, eccetto Il Vangelo in famiglia, divenuto poi Vangelo della
Domenica.

Nel numero di febbraio del 1922 (p. XIV) Vita Pastorale diceva
che il periodico Una buona parola aveva «iniziato le sue pubblica-
zioni in dicembre» e nel numero di marzo (p. 210) lo presentava co-
me un «foglietto settimanale di 4 pagine, formato 23 x 15,5, di ca-
rattere religioso e morale»; e si affermava: «È davvero il non plus
ultra dell’economia. L’abbonamento costa la piccolezza di una lira
all’anno». Ma nel 1923, per gli «aumenti delle spese postali», fu
portato a 2 lire e tale rimase per oltre una decina d’anni.

In realtà era un bollettino mensile di 16 p., divisibili in 4 fogli
domenicali di 4 p. l’uno, che si inviavano tutti insieme una volta al
mese. I parroci potevano inserirvi una pagina propria (vedi VP 1928,
gen., p. I).

All’inizio degli anni ’30 l’abbonamento era ancora di L. 2 (10 co-
pie L. 17). – Le copie erano 50 mila (VP 1932, gen., p. 19).

Redattore e dir. resp. negli anni venti fu il sac. Alfredo Manera.
Con l’inizio del 1944, venne fuso con La Domenica.

4. Il Cooperatore Paolino (vedi p. 147)

5. Così (vedi p. 182)

6. La Domenica. Alba, 1 settembre 1921. La Gazzetta d’Alba, nel
n. 37 del 9 sett. 1921, l’annunziava così: «Col primo settembre la
Scuola Tipografica ha iniziato la pubblicazione di un nuovo bollettino
parrocchiale adatto a tutte le parrocchie... È di 4 pagine, formato gran-
de (21 x 31), e porta per titolo La Domenica. Per ora è quindicinale...
Sarà periodico essenzialmente religioso» (p. 1). In Vita Pastorale del
febbraio 1922 (p. XIV) si diceva: «È un giornaletto settimanale su cui
le istruzioni religiose e morali sono frammezzate e condite con fatti,
notizie d’attualità, nozioni d’igiene, medicina domestica, galateo,
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varietà, ecc.» [!]. Molti parroci l’adottano «come Bollettino par-
rocchiale, aggiungendovi la quarta pagina di materia propria».

Riportava sempre il vangelo domenicale con un breve commento.
All’inizio degli anni ’30 contava già 150 mila copie. L’abbonamento
restava sempre a £. 3 (10 copie L. 27,50). (Vedi VP 1932, gen., p. 18).

Dir. resp. era don Giacomo Alberione, redattore l’allora chierico
Giovanni Basso. Col n. 27 del 1° lug. 1928 divenne dir. resp. don Ago-
stino Damonte. La rivista per vari anni portò come sottotitolo: «Settima-
nale per le famiglie», e la frase: «Ricordati di santificare le feste». – Nel
gen. del 1944 assorbì la rivista simile: Una buona parola. – Dall’agosto
del 1944 al gen. del 1946 restò sospesa per motivi di guerra. – Nel 1959
direzione e stampa passarono a Roma; nel 1984 tornarono ad Alba.

Numerosi gli inserti supplementari.

La Domenica si presenta in tre edizioni:
– Ed. «Messalino festivo a dispense», con i testi della Messa pre-
ceduti da brevi didascalie.
– Ed. «Liturgia e vita», di formato più grande, con i testi liturgici
della Messa introdotti più ampiamente e con qualche breve arti-
colo di sostegno.
– Ed. «Catechesi e vita», con articoli di ordine catechistico, into-
nati al tempo liturgico o a circostanze ecclesiali.
Dopo Famiglia cristiana, è la rivista paolina più diffusa.

7. La Domenica Illustrata (Vedi p. 182).

8. Dottrina e Fatti. 1922. Anno I, 1-15 gennaio, n. 1. Alba. Perio-
dico quindicinale. «Lo scopo – si legge sulla copertina del primo nu-
mero – è di fornire una copiosa raccolta di brevi e sode considerazioni
su ogni punto del Catechismo, illustrate da fatti... Ogni numero com-
prende due fascicoli di 16 pagine, trattanti: 1. Considerazioni e fatti
per ogni giorno dell’anno sulle divozioni più care: S. Cuore di Gesù,
Maria Vergine, Defunti, ecc. 2. Il catechismo nelle sue grandi divisio-
ni, spiegato e illustrato con fatti». – Abbonamento annuo L. 12. Dir.
resp. [probabilmente] don Alberione. (Cf UCBS 1922, 19 mar., p. 5).

Il materiale dei fascicoli, unito assieme, forma un volume in
cui la serie del catechismo (sui Comandamenti di Dio e della
Chiesa) si estende per 269 pagine. Segue la serie delle devozioni,
in cui si hanno 30 considerazioni con esempi per il Mese di
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maggio, per un totale di 159 p. (il giorno XXIV è dedicato a
«Maria Regina della Buona Stampa»). Seguono 30 considerazioni
per il Mese del S. Cuore (167 p.), e altre sul Padre nostro e l’Ave
Maria (78 p.) – A p. 161 del Mese del S. Cuore sono stampigliate
le parole: «Si sospende la pubblicazione» (Nessuna spiegazione al
riguardo). – Alla fine dei testi non compaiono firme 1.

Dottrina e Fatti (2ª serie). Nel 1933 Dottrina e Fatti risorge.
Nella presentazione – firmata «La Pia Società San Paolo» ma evi-
dentemente di don Alberione – si legge: «Il titolo dice il suo scopo:
presentare la dottrina cristiana confortata da esempi, onde venga più
facilmente appresa, meglio ricordata e portata alla pratica quotidiana.
Il nostro Divino Maestro è Via, Verità, Vita; qui viene presentato
quale Egli si proclamò. Il Periodico contiene: Catechismo, comin-
ciando dalla spiegazione dei sacramenti; Storia sacra e la Storia
della Chiesa fino ai giorni nostri; Liturgia, in quanto conviene sia
conosciuta da chi deve parlare ai giovani e al popolo; Vite di Santi,
piccole, semplici, popolari».

La rivista è consigliata ai Parroci, ai Catechisti e a quanti deside-
rano allargare la loro cultura religiosa.

La si presenta come un nuovo periodico. Nel Programma infatti si afferma:
«Col presente numero inizia le sue pubblicazioni il nuovo periodico Dottrina e
fatti». Già nel nov. 1932 (p. 379) Vita Pastorale aveva annunziato che “il nuo-
vo periodico” avrebbe iniziato «le sue pubblicazioni col 1° gennaio p.v.» (Vedi
inoltre UCAS, dic. 1932, p. 15). «Il periodico uscirà due volte al mese. Ogni
numero consta di 48 pagine, oltre le illustrazioni fuori testo».

«La stampa e la numerazione delle varie parti saranno disposte in modo
che alla fine dell’anno si possano separare per riunirle in quattro distinti
volumi». La parte riguardante i Sacramenti, costituì nella prima annata
(1933) un volume di ben 575 pagine.

L’abbonamento annuo della rivista era L. 15.
Una recensione della Civiltà Cattolica (1933, I, p. 592) sui primi due

numeri affermava: «È dunque un periodico utile al clero parrocchiale, ai
catechisti e alle famiglie».

Dir. resp. era don Guido Paganini. Compaiono anche le firme degli articoli-
sti; così nel 1935 troviamo: T(ommaso) Mabritto, per la “Storia ecclesiastica”;

–––––––––––––––
1 È interessante vedere come quasi tutto questo materiale venga poi riedito, con

leggere varianti, in libri o libretti dei quali il sac. don Angelo Fenoglio SSP è indi-
cato come autore: Il mese di Maggio, Roma 1937; Esempi mariani, Alba 1931 (i
due libretti messi assieme riproducono tutto il “Mese di maggio pratico” di Dottri-
na e fatti); Comandamenti, Alba 1934; Il mese del S. Cuore di Gesù, Alba 1932. –
Chi fu l’autore del testo primitivo?
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A(lfredo) Manera, per il “Compendio di liturgia”; e il can. Fr(ancesco) Chiesa
per la “S. Famiglia”.

Ma il risorto periodico, lodato anche dall’Osservatore Romano, Pa-
lestra del Clero, ecc., dopo essere divenuto mensile nel 1936, cessò le
pubblicazioni nel 1939. (A quanto sembra, per ristrettezze prebelliche).

9. La Famiglia Cristiana. Il primo numero si presenta così: «An-
no I n. 1. Alba 25 dicembre 1931. La Famiglia Cristiana. Settima-
nale per le donne e le figlie. Don Borgogno Dir. Resp.2.- Cent. 20.
Abbonamento annuale L. 8. Pia Soc. S. Paolo - Alba»

Sotto l’intestazione è riprodotta la figura di Gesù Bambino. Il nu-
mero è in bianco e nero, ha 12 pagine e 24 cm. di altezza. A p. 3 vi
sono «Due parole di presentazione» firmate: «La Direzione». Tra il
resto si legge: Nel nuovo periodico «non troverete erudizione ed ele-
ganza di veste tipografica, ma cibo per le anime vostre, cognizioni
utili nel disbrigo delle vostre faccende ordinarie, racconti e fatterelli
piacevoli ed istruttivi, disegni per ricami e lavori femminili, cenno
sui principali avvenimenti del giorno, ecc.».

Non sembra che questa presentazione sia di don Alberione; sembra
invece che lo siano le poche righe in grassetto poste in fondo della pa-
gina: «Buoni lettori e lettrici, Tutti avrete certamente compreso l’im-
portanza dell’Apostolato Stampa. Accogliete dunque volentieri “La
Famiglia Cristiana”, leggetela, abbonatevi e cercate altri abbonamenti.
Farete così opera santa di apostolato. Il presente è un numero di saggio
che la Pia Società Figlie di S. Paolo vi invia colla speranza che tutti
invierete quanto prima la vostra quota di abbonamento».

Vita Pastorale del gennaio 1932 (p. 13) ne faceva pubblicità con
queste parole: «Periodico settimanale per le famiglie, in 12 pagine.
Contiene belle illustrazioni, vangelo e catechismo e relative spiega-
zioni, nota liturgica, novelle, racconti, le notizie più importanti della
settimana, cognizioni utili e pratiche di agricoltura, igiene, medicina,
ricamo, taglio, ecc.».

Col n. 7 del 14 feb. le pagine diventano 16. Col n. 13 del 27 mar. nel
sottotitolo è introdotta la variante: «Settimanale per le madri e le figlie».

Col n. 25 del 19 giugno sr. Adelina Capra è la direttrice resp. - Tip. Fi-
glie di San Paolo.
–––––––––––––––

2 Da notare che don Bernardo Borgogno era direttore di Domenica illustrata; si
usava il suo nome in attesa che si espletassero le pratiche per una direttrice.

Nel nov. 1933 le Figlie di S. Paolo vanno a stare nella non finita casa di S. Cas-
siano a Borgo Piave (mancano ancora vetri, luce, acqua. - M. Caterina A. Martini,
Le Figlie di S. Paolo, 1994, p. 194s.).
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Col n. 28 del 10 luglio il periodico acquista una nuova veste tipografica
e cioè la pag. di copertina viene stampata a colori e il titolo è modificato
così: «Il Divin Maestro nella Famiglia Cristiana. Settimanale». Scompare
l’indicazione «Per le madri e le figlie». Il periodico, come è evidente, sta
cercando la sua giusta via.

Col n. 34 del 21 agosto il titolo diviene semplicemente «La Famiglia
cristiana. Settimanale». Ma a partire dal n. 39 (25 set.) ricompare il titolo:
«Il Divin Maestro nella Famiglia Cristiana».

Col n. 50 (11 dic. 1932) la rivista assume il formato attuale; le parole:
“Il Divin Maestro nella” di solito sono in nero, in carattere più piccolo;
mentre le parole «Famiglia cristiana» sono in rosso e in carattere più grande.
Inoltre viene introdotto il nuovo sottotitolo: «Settimanale religioso morale».

Finalmente, col n. 14 del 7 aprile 1935, si arriva al titolo: «La Famiglia
Cristiana. Settimanale religioso-morale». La rivista non ha ancora una co-
pertina a parte; fa da copertina la prima pagina, stampata per lo più in qua-
dricromia.

All’interno di ogni numero vi erano quattro rubriche fisse, di questo teno-
re: Il Divin Maestro parla a voi uomini; Il Divin Maestro parla a voi donne; Il
Divin Maestro parla a voi figlie; Il Divin Maestro parla a voi giovani.

Col n. 8 del 21 feb. 1937 le quattro rubriche fisse sono sostituite da que-
ste altre: Casa e lavoro; Culla e focolare; Verso la vita; Ritmi giovanili: –
titoli che cessano poco alla volta nel 1942.

Dal n. 11 del 17 marzo 1935, inizia in 2ª pagina l’indicazione della pro-
prietà editoriale: “La Famiglia Cristiana. Pia Società S. Paolo; Alba”.

A poco a poco, Famiglia Cristiana divenne la grande rivista paolina
come si presenta ora.

In essa non abbiamo rintracciato articoli di don Alberione. (Chi even-
tualmente ne conoscesse qualcuno, è invitato a segnalarcelo).

9a. Una rivista collegata a Famiglia Cristiana e sorta di recente è
La Famiglia in un mondo che cambia. Documenti. Pubblicazione
bimestrale del Cisf (Centro Internazionale Studi Famiglia) Anno I, n.
1, novembre-dicembre 1977. Editore Società San Paolo. Milano. Co-
ordinamento redazionale: Charles G. Vella. (Sullo scopo della rivista
vedi «Presentazione» p. 3-4).

Col n. 1 del gen.-feb. 1983 (anno VI) la rivista ha assunto un nuovo titolo
e una nuova impostazione. «Con questo numero – si legge nell’Editoriale – la
rivista si presenta quasi del tutto nuova, sia nella veste grafica che nel conte-
nuto. Abbiamo deciso di cambiare anche il titolo. Non più Documenti: la fa-
miglia in un mondo che cambia, ma La Famiglia Oggi. Ovviamente voglia-
mo che l’“oggi” sia un punto di riferimento e di partenza per una proiezione
della famiglia italiana in una società che cambia per il domani... Continuere-
mo a mantenere il taglio monografico... All’impostazione scientifica non è
esente il taglio operativo. Vorremmo farne uno strumento di lavoro per
quanti operano per la Famiglia». (Formato 23,5 x 16).
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9b. Un’altra rivista collegata a Famiglia Cristiana è stata Fami-
glia TV, «settimanale di guida agli spettacoli. Ed. Società San Paolo
Gruppo Periodici, Milano». Ha avuto inizio il 7.1.1979. Dir. T. Ma-
strandrea. – Tutti gli spettacoli, dalla televisione al cinema, al teatro,
alla musica, rientravano nel campo di questa rivista, la quale non solo
li presentava, ma opportunamente li commentava e li valutava con ar-
ticoli e interviste. – Reinserita in Famiglia Cristiana nel gennaio 1993.

9c. Famiglia Mese. Ebbe inizio ad Alba nel maggio 1968. Terminò
col numero di dicembre 1978. Continua invece ad uscire, come rivista
a sé stante, il fascicolo che vi era inserito: Jesus. Mensile di cultura e
attualità cristiana. Anno I, n. 1, gennaio 1979. Editrice Pia Società San
Paolo. Milano. Antonio Tarzia dir. resp. Formato cm. 28 x 21.

Fascicoli in elegante veste editoriale, con interessanti articoli sui
problemi della fede e della vita.

La rivista, in continuo progresso, è divenuta particolarmente qua-
lificata nel campo dell’informazione e della cultura religiosa. Dir.
don Stefano Andreatta (1993).

Club 3. 1989, mensile.

10. Il Focolare (Vedi p. 185).

11. Gazzetta d’Alba (Vedi p. 185).

12. Il Giornalino. Alba. 1.10.1924 (Vedi p. 203).

12b. Già prima del Giornalino, nel 1924, veniva edito ad Alba L’Aspirante.
Fondato il 24 febbraio dello stesso anno nella diocesi di Carpi (Modena) da
don Zeno Saltini, era poi stato ceduto alla Pia Società San Paolo, ove aveva
ricevuto impulso e lancio. Ne era direttore don Giovanni Basso.

Vita Pastorale nella copertina del mese di ott. 1924 lo presentava così:
«Giornaletto di formazione sociale-religiosa per bambini; illustrato, dilette-
vole, costa L. 2 sole all’anno. [...] Pubblicazione quindicinale». La stessa
rivista nel set. 1925, p. IV, affermava che nel primo anno di vita esso aveva
già raggiunto le 18.000 copie. Infine nel 1926 (mar., 3ª pag. di copertina)
diceva che il giornaletto era «consigliato e approvato dall’Assemblea Gene-
rale della G.C.I. (Gioventù Cattolica Italiana). Ottimo per tutte le associa-
zioni pregiovanili: Luigini, Esploratori, Paggetti». Nel dic. del 1926 aveva
25.000 abbonati (UCAS, 1926, dic., p. 13).

In data 30.11.1927 usciva da Alba l’ultimo numero, giacché l’edizione
veniva assunta, a Roma, dalla Direzione dell’Azione Cattolica e la redazio-
ne veniva affidata al religioso laico Zaccaria Negroni. Nel 1928, anno V,
aveva così inizio l’edizione nazionale.
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13. La Madre di Dio (Vedi p. 205).

14. Un Mese San Paolo Film (Vedi p. 212)

15. Il Millimetro. Periodico di informazione pubblicitaria. Mila-
no, gennaio 1964. Dir. resp. Sebastiano E. Mammana. Formato cm.
30 x 21.

Oggi si presenta come «Periodico di informazione aziendale di
marketing e di pubblicità». Esce in buona veste editoriale, con note-
voli articoli e statistiche attinenti alla pubblicità.

16. Orizzonti (Vedi p. 213).

17. Pagine Aperte, Mensile bibliografico. Sorto col titolo: Edizioni
nostre, mensile d’informazione editoriale della Unione Editrici Paoli-
ne. Anno I, n. 1, giugno 1962. Torino, Corso Regina Margherita, 1.

Nella Presentazione si diceva: «È una rassegna completa che l’Unione
Editrici Paoline ti presenta ogni mese sulle sue novità, sulle sue riviste, sui
suoi films». Col n. 14 (feb. 1964) il sottotitolo divenne: «Selezione biblio-
grafica. Mensile di informazione editoriale del Centro Edizioni Paoline». –
L’informazione è ristretta al campo librario.

La rivista continuò sino al n. 48, feb. 1971, quindi assume il nuo-
vo titolo: Pagine aperte. Dir. resp. Lamberto Schiatti. – Formato: cm.
20 x 10,5; 48 p. ogni fascicolo.

La rivista è un’utile rassegna delle ediz. paoline, con la presenta-
zione di qualche pagina più interessante e significativa di alcuni libri.

Attualmente (2004) si presenta in elegante forma, a colori (for-
mato cm. 21 x 15).

18. Pastor Bonus (Vedi p. 202)

19. Per i Soldati e loro Famiglie. Periodico fondato nel 1915 da
don Alberione assieme a don Giuseppe Rosa, sacerdote proveniente
dalla congregazione degli Oblati di San Giuseppe di Asti.

Il n. 4 del 25 ott. 1915, si presentava così: «Per i soldati e loro
famiglie. – Per la salvezza e vittoria dei soldati. – Per la pace
d’Europa. – Per sollievo delle famiglie. – Per suffragio dei caduti».
Abbonamento annuo L. 1. Periodico quindicinale. Direzione: Scuola
Tipografica. Alba. [8 p., 15 x 35 cm].
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Nella prima colonna si indicava: «Il nostro scopo: 1. È di fondare una
lega nazionale di preghiere per la vittoria, per la pace, per suffragio dei ca-
duti; 2. Erigere un tempio votivo come segno pubblico della nostra preghie-
ra; 3. Provvedere ai figli dei caduti con una colonia agricola; 4. Costruire
una casa per l’istruzione dei mutilati; quando però le offerte inviate per
questa ultima istituzione non fossero sufficienti, andranno a favore delle
altre opere». Direttore responsabile era don Giuseppe Rosa, a nome della
Scuola Tipografica o della “Pia Società San Paolo”. Le offerte potevano es-
sere inviate a due recapiti: don Alberione, Dir. spirituale del Seminario, e
don Rosa, Dir. della Scuola Tipografica.

Del bollettino e del tempio votivo nazionale, don Alberione faceva pro-
paganda già nel mese di agosto su Gazzetta d’Alba (V. n. 35, 28 ago., p. 1).

Nel periodico, accanto agli articoli di don Rosa, dovevano esserci anche
quelli di don Alberione; ma non è facile distinguerli; del resto più che arti-
coli vi erano lunghi elenchi di offerenti.

Come si intendesse realizzare praticamente il 4. punto del programma,
non si riesce a capire. Si ha l’impressione che si approfitti delle circostanze
per raccogliere offerte... Dopo «circa un anno l’autorità militare proibì di
spedire il bollettino ai soldati». Nel dic. 1916 mons. Re fece sospendere an-
che la raccolta delle offerte, ritenendo «più urgente dar da mangiare ai vivi,
che fare monumenti ai morti» (Lettera di mons. Re alla Congregaz. del
Concilio, nov. 1924. Vedi Rocca G., o.c., doc. 64, p. 635s).

20. Se Vuoi (Vedi p. 222).

21. Ut Unum Sint. Roma, 1961. Dapprima ciclostilato, poi col N. 1
del gennaio-febbraio 1964 stampato. Sottotitolo: «Rivista degli apo-
stoli dell’unità cristiana». Supplemento a Via, verità e vita. Direz. e
amministraz. Via Antonino Pio, 9. Roma [FSP]. Dir. resp. M. Vincen-
ti. Formato 21 x 13; 32 p. – Dal n. 2 si dice «Rivista bimestrale»; dal
n. 6 (nov.-dic. 1964) dir. resp. è M. [Ignazia] Balla. Sottotitolo, pagine
e periodicità variano più volte. Termina col numero di dicembre 1971.

22. Via Verità e Vita (Vedi p. 224).

23. La Vita in Cristo e nella Chiesa (Vedi p. 226).

24. Vita Pastorale (Vedi p. 229).

25. La Voce di Roma (Vedi p. 260).

26. [Sussidi pastorali]. Altri fogli, come Il Seme e i Vange-
lini, non sembrano da annoverarsi tra i periodici. Tuttavia in
Vita Pastorale (maggio 1926, p. 4ª di copertina) Il Seme era elen-
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cato tra le riviste e si diceva: «Il Seme esce mensilmente in quat-
tro pagine, riccamente illustrato». Nel numero di febbraio (p. 6)
veniva presentato come «foglietto mensile per la propaganda
spicciola». Abbonamento annuo a una copia L. 1,50.

Anche in UCAS (1925, ott., p. 4) viene detto «foglio volante men-
sile... è brillante nella forma, originalissimo nella tecnica del dire e
negli argomenti, efficacissimo e appetitoso nella lettura».

Il più delle volte però Il Seme viene presentato come «collana di
fogli volanti» (Si veda per es. l’annata di Vita Pastorale del 1928). –
Ne era direttore l’Avv. Camillo Corsanego, presidente generale della
Gioventù Cattolica Italiana.

Nella III p. di copertina di VP del 1928 si elencavano i numeri già usciti:
La moda; Domenica si balla!; Gli scienziati proclamano Dio, dunque...;
Fate Pasqua; Il quinto precetto della Chiesa; I figli sono una benedizione
di Dio; Se ci intendessimo una buona volta!; Il paradiso di Lenin; Abbasso
la bestemmia; A che serve la religione?; Tagliate le gambe ai prezzi più
alti; La Domenica riposo per tutti; Sono religioso... ma a modo mio; Chi
non lavora non mangia; Vieni e seguimi.

Un altro elenco si trova nel mese di aprile del 1932 (p. 157).

Vangelo della Domenica (o Vangelini). Vita Pastorale del gen.
1932 (p. 12), lo presenta come «un foglietto settimanale di 8 pagine»
che «spiega il vangelo con il catechismo». Ogni numero porta sul
frontespizio la vignetta che illustra il testo del vangelo domenicale
che segue. Alla fine della spiegazione del vangelo sono riportate le
tre orazioni della domenica corrispondente. – Non si facevano abbo-
namenti per meno di 25 copie. – Nel 1934, secondo l’Unione Coope-
ratori (set., p. 10), se ne stampavano 40.000 copie. I foglietti erano di
piccolo formato (13,5 x 8,5), per cui ne derivò il nome di Vangelini.

I fogli di carta da lettera intestata degli anni 1926-27, portavano
stampato sul margine sinistro un elenco di periodici e di collane di
cui la Pia Società San Paolo (Alba-Roma) era Casa editrice. Tra i
periodici, oltre a Gazzetta d’Alba e all’Aspirante, figuravano i se-
guenti: Voce del Popolo, Gazzetta di Canale, Torre di S. Stefano
B[elbo], Voce delle Langhe, Gazzetta di Cherasco, Italia antibla-
sfema, l’Araldo di Volterra.

27. Una specie di bollettino interparrocchiale, il cui titolo si
presenta con leggere varianti, era L’Angelo o Il Buon Angelo.
Dagli anni Venti sino agli anni Cinquanta si hanno diversi rife-
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rimenti a suo riguardo. In Unione Cooperatori Buona Stampa del
1921 (n. 3-4, p. 4) si afferma che L’Angelo di Alba aveva 1.600 copie
e si aggiunge: «Nostro intendimento è che entri in tutte le famiglie».
In UCBS del gen. 1924 (p. 11) si ricorda che la Signora Cavazza –
morta nel 1921 – faceva «propaganda del Buon Angelo in paese e
fuori» (cioè a Barbaresco e dintorni).

Nel 1929 e poi negli anni Trenta troviamo a Roma L’Angelo delle
Famiglie (o In Famiglia), che le Figlie di San Paolo stampavano e
diffondevano, sovente passando casa per casa.

Nell’UCAS (Unione Cooperatori Apostolato-Stampa) del 16
aprile 1929, p. 8, si legge: L’Angelo delle Famiglie (o Il Buon Ange-
lo) «si pubblica in più migliaia di copie e si porta nelle case del po-
polo di Roma; specie delle Parrocchie dove non vi è bollettino par-
rocchiale e nelle famiglie che meno sentono la parola del parroco... Il
foglietto si dona, come la parola di Dio, gratuitamente; ma le fami-
glie a cui proviene, con libere offerte, gli danno mezzo di vivere, anzi
di estendersi sempre più in largo».

La quarta pagina e il sottotitolo, di solito, erano propri di quelle
parrocchie che l’avevano adottato come loro bollettino (ad es. par-
rocchia Buon Pastore, Parrocchietta, S. Maria alle Fornaci, S. Seba-
stiano alle Catacombe, ecc.).

Infine in un cartoncino marron, inserito nel n. di novembre di Vita Pasto-
rale del 1958 si parla ancora de Il Buon Angelo e lo si presenta come una nuo-
va iniziativa, «un prezioso sussidio pastorale». «Un foglietto di 4 pagine... che
potrà agevolmente essere distribuito dopo ogni Messa domenicale». Ecco le
materie che verranno trattate nel periodico: «orientamento liturgico della setti-
mana; commento al Vangelo; spiegazione organica e progressiva della morale
e del Decalogo in specie; breve biografia del Santo principale della settimana;
spiegazione della intenzione missionaria e dell’apostolato della preghiera; ele-
menti di sociologia cristiana; attualità della Chiesa nel mondo; ecc.».

Ma il bollettino, annunziato con un programma così ampio, non ebbe se-
guito. Nel n° di febbraio 1959, Vita Pastorale presenta con lo stesso pro-
gramma il foglietto settimanale La Domenica e aggiunge che esso «sostitui-
sce il foglietto già annunziato come Il Buon Angelo» (p. 13 di pubblicità).

Come testata di bollettini parrocchiali, L’Angelo in Famiglia, per quanto
consta, veniva ancora edito ad Alba dalle FSP, nei primi anni del ’70.

28. Quando erano a Susa, le Figlie di San Paolo stampavano e
diffondevano un bollettino chiamato Nel Canto del Fuoco. La
Valsusa del 6 ago. 1921 (n. 32, p. 3) lo presentava così: «Nel
canto del fuoco è il titolo indovinato di un foglietto quindicinale
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che nell’entrante settimana uscirà edito dalla tipografia San Paolo... Il
suo programma è molto semplice: fare il bene! Spandere la luce delle
verità evangeliche; diffondere i più sani principi di morale; ricordare
le più elementari massime di igiene; controbattere le obiezioni ed i
pregiudizi più comuni; allietare lo spirito con qualche motto od argu-
zia; ricordare le funzioni religiose, ecc. [...]. Fuori di Susa ogni Par-
roco può servirsene come di bollettino parrocchiale, magari facendo
cambiare la quarta pagina per gli avvisi locali».

29. All’inizio degli anni trenta don Alberione tentò anche di pub-
blicare un giornale cattolico. Direttore e redattore designato era don
Pietro Occelli, il quale condusse le trattative assieme a don Domeni-
co Ambrosio, tecnico della stampa.

Don Occelli nel libro: Trascurabile segreto (Roma, 1982) a p. 15 ne
parla così: Con don Alberione «sperimentai le strade del managerismo
editoriale, fino all’assurdo di un testardo tentativo di pubblicare un quoti-
diano cattolico, nel tempo in cui il fascismo seppelliva la stampa avversaria
o neutra. Ad Alessandria doveva nascere La Croce sul modello di La Croix
degli Assunzionisti di Parigi. Trovato l’editore e la tipografia e la casa e la
benedizione del vescovo locale, mancò il beneplacito del Questore e del
Pretore. Fu lo stop indiscutibile. Con don Domenico Ambrosio, il mago
della stampa e della cartiera, ripiegai sconfitto ad Alba, nel nido della
brutta-buona Stampa sampaolina».

Alla mia richiesta di ulteriori spiegazioni egli rispose: «C’è poco da ag-
giungere al tema del mancato quotidiano (sarebbe inizialmente stato bisettima-
nale, poi trisettimanale). Il tipografo era il cav. Ocella di Alessandria. Le tratta-
tive furono svolte a San Giacomo della Vittoria, nel domicilio delle Figlie di
San Paolo. Molti incontri e chiacchiere e progetti e via-vai da Alba ad Ales-
sandria e viceversa. Collaboratore sarebbe stato l’avv. Torriani, una vocazione
adulta alla direzione del Seminario di Alessandria» (Lettera del 18.4.1982).

In una conversazione successiva don Occelli aggiunse: il motivo addotto
dalle autorità civili fu che «il giornale non era necessario, essendoci già tanti
altri giornali cattolici». Si era scelta Alessandria perché importante nodo fer-
roviario e stradale e per di più provvista di un aeroporto civile. Alessandria
inoltre non era lontana da Alba, dove era la nostra cartiera. S. Giacomo della
Vittoria, dove furono condotte le trattative, sembrava un nome di buon auspi-
cio, invece...

Le riviste fondate o promosse da don Alberione sono, in conclu-
sione, le 23 seguenti:

– Bollettino Bibliografico Internazionale
– Bollettino Parrocchiale Liturgico
– Una Buona Parola
– Il Cooperatore Paolino
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– Così
– La Domenica
– La Domenica Illustrata
– Dottrina e Fatti
– Famiglia Cristiana
– Il Focolare
– Il Giornalino
– La Madre di Dio
– Un Mese San Paolo Film
– Il Millimetro
– Orizzonti
– Pastor Bonus
– Per i Soldati e le loro Famiglie
– Se Vuoi
– Ut Unum Sint
– Via, Verità e Vita
– La Vita in Cristo e nella Chiesa
– Vita Pastorale
– Voce di Roma / Voce del Popolo

Alcune di esse cessarono; altre si trasformarono, assumendo nuo-
va veste e nuovo titolo.

Dieci infine sussistono validamente.
Cinque di esse hanno avuto la corrispondente edizione estera,

modellata su quella italiana. Nel 1983, a dodici anni dalla morte del
Fondatore, erano le seguenti:

– Il Cooperatore Paolino (6 edizioni: Brasile, Colombia, Francia,
Portogallo, Spagna, Venezuela);

– La Domenica (11 edizioni: Argentina, Bolivia, Brasile, Cile,
Colombia, India, Irlanda, Messico, USA, Venezuela, Zaire);

– Famiglia Cristiana (10 edizioni: Argentina, Brasile, Filippine,
Giappone, India, Messico, Portogallo, Spagna, USA, Venezuela.
Mensili).

– La Vita in Cristo e nella Chiesa (una edizione: Brasile).
– Vita Pastorale (5 edizioni; Argentina, Brasile, Colombia-

Ecuador, Messico, USA).
– Via, Verità e Vita ha avuto in passato un’edizione in Brasile;
– La Madre di Dio è stata edita in Argentina dal 1955 al 1956,

dapprima col titolo di Ella poi di “Madre de Dios”.
– Il Giornalino ha edizioni similari in Canada (Vidéo-Presse),

Filippine (Youngster), USA (My friend), ecc.
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ELENCO DEGLI ARTICOLI

4. Da «Il Cooperatore Paolino»

Il Periodico sorse ad Alba come Unione Cooperatori Buona
Stampa nell’ottobre del 1918, e don Alberione ne fu il direttore re-
sponsabile. Sebbene non uscisse più di una volta al mese, tuttavia a
motivo dei fascicoli considerati doppi, si presentava come «bollettino
bimensile»; poi dal 1923 come «mensile», e negli anni 1928-1930
tornava a dirsi «quindicinale».

Col n. 2 del 15 feb. 1928 (anno X) il titolo veniva modificato così:
Unione Cooperatori Apostolato Stampa. Col n. 3-4 del mar.-apr.
1950 divenne: Unione Cooperatori Apostolato delle Edizioni; col n.
9-10, set.-ott., dello stesso anno: Il Cooperatore Paolino Apostolato
Edizioni; infine dal gen. 1952 divenne semplicemente Il Cooperatore
Paolino.

Nei numeri di ago., set., ott. e nov. del 1923 portò la testata: San
Paolo, col sottotitolo: «Bollettino della Pia Società San Paolo per
l’apostolato della Buona Stampa». A p. 4 del numero di ago. veniva-
no indicate le ragioni del nuovo titolo: «Il bollettino esce col nuovo
titolo... per esigenze postali». In dicembre riprese la vecchia testata.

Dal numero di febbraio 1943, luogo di edizione risulta: Roma, via
Grottaperfetta, 58.

La rivista è indispensabile per la conoscenza della vita paolina.
Pagine di attività e di iniziative dell’Istituto si alternano con cronache
di vita interna ed elenchi di offerte. Mediante essa si può seguire il
multiforme sviluppo dell’intera Congregazione.

Nei primi anni gli scritti di don Alberione – da quelli più
lunghi a quelli più brevi – dovettero essere moltissimi. Ma la
sua firma non compare che raramente. Egli di solito la appone:
ad auguri di Natale e di anno nuovo; ai ripetuti programmi di
accettazione; ai molteplici inviti vocazionari; alle rinnovate ri-
chieste di offerte per opere grandi, come la costruzione di una
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chiesa, e per opere piccole, come l’invio di un materasso o di una co-
perta per uno studente povero.

L’altra gran quantità di articoli, anche più sostenuti, non è firmata. Per-
ciò tante volte si resta in dubbio sulla paternità di essi, giacché i collabora-
tori, nell’assiduo ascolto del loro Direttore, ne avevano assimilato i concetti
e talora anche il modo di esprimerli. Pertanto può anche capitare che qual-
che volta si classifichi come probabilmente di don Alberione un articolo
che invece non lo è, e se ne tralasci un altro che invece lo è.

Nel 1932 incominciano a comparire anche le firme di altri, e dal
1933 quella di don Alberione ricorre con una certa regolarità.

Le migliori pagine dell’UCBS, dall’inizio al 1927, sono state rac-
colte nel volume La Primavera Paolina, a cura di R. Esposito, Roma
1983.

Data l’irregolarità con cui la rivista usciva nei primi anni, talora è
difficile indicare i numeri che mancano; ci limitiamo pertanto a indi-
care quelli rinvenuti.

Il Cooperatore, in sintonia con le altre riviste paoline, nel corso
degli anni, si è grandemente rinnovato e nella veste e nel contenuto.

1918. Anno I

N. 1 del 25 ottobre 1918. Non rinvenuto.
N. 2 (28 nov. 1918). Periodico mensile. Unione Cooperatori Buo-

na Stampa.
A sinistra è rappresentata la figura di san Paolo, e vi sono le pa-

role: «San Paolo proteggi la buona stampa». Consta di 4 pagine.
Formato 28 x 21. Nell’ultima pagina: Sac. Alberione Giacomo, Dir.
Responsabile. Alba, Scuola Tipografica.

- p. 1: Per San Paolo e per la Buona Stampa. «Una circolare ai Par-
roci per la celebrazione di una giornata della Buona Stampa ad
onore di San Paolo... Incaricato: T. Giacomo Alberione».

- p. 2: Cooperatori, è la vostra ora (N.f.).
- p. 2: La nuova missione della donna (N.f.).
- p. 3: Il primo numero (N.f.).
- p. 4: Unione Cooperatori Buona Stampa. Statuto (N.f. - Ricompa-

rirà in prima pagina nei numeri seguenti).



149

1919. Anno II

La rivista si presenta come «bollettino bimensile» con 8 pagine, non
numerate. Formato 26 x 19 circa.

N. 1 [Senza mese. Probabilmente Gennaio].
- p. 2: La conversione di San Paolo (N.f.).
- p. 2-3: La festa di San Paolo e giornata della Buona Stampa (N.f.).
- p. 4: San Paolo protettore della Buona Stampa (Probab.).
- p. 5: Cronaca della Scuola Tipografica (Probab.?).
- p. 8: Sezione femminile della Scuola Tipografica (traslocata a Su-

sa, Probab.).

N. ? [Senza numero e senza mese. Il N° potrebbe essere uno dei se-
guenti: 2-3-4].

- p. 1: «La Scuola Tipografica di Alba intende portare da 25 a qua-
ranta i posti per gli alunni in quest’anno; perciò dedichiamo que-
sto numero a spiegare il suo scopo e le condizioni per entrare nella
Scuola tipografica» (Gli articoli non sono firmati, ma riteniamo
siano di don Alberione. Ne diamo l’elenco).

- p. 2: Punti principali (N.f.).
- p. 2-3: L’idea fondamentale (N.f).
- p. 3-4: Un po’ di storia. Quali giovani vengono accettati (N.f.).
- p. 4: Come passano la giornata (N.f).
- p. 4: Finiti i corsi (N.f.).
- p. 5: Gli amici della B. Stampa (N.f.).
- p. 5: Sarebbe un grave errore («confondere la Scuola Tip. con or-

dinari istituti di beneficenza») (N.f.).

N. 5 [Senza mese (maggio)] «Bollettino bimensile».
- p. 2: Scuola Tipografica (N.f.).
- p. 2: I bollettini parrocchiali (Probab.). Ripetuto in seguito.
- p. 3: Come si aiuta l’Opera della B. Stampa (N.f.).
- p. 5: San Paolo redivivo (farebbe il giornalista. - Probab.).
- p. 6-7: In ogni parrocchia («un deposito rivendita libri». - N.f.).

N. 6 [Senza mese (giugno)] «Bollettino bimensile».
- p. 2: Divozione a San Paolo (N.f.).
- p. 2: Biblioteca fatta (con elenco di libri - N.f.).
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- p. 3: La Scuola Tipografica di Alba. Punti principali (N.f. - Ripe-
tuto in seguito).

- p. 4: Amici Cooperatori B. Stampa (Vedi N. 2, p. 5. - N.f.).
- p. 5: Per la linotype (che «si trova in funzione». - N.f.).

N. 7 [Senza mese (luglio)]. «Bollettino bimensile».
- p. 1: Statuto (come al solito).
- p. 2: Per i giovanetti in vacanza (dare buoni libri. - Probab. o

N.f.).
- p. 5: Ai RR. Parroci (indicare il nome di possibili cooperatori. -

N.f.).
- p. 5: Vigolungo Maggiorino (Il libro su Maggiorino. - N.f.).
- p. 6: Una cara data («Il 20 agosto entravano i primi alunni». -

N.f.).
- p. 7: Sui libretti di classe per il catechismo dei fanciulli (N.f.).

1920. Anno II (in realtà III)

Scompare la figura di San Paolo. Si dice «Bollettino bimensile». In pri-
ma pagina, come al solito, lo Statuto dell’Unione Cooperatori. 8 pagine
non numerate.

N. 2 [Senza mese] Perché fu istituita questa unione (N.f.).
- p. 3-6: Attendiamo dalla Provvidenza (Titoletti: Che cosa è neces-

sario; A che punto ci troviamo; Vie segrete di Dio; Sottoscrizione;
Alle persone che hanno; ecc. - N.f.).

- p. 7: Agli amici («Circolare... stampata per la raccolta dei doni per
la lotteria». Firmata: Teol. Alberione Giacomo).

N. [6] Luglio. [Nelle due copie consultate il numero è abrasato. Il 6
fu scritto a mano].

- p. 3: Per la Scuola Tipografica di Alba. Tra il resto: «La Scuola
Tipografica ha bisogno di una casa... Si celebreranno due Messe
ogni mese secondo l’intenzione di tutti i benefattori» (N.f. - V.a.
n. 2, p. 2-3; n. 7, p. 3ss.).

- p. 4-5: La Scuola Tipografica femminile (A Susa. - N.f.).
- p. 5: I nostri depositi (Breve. Probab. Vedi anche N. seguente).
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N. 7 Settembre
- p. 7: Piccola cronaca (N.f.).
- p. 7-8: Buona stampa e preghiera (N.f.) 1.

1921. Anno III (= Anno IV)

Si dice «Bollettino bimensile». Il numero delle pagine varia.

N. 3-4, 10-15 aprile. 4 pagine non numerate.
- p. 2: Le letture (Biblioteca circolante. - N.f.).
- p. 3: Per le quattro Messe (al mese. Stel. - N.f.).
- p. 4: I nostri bollettini parrocchiali (tra cui L’Angelo di Alba

«Bollettino quindicinale con una tiratura di 1600 copie». - N.f.).

N. 5, 15 luglio. 12 p. non numerate.
- p. 2-3: Opera di Dio. La casa della Scuola Tip. di Alba («In questi

giorni si sta ultimando la casa...» - Si spiega come è fatta, ecc. -
N.f.).

- p. 3-5: Le macchine [tipografiche] (Probab.).
- p. 5-6: Innanzi al macchinario. Riflessioni (N.f.).
- p. 6: (Stel. di auguri al Vescovo per il suo anno giubilare. - N.f.).
- p. 7-8: Unione di anime (Sulla stampa. - N.f.).
- p. 8-9: Pia Società San Paolo - Alba (Scuola Tipografica). Semi-

nario per formare missionari e missionarie della B.S. (N.f.).
- p. 9-10: In casa (Sottotitoli: Come si lavora; Che cosa si fa. -

N.f.).
- p. 10: Un po’ di bilancio (del lavoro fatto. - Probab. o N.f.).
- p. 10: Stel.: Occorrono (pianeta, ecc. - N.f.).

N. [?] Dicembre. [Senza il numero] Consta di 4 pagine non numera-
te.

- p. 2: Formiamo la coscienza sulla Buona Stampa (Probab.).
- p. 3: Nella Pia Società San Paolo (Una pagina di cronaca. - Pro-

bab.).

–––––––––––––––
1 Una nota scritta a mano da don Barbero e inserita nei fascicoli dell’Archivio,

avverte che «mancano alcuni fascicoli tra set. 1920 e apr. 1921». Un’altra nota av-
verte che anche tra lug. e dic. 1921, mancano fascicoli.
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1922. Anno IV (= V)

Il numero delle pagine varia da 8 a 16. Si presenta come «bimensile». I
fascicoli sono ordinati come segue: - Gennaio non è uscito. N. 1 = 5 feb.,
N. 2 e 3 mancano nella collezione, N. 4 = 19 mar., N. 5 = 16 apr., N. 6 = 6
mag., N. 7 = 4 giu., N. 8 = 29 giu., N. 9 = 10 ago., N. 10 = 10 set., N. 11 =
1 ott., N. 12 = 28 ott., N. 13 = 3 dic., N. 13 (in realtà 14) = 23 dic. Le pagi-
ne non sono numerate. Alcuni fascicoli hanno una copertina di color rosa.

- 5 feb., p. 3: Una carità alla Buona Stampa (N.f.).
- 5 feb., p. 7-8: Pia Società San Paolo (Scuola Tipografica). Ramo

maschile; Ramo femminile (N.f. - Lo stesso inserto ritorna nei
numeri del 28 ott., 3 dic. e 23 dic., p. 2. Con aggiornamenti e ri-
tocchi compare con frequenza anche negli anni seguenti).

- 19 mar., p. 2-3: Sezioni parrocchiali Unione Cooperatori Buona
Stampa (Probab. - L’inserto è ripetuto nei nn. di apr., p. 2-3; di
mar., p. 1, 1924; ecc.).

- 19 mar., p. 4: Le Figlie di San Paolo (N.f.).
- 19 mar., p. 5: Dottrina e Fatti. Periodico quindicinale di 32 pagine.
- 16 apr., p. 7-8: La formazione degli scrittori cattolici nella Pia

Società San Paolo (Probab.).
- 6 mag., p. 2ss: 300 Messe ogni anno per i Cooperatori Buona

Stampa (Probab. - L’inserto compare, con modifiche, varie volte
in seguito).

- 9-10 (corretto a mano in: 7-10) ago., p. 2s: Il grande desiderio e il
palpito più forte (N.f. - Particolarmente notevole).

- Ago., p. 4-5: Tempi nuovi e divozioni antiche e nuove (N.f.).
- 10 set., p. 2-5: Vocazioni alla Buona Stampa (N.f. - Ripetuto in

seguito).
- 1 ott., p. 5: Il Rosario di Maria Regina degli Apostoli (1° gau., 5°

dol., 3°, 4°, 5° glo.) (N.f.).
- 1 ott., p. 9: Un’ottima abitudine dei nostri Benefattori e Coope-

ratori B. Stampa (Lettera del 26 set. 1922).
- 28 ott., p. 6: L’apostolo d’oggi (Probab.).
- 28 ott., p. 7: A San Paolo per ottenere la pazienza (N.f.).
- 28 ott., p. 8: Salviamo i piccoli dal demonio incartato (Probab.).
- 3 dic., p. 4: La divozione a Maria Regina degli Apostoli (Probab.

o N.f.).
- 3 dic., p. 6: Un’opera buona («farebbe chi volesse offrire... due

piccole trapunte...»).
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- 3 dic., p. 11: Maggiorino Vigolungo aspirante all’Apostolato B.
Stampa («Diamo a puntate una semplice e breve biografia». -
N.f.).

- 23 dic., p. 3: Mentre l’anno si chiude (Probab.).
- 23 dic., p. 8: Feste natalizie e capodanno (Probab. o N.f.).
- 23 dic., p. 8: Un caso pietoso e un’opera buona da fare (Spese per

i libri di un giovane di terza ginnasio).
- 23 dic., p. 10: Ringraziamento.
- 23 dic., p. 18: Vigolungo Maggiorino aspirante all’Apostolato B.

Stampa (N.f.).

1923. Anno V (= VI)

Il bollettino si dice ed è davvero «mensile». Quasi tutti i fascicoli hanno
20 pagine, più una copertina di color rosaceo; solo in feb. e lug. le pagine
sono 14 e in nov. sono 24. A partire da quest’anno le pagine sono numerate.
Da gen. a lug. Direttore responsabile è don Giacomo Alberione, da ago. a
nov. il titolo della rivista è: “SAN PAOLO, Bollettino della Pia Società San
Paolo per l’Apostolato della Buona Stampa”. Il cambiamento del titolo lo si
dovette a “esigenze postali”, come si spiega nel N. 8 del 25 ago., p. 4. Di-
rettore responsabile divenne don Giuseppe Giaccardo. In dicembre tornò il
titolo UCBS: ma direttore responsabile continuò ad essere don Giaccardo.

La data di uscita dei fascicoli è la seguente: N. 1 = 23 gen., N. 2 = 27
feb., N. 3 = 27 mar., N. 4 = 19 apr., N. 5 = 19 mag., N. 6 = 21 giu., N. 7 =
20 lug., N. 8 = 25 ago., N. 3 (9) = 22 set., N. 4 (10) = 20 ott., N. 5 (11) = 22
nov., N. 8 (12) = 15 dic.

- Gen., p. 1: Ai Cooperatori e Amici.
- Gen., p. 10-11: Le mille sante Messe ogni anno per i Cooperatori

B. Stampa (N.f. - V.a. Rocca, n. 36 e PP p. 1266).
- Gen., p. 17s: Vigolungo Maggiorino, aspirante all’Apostolato B.

Stampa (N.f. - La biografia continua in feb., p. 16, mar., p. 20;
apr., p. 20).

- Feb., p. 1-2: L’Enciclica Pontificia che consacra la missione della
B. Stampa (Probab.).

- Mar., p. 2: Alla Regina degli Apostoli (N.f.).
- Mar., p. 8-11: Una nuova iniziativa della Pia Società San Paolo

(«la Associazione Generale Biblioteche, che presentiamo per la
prima volta...» - N.f. - Si veda pure: Mag., p. 13; set., p. 10s).

- Apr., p. 1-2: La B. Stampa nel ministero parrocchiale (Probab.).
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- Apr., p. 4: La celeste Nocchiera. Regina Apostolorum ora pro no-
bis (N.f.).

- Apr., p. 5: Borse di Studio (Probab.).
- Apr., p. 17s: Il quadro della Regina degli Apostoli.
- Mag., p. 8: La Madre in mezzo ai suoi figli (N.f.).
- Giu., p. 1-2: San Paolo (Probab.).
- Lug., p. 1-3: L’ora della scelta (Vocazioni. - N.f.).
- Nov., p. 1-2: Il vangelo in ogni famiglia (Probab.).
- Dic., p. 1-2: Il Papa parla della Stampa (Probab.).
- Dic., p. 2-3: L’Immacolata e il Natale (Probab.).
- Dic., p. 13: I nostri bisogni (Casa per le Figlie, ecc. - N.f.).

1924. Anno VI (= VII)

I fascicoli si mantengono sulle 20-28 pagine, con in più la copertina.
Escono di solito al 15 di ogni mese, ad eccezione dei fascicoli di ottobre e
dicembre, usciti rispettivamente il 25 e 20 del mese. Per i fascicoli 1-3, Di-
rettore responsabile è ancora don Giaccardo; per gli altri torna don Giaco-
mo Alberione.

- Gen., p. 1-2: Ai Cooperatori Buona Stampa.
- Feb., p. 3: Per la stampa nelle missioni. (V.a. giu., p. 4).
- Feb., p. 28: Le Pie Discepole.
- Mag., p. 1-2: Ai piedi della Regina d. Apostoli; e a p. 2 Preghiera al-

la Regina degli Apostoli («Amabilissima Regina del cielo...» - N.f.).
- Mag., inserto giallo: Per impegnare la Divina Provvidenza (Per la

buona raccolta del grano e dei bozzoli. - Cf 1923, mag., p. 6;
1926, apr., p. 20).

- Giu., p. 1-2: Alla scuola del celeste Patrono (San Paolo. - Probab.).
- Giu., p. 3: preghiera a San Paolo per la Buona Stampa (N.f.).
- Giu., p. 4: A Roma nel 1925 per l’Anno Santo (Probab.).
- Giu., p. 6: L’adorazione notturna (Probab.).
- Giu., p. 12: Il vangelo in ogni famiglia (Probab.).
- Lug., p. 1-2: Mandare vocazioni alla Buona Stampa (Probab.).
- Set., p. 1-2: Cooperatori («Oggi sono circa quindicimila». Pro-

bab.).
- Set., p. 12: Opera Bollettini parrocchiali (Probab.).
- Set., p. 19: Mezza pag. senza titolo, sulle SS. Messe annuali (Fir-

mato).
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- Nov., p. 1: Fedeli al Papa e seguirlo (Probab.).
- Nov., p. 2: Suffragare i morti (Probab.).
- Dic., p. 6: Ai fratelli Cooperatori (Stel. - N.f.).
- Dic., p. 15s: Le mille Messe son diventate duemila (N.f. - V.a.

1925, gen., p. 21; feb., p. 8; ecc.).

1925. Anno VII (= VIII)

Dall’annata rilegata che si trova nell’Archivio della Generalizia SSP ri-
sulta: I fascicoli sono privi di copertina; solo i primi quattro di essi sono
numerati; nessun fascicolo (uno eccettuato) porta la data. Le indicazioni
mancanti furono aggiunte a mano da don Giuseppe Barbero. Ecco l’elenco
dei fascicoli con i dati relativi:

N. 1, 20 gen., 32 p. - N. 2, 20 feb., 24 p. - N. 3, 15 mar., 24 p. - N. 4, 1
apr., 24 p. - N. 5, 25 apr., 24 p. - N. 6, 10 maggio («Bollettino mensile») 4
p. - N. 7, 20 mag., 24 p. - N. 8, 10 giu. 4 p. (foglietto). - N. 9, 15 giu., 20 p.
- N. 10, 20 lug., 28 p. - N. 11, 20 ago., 24 p. - N. 12, 20 sett., 20 p. - N. 13,
20 ott., 20 p. - N. 14, 20 nov., 20 p. - N. 15, 20 dic., 24 p.

(Le parole in corsivo si trovano nello stampato).
Nell’Archivio della Generalizia FSP si trova l’annata con le copertine,

indicate nel modo seguente: N. 1, 20 gen.; - 20 feb.; - 1 apr.; - 25 apr.; - 20
mag.; - (giu. senza cop.); - 20 lug.; n. 10, 20 set.; n. 11, 20 ott. (ultimo).
Come si vede, mancano: mar., ago., nov., dic.; tre i nn. segnati, ma 10 e 11
non corrispondono.

- Gen., p. 1-3: A tutti i cari e buoni cooperatori della Pia Società
San Paolo.

- Gen., p. 32: Per chi sente sete di anime come Gesù («Signore io vi
offro». - N.f. - Vedi anche mar., p. 6).

- Mar., p. 1-2: La nuova chiesa di San Paolo in Alba (N.f.).
- Mar., p. 3: Sottoscrizione per un metro di muratura (N.f.).
- 1 Apr., p. 21-24: Un mese a San Paolo. Meditazioni e letture per

ogni giorno (1° e 2° giorno. - N.f. - Vedi Bibliografia dei libri, n. 7).
- 25 Apr., p. 1-2: La chiesa a San Paolo (Probab. - Vedi anche giu.,

p. 3; set., p. 3; ott., p. 5; ecc.).
- 25 Apr., p. 21-24: Un mese a San Paolo (Dal 3° al 6° giorno).
- 10 mag., p. 1-4: Ai Cooperatori e agli Amici (Probab.).
- 20 Mag., p. 21-24: Un mese a San Paolo (Dal 7° al 9° giorno. -

Poi cessa).
- Giu., p. 15: Il mese di San Paolo (Probab.).
- Lug., p. 3-5: Benedizione e posa della pietra fondamentale del

tempio a San Paolo (Probab.).
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- Lug., p. 18: Questa è veramente l’ora (Sulle vocazioni - Probab. o
N.f.).

- Ott., p. 1-4: La diffusione dei giornali cattolici (Probab. o N.f.).
- Ott., p. 10: Agli emigrati (Richiesta di offerte. - Probab. - V.a.

nov., p. 3).
- Nov., p. 1-3: Aiutateci a formare i piccoli missionari (probab. o N.f.).
- Nov., p. 5-6: Una proposta pia e interessante agli amici di San

Paolo (Depositi in denaro per la chiesa. - Probab.).
- Dic., p. 1s: La mercede dei Cooperatori (Probab.).
- Dic., p. 12: Nella Pia Soc. San Paolo. I famigliari («La PSSP ac-

cetta di buon grado giovanotti dai 16 anni in avanti... Saranno im-
pegnati tra la pietà e il lavoro come famigliari»).

1926. Anno VIII (=IX)

La rivista esce per lo più il 20 del mese, ad eccezione di feb., mag. e giu.
in cui uscì il 15. Le pagine sono 24 nei mesi gen.-mag., nov. e dic., sono 20
in lug.-ott., e 15 in giu. Ogni fascicolo è protetto da una copertina, per lo
più di color rosa. I fascicoli di set., ott., nov. e dic. hanno in più un inserto
azzurro di 4 pagine.

- Gen., p. 1-2: Carissimi Cooperatori.
- Feb., p. 4: Date alla Chiesa un missionario della Buona Stampa

(Probab. - Titolo ripetuto varie volte – giu., p. 8, lug., p. 5, ott.,
p. 4 – con articoli non sempre attribuibili a don Alberione).

- Feb., p. 6: Quanto ha già costato la chiesa a San Paolo (Probab. o
N.f.).

- Mar., 2ª di copert.: Padrini, madrine, borse, pensioni. Vantaggi
spirituali... (N.f. - Ripetuto in seguito).

- Mar., p. 4: Coroncina a San Paolo (N.f.).
- Mar., p. 8, traf.: Per una biblioteca (interna. - Probab.).
- Mar., p. 12: Opera Bollettini Parrocchiali. Comunicazione ai RR.

Parroci (N.f.).
- Mar., p. 16: Meraviglioso valore della Santa Messa (Probab.?).
- Apr., p. 1-2: Il Papa invoca la “Regina degli Apostoli”. A p. 2:

«O Immacolata Maria, corredentrice...» (N.f.).
- Apr., p. 7: Quando si ripigliano i lavori (per la chiesa. - Probab. o

N.f.).
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- Apr., p. 8s: La morte di un insigne cooperatore. (Don Brovia. -
Probab. la 1ª parte).

- Mag., p. 1-3: Diamo un mese a San Paolo (Probab.).
- Mag., p. 10: Quando si riprendono i lavori per la chiesa? (Pro-

bab. - Vedi articolo simile in apr., p. 7).
- Giu., p. 1s: Solenni feste a San Paolo (Probab.?).
- Giu., p. 16: I pioppi canadesi (N.f. - Vedi anche dic., p. 24).
- Lug., p. 7: «Date e vi sarà dato». Lo spirito di povertà (Probab.).
- Lug., p. 12: Un modo abbastanza facile di cooperare... è indiriz-

zare alla Pia Soc. San Paolo giovani scrittori. (Corsivo, senza ti-
tolo. Probab. o N.f. - Ripetuto in ago., p. 4).

- Ago., p. 1: Lavoro estivo (Vocazioni. - Probab.).
- Ago., p. 8: Piombo. Rottami (Probab. o N.f.).
- Ott., p. 1: Un dovere di tutti (opporsi alla stampa cattiva) (Probab.).
- Nov., 2ª di copert.: I Cooperatori costruiscono la loro chiesa

(Probab. - Vedi anche dic., 2ª di copertina).
- Dic., p. 8: Per il Natale e Capo d’anno (Probab.).

1927. Anno IX (= X)

Bollettino mensile. Col mese di marzo le pagine di testo si riducono a
16. In compenso si aggiunge un inserto o un supplemento di 8-16 p., conte-
nente per lo più lunghi elenchi di offerte, stampato sovente su carta più fi-
ne, di colore diverso e in caratteri più piccoli. Le pagine sono indicate con
numeri romani.

La disposizione del materiale della rivista è la seguente (esempio del
mese di aprile): Copertina; p. I-VI del supplemento; 16 p. di testo; p. VII-
XII del supplemento; copertina. (Cioè le pagine di testo della rivista vengo-
no a trovarsi a metà del fascicolo, entro il supplemento).

I fascicoli di gen. e feb. hanno 24 pagine, tutti gli altri ne hanno 16. I
fasc. di giu., nov. e dic. sono usciti con la data del 15 del mese, tutti gli altri
con la data del 20.

- Gen., p. 1-2: Cooperatori carissimi nell’apostolato della Buona
Stampa.

- Feb., p. 12s: Divozione a Gesù Maestro. Mese del Divin Maestro
(N.f.).

- Mar., p. VII: Le Pie Discepole (Probab.).
- Apr., p. 1: Il dolce annunzio ai devoti di San Paolo. - Si lavora

alacremente per il tempio.
- Apr., p. 5-6: Per le sezioni Parrocchiali dell’Unione
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Cooperatori Apostolato-Stampa. Ai Carissimi Cooperatori (Firma-
to. Segue a p. 6-10: Statuto; Regolamento; Doveri; ecc. - Probab.).

- Mag., p. 1: Regina Apostolorum (Probab.).
- Giu., p. 1: Le feste di San Paolo (Probab.).
- Lug., p. 1: Le feste di San Paolo. «A feste finite...» (Probab.).
- Set., p. 1s: Coltiviamo le sante vocazioni (Probab.).
- Set., p. 6-7: Doveri ed apostolato dei Cooperatori (Probab.).
- Ott., p. 9s: La morte dell’ingegnere Gallo (Probab.).
- Nov., p. 8: Ricordiamo i nostri defunti (Probab.).

1928. Anno X (= XI)

La rivista è mensile, ma si dice «Bollettino quindicinale» a motivo degli
inserti, e ciò comporta disordine nella numerazione dei fascicoli. Le pagine
di testo sono sempre 16 e si trovano nel mezzo del fascicolo, come
nell’esempio di apr. 1927. Gen. e feb. hanno paginatura continua.

Elenco dei numeri e delle date: - N. 1, 15 gen. - N. 2, 15 feb. - N. 4 (=
3), 15 mar. - N. 8 (= 4), 30 apr. - N. 10 (= 5), 30 mag. - N. 12 (= 6), 30 giu.
- N. 14 (= 7), 31 lug. - N. 16 (= 8), 31 ago. - N. 15 (!= 9), set. - N. 16 (! =
10), ott. - N. 18 (= 11), 1 nov. - N. 12, 15 dic. (Set. e ott. non hanno
l’indicazione del giorno).

- Gen., p. 1-2: Carissimi Cooperatori in San Paolo.
- Feb., p. 17s: Il tempio a San Paolo (Probab.).
- Mar., p. 1: Cooperazione nell’Apostolato (Aiutare a stampare un

libro. - Probab. - Si veda anche apr., p. 1).
- Mag., p. 1-2: «Vieni e seguimi» (Probab.).
- Mag., p. 10: Il braccio destro del Parroco è il bollettino parroc-

chiale (Probab. - V. Appunti T.P.).
- Giu., p. 1-2: San Paolo ci ama (Probab.).
- Giu., p. 4: Sulle feste di San Paolo (Traf.).
- Lug., p. 1-2: Diamo apostoli alla B. Stampa (N.f.).
- Lug., p. 2: Una preghiera (Richiesta di un’offerta per la vestizione

di un chierico. - Traf. Probab.).
- Lug., p. 5: A quanti desiderano ricevere grazie da San Paolo...

Stel. Probab.).
- Ago., p. II-IV: Le vetrate del tempio a San Paolo (Se ne riparla,

con varianti, in set., p. II-III, ott., p. 5-12).
- Ago., p. 1-2: «Genitori... datemi un figliuolo» (Probab.).
- Ott., p. 3: Carissimi Cooperatori (Invito per la benedizione del

nuovo tempio. - Probab.).
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- Nov., p. 3-4: Una parola intima ai cooperatori dell’Apostolato
Stampa. (Per la costruzione della cartiera. - Probab.).

- Dic., p. 1-2: La strenna dei Cooperatori (Sebbene si parli del
“Direttore”, l’articolo sembra probab.).

1929. Anno XI (= XII)

I fascicoli sono considerati doppi, quindi la numerazione procede due cifre
alla volta, ma non ordinatamente. Il numero delle pagine e sempre 16 + VIII.

Elenco dei fascicoli e data: N. 1 (= 1), 1° gen. - N. III (= 2), 15 feb. - N.
V (= 3), 1° mar. - N. VIII (= 4), 16 apr. - N. X (= 5), 16 mag. - N. 12 (= 6),
16 giu. - N. 14 (= 7), 16 lug. - N. 16 (= 8), 16 ago. - N. 18 (= 9), 16 set. - N.
20 (= 10), 16 ott. - N. 22 (= 11), 17 nov. - N. 24 (= 12). 17 dic.

- Gen., p. 4: Cooperatori carissimi in San Paolo.
- Mar., p. 1: Apostolato del libro (Probab.).
- Mar., p. 6: Cooperatori scrittori (Probab. o N.f.).
- Mar., p. 11: Opera bollettini parrocchiali (Sembra che anche in

questa rubrica entri sovente la mano di don Alberione).
- Apr., p. 1: Cooperatori carissimi in San Paolo («Il tempio di San

Paolo è sorto...»).
- Mag., p. 1: Il mese di giugno a San Paolo (Probab.).
- Mag., p. 12: Associazione Generale Biblioteche (Tra il resto, una

richiesta di libri vecchi per la formazione della biblioteca per gli
Scrittori paolini). (Probab. o N.f. - V.a. set. p. V).

- Giu., p. 1: Nove giorni di solenni funzioni nel tempio di San Paolo
(Probab.?).

- Giu., p. 5s: necessità e utilità della cartiera (Probab.).
- Lug., p. 2: La vestizione dei primi [7] discepoli.
- Set., p. IV: Deposito a fondo perduto o vitalizio (Probab.).
- Ott., p. 1s: SS. Spirituali Esercizi per i giovani (Probab.).
- Ott., p. 2-3: I discepoli del Divin Maestro (Probab. o N.f.).
- Dic., p. 1s: La luce s. Natale (Probab.?).
- Dic., p. 3: L’offerta dei cooperatori a Gesù Bambino (Probab.).

1930. Anno XII (= XIII)

I fascicoli sono considerati doppi; quindi la numerazione procede due
cifre alla volta. Qualche variante si ha nelle date. Il numero delle pagine per
ogni fascicolo è sempre uguale e cioè 16 + VIII (oltre la copertina).

Elenco dei fascicoli e data: N. 2 (= 1), 17 gen. - N. 4 (= 2), 17 feb. - N. 6 (=
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3), 17 mar. - N. 8 (= 4), 1 apr. - N. 10 (= 5), 17 mag. - N. 12 (= 6), 17 giu. -
N. 14 (= 7), 17 lug. - N. 15 (anziché 16) (= 8), 1 ago. - N. 18 (= 9), 17 set. -
N. 20 (= 10), 17 ott. - N. 22 (= 11), 17 nov. - N. 23 (? = 12), 1 dic.

- Gen., p. 1: San Paolo esorta i Cooperatori (Probab.?).
- Gen., p. 2: Conversione di San Paolo (Probab.?).
- Gen., p. 3: Come onorare praticamente il Divin Maestro (Pro-

bab.?).
- Feb., p. I-II: Il tempio a San Paolo (Probab.).
- Feb., p. 16: Per l’accettazione dei Coadiutori laici o Discepoli

(Probab. o N.f. - Con leggere varianti ricompare in ago., p. 3-4).
- Mar., p. 1-3: Cooperazione di preghiere (Probab.).
- Mar., p. 9: Il Santo Vangelo primo libro di lettura (Probab.? Altri

articoli sul Vangelo, forse di don Alberione: feb., p. 11, apr., p.
10, mag., p. 10).

- Apr., p. 4: Cooperazione nell’apostolato (cooperare alla stampa di
un libro. - Probab. o N.f.).

- Mag., p. 1-2: Due mesi: due carissime devozioni (Probab.?).
- Giu., p. 1: Festa di San Paolo (Probab.).
- Giu., p. 3s: Alle Figlie di San Paolo (Sulla propaganda).
- Ago., p. 1: La Regina degli Apostoli e le vocazioni (Probab.).
- Ago., p. 7s: La prima domenica del mese al Divin Maestro (Pro-

bab.).
- Set., p. 4: Il Cooperatore paolino (Probab. - Ricorre in ott., p. 8,

nov., p. 16 e più volte nell’anno seguente).
- Ott., p. 1: La vocazione religiosa (Probab.?).
- Nov., p. 1s: Carità di verità eterne (Probab.?).
- Nov., p. 6: Paradiso, Paradiso! (Festa dei Santi. - Probab.).
- Nov., p. 8s: Festa del «Divin Maestro» (L’articolo sarà poi ripro-

dotto alla lettera nel libro Apostolato Stampa del 1933, cap.
XXVII, p. 135-140).

- Dic., p. 1: L’Immacolata e la stampa alla luce del Santo Natale
(Probab.).

1931. Anno XIII (= XIV)

In totale 12 fascicoli, con copertina color rosa. Gli inserti, coi numeri
romani, sono stampati su carta di color giallo chiaro o paglierino. Come al
solito, pagine 16 + VIII.
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Elenco dei numeri e data: N. 2 (= 1), 17 gen. - N. 4 (= 2), 17 feb. - N. 6
(= 3), 1 mar. - N. 8 (= 4), 17 apr. - N. 10 (9?) (= 5), 1 mag. - N. 12 (= 6), 17
giu. - N. 14 (= 7), 17 lug. - N. 16 (= 8), 17 ago. - N. 17 (? = 9), 17 set. -
(s.n.) 17 ott. (solo la cop. ha la data di ott.; l’interno è uguale a set. - Arch.
Gen. FSP). - N. 11 (= 11), nov.; - N. 12 (= 12), dic. (Per nov. e dic. non è
indicato il giorno). Per gli articoli sull’Apostolato stampa v.a. GA 1932, VP
1931-1934 e il volumetto AS (n. 13).

- Gen., p. 1s: Celebriamo la festa del Divin Maestro. - Il cuore
dell’Apostolato-Stampa (N.f.).

- Gen., p. 5-6: Il Cooperatore paolino (Probab. - V. inoltre; feb., p. 9;
mar., p. 12; lug., p. 6).

- Gen., p. 6-7: [Cooperazione di preghiera]. L’ora di adorazione
nella forma «Gesù Maestro, via, verità, vita» (Probab.).

- Feb., p. 1-3: L’Apostolato Stampa (N.f.).
- Feb., p. 9-12: [Cooperazione di preghiera]. La meditazione nella

forma «Gesù Maestro, via, verità, vita» (Probab.).
- Mar., p. 1-2: Apostolato-Stampa e Buona Stampa (N.f.).
- Mar., p. 12-13: [Cooperazione di preghiera]. Assistere alla S.

Messa nella forma: «Gesù verità, via, vita» (Probab.).
- Apr., p. 1-2: Il sacerdote e l’Apostolato-Stampa (N.f. - I quattro

articoli sull’Apostolato stampa compaiono anche nella Gazzetta
d’Alba del 1931).

- Mag., p. II-IV: Per ottenere le benedizioni del Signore (Probab. o
N.f. - V.a. apr. 1930, p. 11-14).

- Mag., p. 1-4: La divozione a Maria Regina degli Apostoli (N.f.).
- Giu., p. 1-4: La festa liturgica di San Paolo (Probab.).
- Giu., p. 13: Roma (Sotto questo titolo vi è una lettera di don Albe-

rione sul Programma dei settimanali diocesani, Vedi Voce di Ro-
ma, 1931, 16 mag., p. 2. - La lettera è scritta al dir. del sett. La
Voce di Calabria).

- Ago., p. 3-5: L’esame di coscienza (Probab.).
- Set., p. 5: Il Cooperatore Paolino - La divozione alla Regina degli

Apostoli - La divozione a San Paolo (Probab.). - (La parola divo-
zione anziché devozione di solito è usata da don Alberione).

- Nov., p. 8: Il Cooperatore Paolino - La visita al SS.mo Sacra-
mento nella forma «Gesù verità, via, vita» (Probab.).

- Dic., p. 1-2: Una proposta ai lettori dell’“Unione Cooperatori Ap.
Stampa” (Pensione o borsa di studio. - N.f.).
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1932. Anno XIV (= XV)

Compaiono 12 fascicoli; cessa la numerazione che considerava ogni fa-
scicolo doppio, e procedeva con due numeri alla volta. Inoltre ogni fasci-
colo è indicato solo col mese, senza specificazione di giorno.

Col numero di febbraio il formato della rivista diminuisce leggermente:
da cm. 24 x 16 a 22,5 x 15.

Incominciano a comparire articoli firmati (don Ilario Formento, don
Giov. Ghione, don Armando Gualandi, A. Zecchin, ecc.). Gli scritti attri-
buibili a don Alberione sono pochi; tutto il resto è dei collaboratori, i quali
rispecchiano fedelmente il pensiero e talora anche la forma di esposizione
del direttore.

- Gen., p. 1: Che cosa date alla Stampa? (Probab.).
- Feb., p. 1-2: Le anime apostole della stampa (Probab.).
- Feb., p. 10: Gloria a Dio e pace agli uomini (Un invito ad acqui-

stare il Vangelo o l’intera Bibbia).
- Apr., p. 1-2: Che cos’è l’Apostolato-Stampa? (N.f.). (Riedito

uguale in Apostolato Stampa, 1933, p. 3-5).
- Apr., p. 2: I Discepoli (N.f.).
- Set., p. 3-5: Pia Società San Paolo. - Programma per l’accetta-

zione (N.f. - Vedi anche ott., p. 12s).

1933. Anno XV (= XVI)

L’annata comprende 11 fascicoli; i numeri 11 e 12, per i mesi di nov. e
dic. sono assieme. Le solite VIII pagine di supplemento.

- Feb., p. 9: Sezione biblica («Incomincia il corso di adorazioni te-
nutaci dal Primo Maestro sulla S. Scrittura»). - Prima ora di ado-
razione (Parte I).

- Feb., p. 14s: Unione di suffragi. S.E. Mons. Giuseppe Francesco
Re (Probab.).

- Mar., p. 6: Sezione biblica: Prima ora di adorazione (P. II).
- Apr., p. 2: S.E.R. Mons. Luigi Grassi (nuovo vescovo di Alba.

Presentazione. Probab. o N.f. - Un indirizzo di mezza pagina).
- Apr., p. 8: Sezione biblica. Prima ora di adorazione (P. III).
- Mag., p. 9: Sezione biblica. Seconda ora di adorazione

(Parte I).
- Giu., p. 8: Sezione biblica. Seconda ora di adorazione (Parte II).
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- Lug., p. 7: Sezione biblica. Seconda ora di adorazione (Parte
III).

- Ago., p. 1-3: XIX Anniversario della Casa («Riportiamo alla lette-
ra la predica del Primo Maestro tenutaci a vespro nel nostro Tem-
pio»).

- Ago., p. 7: Sezione biblica. Terza ora di adorazione (Parte I).
- Set., p. 3: «Il Superiore così risponde» (Per una Borsa di studio).
- Set., p. 4-7: Le vocazioni (Predica del Primo Maestro).
- Ott., p. 1s: Apostolato e commercio (Probab.).
- Ott., p. 7: Sezione biblica. Terza ora di adorazione (Parte II).
- Nov.-dic., p. 8s: Sezione biblica. Terza ora di adorazione (Parte

III).
- Nov.-dic., p. 13-14: Esequie commemorative di Maggiorino (Pre-

dica del Primo Maestro. - Alba, ven. 27 ott. 1933).

1934. Anno XVI (= XVII)

Annata completa, con 12 fascicoli. Col numero di maggio le pagine (te-
sto e inserto) vengono numerate di seguito con numeri arabici (la pag., 27ª
è la penultima di copertina). Il n. di set. (9) è tutto dedicato alla commemo-
razione del ventennio della PSSP. In copertina figura di San Paolo; seguono
32 pagine illustrate, in carta semipatinata. La stessa figura di San Paolo si
ha nei mesi di ott. e nov.

- Gen., p. 1-3: Che cos’è l’apostolato stampa (Uguale a quello
dell’aprile 1932. Cf AS, cc. I-VI. Per gli articoli sull’Apostolato
stampa si veda pure Gazzetta d’Alba 1932 e Vita Pastorale 1931-
1934). Si veda inoltre AS, p. 35.

- Gen., p. 9 e 16: Sezione biblica. Quarta ora di adorazione
(Parte I).

- Feb., p. 1-2: Oggetto dell’apostolato stampa.
- Feb., p. 8s: Sezione biblica. Quarta ora di adorazione (Parte II).
- Mar., p. 1-4: Origine dell’apostolato stampa.
- Mar., p. 9s: Sezione biblica. Quarta ora di adorazione (Parte III).
- Apr., p. 2s: Il carattere dell’apostolato stampa.
- Apr., p. 6s: Sezione biblica. Quinta ora di adorazione (Parte I).

(Le ore di adorazione furono 10 e si trovano nel libro: Leggete le
SS. Scritture. (V. Bibliografia, n. 16).

- Mag., p. 10-12 e 15: La scelta dello stato [di vita].
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- Mag., p. 13-15: Preparazione all’apostolato stampa.
- Giu., p. 4-7: Opera catechistica.
- Lug., p. 8-10: La festa di San Paolo. La parola del Primo Maestro.
- Lug., p. 11: Appello a tutti i nostri Cooperatori e amici. La chiesa

al Divin Maestro (Probab.).
- Ago., p. 10-12: Il ministro dell’apostolato stampa.
- Ott., p. 14-16: La morte di un confratello (Chierico Razzini. Pre-

dica del Primo Maestro).

1935. Anno XVII (= XVIII)

L’annata consta di 11 fascicoli, essendo uniti i mesi di feb. e mar. La
numerazione di ogni fascicolo è continua. Dal mese di apr. in copertina vi è
una grande figura di San Paolo; sotto vi è la facciata della casa di Alba;
scompare lo Statuto dell’Unione Cooperatori.

L’intestazione precede il testo e si presenta così: «Unione Cooperatori
Apostolato-Stampa. Bollettino mensile della Pia Società San Paolo» (V.
mag.-dic.).

I numeri di ott. e nov. hanno 24 p.; il n. di dic. 20; gli altri 28, copertina
compresa.

- Gen., p. 7-9: Cooperatori e Cooperatrici (Firmato: «La Pia So-
cietà San Paolo». - Probab.).

- Feb.-mar., p. 7-9: Tre esigenze nell’apostolato stampa.
- Feb.-mar., p. 9s: Che cos’è la festa del Divin Maestro (Probab. -

Ripetuto nei successivi numeri di apr.-mag.-giu.).
- Giu., p. 14-16: Il quadro della “Regina Apostolorum”.
- Set., p. 7s: I cattolici nell’apostolato stampa. Scrivere.
- Ott., p. 5s: I cattolici nell’apostolato stampa. Stampare. Propa-

ganda e lettura.
- Nov., p. 5s: In ogni famiglia (Buona stampa. - Probab.).
- Dic., p. 7: «Et in terra pax hominibus» (Probab.).

1936. Anno XVIII (= XIX)

In copertina vi è sempre l’immagine di San Paolo con la facciata
dell’Istituto. La pubblicità è ridotta; in conseguenza scompare anche
l’intestazione che precede il testo. La data si ricava dall’ultima pagina di
copertina. I primi sei fascicoli sono del formato 21 x 14,5; col numero di
ago. la rivista aumenta di formato (22,5 x 16). Il numero delle pagine, com-
presa la copertina, varia da 20 a 28. Gen.-feb. sono assieme.
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- Gen.-feb., p. 7: Cooperatori e Cooperatrici benemeriti (Probab.).
- Gen.-feb., p. 11: Il lavoro materiale nell’apostolato stampa.
- Mar., p. 4s: Il Primo Maestro... ai Cooperatori paolini.
- Apr., p. 3: Il Primo Maestro... ai Cooperatori paolini.
- Apr., p. 4: Il lavoro materiale nell’apostolato stampa.
- Apr., p. 19: Carta da macero (Stel.).
- Mag., p. 5-7: Maria Regina degli Apostoli.
- Giu., p. 11s: Consacrazione a Maria Regina degli Apostoli (N.f.).
- Set., p. 3: La chiesa al Divin Maestro.
- Set., p. 7: Sacerdoti all’apostolato stampa.
- Dic., p. 2: La prima domenica del mese al Divin Maestro (Firmato

M.A. = Maestro Alberione. Risulta dagli articoli sulla I Dom. del
mese, dell’anno che segue, firmati ora M.A. ora M. Alberione).

1937. Anno XIX (= XX)

12 fascicoli. Numerazione continua per un totale di 268 p. (escluse le
copertine). Sempre la figura di San Paolo.

- Gen., p. 3: La conversione di San Paolo (Firmato M.A.).
- Gen., p. 9: Dalla Casa di Roma. La prima domenica del mese al

Divin Maestro.
- Gen., p. 14: Sante Immagini di San Paolo.
- Feb., p. 33s: Dalla Casa di Roma. La prima dom. del mese al Di-

vin Maestro.
- Feb., p. 37: Pia Società Figlie di San Paolo. Studio e redazione

(M.A.).
- Mar., p. 59: Dalla Casa di Roma. La prima dom. del mese al Di-

vin Maestro.
- Apr., p. 81: Lettera del Primo Maestro ai Cooperatori (un 1/3 di

pag.).
- Apr., p. 81s: Dalla ecc. La prima domenica del mese al Divin

Maestro.
- Apr., p. 83: A onore di Gesù Buon Pastore (sulle Suore Pastorelle.

- Probab. o N.f.).
- Mag., p. 107s: La prima domenica del mese al Divin Maestro.

(Nella prima dom. del mese si prega per la buona morte).
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- Giu., p. 131s: La prima domenica del mese al Divin Maestro.
1. Gesù è verità (N.f.).

- Lug., p. 155: La prima domenica del mese al Divin Maestro.
2. Gesù è nostra via (N.f.).

- Ago., p. 179s: La prima domenica del mese al Divin Maestro (Tre
preghiere con 5 righe di introduzione e firma).

- Nov., p. 238ss: La prima domenica del mese al Divin Maestro. La
redenzione: Gesù si è fatto per noi via, verità e vita.

1938. Anno XX (= XXI)

12 numeri con paginatura continua per un totale di 288 p. In copertina
domina sempre la figura di San Paolo, con sotto la facciata dell’Istituto.

- Gen., p. 3: Il Primo Maestro ai Cooperatori.
- Lug., p. 150-153: Vocazioni all’Apostolato Stampa (Probab.).
- Ott., p. 229: Messe ai missionari (L’articolo non è firmato, ma è

identico a un ms alberioniano, datato Dom. 4 set. 1938. (Due pa-
gine e 4 righe scritte su fogli di carta da lettera). - V. RDP, fasc.
21: Messe ai missionari).

- Dic., p. 267: Cooperatori in San Paolo carissimi [Sottot. Opere
della Pia Soc. San Paolo in Roma]. (Anche di questo articolo esi-
ste il ms (due pagine e mezzo scritte su fogli di carta da lettera).
V. RDP, fasc. 19. Data 4.9.1938).

1939. Anno XXI (= XXII)

Numerazione continua per un totale di 246 p. Non è uscito il numero di
ott., ma la numerazione continua regolare. In copertina, sino a giu., un San
Paolo in piedi con accanto il progetto della nuova chiesa Regina Apostolo-
rum. Da lug. in poi, un San Paolo a mezzo busto; scompare il progetto della
nuova chiesa.

- Gen., p. 1s: Cooperatori carissimi (Pure di questo articolo esiste il
ms (due pagine scritte in matita su due fogli di formato diverso).
V. RDP, fascic. 20. Data: 29.12.1938).

- Gen., p. 13: (Ringraziamento per messe ricevute. - 7 righe).
- Mag., penultima di copertina: Messale Romano festivo (V. Ap-

pendice I: Prefazioni).
- Lug., p. 161: Ai cari figlioli della Polonia (Breve lettera).
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1940. Anno XXII (= XXIII)

Dal mese di mag. in cop. appare un San Paolo che scrive ai «cooperato-
ri». Paginatura continua per un totale di 172 p. Non è uscito il N. 11 (nov.),
ma la paginatura continua regolarmente.

- Gen., p. 1-2: Carissimi Cooperatori in San Paolo (Provvidenza).
- Mar., p. 34: San Giuseppe.
- Apr., p. 49: Affinché siamo cooperatori della verità.
- Giu., p. 91: «Le nostre librerie sono centri di apostolato... non so-

no negozi» (Mezza colonna a caratteri grandi).
- Ago., p. 105s: «Ut cooperatores simus veritati» (Amore a Dio e

amore al prossimo).
- Ott., p. 137s: «Ut cooperatores simus veritati» (Fede e speranza).
- Dic., p. 157s: Cooperatori carissimi in San Paolo (Devozione a

Gesù Bambino).

1941. Anno XXIII (= XXIV)

Paginatura continua per un totale di 164 p. Non è uscito il N. 10 (otto-
bre), ma la numerazione non ne tiene conto. In copertina vi è sempre la fi-
gura di San Paolo che scrive «...agli altri miei cooperatori».

- Feb., p. 19s: Don Filippo Maria Manera (Commemorazione del
defunto).

- Apr., p. 46s: Patrocinio di San Giuseppe.
- Mag., p. 61s: «Ut cooperatores simus veritati» (Carità).
- Mag., p. 69: Lutti in famiglia. Don Francesco Luigi M. Santacate-

rina.
- Giu., p. 78: Carissimi in San Paolo (Vocazioni).
- Lug., p. 93s: Carissimi cooperatori in San Paolo (La Congrega-

zione è divenuta di Diritto Pontificio).
- Ago., p. 110ss: Visita al Santo Padre (Tratti della conversazione

col Papa).
- Dic., p. 149s: Cooperatori carissimi in San Paolo.



168

1942. Anno XXIV (= XXV)

Paginatura continua, per un totale di 114 p. I mesi di ago. e sett. (n. 8-9)
sono assieme. Ottobre non è uscito. Per i mesi di nov. e dic. non è indicato
il numero. Copertina come nei due anni precedenti.

- Gen., p. 1-3: Cooperatori carissimi in San Paolo (Cooperaz. di
preghiere).

- Mar., p. 21s: Giubileo del papa Pio XII.
- Mag., p. 36s: Maria la divina Cooperatrice.
- Giu., p. 50: Vocazioni tardive.
- Lug., p. 60: «O Gesù Maestro, via, verità e vita, abbiate pietà di

noi».
- Ott.-nov., p. 87s: In unione di spirito. La prima settimana del me-

se nella Pia Soc. San Paolo... (Le devozioni).
- Dic., p. 103: Natale: Buon Natale. Buon anno (Probab.).

1943. Anno XXV (= XXVI)

Sono presenti i numeri di gen., feb., mar., apr.; quindi la rivista termina
per motivi di guerra. La paginatura è continua per un totale di 48 p. Col N.
di febbraio nell’ultima pag. di copertina compare il nuovo indirizzo: «Pia
Società San Paolo, via Grottaperfetta, 58. Roma». - Copertina come nel-
l’anno precedente.

- Gen., p. 1-3: Cooperatori carissimi in San Paolo (Cooperare a to-
gliere il peccato per la cessazione della guerra).

- Mar., p. 25s: Consacrazione dell’Apostolato a Maria «Regina
Apostolorum» (N.f.).

N.B. Dal 1935 accanto all’anno dell’era volgare, nella rivista è indicata
anche l’era fascista: 1935-1943 = XIII-XXI.

1944-1945

La rivista non esce per motivi di guerra.

1946. Anno XXVIII (= XXIX)

La riv. esce stampata in rotocalco, a Roma. Pubblicità ed elenchi di offerte
di solito sono ristretti nelle due pagine interne di copertina. I fascicoli sono in-
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dicati col nome del mese e non col numero. Nei fasc. gen.-set. vi è in co-
pertina una grande figura di San Paolo; negli altri vi è la figura di San Paolo
nella gloria.

Fascicoli rinvenuti: gen.-feb., mar.-apr., mag.-giu., lug., set., ott., nov.,
dic.; (ago. manca nelle annate: a quanto sembra è compreso in lug.). Il pri-
mo fascicolo, gen.-feb. ha 32 p.; gli altri ne hanno 16 (compresa la coperti-
na, anzi nei fascicoli stampati in rotocalco non vi è propriamente una co-
pertina).

- Gen.-feb., p. 3: Ripresa e auguri.
- Mar.-apr., p. 8: La chiesa della Regina degli Apostoli (Probab.).
- Mag.-giu., p. 3: Apostolato del cinema (Probab.).
- Dic., p. 3: Natale.

1947. Anno XXIX (= XXX)

Stampa in rotocalco. I fascicoli sono indicati per mese e non per nume-
ro. Sono i seguenti: gen., mar.-apr., mag.-giu., lug.-ago., set.-ott., nov.-dic.
(Feb. non è segnato; ma trattandosi di mesi doppi, si dovrebbe concludere
che sia abbinato a gen.). I primi 4 fascicoli hanno in copertina San Paolo
nella gloria; gli altri due il progetto del tempio della Regina degli Apostoli.
- Ogni fascicolo consta di 16 p.

- Gen., p. 8s: Cooperatori carissimi (sulla Chiesa Regina degli
Apostoli).

1948. Anno XXX (= XXXI)

Solita stampa in rotocalco (d’ora in avanti la rivista sarà sempre stam-
pata in rotocalco). 6 fascicoli di 16 p. a mesi doppi. In copertina, nei primi
tre, il tempio della Regina degli Apostoli (progetto); negli altri tre, lo stesso
tempio in costruzione. I fascicoli sono indicati solo per il mese.

- Mar.-apr., p. 1-2: A voi cooperatori, auguri: Pasqua lieta con Dio.
- Set.-ott., p. 3: Tempio o Santuario alla Regina degli apostoli?
- Nov.-dic., p. 3: Cooperatori carissimi in San Paolo.

1949. Anno XXXI (= XXXII)

6 fascicoli di 32 p. a mesi doppi. Nelle copertine vi è rispettivamente la
figura di San Paolo, San Giuseppe, Maria SS., San Bernardo, Madonna del
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Rosario, Gesù Bambino nella capanna. - I fasc., oltre che per mese, riprendo-
no a essere indicati anche per numero (1-2. Gen.-feb.; 3-4. Mar.-apr.; ecc.).

- Gen.-feb., p. 3-4: Prima trasmissione della “Radio San Paolo”
(Parole o radiomessaggio del Primo Maestro. - V.a. San Paolo,
gen. 1949 e Cisp 975).

- Gen.-feb., p. 13: Il cinema.
- Mag.-giu., p. 3-4: Seconda trasmissione della Radio San Paolo

(Parole del Primo Maestro. - V.a. San Paolo, apr. 1949 e Cisp
977ss).

- Mag.-Giu., p. 19s: Giungono le prime notizie del Fondatore
dall’Oriente. (Relazione di viaggio da Allahabad).

- Lug.-ago., p. 9-13: Altre notizie del Fondatore dall’Oriente (Rela-
zione dalle isole Filippine. - 2ª relazione di viaggio). Le relazioni
giunte dall’Oriente, edite anche nel San Paolo del 1949, furono
ritoccate nella forma da don Fedele Pasquero, e don Alberione
manifestò il suo gradimento. (V.a. Cisp 1007ss).

- Lug.-ago., p. 15: La Madonna e le vocazioni (V.a. MD 1949, giu.,
p. 81, e VP 1949, mag., p. 72s).

- Set.-ott., p. 13s: Altre notizie del Fondatore dalle case d’Oriente e
d’America (Tra il resto radiomessaggio alla radio paolina giappo-
nese).

- Nov.-dic., p. 3-4: Cooperatori carissimi in San Paolo (Anno
Santo).

1950. Anno XXXII (= XXXIII)

Consta di 6 fascicoli di 32 p. a mesi doppi. Nella cop. di gen.-feb. è effi-
giata la Conversione di San Paolo; in quelle di mar.-ago. San Paolo in alto a
sinistra e, a destra, strumenti di comunicazione sociale; in set.-ott.
l’Assunta e Pio XII; in nov.-dic. il Natale.

- Col N. 3-4, mar.-apr., compare il titolo Unione Cooperatori Apo-
stolato delle Edizioni; col N. 9-10, set.-ott., si ha il titolo: Apo-
stolato Edizione. Il Cooperatore Paolino; col N. 11-12, nov.-dic.,
si ha il titolo: Il Cooperatore Paolino. Apostolato edizioni.
Infine, col N. 11-12, nov.-dic., del 1952, inizia e resta definitiva-
mente solo il titolo: Il Cooperatore Paolino.

- Gen.-feb., p. 3: Approvazione definitiva della Pia Soc. San Paolo.
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- Gen.-feb., p. 13: Vocazioni adulte e tardive (V.a. mag.-giu., p. 11).
- Mar.-apr., p. 3s: San Giuseppe.
- Mar.-apr., p. 23s: (Parole pronunziate dal Primo Maestro il 25 gen.

«per la ricorrenza dell’approvazione definitiva delle Costituzioni»).
- Mag.-giu., p. 10: Le famiglie e le vocazioni.
- Mag.-giu., p. 18: Il Primo Maestro ringrazia (per auguri e doni

alla festa di San Giuseppe. - 13 righe).
- Lug.-ago., p. 6: La Madre, Maestra e Regina degli Apostoli (mez-

za pagina).
- Lug.-ago., p. 8s: I Discepoli del Divin Maestro.
- Nov.-dic., p. 3s: Carissimi Cooperatori (L’Assunzione dogma di

fede).

1951. Anno XXXIII (= XXXIV)

6 fascicoli di 32 p., indicati per numero e per mese. In quanto esce ogni due
mesi, la rivista può dirsi bimestrale, però si tratta di fasc. doppi comprendenti
ognuno due numeri e due mesi (1-2, Gen.-feb.; 3-4, Mar.-apr.; ecc.). Le pagi-
ne non sono numerate. La cop. presenta successivamente: la basilica di San
Paolo, il Buon Pastore, il tempio della Regina degli Apostoli (verso il com-
pimento), Pio X, la statua della Regina degli apostoli, la natività.

- Gen.-feb., p. 2: Il cooperatore paolino nel pensiero del Fondatore.
- Gen.-feb., p. 26s: Pie Discepole del Divin Maestro.
- Mar.-apr., p. 3-5: San Giuseppe.
- Mar.-apr., p. 25-27 e 29: È tempo di agire. Il Giappone non si po-

trà convertire e la Russia ci sorprenderà.
- Mag.-giu., p. 9: Un figlio a Dio (Proviene alla lettera dal volu-

metto: Alle madri ed alle figlie, p. 5s. - Vedi n. 42).
- Lug.-ago., p. 14s: Maria Assunta.
- Nov.-dic., p. 3s: Ai cooperatori paolini (Anno di Maria SS.).

(Nel mese di lug.-ago., p. 4 vi è una firma di don Alberione, ma sembra
che si riferisca solo a una frase in corsivo).

1952. Anno XXXIV (= XXXV)

L’annata consta di 5 fascicoli, così ordinati: 1-2-3, Gen.-feb.-mar.; 4-5,
Apr.-mag.; 6-7-8, Giu.-lug.-ago.; 9-10, Set.-Ott.; 11-12, Nov.-dic. - Le pagine non
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sono numerate. Le cop. rappresentano: la cripta del Santuario, la statua della
Regina degli Apostoli, S. Paolo, la Madonna e San Domenico, la Natività. -
Ogni fascicolo ha 32 p.; il primo ha in più una copertina.

Negli anni ’50 il Cooperatore abbonda di foto; forse anche per questo
motivo in molti fascicoli le pagine non sono numerate.

- Gen.-Mar., p. 3: Alle famiglie paoline e a tutti i cooperatori.
- Set.-ott., p. 3-4: Dalle esortazioni del... Primo Maestro... Pensieri

su Maria (N.f.).
- Set.-ott., p. 30: Le suore Pastorelle
- Nov.-dic., p. 3: Buon Natale! Cooperatori carissimi.
- Nov.-dic., p. 4-6: Dalle esortazioni del Primo Maestro (Rosario).
- Nov.-dic., p. 12: Rivista catechistica (V.V.V.).

1953. Anno XXXV (= XXXVI)

La rivista esce a due colori alternati. L’annata contiene 6 fascicoli di
32 p. Il mese di set. è assieme a lug. e ago.; ott. è solo. L’ultimo fasc. ha
le pagine numerate. In cop. successivamente: Gesù Maestro, Sacra Fami-
glia, Regina degli Apostoli, linotype e don Alberione, un giovane tipogra-
fo, Natività.

- Gen.-feb., p. 3: Il Rev.mo Primo Maestro ai cooperatori carissimi.
- Mar.-apr., p. 5s: San Giuseppe. Considerazioni.
- Mag.-giu., p. 14s: Più sacerdoti.
- Lug.-set., p. 3: Il Primo Maestro dall’oriente. Per via aerea.
- Lug.-set., p. 23: Dopo la visita alle Case d’Oriente.
- Nov.-dic., p. 3-4: Ai cari cooperatori paolini (Sulla Madonna).
- Nov.-dic., p. 27: Radiomessaggio del nostro Fondatore al popolo

Cileno.

1954. Anno XXVI (anziché XXXVII)

Tutti i fascicoli sono segnati erroneamente come anno XXVI. Così la
rivista viene ringiovanita di 10 anni. In realtà è l’anno XXXVII.

L’annata consta di 6 trentaduesimi, così disposti: 2, feb.; 4, apr.; 6, giu.;
[7,] ago.; 8, ott.; 11-12, (nov.-dic). Siccome vengono toccati tutti i bimestri,
si pensa che l’annata sia completa. Il fascicolo di ago. non è numerato.
Nelle cop. vi sono le seguenti figure: Un’ordinazione, Ecce homo, in libre-
ria, i primi alunni, mons. Stoppa, interno del Santuario.
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- Feb., p. 4: Gocce di rugiada. - Carissimi cooperatori. Utilizzate il
tempo.

- Feb., p. 10-12: Il giornalista N. 1 (Da un quotidiano di Porto Ale-
gre; intervista a Don Alberione).

- Feb., p. 12 e 22: Il Primo Maestro ai novelli Sacerdoti.
- Apr., p. 2: Portate Dio nel vostro corpo.
- Giu., p. 3: Maria SS. custode delle famiglie.
- Giu., p. 27: La vita di Maria in noi.
- Giu., p. 28: Nella pace dei giusti (In occasione della morte di Don

Pancrazio Demarie, di Fr. Fabio e di un novizio indiano).
- Ott., p. 7-12 e 24s: Il quarantennio della Pia Soc. San Paolo. La

Parola del Fondatore (Particolarmente importante: «La Famiglia
Paolina dev’essere San Paolo oggi vivente» - Cf San Paolo, lug.-
ago. 1954 e Cisp 145ss).

- Nov.-dic., p. 10-15: La Regina degli Apostoli ha il suo Santuario.
Presentiamo l’ora di adorazione tenuta dal rev.mo Primo Mae-
stro. (Cf San Paolo, nov.-dic. 1954, Cisp 595ss. e Prediche del
Primo Maestro, Mar.-Dic. 1954, p. 113ss).

1955. Anno XXVII (= XXXVIII)

5 fascicoli di 32 p., segnati col solo numero, senza indicazione del mese.
Eccone l’elenco: 1-2 (gen.-feb.), 3-4 (mar.-apr.), 5-6-7 (mag.-giu.-lug.), 8-
9-10 (ago.-set.-ott.), 11-12 (nov.-dic.). Le pagine dei fascicoli sono nume-
rate. Cop. rispettivamente: Gesù Maestro, Gesù consacra il pane, San Pao-
lo, il presidente Gronchi, Natività.

- (Gen.-feb.), p. 3-6: Anno dedicato al Divin Maestro.
- (Gen.-feb.), p. 11-13: Ricordando la dedicazione della chiesa

(«Mi presento come un povero uomo carico di debiti...»). A p. 13
sottotitolo: Ai sacerdoti novelli.

- (Mar.-apr.), p. 22: Le Figlie di San Paolo: le postine di Dio.
- (Nov.-dic.), p. 18ss: Il Primo Maestro visita la giovane casa

d’Australia. E a pag. 20: Il discorso del Primo Maestro (Radio-
messaggio agli italiani in Australia).

1956. Anno XXVIII (= XXXIX)

5 fascicoli di 32 p., più un sesto di 16 p. I primi tre sono indicati solo col
numero; il quarto solo col mese (agosto), gli ultimi due con numero e mese.
Essi sono disposti nel modo seguente: 1-2 (gen.-feb.); 3-4 (mar-apr.); 5-6-7
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(mag.-giu.-lug.); - (8) ago. (fascic. di 16 p. in morte di Don Federico Muz-
zarelli; 9-10-11, set.-ott.-nov.; 12, dic. Le pagine degli ultimi due non sono
numerate. - In cop.: un’ordinazione, Pio XII, Regina degli Apostoli, in
morte di Don Federico Muzzarelli, Madonna del Rosario, Natività.

- (Mar.-apr.), p. 4: «Credo la risurrezione» (Breve augurio pasqua-
le, fotocopia di ms).

- (Mar.-apr.), p. 7-9 e 31: I fausti anniversari di Pio XII (anche in
relazione alla Soc. San Paolo. - Vedi anche San Paolo, feb.-mar.,
1956).

- (Mag.-giu.-lug.), p. 3: Padre, Protettore e Maestro (Alcuni pen-
sieri su San Paolo, in relazione all’Istituto. - Probab.).

- Ago., p. 3-6: In morte di Don Federico Muzzarelli (Vedi San
Paolo, lug. 1956).

- Set.-nov., p. 3: Il segreto (dell’apostolato è Maria).
- Dic., p. 5s: Lodare Maria degnamente.

1957. Anno XIX (= XL)

La rivista subisce un secondo ringiovanimento di altri 10 anni (!)
L’annata consta di 5 fascicoli di 32 p., indicati per numero e per mese: 1-2,
gen.-feb.; 3-4, mar.-apr.; 5-6, mag.-giu.; 7-8-9, lug.-ago.-set.; 10-11-12,
ott.-nov.-dic. - Le pagine non sono numerate. Copertine, nell’ordine: San
Paolo, Pio XII e Don Alberione, Don Alberione e il sen. Tupini, Don Albe-
rione celebra messa, un Vescovo USA in visita alla Soc. San Paolo.

(In questa annata don Alberione appare fotografato circa una sessantina
di volte, tre sulla prima pag. di cop.).

- Mar.-apr., p. 3: Lieta e santa Pasqua.
- Lug.-set., p. 20s: Per la casa degli Esercizi (che sorgerà ad Aric-

cia).
- Lug.-set., p. 28s: Costituire un Fondo Paolino.
- Ott.-dic., p. 3: Natale del Signore 1957. (Fotocopia di ms).
- Ott.-dic., p. 30: È mancato ai vivi Don Francesco Peira.

1958. Anno XXX (= XLI)

Il Cooperatore riacquista i 10 anni perduti nel 1957; gliene mancano ancora
10. L’annata consta di 5 trentaduesimi segnati solo col nome dei mesi, come
segue: gen.-feb.; mar.-apr.; mag.-giu.; lug.-ago.-set.; ott.-nov.-dic. I due ultimi
fascicoli hanno la numerazione delle pagine. In cop.: il card. Valeri, don
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Alberione sorridente, la Regina degli Apostoli, don Alberione con Giuseppe
Padellaro, Pio XII e il card. Roncalli.

- Gen.-feb., p. 4-5: Il natale di ogni giorno (Unione a Cristo
nell’eucaristia).

- Mar.-apr., p. 12: È mancato ai vivi Don Davide Cordero.
- Mag.-giu., p. 3-6: Istituti San Gabriele e Maria SS. Annunziata.
- Mag.-giu., p. 20s: Oasi spirituale! La casa degli Esercizi.
- Ott.-dic., p. 3: Giovanni XXIII (Brevi parole).

1959. XXXI (= XLII)

Il formato della rivista passa da cm. 25 x 18 a cm. 27,5 x 20. L’annata
consta di 9 fascicoli così disposti: gen.-feb., mar., apr., mag., giu., lug.-ago.,
set.-ott., nov., dic. In cop.: il card. Da Silva, Giovanni XXIII nella basilica
di San Paolo, cappella della S.A.I.E., mons. Beltrami, card. Mimmi, card.
Carlos Carmelo, veduta parziale del Santuario Reg. Ap., card. Siri nel tem-
pio di Alba.

- Gen., p. 16: Istituti secolari (traf. N.f.).
- Giu., p. 12: Le Pie Discepole (Firma fotocopiata. Traf.).

1960. Anno XXXII (= XLIII)

Col n. di feb.-mar., la rivista assume un formato più grande, che già
nell’anno seguente (1961) verrà alquanto ridotto. Le pagine d’ora in avanti
saranno sempre numerate. La copertina, stampata in rotocalco, è sempre
compresa nel numero delle pagine.

L’annata contiene 5 fascicoli così ordinati: 1, gen.; 2-3, feb.-mar.; 4,
apr.; 5-6, mag.-giu.; 7-8-9, lug.-ago.-set. - I nn. di ott., nov. e dic. proba-
bilmente non esistono. I fascicoli di gennaio e aprile hanno 16 p., gli altri
32. In cop. sono raffigurati: Mons. Carlo Stoppa, una statua di San Paolo,
Giovanni XXIII e Don Alberione, Don Alberione che bacia la mano al Pa-
pa, il card. Arcadio Larraona.

- Gen., p. 2: Auguri e preghiere.
- Gen., p. 13: Maria Discepola e Maestra. [I].
- Feb.-mar., p. 13: Per formare una biblioteca.
- Feb.-mar., p. 16-18: Maria Discepola e Maestra (II).
- Feb.-mar., p. 19-20: Per la morte di Don Ghione.
- Feb.-mar., p. 27-31: Istituti secolari... [I].
- Apr., p. 5: Istituti secolari (II). (Per gli Istituti secolari si veda San

Paolo, apr. 1958, e in Bibliog. opuscolo n. 74).
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- Apr., p. 6: Maria Discepola e Maestra (III) (Per le tre puntate su
questo tema si veda San Paolo, nov.-dic. 1959 e in Bibliog., li-
bretto n. 77).

- Mag.-giu., p. 6: Brevi parole rivolte da Don Alberione al S. Padre
Giovanni XXIII, nella sala del concistoro il 30 aprile. (V. Osserv.
Rom. il 4.5.1960).

- Lug.-set., p. 4-5: Em.mo Sig. Arcadio Larraona (saluto al card.
che prende possesso della protettoria delle Famiglie Paoline). -
Poiché in questo numero si parla della morte di don Paolino Pa-
nunzi, avvenuta l’11 ottobre, si deduce che il fascicolo uscì con
molto ritardo e, a quanto sembra, fu anche l’ultimo dell’annata.

1961. Anno XXXIII (= XLIV)

La rivista assume un formato che conserverà poi per molti anni (cm. 28,5
x 19,5). - L’annata consta di 7 fascicoli di 32 p., disposti come segue: 1, gen.;
2-3, feb.-mar.; 4, apr.; 5, mag.; 6-7, giu.-lug.; 8-9-10, ago.-set.-ott.; 11-12,
nov.-dic. - Copertine, nell’ordine: Can. Francesco Chiesa, cappella della casa
di Mexico City, altare di San Paolo nella chiesa Regina Apostolorum, don
Alberione con un gruppo di ragazzi, don Alberione bacia la mano a un neo
sacerdote, don Alberione a colloquio col vescovo di Alba, Natività.

In questa annata e in alcune seguenti (’62-’64) compare, di solito a p. 3,
sempre messa in risalto e incorniciata da trafiletti, La «Lettera del Diretto-
re». Direttore della rivista è don Alberione, quindi la lettera dovrebbe esse-
re sua. Ma, a quanto sembra, non lo è.

- Gen., p. 2-5: Il canonico Francesco Chiesa (Discorso pronunziato
per l’esumazione della salma).

- Gen., p. 9-11: Sampaolo Film (Parole di saluto ai partecipanti al
1° Convegno film a passo ridotto).

- Feb.-mar., p. 9: La Sacra Bibbia e il cooperatore.
- Feb.-mar., p. 22-25: Il servo di Dio Canonico Chiesa (Parole ri-

volte ai Sacerdoti della diocesi di Alba).
- Feb.-mar., p. 29: Farsi un concetto chiaro degli Istituti Secolari

(N.f.).
- Apr., p. 20-22: Vocazioni adulte per la vita religiosa-sacerdotale

nella Società San Paolo.
- Giu.-lug., p. 8: Problema delle vocazioni. Vi scrive il Fondatore...
- Giu.-lug., p. 9: La Famiglia Paolina («...feci ogni passo guidato

dall’obbedienza»).
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- Giu.-lug., p. 16s: Don Timoteo Giaccardo, servo di Dio. (Cenno
biografici).

- Ago.-ott., p. 7s: Una lunga vita al servizio della Diocesi (Mons.
Carlo Stoppa).

- Ago.-ott., p. 9-11: Anno delle Biblioteche.
- Nov.-dic., p. 3: La lettera del Direttore. Si chiude l’anno, carissi-

mi Cooperatori - In questo caso sembra che la lettera debba dirsi
davvero di don Alberione, giacché alla fine vi è la sua firma).

1962. Anno XXXIV (= XLV)

Consta di sei fascicoli di cui 5 hanno 32 pagine, un sesto, quello di mar-
zo, ne ha solo 16. Schema: 1-2, - feb.; 3, mar.; 4-5, mag.-giu.; 6-7, lug.-
ago.; ---, set-ott-nov.; -, dic. (Come si vede, i due ultimi fascicoli sono privi
di numero). Cop.: Arrivo dei resti di Don Michelino Gagna, Primo Maestro
e discepoli, il Primo Maestro conversa con un aspirante, statua di San Pao-
lo, Giovanni XXIII, il card. Traglia alla mostra della Chiesa.

- Gen.-feb., p. 4s: Un terzo membro della Famiglia Paolina verso
l’onore degli altari: Maggiorino Vigolungo. - L’articolo è firmato
«Sac. Giac. Alberione». Ma non sembra che sia di don Alberione
la prima parte di esso, in cui tra il resto si afferma, in terza perso-
na: «Il Rev.mo Primo Maestro lesse una lettera per l’apertura del
processo»; lo è invece la seconda parte: «In ogni casa» ecc., in cui
si legge: «Molte volte ho ricevuto invito a promuovere questa
causa...»).

- Feb., p. 7s: Arse in Elisabethville con Gesù sul cuore (Commemo-
razione ad Elisabethville di Don Michelino Gagna).

- In lug.-ago. (p. 6-7) e in set.-nov. (p. 3) vi sono due Lettere del
Direttore («Attivi e non passivi di fronte alle vocazioni» e «Il
Concilio Ecumenico Vaticano II») che contengono concetti di don
Alberione e potrebbero essere state ispirate da lui.

1963. Anno XXXIV (= XLVI)

Come si vede, per la rivista il tempo non passa: anche il 1963 è anno
XXXIV (Disattenzione o poca dimestichezza con i numeri romani?).

L’annata consta di 7 trentaduesimi, così ordinati: 1, Gen.; 2-3, feb.-mar.; 4-
5, apr.-mag.; 6, giu.; 7-8-9, (non è segnato il mese); 10, ott.; 11-12, nov.-dic.
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Nei primi due numeri (gen. e feb.-mar.) la rivista si dice: «Periodico
mensile della Pia Soc. San Paolo», nei seguenti torna ad essere semplice-
mente «Periodico della Pia Soc. San Paolo». Copertine: Gesù Maestro, la
Sacra Famiglia, la Madre del Buon Pastore, Giovanni XXIII, Don Alberio-
ne col nuovo papa Paolo VI, Padri conciliari, il metropolita di Atene Ja-
kinthos nella cripta del Santuario.

Da giugno del presente anno la rivista incomincia a essere stampata in
solo inchiostro nero.

- Apr.-mag., p. 4s: Pia Unione «Preghiera, sofferenza e carità per
tutte le vocazioni» (N.f.).

- Giu., p. 6: Unione delle Famiglie cristiane (Un traf. firmato; più
Premesse e Statuto dell’Unione).

- Nov.-dic., p. 28s: La Bibbia in ogni famiglia.
N.B. In gen., nov., dic., e nel gen. dell’anno seguente (1964) vi
sono in terza pagina tre Lettere del Direttore, sulla “Santifica-
zione”, le quali, per concetti e impostazione, potrebbero dirsi di
ispirazione alberioniana.

1964. Anno XXXIV (= XLVII)

Sino al mese di mag.-giu. la rivista rimane nell’anno 34°, poi l’indica-
zione dell’annata scompare sino al 1970.

Nei primi 5 numeri del 1964 la rivista si presenta come «Periodico mensile
della Pia Soc. San Paolo», poi da lug.-ago.-set. (N.6) essa diviene «Periodico
della Famiglia Paolina». La scritta compare nella prima pag. di copertina.

L’annata consta di 8 trentaduesimi: 1, gen.; 2, feb.; 3, mar.; 4, apr.; 5,
mag.-giu.; 6, lug.-ago.-set.; --, ott.-nov.; -, dic. (Come si vede, gli ultimi
due fasc. non hanno il n.).

Nel mese di ott.-nov. si ha questa notevole variante nella direzione: ac-
canto al nome di Don Alberione ne compare un secondo: «Responsabile:
Giacomo Alberione - Direttore: Angelo Bellanzon».

Copertine: Gesù Maestro, la Prima Maestra, Madre Tecla e il Primo
Maestro, Don Alberione ottantenne, il papa con alcuni Padri conciliari, fac-
ciata della chiesa San Paolo ad Alba, i pastori verso Betlemme.

- Gen., p. 17: «Una Bibbia in ogni famiglia». (Cf 1963 nov.-dic., p. 28).
- Gen., p. 28: Borse di studio per aspiranti al sacerdozio.
- Mar., p. 4-7: La «Prima Maestra» vista dal Primo Maestro

(Commemorazione di Teresa Merlo).
- Mag.-giu., p. 6ss: (Una stellina d’oro). A pag. 11-13 Messaggio

del Primo Maestro in occasione della consegna della stellina
d’oro da parte di «Sorella Radio».
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- Lug.-set., p. 4-5: La lettera del Direttore (Sul 50° della Famiglia
Paolina. - La lettera è firmata).

- Lug.-set., p. 6 e 9-10: Nozze d’oro della Famiglia Paolina (Illustra lo
stemma dei Paolini. - V. San Paolo, lug.-ago. 1964 e Cisp 207ss).

- Dic., p. 3: (Breve augurio ai Cooperatori).

1965. (Anno XLVIII)

Col N. 4 di aprile il titolo della rivista assume la forma definitiva, che
conserva tuttora: «Il Cooperatore Paolino. Mensile della Famiglia Paolina».

La presente annata consta di 10 fascicoli, così ordinati: --, gen.-feb.; -,
mar.; 4, apr.; 5, mag.; 6, giu.; 7, lug.; 8-9, ago.-set.; 10 ott.; 11, nov.; 12,
dic. - Copertine: Vita a Nazaret, Giuseppe al lavoro con Gesù, un crocifis-
so, la Regina degli Apostoli (opera di una P.D.), Cristo tra un santo e una
santa, il card. Florit, un’ordinazione, il rosario, Don Zanoni e Don Perino
tra i ragazzi, un gruppo di chierici.

- Gen.-feb., p. 4: Il Concilio ecumenico Vaticano II (Caratteristiche.
Considerazioni).

- Mar., p. 4: San Giuseppe.
- Lug., p. 6s: «...discorso per la presa di possesso del Santuario da

parte del card. Florit».
- Dic., p. 7: Sul Collegio teologico Paolino.

1966. (Anno XLIX)

9 fascicoli di 32 p. così ordinati: 1, gen.; 2, feb.; 3, mar.; 4-5, apr.-mag.;
6, giu.; 7, lug.; 8-9-10, ago.-set.-ott.; - nov.; 12, dic. - Copertine: Il Primo
Maestro con mons. Bergamaschi, una casa paolina a Roma, Discepoli
all’offset e in libreria, Paolo VI e l’arciv. anglicano Ramsey, Paolo VI in
preghiera, un’ordinazione sacerdotale, la Regina degli Apostoli, Maggiori-
no, inaugurazione di un nuovo stabilimento di Famiglia Cristiana.

- Gen., p. 3: Ai Cooperatori paolini (Attuare il Concilio).
- Mar., p. 2: Auguri ai Discepoli per San Giuseppe (Traf.).
- Mar., p. 5-7: La parola del Primo Maestro (N.f.).
- Apr.-mag., p. 4-5: Giornata delle vocazioni. «Andate anche

voi...».
- Apr.-mag., p. 6-7: 25° di ordinazione e professione (Testo della

meditazione per il 25° di 17 Paolini).
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- Apr.-mag., p. 10: Parole del Primo Maestro all’inaugurazione
dell’auditorium “Divin Maestro”.

- Giug., p. 9: Festa alla Casa San Giuseppe (Parole di Don Albe-
rione sull’«Apostolato del cinema»).

- Dic., p. 3: All’inizio dell’anno liturgico.
- Dic., p. 14: Parla il Primo Maestro (All’inaugurazione dello sta-

bilimento per la stampa di “Famiglia Cristiana”).

1967. (Anno L)

Ricorre il 50° anniversario della fondazione della rivista; ma nell’annata
non vi è nessun accenno a questo avvenimento. Sembra che in redazione
nessuno se ne sia accorto.

L’annata contiene 7 trentaduesimi così ordinati: 1-2, gen.-feb.; 3, mar.;
4-5, apr.-mag.; 6, giu.; 7-8, lug.-ago.; 9-10, set.-ott.; --; 12, dic. A quanto
pare nov. è assieme a dic. - Copertine: Antenna, Risurrezione, il Buon Pa-
store, San Pietro e San Paolo, una famiglia che legge la buona stampa, un
quadro della Regina degli Apostoli, mani giunte.

- Gen.-feb., p. IV di copertina: «Vivete nel mondo...» (Un pensiero).
- Gen.-feb., p. 10s: Chi sono i cooperatori paolini?
- Gen.-feb., p. 17: «Signore, io vi offro in unione...» (Preghiera

della Fam. Paolina).
- Mar., p. 7: La redenzione in atto (mezza pagina, in grassetto).
- Mar., p. 11: «La vita cristiana...» (Un pensiero).
- Apr.-mag., p. 6-7: La giornata mondiale delle comunicazioni sociali.
- Apr.-mag., p. 15: Padre nostro che sei nei cieli... (Preghiera of-

fertoriale).
- Set.-ott., p. 13: (In occasione del 60° di Messa del Primo Mae-

stro). Parole di ringraziamento.
- Set.-ott., p. 16: (Un saluto ai sacerdoti novelli).
- Dic., p. 6: Natale del Signore 1967.

1968. (Anno LI)

L’annata consta di 5 fascicoli: 4 di 32 p. e uno (mar.-apr.) di 40. Il nu-
mero di mag.-giu. a quanto sembra non è uscito. Elenco dei fasc.: 1-2, gen.-
feb.; 3-4, mar.-apr.; 7-8, lug.-ago.; 9-10, set.-ott.; 11-12, nov.-dic. - Coper-
tine: Tecla Merlo, Don Alberione con mons. Mauro, Paolo VI che celebra,
una giovane africana, Natività.
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Sotto la rubrica «Il Fondatore ci parla» (a p. 3/4), vengono riportati al-
cuni brevi pensieri, scritti o dettati da Don Alberione. Eccoli nell’ordine: la
fede, gli strumenti di com. sociale, la preghiera eucaristica, il rosario, augu-
ri natalizi. (Il pensierino del n° mag.-giu. proviene dal libro Santificazione
della mente).

1969. (Anno LII)

La rivista comprende 6 fasc. a 32 p.: uno ogni due mesi. - Copertine:
Propagandisti di Famiglia Cristiana, Alberione sul set, una celebrazione in
tipografia, alcuni cooperatori, una messa nello stabilimento di Fam. Cri.,
Paolo VI in Africa, Natività.

Nell’annata vi sono i seguenti pensieri dettati da Don Alberione o rica-
vati dai suoi scritti.

- Gen.-feb., p. 3: «La grazia è la vita di Dio».
- Mar.-apr., p. 8: «Ogni benedizione ...su coloro che cooperano alle

vocazioni»...
- Mag.-giu., p. 2: «La Pia Soc. San Paolo ha due fini...».
- Set.-ott., p. 2: «...devozioni essenziali... l’eucarestia».
- Nov.-dic., p. 6: «Ogni benedizione e grazie spirituali ai cari co-

operatori e cooperatrici. Sempre progredire in tutto... Buon Na-
tale. Sac. G. Alberione».

1970. Anno LII (= LIII)

Ricomincia l’indicazione delle annate mediante il n. romano, ma pur-
troppo ricomincia sbagliata.

L’annata consta di 5 fascicoli di 32 p., più un «Numero speciale» (mar.-
apr.), di 68 p., edito in occasione della «Quarta giornata mondiale delle
comunicazioni sociali», intitolato: I mass media padroni del mondo.

A p. 23, sotto il titolo: «Predicatelo sui tetti», vi è, in caratteri grandi e
ben marcati, un brano di Don Alberione, in cui si afferma che «I mezzi tec-
nici, le macchine, i caratteri, tutto l’apparato cinematografico, ...radio-
fonico, ecc. sono oggetti sacri per il fine a cui servono...». Si tratta della
citazione di uno scritto che Don Alberione ha composto in altri tempi 2.

–––––––––––––––
2 Qualche articolo con la firma di Don Alberione compare pure nel bollettino:

Apostolato Paolino. «Organo integrativo al Bollettino “Il Cooperatore Paolino” per
l’Apostolato-Edizioni in Emilia». – Si tratta per lo più di articoli provenienti da Il
Cooperatore Paolino. Così ad es. l’articolo “Cooperatori Carissimi” del n. 5, di-
cembre 1952, p. 1, proviene da CP, n. 11-12, nov.-dic. 1952, p. 3.
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Altri scritti inediti comparsi sul Cooperatore dopo la morte di
Don Alberione (1971):

- 1973, mag., p. 23: Lettera al Rettore Maggiore degli Oblati di
Maria Vergine [circa una proposta di unione con la Pia Soc. San
Paolo, avanzata dal Rettore degli Oblati]. (Lettera del 6.2.’22,
edita da Don Rosario Esposito).

- 1981, feb., p. 28ss: Un prezioso documento d’Archivio ci rivela la
prima predica di don Alberione, sacerdote novello (A cura di An-
drea Damino).

5. Da «Così»

Rivista femminile. Roma, Natale 1955. Direz. e amministr. via
Antonino Pio, 9 (Figlie di San Paolo). Direttrice resp. Olga Guidetti
(FSP). Formato 30,5 x 23 cm. - L’elegante e vivace settimanale ter-
minò col n. 46 del 13 nov. 1966.

Di don Alberione abbiamo rintracciato due articoli (per i quali cf
Bibliogr., n. 108).

1956

- N. 9, 25 mar., p. 7: Una meravigliosa ed eccelsa invenzione (Il
matrimonio).

1957

- N. 15, 14 apr., p. 4: Perché la donna ci appare completa. Venti
secoli lavorano in suo favore.

7. Da «La Domenica Illustrata»

Settimanale per le famiglie. Alba, 19.12.1926. Il 2° numero è
del gennaio 1927. Nelle “Due paroline di presentazione” (p. 5)
si affermava: «Il suo scopo principale è di dare al popolo una
lettura sana, semplice, utile e piacevole», «in esso – UCBS (dic.
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1926; p. 13) – le famiglie del nostro popolo troveranno sollievo
per le abbondanti illustrazioni di attualità... per il romanzo e la
novella illustrati... Avranno inoltre quanto di più utile si possa
desiderare per il buon governo di una famiglia». Dir. resp. An-
gelo Fenoglio, a cui successe Don Bernardo Borgogno. Abbo-
namento annuo L. 15 (UCAS 1929, ott., p. 6). Nell’aprile del
1932 la rivista fu ridotta di formato ma aumentata di pagine (da
12 a 24). Nel 1940 fu trasferita a Roma e nel 1943 (anno XVIII)
cessò per motivi di guerra.

Gli articoli di Don Alberione sono pochi, ma di una certa impor-
tanza.

1938

- N. 30, 24 lug., p. 3: La nostra bella Italia (Sede del papato e cen-
tro del cristianesimo).

- N. 33, 14 ago., p. 3: Bonifica integrale (...anche morale e religio-
sa).

- N. 36, 4 set., p. 3: Massima compatibilità (Prende occasione dalla
«simultanea appartenenza all’Azione cattolica e al Partito Naz.
Fascista» e dice che «non sono incompatibili amore alla chiesa e
amore allo stato») 1.

- N. 37, 11 set., p. 3: Autarchia (...anche intellettuale, morale) 2.
- N. 39, 25 set., p. 3: Il primo santuario di Maria (Loreto) 3.

1939

- N. 2, 8 gen., p. 3: Saper leggere 4.
- N. 8, 12 feb., p. 3: Il grande lutto della cristianità. La morte di

Pio XI (tutta la pag.).

–––––––––––––––
1 Dell’articolo esiste buona parte del manoscritto, precisamente i fogli 4-7;

mancano i fogli 1-3 (V. Alberione, Mss, RDP, fasc. 13). S.d.
2 Dell’articolo esiste l’intero ms; consta di 4 fogli di carta da lettera (cm. 23 x

14,3), più altri due fogli di aggiunte (V. RDP, fasc. 14). Data: 26.8.1938.
3 Dell’articolo esiste il ms, steso su 5 fogli di carta da lettera (V. RDP, fasc. 15)

Data: 4.9.1938.
4 Dell’articolo si conserva l’ultima paginetta del ms (V. RDP, fasc. 16). Data:

6.12.1938.
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- N. 9, 26 feb., p. 2: Pio XI: Primo in tutto 5.
- N. 10, 5 mar., p. 3: Morto un papa se ne fa un altro 6.

1941

- N. 14, 6 apr., p. 2-3: La Santa Messa (Fa parte del Numero spe-
ciale che porta lo stesso titolo).

- N. 22, 1 giu., p. 2: In marcia (Fa parte del Numero speciale
Amiamo la Chiesa, Amiamo il Papa).

1942

- N. 19-20, 10-17 mag., p. 2: Giubileo di Pio XII.
- N. 41-42, 11-18 ott., p. 2: Fatima. Nel 25° anniversario delle ap-

parizioni della Madonna (Fa parte del Numero speciale Madonna
del Rosario di Fatima).

- N. 51, 20 dic., p. 1: Tregua di Dio (Su una tregua natalizia e sulla
pace).

L’articolo non piacque alle autorità civili e il direttore fu severamente
ammonito. Riportiamo dalla lettera che ci ha scritto Don Domenico Valente
(Città del Vaticano, 13.12.’79).

«Nel 1942 io ero Direttore responsabile della nostra rivista settimanale
La Domenica Illustrata. Per l’occasione del Natale chiesi un articolo al
Primo Maestro, il quale scrisse “Tregua di Dio”. Sono stato immediata-
mente convocato al Ministero della Cultura Popolare, che allora controllava
le pubblicazioni. Fui introdotto a un certo Dott. Spinelli, il quale mi ammo-
nì seriamente di non pubblicare più articoli del genere che erano disfattisti.

Lo Spinelli era un buon cattolico e dopo aver fatto la “farsa” ufficiale,
abbassando la voce si scusò e mi confidò che era stato comandato di fare
quanto aveva fatto dal Federale di Cremona: Farinacci [...].

Il Primo Maestro ed io eravamo divertiti [...] e anche un po’ orgogliosi per
essere stati oggetti di bersaglio, per amore di Cristo, Principe della pace».

1943

- N. 2-3, 10-17 gen., p. 2: Il Sacerdote via, verità e vita (Fa parte
del Numero speciale Il Sacerdozio).

–––––––––––––––
5 Dell’articolo si conserva il ms; consta di 5 fogli di carta da lettera (cm. 22,3 x

14,3) (V. RDP, fasc. 17). Data: 15.2.1939.
6 Dell’articolo si conserva solo l’ultima pagina del ms, corrispondente agli ul-

timi due capoversi dello stampato (V. RDP, fasc. 18). Data: 21.2.1939.
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10. Da «Il Focolare»

Roma, 25.12.1945. Rivista settimanale per le famiglie. Stampata
nella Tip. della Pia Soc. San Paolo, via Grottaperfetta, 58. Dir. resp.
Don Leonardo Zardi. Formato cm. 37 x 27.

Don Alberione la presentava con queste parole: «Saluto con gioia
e fiducia la ripresa della Domenica Illustrata sotto il nuovo ed
espressivo titolo Il Focolare. La forzata sospensione del tempo di
guerra non ha diminuito ma piuttosto rafforzata la buona volontà dei
Redattori, dei tipografi e dei propagandisti. Le richieste da parte dei
lettori son venute insistenti e numerose».

Fu una rivista illustrata e di attualità. Cessò col n. 43 del
30.10.1949 e si trasformò in Orizzonti. Il nome di Don Alberione non
compare quasi mai.

1945

- N. 1, 25 dic., p. 2: [Presentazione della nuova rivista].

1946

Nel numero unico di Maria Regina degli Apostoli, supplemento a
Il Focolare:

- p. 2: Fate degli apostoli e date loro per condottiera Maria. (V.a.
AU, 1957, gen., p. 2).

- p. 3-4: ...ed ecco il tempio alla Regina degli Apostoli (Firmato:
T.M.G., ma in nota si spiega che si tratta del «Primo Maestro» il
quale in terza persona narra la storia della devozione alla Madon-
na invocata sotto questo titolo).

11. Da «Gazzetta d’Alba»

Fu fondata per iniziativa del vescovo d’Alba, mons. Lorenzo
Pampirio, domenicano, il 3 giugno del 1882 7.

–––––––––––––––
7 Si veda il n. speciale uscito per il centenario: 1882 Gazzetta d’Alba, cent’anni

un giornale, una città, 1982. - 94 p., 27,5 x 19 cm.
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Nel catalogo della Biblioteca Nazionale di Firenze è schedata co-
sì: «Gazzetta di Alba. Esce al mattino di ogni sabato. Alba, Sansoldi
1882. in foglio». Il sottotitolo varia: «Corriere della diocesi e del cir-
condario», «Settimanale per il circondario d’Alba», ecc.

Don Alberione ne assunse la direzione il 21 ottobre del 1913, an-
no XXXII 8. Ma già l’8 sett. dello stesso anno il Vescovo gli aveva
parlato della direzione del settimanale, come risulta da una relazione
scritta da Don Alberione in data 16.2.1916: «Dietro invito [consenso]
di Mons. Vescovo d’Alba (8 settembre 1913) io assumevo la direzio-
ne della Gazzetta d’Alba a cominciare dal giorno 20 ott. del medesi-
mo anno: succedevo al M. R. D. Scalenghe Gioacchino. In seguito ad
espressa licenza di Mons. Vescovo (18 febbraio 1914) ne acquistavo
la proprietà (14 marzo 1914) addossandomi il debito di lire tremila
che pesava sulla Gazzetta medesima, debito che poi venne portato a
lire quattromila per il fallimento Damiasso. Ora il debito mediante le
offerte, proventi che vengono dalla maggior diffusione del giornale e
circa 1800 lire di mia offerta, è ridotto a lire settecento» (Rocca, o.c.,
p. 547).

Gazzetta – come afferma Don Alberione in un’altra relazione del 23
nov. 1921 – aveva allora 2.000 copie. Poi «durante la guerra, quando pa-
recchi dei giornali settimanali cattolici cadevano, essa saliva a quasi 10.000
copie» e usciva in «cinque edizioni» (Rocca, p. 568) 9.

Da quando Don Alberione ne assunse la direzione sino al n. 39 del 25
sett. 1915, fu stampata nella Tipografia Albese di Natale Durando. Col n.
40 (2 ott. 1915), cominciò a stamparsi nella Scuola Tipografica, allora sita
in via Baluardi, 2 (Casa Pagliuzzi).

Siccome nel libro Abundantes divitiae (n. 61, p. 71s) Don
Alberione afferma che egli e il teol. Francesco Chiesa, negli an-
ni 1911-1914, molto si adoperarono per stabilire in diocesi
l’Unione Popolare fra i cattolici e che a riguardo di essa «tanto
si scrisse sulla Gazzetta d’Alba», si iniziò l’esame dall’annata del

–––––––––––––––
8 Si veda la lettera in cui accetta l’invito rivoltogli da Don Sibona presidente

dell’Associazione Buona Stampa, in Rolfo L., Don Alberione, E.P., Alba 1974, p.
82 e in Rocca Giancarlo, La formazione della Pia Società San Paolo (1914-1927),
Roma, 1982. Doc. 1 (p. 539s) e doc. 17 (p. 547s). Da notare in quest’ultimo docu-
mento che la parola consenso fu aggiunta dal Vescovo, tra parentesi, sopra la pa-
rola invito adoperata da Don Alberione.

9 Sullo sviluppo di Gazzetta e sul balzo in avanti che fece poi nel 1921, si veda
Rolfo L., nel numero speciale uscito per il centenario, p. 38ss.
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1911. In realtà gli scritti riguardanti l’Unione Popolare abbon-
dano, ma nessuno di essi è firmato con un nome proprio; per cui
quel «si scrisse» resta indeterminato. È probabile tuttavia che la
maggior parte di questi scritti si debbano alla penna del teol.
Francesco Chiesa, presidente della sezione diocesana del-
l’Unione.

Nel periodo burrascoso del primo dopoguerra, la Gazzetta,
battagliera e polemica, prese decisamente posizione in difesa dei
valori religiosi e in favore del Partito Popolare. Del Direttore, e
cioè di Don Alberione, devono essere certi vivaci corsivi o stel-
loncini e vari brevi articoli di fondo, sebbene la sua firma non
compaia mai 10.

Don Alberione rimase Dir. Resp. fino al n. 50 del 9 dic. 1921; col
n. 51 gli successe il Teol. Giuseppe Giaccardo.

Nel 1944 la rivista divenne quindicinale e fu sospesa il 9 nov.
per motivi bellici. Dal 25 aprile riprese a uscire regolarmente, al
giovedì.

Nel 1982 sono stati rinvenuti parecchi numeri delle annate che si
desideravano: 1912, 1913, 1914, 1915, 1916, 1918, 1919 Tredici altri
nn. di queste annate si poterono consultare ultimamente (set. 93) 11.
Manca ancora il 1922.

–––––––––––––––
10 Nelle annate 1916-1921 si trova un buon numero di articoli firmati con la

sola lettera “A”. Molti di essi si potrebbero attribuire a Don Alberione, sia per-
ché la lettera A è l’iniziale del suo nome e sia per argomenti svolti: feste
dell’anno liturgico e considerazioni di carattere religioso. È vero, lo stile è al-
quanto ricercato, ma si può ammettere che Don Alberione curasse allora la
forma dei suoi scritti più di quanto non ebbe possibilità di fare in seguito. Al-
cuni però sulle “meraviglie del creato” a motivo dello stile spiccatamente poe-
tico e fiorito e dell’insolito argomento trattato, fecero subito sorgere il sospetto
che non fossero suoi. «Abbiamo parlato altra volta – si legge in uno di essi (n.
16 del 21 apr., p. 1) – delle meraviglie dell’universo, delle piante, delle erbe,
dei fiori: sono la festa degli occhi; ci siamo trattenuti sui profumi: sono la deli-
zia dell’odorato; per l’orecchio il Signore ha creato i suoni». Inoltre da un pas-
so dell’Unione Cooperatori risulta che quelli erano gli stessi argomenti che
usava svolgere nei suoi scritti la Sig.a Amalia Cavazza Vitali, insigne benefat-
trice paolina. La lettera A non era altro che l’iniziale del suo nome. Pertanto si
deve concludere che tutti gli articoli firmati A sono da attribuirsi alla sig.a
Amalia Cavazza.

11 In grazia e per interessamento del prof. don Natale Bussi del Seminario di
Alba, è stata ricuperata la maggior parte di tutti questi numeri. Altri ci furono se-
gnalati dal Direttore della Biblioteca Civica di Alba, prof. Gianfranco Maggi, il
quale ha condotto ricerche di periodici locali in varie biblioteche della provincia di
Cuneo.
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Attualmente la situazione delle annate della rivista è la seguente:
presso la Biblioteca civica di Cherasco si trovano le annate 1882-
1893, e le stesse, in microfilm, presso la Biblioteca civica di Alba. -
Presso la biblioteca del Seminario di Alba vi sono una decina di an-
nate anteriori al 1911, e tutti i nn. sciolti, rintracciati da don Bussi. -
Presso la Direzione di Gazzetta o presso la Biblioteca San Paolo si
trovano le annate: 1917, 1920, 1923 e seguenti. - Presso la Biblioteca
di Firenze si trovano (o si trovavano) tutte le annate dall’inizio al 24
giugno 1943, quindi dal n. 11 del 1946 in poi; però a motivo
dell’alluvione del novembre 1966, delle vecchie annate sono consul-
tabili solo le seguenti: 1885-1886, 1893-1894 e 1911. Le altre sono
in restauro; non si sa quando saranno pronte e se tutte saranno salvate
(Ultima risposta avuta il 27.4.1993) 12.

Tuttavia i molti nn. rintracciati e che descriviamo, bastano a farci
conoscere il tipo di scritti che Don Alberione pubblicava su Gazzetta.

N.B. 1) L’esame dei numeri degli anni 1917, 1920 e 1921 è più somma-
rio: si sono elencati gli articoli o i brani che con più evidenza potevano dirsi
di Don Alberione; l’esame invece dei numeri delle annate precedenti è più
particolareggiato. In esso oltre la pagina, si indica anche la colonna in cui
l’articolo si trova o ha inizio, 2). Si tratta per lo più di articoli brevi che si
estendono da un terzo ai due terzi di colonna. Gli inviti, le segnalazioni, gli
avvisi ai soci o ai corrispondenti sono trafiletti che di solito non superano
un quarto di colonna. 3) Dopo il titolo sovente riportiamo qualche frase o
un brano dell’articolo o del trafiletto, a indicarne il contenuto.

In progressivo miglioramento, GA è divenuta uno dei settimanali
diocesani più quotati. - Dir. resp. Lamberto Schiatti, condirettore
Francesco M. Tadone.

Anno 1910

- N. 51, 18 dic., p. 2, col. 6: Narzole. Unione Popolare.

«La scorsa domenica nella frazione S. Nazario, promossa da quello ze-
lante Priore Don A. Cane, fu tenuta una bella conferenza sull’Unione
Popolare. Oratore il Teol. Alberione di codesta città [!], che in maniera
facile e semplice trattò in che consista l’Unione e le sue finalità. Una se-
rie di curiosi episodi palpitanti d’attualità» ecc.

–––––––––––––––
12 Una domanda presentata all’Istituto centrale per il catalogo unico e le Infor-

mazioni bibliografiche presso la Biblioteca nazionale di Roma, per sapere se si
potevano rintracciare altrove le annate mancanti, ha avuto risposta negativa
(11.1.1982).
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Anno 1911

(Ninetti Carlo, gerente responsabile).

Nei numeri 1-7 e 9 l’articolo di fondo è dedicato alla formazione
della “Coscienza sociale”. Si parla in prima persona. La trattazione
sistematica potrebbe far pensare che il teol. Chiesa ne sia l’autore.

Col n. 10 (11 marzo) iniziano gli articoli sull’Unione Popolare
(«Finora non se n’è ancor parlato espressamente») e, direttamente o
indirettamente, se ne parlerà quasi in ogni numero.

È difficile determinare quale parte abbia avuto in questi scritti e
resoconti il teol. Alberione.

Anno 1912

Numeri rinvenuti: 2, 3, 4, 6, 7, 9, 10, 13, 14, 16, 20, 22, 25, 30, 31,
37, 41, 42, 43, 46, 47, 50, 51 (totale 23).

– Abbiamo segnato in neretto, in quest’annata e nelle seguenti,
gli ultimi nn. rinvenuti.

Il titolo completo della rivista è: Gazzetta d’Alba. Settimanale per
la città e circondario d’Alba. - Esce regolarmente ogni sabato, in
quattro pagine, l’ultima delle quali è riservata alla pubblicità. Dal n.
13 del 30 marzo in poi, Aristide Moschetti risulta Gerente responsa-
bile.

I numeri in cui si parla dell’Unione Popolare sono parecchi. (Per
es. N. 2, 13 gen., p. 1; N. 7, 17 feb., p. 1; N. 43, 26 ott., p. 1; N. 50,
14 dic., p. 1; N. 51, 21 dic., p. 1; ecc.).

A p. 3 del n. 6 (Associazione del clero della diocesi di Alba) viene ri-
cordato incidentalmente don Alberione come tesoriere a cui si deve versare
la quota di associazione

Anno 1913

Numeri rinvenuti: 1, 2, 5, 6, 7-8, 9, 11, 15, 17, 18, 19, 20-21, 24,
29, 30, 31, 32, 43, 47, 50, 51 (totale 23). Il periodico, come al solito,
ha quattro pagine. Col N. 6 dell’8 febbraio il sottotitolo è: Settima-
nale illustrato pel Circondario d’Alba.
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- N. 7-8, 22 feb., p. 2, col. 4: L’Unione popolare e le disposizioni
del nuovo Statuto (?).

- N. 30, 26 lug., p. 3, col. 3: Associazione della Buona Stampa. «I
soci sono convocati in adunanza straordinaria» per le “ore 8,30 del
7 ago.” Firmato: La Presidenza.

Presidente era l’Arciprete Luigi Sibona, amico di Don Alberione. Pro-
babilmente proprio in questa “adunanza straordinaria” fu deciso di proporre
l’Alberione alla direzione di Gazzetta.

- N. 43, 25 ottobre. - È il primo numero del nuovo direttore, Don Al-
berione, entrato in carica quattro giorni prima; il suo nome tuttavia
non compare. Gerente responsabile è e continuerà ad essere per tre
anni Aristide Moschetti. La prima pagina del numero è dedicata alla
politica: vi sono le foto di due eligendi. Potrebbe essere di Don Al-
berione, a p. 1, la mezza colonna di fondo: Che cosa vogliono i
cattolici dai loro eletti (in 7 punti). È suo il trafiletto seguente:
p. 2, col. 3: Pro Clero (N.f.).

«Avvertenza. - Sotto questo titolo noi verremo man mano pubblicando
quanto è diretto esclusivamente al Clero. Cominciamo col riferire due punti
di una lettera del Card. Richelmy». - Le parole “verremo”, “cominciamo”
fanno supporre che autore dello scritto sia il nuovo direttore.

La rubrica comparirà più volte anche in seguito.

- N. 47, 22 nov., p. 1, col. 3: L’irreligiosità della Massoneria (Pro-
bab. o N.f.). - In 5 punti. Alla fine: «Ecco giustificate le parole di
Leone XIII: “Strappate alla Massoneria la maschera... e fate vede-
re quale essa è”».
p. 2, col. 3: Traf. s.t. - Sulla corrispondenza (N.f.). - «Assicuriamo
tutti del rigoroso segreto sui nomi degli autori e che della corri-
spondenza viene fatto lo spoglio dal solo Direttore».
p. 3, col. 2: Settimana religiosa (Probab. o N.f.). - «Noi lavoriamo
attorno alle cose materiali come attorno a una scala che deve con-
durci al cielo. Quando saremo giunti, che ci importerà se sarà di-
strutta?».
p. 3, col. 4: Piccola posta (Rubrica). - Risposte brevissime: «Ri-
cevuto, grazie, saluti. - Scusi, provveduto, ossequi. - Abbiamo
spedito. Va bene così? - Bene, pubblicheremo, saluti». Ecc.

- N. 50, 13 dic., p. 1, col. doppia: Premi straordinari semigratuiti
(N.f.).
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«La G. d’A. in seguito a speciali contratti colla rinomata Società Cera-
mica Richard-Ginori di Milano, è lieta di poter offrire ai suoi abbonati, co-
me premio, alcuni articoli eleganti ed utili...»: «Gazz. d’A. e servizi da
frutta, forma rococò, L. 9». Ecc.

p. 1, col. 1: Agli amici abbonati (N.f.).

«L’abbonamento ordinario soddisfa puramente alle spese di costo; per-
ché il giornale possa respirare e vivere una vita tranquilla e propagarsi... è
necessario che gli amici, le persone di cuore e di senno... lo appoggino con
numerosi abbon. promotori...» - Abbon. ordinario L. 3, promotore L. 3,50.

p. 1, col. 4: Per la gioventù. La storia sacra. (Probab.).

- N. 51, 20 dic., p. 1, col. 2: Per la gioventù. Una giustissima osser-
vazione (Probab.).

«Ci diceva un nostro amico che aveva letto l’ultimo articolo Per la gio-
ventù in difesa della storia sacra: Non troviamo un testo adatto... Il testo
esiste: Storia Sacra ill. del teol. Secondo Carpano (Soc. Buona Stampa, To-
rino, via Alfieri, 4. - L. 0,50)».

p. 2, col. 2: Ai nostri corrispondenti («Alcuni si lamentano dei ta-
gli... Siano essi stessi brevissimi». - N.f.).
p. 3, col. 3: Auguri natalizi (Probab.).

Anno 1914

Numeri rinvenuti: 1, 2, 10, 11, 27, 32, 34, 35, 36, 37, 38, 40, 49,
52 (tot. 14).

- N. 1, p. 1, col. 3 (per intero): Mano alla stampa (È un dovere; È
necessità; Potenza della stampa; ecc. - (Probab. o N.f.).
Tra il resto si legge: «Ecco la forma nuova dell’Apostolato a cui
Dio ci chiama: sostenere e diffondere la Buona Stampa». «Amici,
mano alla stampa!! Diffondete il Momento, la Gazzetta d’Alba, Lo
Stendardo, La Voce dell’Operaio».

- N. 2, 10 gen., p. 1, col. 1 (quasi intera): L’apostolato della Stampa
(N.f.).
Tra il resto si legge: «...raccomandandovi la diffusione – perché si
guadagna proprio nulla, dai tetti in giù, a fare il giornale – faccia-
mo i vostri [interessi]».
p. 3, col. 4: Piccola posta (Probab.).

In terza pagina, verso la fine del testo, prima della pubblicità, ricorre quasi
in ogni numero questa rubrica, che si estende, in carattere piccolo, più o meno
per un quinto o un sesto di colonna. In essa si dànno risposte brevissime, do-
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vute con tutta probabilità al Direttore della rivista. - Ricordiamo ora la ru-
brica una volta per tutte.

- N. 10, 8 mar., p. 1, col. 1 intera: E noi che facciamo? (Su Un.
Pop.) (?).

- N. 11, 14 mar., p. 2, col. 4: Pro Clero.
«Le desiderate conferenze sulle Missioni della Consolata in Africa... si

dovranno rimandare a dopo Pasqua. Prego altri che le desiderano a darne
avviso al sottoscritto. Sac. Alberione».

- N. 27, 4 lug., p. 1: Le elezioni e la donna (Probab.).
p. 1, col. 4: Le virtù dei corrispondenti (Traf. - N.f.).
«1 Riferire tutti i fatti di qualche importanza. 2 Essere brevi, chiari, og-

gettivi. 3 Scrivere su una facciata sola». 4. Inviare al più presto. 5 Dare av-
visi utili a migliorare il giornale».

p. 2, col. 1: Settimana religiosa (Parole di vita; Pensieri buoni. -
Probab.). La rubrica ha come base la spiegazione del Vangelo
domenicale. Compare più volte in seguito, ma non in ogni nume-
ro, come comporterebbe l’argomento. Essa si estende per un terzo
o per una metà di una colonna, ed è probabile che sia di Don Al-
berione. - La segnaliamo qualche rara volta.
p. 2, col. 1: Fra i libri (Recensioni o presentazioni di libri fatte
probabilmente da Don Alberione, che in seguito poté avvalersi
della collaborazione di altri. - Tralasciamo di ricordare la rubrica
ogni volta che ricorre).

- N. 32, p. 1, col. 1: La morte di Mons. Bonomelli (In breve vita e
opere. - Probab.?).

- N. 34, 22 ago., p. 1: Nel 1814 e nel 1914 (Probab.) - Articolo di
fondo in cui si fanno i voti perché «popoli e governanti rinunzino
alle contestazioni di egemonia di razza».
p. 1, sotto un grande filetto nero: La morte di Pio X (Probab.).

- N. 35, 29 ago., p. 1 (listata a lutto): Nel dolore e nella pace (In
morte di Pio X. Titolo su tutta la pagina). - Articolo di fondo, su
tutta la 1ª col.: Nell’ora che passa (N.f.). «Parla ancora nelle sue
encicliche... È un santo di più in cielo...». (Non sembrano di don
Alberione gli articoli che seguono: La salma. I funerali. Le soffe-
renze per la guerra. La giornata di Pio X. Il conclave).
p. 2, col. 3, traf.: Amici, abbonati, lettori (N.f.). «L’eco della guer-
ra ha pure una dolorosa ripercussione finanziaria;... doppiamente
caro il vostro aiuto».

- N. 36, 6 set., p. 1, col. 1: È l’ora di Dio (Probab.). - Articolo
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di fondo. «L’Europa accumulò in questi ultimi tempi un fardello
enorme di colpe».
p. 2, col. 3: Per la diffusione della «Gazzetta» (Traf. - N.f. - Ri-
petuto nei nn. 38 e 40).

- N. 37, 13 set., p. 1, col. 1: La dinastia di Pietro (N.f.). «Dinastia
immortale quella dei Pontefici che non conosce tramonti... O
Chiesa ecco il Messo, il Duce, il Pilota che Dio ti ha inviato» (Be-
nedetto XV).
p. 2, col. 2, traf.: La commissione diocesana del catechismo (N.f.).
(La Commissione) «terrà la sua adunanza per esaminare princi-
palmente il “Programma scolastico di catechismo”».

- N. 38, 19 set., p. 1, col. 1: Il S. Padre Benedetto XV e l’Unione
Popolare (?).
p. 1, col. 1: Commissione catechistica («Il programma si propone
ora solo in via sperimentale». - Probab.).

- N. 40, 3 ott., p. 1, col. 3: Perché non vogliamo la guerra
(...«perché siamo cattolici e italiani». - Probab. o N.f.).

- N. 49, 5 dic., p. 1, col. 1, traf.: Offerte per la Scuola Tip. «Piccolo
Operaio» (N.f. - Ricorre altre volte).
p. 1, col. 6, traf.: Un bellissimo numero del Mulo (N.f.).
p. 2, col. 1: Il bollettino parrocchiale (N.f.).

- N. 52, 26 dic., p. 1, col. 1, trafiletti: Abbonamenti alla «Gazzetta
d’Alba» per il 1915... Il Natale. (N.f.).
p. 1, col. 1: Ancora il «fallimento Damiasso» (N.f.).

«È con l’animo profondamente commosso che ringraziamo quanti ci so-
no venuti in soccorso nella gravissima disgrazia che pesa sull’Amministra-
zione per un danno approssimativo di L. 1.100... Confidiamo che anche il
rimanente danno (di L. 255) possa venire coperto al più presto». - Dal titolo
risulta che dell’argomento si è già parlato in precedenza, dove forse si da-
vano maggiori particolari sul fatto.

Il Sig. Natale Damiasso si occupava della pubblicità. V. GA 1912, nn.
30 e 31 (a destra della testata); 1913, n. 7-8, ecc.

Anno 1915

Numeri rinvenuti: 1, 9, 10, 11, 12, 14, 20, 21, 33, 35, 36, 38, 39,
49 (tot. 14).

- N. 1, 2 gen., p. 1, col. 6, traf.: Commissione Catechistica Dioce-
sana (N.f.).
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p. 3, col. 1, trafiletti: Come si aiuta la «Gazzetta». Come si diffon-
de la «Gazzetta» (N.f.).

- N. 9, 27 feb., p. 1, col. 3: Boicottare i giornali guerrafondai (N.f.).
- N. 10, 6 mar., p. 1, col. 1: Il programma dei cattolici nell’ora pre-

sente (Probab. o N.f.).
p. 1, col. 4, traf.: Cattolici all’erta (Probab.? - L’Un. Pop. ha pronto
migliaia di foglietti: Allarme, La guerra e i cattolici, ecc. ...).

- N. 11, 13 mar., p. 1, col. 1, traf.: Conferenza Salesiana (Probab.).
p. 1, col. 4: Ai Sigg. Corrispondenti (N.f. - V.a. n. 12, p. 1, col. 4).
p. 1, col. 5: Gutta cavat lapidem (Sulla lettura della «cronaca
sporca». - N.f.).
p. 1, col. 6, traf.: I ragazzi educati male (Su un libro dell’avv. Ni-
colaj. - Firmato: La Direzione).
p. 3, col. 1, traf. s.t.: «A S.E. Mons. Re, già per 25 anni nostro ve-
scovo... la Gazzetta è lieta»... (N.f.).

- N. 14, 3 apr., p. 1, col. 1: Buona Pasqua (Traf. - N.f.).
p. 1, col. 1: È risorto. Alleluia (Probab.).
p. 2, col. 1, traf.: Per la gioventù. Il foglio dei giovani [meglio: Il
“Foglio dei Giovani”]. - (Viene stampato dalla Scuola Tip. - Pro-
bab.).

- N. 20, 15 mag., p. 1, col. 1: Diplomazia e preghiera (N.f.).
Breve articolo di fondo, in caratteri grandi.
«Tutti sono trepidanti: L’Italia è al bivio terribile da cui dipende
l’avvenire della nazione. Una guerra è un flagello e la minaccia ci strin-
ge sempre più da vicino»...

- N. 21, 22 mag., p. 1, col. 3, in carattere più grande: Al nostro po-
sto (N.f.).
«Le sorti dell’Italia paiono ormai decise. Noi non diremo alla guerra: sii
la benvenuta... Al nostro posto con rassegnazione, fermezza e corag-
gio... pregando e confidando in Dio, ... compiendo ciascuno il nostro
dovere».

- N. 33, 14 ago., p. 1, col. 1: Calunnie sfasate (Accuse al clero di
antipatriottismo, spionaggio. - Probab.?).
p. 2, col. 1: Libretti di classe per le scuole di catechismo (N.f.).
«Usciranno prima quelli delle tre classi inferiori... È nostra intenzione...
di adornarne il testo di piccole illustrazioni».

- N. 35, 28 ago., p. 1, col. doppia: Lega nazionale di Preghiera e
Tempio Nazionale votivo per i combattenti (N.f. - V.a. n. 36, 38).



195

«Siamo lieti del largo favore che va incontrando la nostra iniziativa del
tempio nazionale votivo... Non chiediamo grandi sacrifici: soli dieci cente-
simi per ogni soldato pagati da lui o da chi per esso». «Teniamo pronti ma-
nifesti... moduli... e migliaia di bollettini Per i soldati e loro famiglie... Chi
volesse offrire oro o argento»... Si presenta quindi il disegno di un tempio
«da erigersi in Alba (oltre il quartiere)».

p. 1, col. 3: Pia Società San Paolo (Estratti del regolamento. In 5
punti. Alla fine si avvisa: «Per domande e schiarimenti rivolgersi
al sac. Alberione, Seminario, Alba». - A un anno dalla fondazione,
l’Istituto si presentava già col nome: Pia Società San Paolo).
p. 1, col. 6, traf. s.t. «Per tutela del segreto e per la speditezza...
prego quanti mi scrivono a voler indirizzare così le loro lette-
re...» (Segue la spiegazione in 4 punti). Firmato Sac. Alberione
Giacomo.

- N. 36, 4 set., p. 1, col. 4: Per i libretti di classe. Per i cliches
(N.f.). («Per le illustrazioni» chiediamo «di farci pervenire presto
cartoline, fotografie, ecc. da fatti biblici, archeologici, artistici, o
avuti dal vero, che potessero servire all’uopo».
p. 1, col. 5, traf.: Mandate gli indirizzi dei vostri soldati («ad essi
inviamo gratis il bollettino Per i soldati e loro famiglie» - N.f.).
p. 2, col. 1: Nel primo anniversario dell’elezione di Benedetto XV
(Traf. di auguri. - N.f.).
p. 1, col. 5, traf.: Per la prossima apertura dell’anno scolastico
(La scuola Tip. dispone di moduli per l’iscrizione. - N.f.).

- N. 39, 25 set., p. 1, col. 1, in carattere grande e s.t.: «A cominciare
dal prossimo numero la Gazzetta d’Alba verrà stampata presso la
Scuola tip. (Via Baluardi, 2, Casa Pagliuzzi)».
«...Sentiamo il dovere di ringraziare il Sig. Durando per il lavoro vera-

mente buono e per la sua precisione nella contabilità». Firmato: La Dire-
zione e l’Amministrazione della Gazzetta. - Segue una breve risposta di
Natale Durando. - Pertanto la Gazzetta non fu mai stampata nella Scuola
Tip. in piazza Cherasca (oggi piazza Mons. Luigi Grassi) ma fino al 25 set.
nella Tip. Albese di N. Durando (via Accademia); col n. 40 del 2 ott. 1915
si iniziò a stampare nella Scuola Tip. in via Baluardi.

p. 1, col. 2: I saluti dal fronte (N.f.).
- N. 49, 4 dic. (Il numero è stampato con inchiostro di colore azzur-

ro).
p. 1: Titolo su tutta la pagina: Giubileo Episcopale di S.E. Mons.
Giuseppe Fr. Re.
p. 1, col. doppia: Esultanza-Voti-Propositi-Offerta. Firmato: I
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vostri figli: i Diocesani di Alba. Alba, 4 dic. 1915. (Probab.?).
p. 1, col. 6, traf.: Ai Rev.di Parroci («Di questo numero abbiamo
fatto una tiratura speciale, confidando»... - N.f.).
p. 2-3: Il nostro Vescovo (L’elogio di Mons. Pampirio; Cenni bio-
grafici; Conclusione).

È probab. che i lunghi Cenni biografici siano del direttore della rivista. Lo è
per lo meno la Conclusione, che termina con queste parole: «È dunque con ra-
gione che noi oggi dedichiamo quest’umile foglio ad esaltare le sue opere...».

Anno 1916

Numeri rinvenuti: 11, 21, 35, 50.

- N. 11 mar., p. 3, col. 1: traf.: Dottrina cristiana («per le prime tre
classi delle scuole elementari... Rivolgersi a Scuola Tip...» - N.f.
(V.a. n. 35, 26 ago., p. 1, col. 6).
(In questo numero Moschetti Aristide risulta ancora Gerente re-
sponsabile).

- N. 21, 20 mag., p. 1, col. 2: Nobile tutrice dei nostri beni superiori
(Parole del Pontefice in occasione del primo bilancio dell’Opera
Nazionale della Buona Stampa). La conclusione è di don Alberio-
ne: «Quale opera dunque deve essere più sostenuta che la Buona
Stampa, che è detta sommamente necessaria e nobile tutrice dei
nostri beni superiori?».
p. 2, col. 2: Carta. Traf. N.f. - Richiesta di giornali, libri vecchi,
registri inutili, da convertire in carta per la Gazzetta.
p. 2, col. 4: Per la lettura del Vangelo (N.f.).
«Ad Alba si è cercato di curare la lettura del Vangelo... Presso la nuova li-

breria, in via Accademia... si trovano in vendita le seguenti edizioni: 1) Ed. ri-
legata contenente i 4 Vangeli, gli Atti, il catechismo, le orazioni per la messa...
2) Ed. sciolta, senza catechismo; 3) Ed. i Vangelini separati di Matteo e Luca».

- N. 50, 9 dic., p. 1, col. 1: La prima potenza (La Buona Stampa. - N.f.).
p. 1, col. 2: Scuola di cucito e ricamo (N.f.).
p. 1, col. 5, trafiletti: Il Momento gratis. - Strenna del Parroco
1917. (Probab.).
p. 2, col. 2 - Siamo in guerra e funziona la censura. Dopo il titolo:
Intendiamoci!!! Qualche parola chiara, vi è uno spazio bianco
equivalente a un terzo di colonna. Altro spazio vuoto dopo il tito-
lo: La vera ragione.
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p. 3, alla fine della colonna 2, compare il nome: Teol. Giacomo
Alberione. Diret. respons. Alba - Scuola Tipografica.

Anno 1917

Non rinvenuti i nn. 5, 11, 49, 51.
- N. 12, 24 mar., p. 1, col. 1: L’Unione Popolare nel 1916 (?).

In data 24.3 vi è pure un breve necrologio della maestra Rosa
Cardona (Probab. - V. Barbero, p. 79s).

- N. 16, 21 apr., p. 1, col. 1: Telefono (Traf. - N.f.). - «Per facilitare
il lavoro della Scuola Tipografica e della Direzione del giornale
abbiamo di [= in] settimana fatto l’impianto del telefono».
p. 1, col. 1: Quante osterie! (Probab.). - (Ad Alba) «siamo pres-
soché a uno spaccio di vino ogni 100 abitanti» (La legge ne con-
cedeva uno ogni 500).
p. 2, col. 2: Settimana religiosa. Parole di vita. Pensieri buoni:
La messe è molta; Buona Stampa: mezzi. (N.f.). - «La difficoltà
dei mezzi atrofizza molte buone energie, raffredda e scoraggia
in non pochi lo zelo. ...il successo della Buona Stampa, missio-
ne di redenzione, è ottenuto principalmente dalla grazia e dal
concorso divino; gli uomini sono debolissimi strumenti, Dio il
vero fattore. Onde il mezzo di miglior efficacia e necessario
che deve possedere l’operaio evangelico è la fede: non i vistosi
patrimoni, ma gli uomini di fede operano nella Chiesa il bene
maggiore».

- N. 21, 26 mag., p. 2: Un lutto nella Scuola Tipografica (N.f.).
- N. 22, 2 giu., p. 2, col. 1: Parole di vita. Pensieri buoni (Probab. -

V.a. n. 25, p. 2).
p. 2, col. 1s: La messe è molta (Probab.).

- N. 25, 23 giu., p. 2: Traf. su amministraz. rivista. (N.f.).
- N. 27, 7 lug., 1: La Scuola Tipografica (N.f. - Ripetuto in se-

guito).
- N. 30, 28 lug., p. 3: Un tesoro sacro (Indulgenze. - Probab.).
- N. 34, 25 ago., p. 2: Le malignità del Direttore (N.f.).
- N. 42, 2 ott., p. 1: I doveri delle figliuole (Presentazione del libro

omonimo della Sig.a A. Cavazza. Firmato: La Direzione).
- N. 47, 24 nov., p. 1: Bollettini parrocchiali. I (Probab.).
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- N. 48, 1 dic., p. 1: Bollettino parrocchiale. Come deve essere. Il
(Probab.).

- N. 50, 15 dic., p. 1: Il giornale nel 1918 (Traf. - N.f.).

Anno 1918

Numeri rinvenuti: 18, 25, 26, 43.

- N. 18, 4 mag., p. 1, col. 1 intera: Andiamo agli uomini («È questo
il titolo della splendida pastorale di quaresima che il card. Gusmi-
ni» ecc. - N.f.).

- p. 3, col. 3, traf.: Lavori tipografici («La Scuola Tip. eseguisce
qualunque lavoro...» - N.f.).

- N. 25, 22 giu. - (Il giornale consta di un solo foglio).
p. 1, col. 1: Pel Papa e per la pace vittoriosa (Alla fine: «Nella
prossima settimana la Gazzetta uscirà in 4 pagine» - N.f.).
p. 1, col. 2: Sottoscrizione per «Il Momento» (N.f.).

- N. 26, 29 giu., p. 2, col. 1-2: Scampo supremo (N.f.). - «...Sul
mondo si è scatenata la più fiera burrasca. Una madre amorosa, la
Chiesa, e per lei il Pastore supremo... dopo aver esperito tutti i
mezzi umani per richiamare a più miti consigli le menti sconvolte,
ha pensato al rimedio supremo: la preghiera, e ha additato al mon-
do un rifugio sicuro: il Cuore di Gesù...».

- N. 43, 26 ott. (Il numero consta di un foglio solo).
p. 1, col. 6: Spighe di buon grano (Considerazioni sul Vangelo
della Domenica XXIII dopo Pentecoste. - La rubrica sta al posto
della precedente: Settimana religiosa. - Probab.?).
p. 2, col. 5, traf.: Per la linotype (Offerte ricevute. - N.f.).

Anno 1919

Numeri rinvenuti: 17, 26, 42, 43, 44, 45, 46, 47 (tot. 8).

- N. 17, 25 apr., p. 1, col. 4: Per il cinematografo educativo (Pro-
bab.).

- N. 26, 29 giu. - Titolo su tutta la pagina: Nella festa del Papa:
amore, gratitudine, preghiera.
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p. 1, col. 1, due brani senza titolo: «Nel giorno sacro alla memoria
dei SS. Apostoli Pietro e Paolo...»; «Sia benedetto il Papa Bene-
detto XV» (N.f.).
p. 2, col. 1: Scampo supremo (Papa, Chiesa, Cuore di Gesù. - N.f.
- V.a. 1918, n. 26).
p. 2 (Spazio vuoto per circa un terzo di colonna).
p. 2, col. 5: La messe è molta («Come superare la difficoltà del di-
stacco dai propri cari...» - Probab.? - V.a. n. 22, p. 2, col. 1).

- N. 42, 18 ott., p. 1, col. 1: L’astro che sale (Il Partito Popolare -
Probab.?).
p. 2, col. 1: Per portare il giornale a 10.000 copie (N.f. - V.a. n.
45, p. 3).

- N. 43, 25 ott. - Titolo su tutta la pagina: Il Partito Popolare Ita-
liano e le elezioni.
p. 1, col. 1: Preghiamo (per le elezioni. Traf. di 12 righe. - N.f.).
p. 1, col. 2-6: I candidati albesi della nostra lista (Giov. Calissano
e Teodoro Bubbio. - Non vi sono indicazioni sull’autore o gli au-
tori dello scritto).
p. 2, col. 2, traf.: Elettori («Se volete dare efficacemente il voto,
leggete» il libretto... che «si vende nella nostra libreria». - N.f.).

- N. 46, 16 nov., p. 1, col. doppia, in carattere grande: Partito Po-
polare Italiano. Che cos’è. Che cosa vuole (Probab.?).
p. 1, col. 6: Cattolici («È dovere votare... dovere grave» - Pro-
bab.).

- N. 47, 22 nov. Titolo su tutta la pagina: Grande vittoria del Par-
tito Popolare Italiano.
p. 1, col. 1: Le elezioni finite (... «ebbene al lavoro». - Probab.?).
(Nella col. 2 sotto il titoletto: La morte del fascismo, vi sono 6 ri-
ghe salaci, di cui si ignora l’autore).

Anno 1920

La torre di S. Stefano Belbo. Settimanale religioso, sociale, politi-
co, agricolo delle valli del Belbo e Bormida. - Tiene il posto
dell’annata di Gazzetta mancante. Cambia il titolo ed è dato maggior
risalto a notizie locali. Tutto il resto è uguale. - Teol. Alberione G.,
dir. resp. - Annata completa.
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- N. 5, 31 gen., p. 2, col. 1: La Buona Stampa [i danni della cattiva]
(Probab.).

- N. 9, 28 feb., p. 1: La parola al proto (Stel. sulla mancanza di
carta.

- N. 13, 20 mar., p. 3: Auguri (Stel. di auguri al Vescovo. - Pro-
bab.).

- N. 20, 15 mag., p. 2: Una lotteria (Probab.).
- N. 49, 1 dic., p. 1: 12 Dicembre. La festa della «Buona Stampa»

(Probab.).
- N. 50, 9 dic., p. 1: La missione della stampa (Probab.).

Anno 1921

Non rinvenuti i numeri: 9, 13, 21.

- N. 1, 1 gen., p. 1: Anno XL (Probab., o N.f.).
- N. 14, 1 apr., p. 3: Per la Scuola Tipografica (Stel. - Probab.).
- N. 29, 16 lug., p. 1, col. 2: La Scuola Tipografica (N.f.). -

«Con la fine del corrente luglio la Scuola Tipografica si tra-
sferirà, a Dio piacendo, nella casa nuova che potrà contenere
un centinaio di persone. Si riapriranno perciò le accettazio-
ni...».

- N. 37, 9 set., p. 1: Il bollettino parrocchiale per tutte le parrocchie
(Stel. su «La Domenica». - Probab.).

- N. 39, 23 set., p. 1: Pia Società San Paolo (Che cos’è, ecc. -
N.f.).

- N. 40, 30 set., p. 1-2: Pia Società San Paolo (Firmato: Il Di-
rettore).

- N. 49, 2 dic., p. 1: Il nostro giornale in sei pagine (N.f.).
- N. 50, 9 dic., p. 1: La domenica della Buona Stampa (Probab.).

N.B. Nell’annata si incontrano vari articoli firmati T: si de-
vono cioè a don Timoteo Giaccardo, il quale, come si è detto, il
16 dic. (n. 51) successe a don Alberione come (dir.) responsa-
bile.
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Anno 1922

(Non si è ancora trovata l’annata. Si sa tuttavia che in essa vi era
un criticato articolo sull’avvento del Fascismo. Per tale articolo vari
parroci della diocesi respinsero la Gazzetta).

Anno 1923

(Teol. Giuseppe Giaccardo, direttore responsabile).

- N. 6, 2 feb., p. 1: La stampa è apostolato (Stelloncino. - (Probab.).
- N. 47 («Gazzetta di Cherasco») 15 nov., p. 2: Associazione Gene-

rale Biblioteche (Probab.).

Anno 1924-1929

Non si sono riscontrati articoli di Don Alberione

Anno 1930

Le annate 1930-1933 sono complete. Molti articoli ricorrono nelle an-
nate corrispondenti di UCAS e VP.

- N. 36, 4 set., p. 1: Genitori, parroci, insegnanti, questa è l’ora
delle vocazioni (Probab.).

- N. 38, 18 set., p. 3: Vantaggi religioso-sociali dello stato religioso
(Probab.).

- N. 39, 25 set., p. 3: Settembre, mese di vocazioni (Probab.).
- N. 51, 18 dic., p. 3: Celebriamo la festa del Divin Maestro.
- N. 52, 25 dic., p. 3: Celebriamo la festa del Divin Maestro (N.f.).

Anno 1931

- N. 1, 1 gen., p. 1: Anno cinquantesimo (Probab.).
- N. 1, 1 gen., p. 3: Celebriamo la festa del Divin Maestro (N.f.).
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- N. 2, 8 gen., p. 3: Celebriamo ecc. - Il cuore dell’Apostolato
Stampa. (N.f. - V.a. UCAS, 1931, gen.).

- N. 3, 15 gen., p. 4: Celebriamo ecc. - L’Apostolato Stampa (N.f.).
- N. 4, 22 gen., p. 4: Celebriamo ecc. - Apostolato Stampa e buona

stampa (N.f. - V.a. UCAS, 1931, mar.).
- N. 5, 29 gen., p. 4: Celebriamo ecc. - Il sacerdote e l’Apostolato

Stampa (N.f.).
- N. 6, 6 feb., p. 4: La giaculatoria «Regina Apostolorum, ora pro

nobis» (Probab.).
- N. 27, 2 lug., p. 1: Il libro più letto del mondo (Probab. - V.a. VP

1931, ago., p. 266ss).
- N. 50, 1 dic., p. 1: Che cosa vi dà la stampa?

Anno 1932

- N. 6, 2 feb., p. 1: Che cos’è l’Apostolato Stampa (Questo e gli ar-
ticoli che seguono, non firmati, sono senza dubbio di Don Albe-
rione. Si veda Vita Pastorale, 1931-1934 e Unione Cooperatori
Apostolato Stampa (UCAS), 1934-1936, dove gli stessi articoli
compaiono con la firma. - Per gli articoli sull’Apostolato stampa
v.a. UCAS 1930-1936, VP 1931-1934 e volumetto AS (n. 13).

- N. 9, 25 feb., p. 1: Origine dell’Apostolato Stampa.
- N. 10, 10 mar., p. 1: Ordine dell’Apostolato Stampa.
- N. 12, 17 mar., p. 1: Il ministro dell’Apostolato Stampa.
- N. 13, 24 mar., p. 1: Il carattere dell’Apostolato Stampa.
- N. 14, 31 mar., p. 1: Preparazione all’Apostolato Stampa.
- N. 16, 14 apr., p. 1: Tre esigenze nell’Apostolato Stampa.
- N. 17, 21 apr., p. 1: Le illustrazioni.
- N. 18, 28 apr., p. 1: I cattolici nell’Apostolato Stampa.
- N. 19, 5 mag., p. 1: La visita dell’Apostolo della Stampa.
- N. 20, 12 mag., p. 1: Il lavoro materiale nell’Apostolato Stampa.
- N. 21, 19 mag., p. 1: Maria Regina della Storia.
- N. 23, 2 giu., p. 1: S. Messa in onore di Gesù Maestro (Probab.).
- N. 24, 9 giu., p. 2: La comunione dell’apostolo della Stampa.
- N. 25, 16 giu., p. 7: Il carattere pastorale dell’Apostolato

Stampa.
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- N. 27, 30 giu., p. 1: Il bollettino parrocchiale.
- N. 28, 7 lug., p. 1: La biblioteca parrocchiale.
- N. 29, 14 lug., p. 1: Come dare la dottrina della Chiesa ai princi-

pianti.
- N. 30, 21 lug., p. 1: Come dare la dottrina della Chiesa ai profi-

cienti.
- N. 31, 28 lug., p. 1: Come dare la dottrina della Chiesa ai per-

fetti.
- N. 34, 18 ago., p. 1: La propaganda.
- N. 35, 25 ago., p. 2: I religiosi nell’Apostolato Stampa.
- N. 36, 1 set., p. 1: La redazione nell’Apostolato Stampa.
- N. 37, 8 set., p. 1: Il clero nell’Apostolato Stampa.

Anno 1933

- N. 3, 19 gen., p. 2: Joseph autem cum esset justus (In morte di
Mons. Re, vescovo d’Alba).

- N. 4, 26 gen., p. 1: Il vescovo riposa in Duomo.
- N. 10, 9 mar., p. 1: Mons. Luigi Grassi.
- N. 18, 4 mag., p. 1: Il Vescovo è via, verità e vita (Probab. o N.f.).

Anno 1963

- N. 12 nov., p. 3: La Bibbia in ogni famiglia (Cf la vita in Cristo e
nella Chiesa, 1964, gen., p. 12s).

12. Da «Il Giornalino»

Settimanale illustrato. Alba, 1.10.1924. Direzione e amministraz.
Pia Società San Paolo. Alba. Basso Giovanni [dir.] responsabile. Otto
pagine, a colori, cm. 31 x 20.

Il 1° numero si apriva con una scena campestre; seguiva una
«Lettera agli ometti e alle donnine che mi vorranno leggere»,
firmata: «Il Giornalino». A p. 3 la rubrica: Quello che avviene
nel mondo; a p. 7 la rubrica: Voglio diventare una brava donni-
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na. Nell’ultima pagina l’inizio del romanzo: «I figli della luna» di
Ugo Mioni; nel 2° numero vi è: «Alla scoperta della terra», sempre di
Ugo Mioni. Il romanzo cioè non è in continuazione: una riga in cor-
sivo in fondo pagina avverte infatti: «Il resto lo narra il libro» (in al-
tra parole: Se vuoi sapere il seguito, vatti a comperare il libro). Col n.
6 però incomincia il romanzo in continuazione (L’isola senza nome
di Renato Fusilli, che durerà sino al 26 luglio dell’anno seguente).

L’abbonamento annuo era di 5 lire e ogni copia costava 10 cent.
Poco più di un anno dopo, Vita Pastorale (feb. 1926) lo diceva «fa-
cile, attraente, a poco prezzo. 25.000 abbonati nel suo primo anno di
vita». (Si veda anche UCBS, giu. 1926, p. 11: Un po’ di storia). Il
settimanale incontrò anche l’approvazione della Civiltà Cattolica
(1926, III, p. 68). Col n. 16 del 15 apr. 1928, Don Paolo Marcellino
succedeva a Don Basso nella direzione.

Nel 1930 con Il Giornalino venne a fondersi il Corrierino «della S.A.I.
Card. Ferrari, avendo la nostra Società acquistato quest’ultimo, in seguito
alle note vicende» (UCAS, 17 nov., p. 5. Vedi anche VP, ott. 1930).

Il settimanale unificato portava i due titoli: Il Giornalino in prima pagi-
na e Corrierino-Novellino in una pagina interna. Così sino al n. 4 del 25
gen. 1931, in cui i titoli furono posti assieme in prima pagina: Il Giornalino
in corpo grande e in mezzo, ai lati e in corpo più piccolo: Corrierino-
Novellino. E tale testata rimase sino alla fine dell’anno. Poi tornò l’unico
titolo: Il Giornalino.

Nel corso degli anni Il Giornalino cambiò parecchie volte di formato, di
contenuto, di impostazione grafica e di numero di pagine.

Dal n. 6 del 7 feb. 1932 la redazione e amministrazione fu portata
a Roma. Nel 1969 (anno 45°) tornò ad Alba, poi passò a Milano. Il
Giornalino è divenuto uno dei più belli e interessanti giornali per ra-
gazzi. Dalle 8 p. iniziali è passato a 68 nel 1970 e a 100 nel 1992. Di-
rettore Don T. Mastrandrea (1993).

Gli scritti di Don Alberione sono rari; si tratta di trafiletti di una
quindicina di righe, la maggioranza dei quali compare nel 1950, nella
rubrica “Pagliuzze d’oro”. Ecco i principali articoletti che abbiamo
riscontrato e che sono tutti firmati:

- 1950, 11 apr., n. 15, p. 6: Fanciullo, ama la tua famiglia.
- 1950, 18 apr., n. 16, p. 6: La vera grandezza («...sta nel compiere

il bene e nella fedeltà ai propri doveri»).
- 1950, 25 apr., n. 17, p. 6: Giovinetto, ama la tua scuola.
- 1950, 2 mag., n. 18, p. 6: Giovinetto, ama la tua chiesa.
- 1950, 9 mag., n. 19, p. 6: L’Italia è terra di Maria...
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- 1950, 16 mag., n. 20, p. 6: Un giorno la Madonna apparve a
Gemma Galgani...

- 1950, 23 mag., n. 21, p. 6: Maria è celeste giardiniera («Ella col-
tiva i gigli dell’innocenza...»).

- 1950, 30 mag., n. 22, p. 6: Maria è celeste giardiniera («Ella col-
tiva le rose dell’amore»).

- 1950, 20 giu., n. 25, p. 6: Saper volere («È stato beatificato un
giovinetto morto a 15 anni, Savio Domenico»).

- 1950, 18 lug., n. 29, p. 6: Giovinetto, ama la tua patria.
- 1950, 25 lug., n. 30, p. 6: Ama tutti gli uomini.
- 1950, 6 ago., n. 32, p. 6: Aiutare i genitori.
- 1950, 13 ago., n. 33, p. 6: Ama tutti gli uomini («Nell’India dove

mi fermai alcuni giorni...»).
- 1950, 1° ott. n. 40, p. 6: Ama tutti gli uomini (Uguale al trafiletto

del 25 lug.).
- 1954, 5 dic., n. 49, p. 2: (nella rubrica «L’oasi»): Fanciulli, por-

tate fiori all’Immacolata (Fotocopia di manoscritto).
- 1958, 7 dic., n. 49, p. 2: L’Immacolata, festa dei piccoli (Fotoco-

pia del testo manoscritto).

13. Da «La Madre di Dio»

Nel numero di dicembre 1932 di Vita Pastorale (p. 412) e di
Unione Cooperatori (p. 16) si annunziava: «Per svelare alle anime le
bellezze e le grandezze di Maria e... per una devozione più sentita e
più illuminata, per il primo gennaio 1933 si inizierà la pubblicazione
della nuova rivista La Madre di Dio».

Ma della nuova rivista Don Alberione aveva già parlato in precedenza.
Ricordo – ero allora all’inizio del noviziato [autunno 1932] – che egli dice-
va: «Essa sarà il più bell’ossequio della nostra devozione mariana; il più bel
fiore del nostro apostolato. Sarà una rivista tutta sulla Madonna, svincolata
da ogni legame con santuari o parrocchie».

Noi eravamo pronti a impegnare la nostra abilità tipografica nello stam-
parla, nel brossurarla e, nei limiti del possibile, anche la nostra buona vo-
lontà nel diffonderla. Riguardo il titolo, Don Alberione dapprima era un po’
titubante. In una predica ci aveva detto espressamente: «Come potremmo
chiamarla? Voi quale titolo suggerireste?». Ovviamente si cercava un titolo
che facesse presa sul popolo. Era ancora vivo il ricordo delle celebrazioni
centenarie del Concilio di Efeso (431), in cui si era attribuito alla Madonna
il titolo “Madre di Dio”. Era un titolo che andava bene, e fu adottato.

Il primo numero usciva, senza data, già nel dicembre del
1932, e, a quanto sembra, proprio per la festa dell’Immacolata.
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Lo si può dedurre dalla figura posta in copertina e specialmente da al-
cune frasi pronunziate dal Primo Maestro in un’ora di adorazione, te-
nuta ad Alba nel giorno dell’Immacolata del 1932: «E presentiamo –
egli diceva – alla santa Madonna il nuovo periodico: La Madre di
Dio... Diffondetelo volentieri...» (Fogli dattiloscritti presso l’Archivio
Storico Paolino).

Esso si presentava così: una copertina in solido cartoncino con una
grande figura in quadricromia dell’Immacolata; al di sopra della quale
il titolo: La Santa Madonna (La Madre di Dio). Periodico quindici-
nale»; in fondo pagina: «Alba - Pia Società San Paolo - Alba».

All’interno (p. 1) vi era segnato: «Anno I - N. 1, La S. Madonna.
Periodico quindicinale. Dir. e ammin.: Pia Società San Paolo». -
Nessuna data.

Il numero seguente invece porta la data e si presenta così: «Anno
II - N. 1 - 1° gennaio 1933, Suppl. Dom. Ill. - D.R.M. [= Domenica
Illustrata. - Dirett. Resp. Maestro] Borgogno». (Il collegamento con
“La Domenica illustrata” lo si deve a pratiche amministrative).

Il titolo è semplicemente: La Madre di Dio. Periodico quindici-
nale. Abbonamento annuale L. 8. Sulla copertina di tale numero in-
comincia a comparire anche il nome del vero direttore responsabile:
Don A[rmando] Formento.

Il primo numero – quello del dic. 1932 – si apre con un articolo
intitolato: «La celeste Condottiera» (p. 12). L’articolo non è firmato,
ma i concetti e le espressioni sono propri di Don Alberione. Quindi
se l’articolo non è suo, si deve dire per lo meno che è stato ispirato
da lui.

A p. 3, sotto il titolo «De Maria numquam satis» vi è la presenta-
zione della rivista: «Questo nuovo lavoro – vi si dice – sia come
fiamma che riaccenda nei cuori la dolce e salutare divozione alla
Madonna e richiami le anime erranti sui floridi sentieri della virtù,
della grazia, della santità... Benedica l’Augusta Madre nostra questo
lavoro e sotto le ali della sua materna protezione riceva lieta acco-
glienza presso molti e molti lettori...».

L’articolo è firmato «La Redazione»: nonostante alcune espres-
sioni un po’ fiorite, esso sembra di Don Alberione, a favore del quale
depone anche la parola “divozione”, che gli era usuale.

Nell’annata che segue, il suo nome non compare; egli fa scri-
vere la rivista dai suoi giovani paolini: sacerdoti, chierici e per-
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sino novizi. La firma che si riscontra con più frequenza è quella
dell’infaticabile direttore: Don Armando Ilario Formento.

Il periodico si dice quindicinale, e lo è realmente: 24 numeri
all’anno, di 16 pagine ognuno, più una solida copertina in quadricro-
mia, che varia ogni volta e presenta i più bei quadri della Madonna.

In un articoletto del maggio 1941, Don Alberione, commemoran-
do il X anno della rivista (egli scrive erroneamente che è nata nel
1931), ne ricordava i tre scopi: «Nel 1931, centenario del Concilio
di Efeso... sorgeva la rivista Madre di Dio. Il periodico ha tre mire:
1) Far conoscere la grande Madre di Dio... 2) Invitare tutti gli uomini
ad amare Maria... 3) Promuovere il culto della Madonna».

Negli anni 1940 e 1941 la rivista si diceva ancora “quindicinale”,
ma in realtà era divenuta mensile; i numeri erano doppi, cioè ogni fa-
scicolo portava due numeri. Poi divenne mensile anche nella nume-
razione (1947).

Nel luglio del 1950 prese il nome di Aurora, quindi nel maggio
del 1958 tornò a chiamarsi Madre di Dio. Nel 1956 direzione e am-
ministrazione furono portate a Roma. (Il primo numero stampato a
Roma porta la data di dicembre).

Madre di Dio è divenuta oggi (1993) la rivista guida per una qua-
rantina di altre riviste mariane ad essa collegate. Dir. resp. Stef. An-
dreatta, red. Dom. Marcucci.

Numerosi gli scritti di Don Alberione:

1932

- N. 1, dic., p. 3: De Maria numquam satis (Probab.).

1934

- N. 4, feb., p. 1: La Regina degli Apostoli e le vocazioni.

1938

- N. 1, gen., p. 1-5: Lodiamo la Divina Madre.

1940

- N. 8, apr., p. 1 Maria nostra speranza.
- N. 13-14, lug., p. 1: Degna di lode.
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1941

- Mag., p. 2 di copertina: Dieci anni (Per il decennale della rivista).

1942

- Apr., p. 4-5: Maria castellana d’Italia.

1947

- Ago., p. 120-122: Il problema delle vocazioni... Come la Madre di
Dio.

- Set., p. 136-138: Il problema delle vocazioni... La collaborazione
della famiglia.

1948

- Lug., p. 97: Si chiudono le scuole (Le vocazioni).
- Nov., p. 161: Tempio o Santuario alla Regina degli Apostoli (Mo-

tivi e scopi del nuovo Santuario - V.a. UCAS, 1948, set.-ott., p. 3).

1949

- Gen., p. 2 di copertina: Santuario “Regina Apostolorum”.
«La nuova chiesa è destinata a grandioso e devoto Santuario di
Maria. È il voto della riconoscenza... È l’espressione dell’amore...
È il trono di grazie... È il convegno di molte vocazioni» (Identico
in UCAS 1948, set.-ott., p. 3).

- Apr., p. 56s: Maria in ogni famiglia. (V.a. VP 1949, apr., p. 56ss).
- Giu., p. 81: La Madonna e le vocazioni (V. VP 1949, mag., p.

72s).

1950

In gennaio si ha erroneamente: Anno XXXV - Gennaio 1949.
In febbraio si pone: Anno XXXV - Febbraio 1950. Finalmente in
giugno si sostituisce Anno XXXV con Anno XXV; ma tale corre-
zione è sbagliata, giacché la rivista non era ancora arrivata al 25°.
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In luglio la rivista cambia titolo e assume il nome di Aurora. Il re-
dattore, Don Giovanni Ferrero, nell’articolo di fondo (p. 119), ne da-
va la ragione.

- Feb., p. 29: Vocazioni adulte o tardive (V.a. UCAS 1950, gen.-
feb., p. 13).

- Nov., p. 198: Maria Assunta, mediatrice universale (Cf VC, 1952,
n. 6, p. 3).

- Dic., p. 222s: Pie Discepole del Divin Maestro.

1951 (Aurora)

- Gen., p. 9: Giovane, leggi: forse troverai quanto cerchi per
orientare la tua vita (Il discepolo paolino).

- Feb., p. 23: Un quadro desolante (Religioni e cattolici nel mondo).
- Nov., p. 204s: Maria al Tempio.

1953 (Aurora)

- Gen., p. 10: La famiglia e le vocazioni.

1955 (Aurora)

- Nov., p. 6: La perfetta devozione (Tra il resto: «Perché la devo-
zione a Maria? Perché il devoto di Maria si salva. Perché chi è
molto devoto di Maria, si fa santo»).

1956 (Aurora)

- Feb., p. 5: Purificazione.
- Mar., p. 5s: Il culto dovuto a Maria.
- Apr., p. 9: Chi è apostolo.
- Mag., p. 5s: Regina degli Apostoli.
- Giu., p. 5: Ecco tua madre.
- Lug., p. 5: Madonna del Carmine.
- Ago., p. 8: Vocazioni all’apostolato del cinema (V.a. VP 1956,

giu.-lug., p. 94).
- Set., p. 5: Maria bambina.
- Ott., p. 5s: Mater purissima.
- Nov., p. 5: La Vergine al Tempio.
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- Dic., p. 2 e 19: La Regina degli Apostoli ha nel Santuario il trono
delle sue grazie.

1957 (Aurora)

- Gen., p. 2: Fate degli apostoli e date loro per condottiera Maria:
L’apostolo e la Regina (Cf Foc 1946, n. unico).

- Feb., p. 2: Maria è l’Apostola.
- Mar., p. 2: Regina degli Apostoli.
- Apr., p. 2: Vita nel Santuario di Maria Regina degli Apostoli. In-

dulgenze e favori spirituali (Probab.).
- Apr., p. 7: Cattolici? Il mistero pasquale è uno squillo di risveglio

per i cattolici...

1958 (Da maggio di nuovo Madre di Dio)

- Gen., p. 3: Nozze d’argento della nostra Rivista.
- Set., p. 3: La nascita di Maria.

1959

- Gen., p. 3: I magi.
- Mar., p. 3: Date una madre.
- Dic., p. 4s: Pensiero mariano. L’Immacolata.

1960

- Mag., p. 13: Gli istituti secolari. (V.a. CP, 1960, feb.-mar., p. 27ss).
- Giu., p. 7: Maria e gli istituti secolari.
- Lug., p. 13: Maria e gli istituti secolari.

1961

Tutti gli articoli posti sotto il titolo generico Per la salvezza del
fratello (feb. 1961-set. 1963), non sono che estratti di capitoli del li-
bro: Maria Regina degli Apostoli (RdA), edito nel 1948, e nel quale
lo sviluppo dell’argomento è più abbondante. I titoli dei singoli arti-
coli per lo più corrispondono solo a senso ai titoli dei capitoli del li-
bro. Per ognuno indichiamo il capitolo di provenienza e le pagine, ri-
ferite alla 1ª ed. (n. 50).
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- Gen., p. 8ss: Per amare il fratello. C’è bisogno di Maria (RdA, I,
9ss).

- Feb., p. 22s: Per la salvezza del fratello. Un disegno di amore (II,
19ss).

- Mar. [1961], p. 22 e 28: [...] Cristianizzare il mondo per mezzo di
Maria (III, 28ss). [Ripubblicato nel 1984]

- Apr., p. 28 e 30: [...] Occorre essere santi (IV, 40ss).
- Mag., p. 28s: [...] Desiderare cose sante (V, 48ss).
- Giu., p. 38s: [...] L’apostolato della preghiera (VI, 61ss).
- Lug., p. 20 e 22: [...] L’apostolato dell’esempio (VII, 69ss).
- Ago., p. 30s: [...] Amiamo l’apostolato della sofferenza (VIII, 77ss).
- Set., p. 20s: [...] Il pane del povero (IX, 87ss).
- Nov., p. 20s: [...] Vittime che si consumano (X, 95ss).
- Dic., p. 20s: [...] L’apostolato dei cuori amanti (XII, 110ss).

1962

- Gen., p. 20s: [...] La luce della fede (XIII, 118ss).
- Feb., p. 20s: [...] Il fuoco della carità (XIV, 126ss).
- Mar., p. 20ss: Lo zelo è il profumo dell’amore (XV, 135ss).
- Giu., p. 20s: [...] Voler bene (XVI, 144ss).
- Lug., p. 20s: [...] Famiglie in ordine (XVII, 152ss).
- Ago., p. 20s: [...] Una buona Maestra (XIX, 170ss).
- Set., p. 20s: [...] Difendere la Chiesa (XX, 182ss).
- Ott., p. 20s: [...] Due amori. L’amore di Gesù e l’amore di Maria

per l’uomo inquieto... (XXI, 191ss).
- Nov., p. 30s: [...] Gli apostoli di un mondo moderno (XXIII, 216ss).
- Dic., p. 3 e 6: Il profumo di un giglio attorno alla culla di Gesù:

La Vergine Madre.

1963

- Gen., p. 26s: [...] Apostolato femminile (XXV, 238ss).
- Feb., p. 22s: [...] L’apostolato delle vocazioni (XXVI, 246ss).
- Mar., p. 22s: [...] Pregare Maria regina dei sacerdoti (XXVII,

258ss).
- Giu., p. 22ss: [...] Disposizioni per l’apostolato (XXVIII, 270ss).
- Lug., p. 20s: [...] Maria apostola universale (XXX, 288ss).
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- Set., p. 20: [...] Maria apostola della civiltà cristiana (XXXII,
312ss).

14. Da «[Un Mese] San Paolo Film»

Mensile d’informazione cinematografica

Dal 1° giugno del 1953 al dicembre del 1954 risulta un Notiziario
Sampaolo Film, edito a Roma, come «supplemento di Vita di Pasto-
rale». Col Natale del 1956 compare il 1° numero di Sampaolo Film.
In esso si legge (p. 2): «Circolare interna... Vi porterà il pensiero del
Rev.mo Primo Maestro e i suggerimenti della Direzione Generale».
Il bollettino risulta sino al n. 9 (Dicembre 1957).

Infine nel maggio del 1958 (Anno I, n. 1°) inizia la rivista Un Me-
se San Paolo Film. Direttore Sac. G. Alberione. Redazione: S.P.F., in
via Portuense, 746, [Redattore capo: Don Emilio Cordero].

Contenuto: Informazioni sul cinema e presentazione di novità ci-
nematografiche. Nel 1966 assume il volto di una rivista a colori.
Formato 18 x 25. Dalle 4 pagine iniziali si passa a 20/24 ca. Il perio-
dico cessò nel 1983.

14. Sampaolo Film

1956

- N. 1, Natale: Ai carissimi componenti la S.P.F.

1957

- In ognuno dei numeri: 2 (feb.), 3-4 (mar.-apr.), 5-6 (mag.-giu.), 7-
8 (lug.-ago.) vi è un pensiero del Primo Maestro riguardante il
cinema.

- N. 9, 12 dic., p. 2: Auguri di lieto e santo Natale.

14a. Un Mese San Paolo Film
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1959

- N. 8, ago-set., p. 1: Preghiera per il cinema.

1960

- N. 6, giu., p. 1: Redimere il cinema (Una intera pagina).
- N. 10, ott., p. 1: Pubblichiamo le «Parole di saluto di Don G. Al-

berione ai sacerdoti presenti al Primo Convegno Nazionale del
Cinema a passo ridotto» (Una intera pagina).

1962

- N. 5, giu., p. 2: Associazione Apostolato delle Tecniche Audiovisi-
ve («fondata e diretta da Don Giac. Alberione ed elevata in Arci-
sodalizio dalla Congregazione del Concilio, in data 13.4.1962». -
Cos’è. Cosa importa. Statuto in 13 articoli. - N.f., ma d’ispira-
zione del Fondatore).

1966

- NN. 1-2 (p. 5), 5 (p. 5), 6 (p. 4), 11 (p. 5): in ognuno vi è un pen-
siero del Primo Maestro, riguardante il cinema.

14b. Una specie di periodico, più recente, di carattere cinematografico è
il seguente: Scheda Filmografica S.P.F. È edita dal Centro Studi Sampaolo-
film (Figlie di San Paolo), via Antonino Pio 75, Roma. - La Scheda inco-
minciò a uscire con regolarità nel 1969; è monografica, cioè studia e pre-
senta un solo film; ha una periodicità quindicinale (22 numeri all’anno);
consta di fascicoli di 20-24 pagine all’incirca, del formato di 21 x 18,8 cm.

Evidentemente tutto è cessato con la chiusura della San Paolo Film.

16. Da «Orizzonti»

Settimanale illustrato di attualità. Sorse a Roma, il 3 no-
vembre 1949, succedendo a Il Focolare e fu rivista di notevole
impegno. Don Alberione la presentava con queste parole: «Il
Focolare, nato sulle rovine della guerra, si era dedicato al-
l’intimità della famiglia... [Ora] cede il posto a Orizzonti. Non
si tratta in fondo di spostamento di obiettivi; la linea direttiva
rimane ancora la preoccupazione di andare incontro ai pro-
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blemi e ai gusti di tutti i membri di una famiglia. Si tratta sol-
tanto di spalancare una finestra del nido domestico sugli oriz-
zonti del mondo».

La rivista aveva lo stesso formato (36 x 27), la stessa direzione e
amministrazione della precedente. Le pagine da 16 passarono a 24.

Nonostante il continuo sforzo di rinnovamento, dovette cessare le
pubblicazioni con il N. 48 del 26 nov. 1967 (anno XIX).

In essa vi è qualche articolo di Don Alberione, specialmente nei
Numeri speciali o numeri unici, supplementi di Orizzonti. Ecco
quanto si è riusciti a rintracciare.

1949 (Anno I)

- N. 1, 3 nov., p. 2: Da “Focolare” a “Orizzonti” (Presentazione di
Don Alberione).

1950

- 19 ott.: Assunta in cielo, mediatrice di grazia (A p. 2-3 del nume-
ro unico: Credo nell’Assunzione corporea al cielo di Maria SS.).

1953

- N. 14, 5 apr., p. 3: Egli è risorto.

1954

- Maggio: Attualità dell’Immacolata (A p. 3 del numero speciale
L’Immacolata; nel centenario della definizione. Supplemento a
Orizzonti).

- Maggio: Instaurare omnia in Christo (A p. 3-4 del numero unico
Pio X nella gloria dei Santi. Supplemento a Orizzonti. S.d.

1956

- N. 1, 1 gen., p. 8: Ecco il 1956. Personalità autorevoli... vi pre-
sentano il nuovo anno (A p. 8 vi è la presentazione di Don Albe-
rione).
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1957

- Fatima altare del mondo (A p. 3 di Fatima oggi, numero unico
per il XL anniversario delle apparizioni. Supplemento a Orizzonti.
S.d.).

1958

- Attualità di Lourdes (a p. 2 di Lourdes, numero unico per il cente-
nario delle apparizioni. S.d.).

- N. 42, 13 ott., p. 11: L’umanità orfana (Fa parte del numero spe-
ciale Pio XII: in occasione della morte del papa).

- Nov., p. [5]: Tu es Petrus (Fa parte del numero unico Pastor Et
Nauta, uscito dopo l’elezione del nuovo papa Giovanni XXIII.
S.d.).

- Maestro e pastore (A p. 2-3 del numero unico Gesù Maestro Via,
Verità e Vita. Supplemento a Orizzonti. S.d.).

1959

- Cristianizzazione del mondo (A p. 2 di La Celeste Pellegrina;
numero ricordo della «peregrinatio» in Italia della Madonna di
Fatima. S.d.).

1960

- La lettura della Bibbia. La storia e la vita (A p. 4-5 del numero
speciale La Bibbia, Libro di Dio. Per l’anno biblico. Supplemento
a Orizzonti. S.d.).

1962

- «Venite a me voi tutti e io vi ristorerò» (A p. 2 del numero unico
Il Concilio ecumenico, op. «La novella Pentecoste». S.d.).

L’articolo: «Il buon Pastore» (a p. 42-43 del numero speciale Il Buon
Pastore, in morte di Papa Giovanni XXIII, supplemento a Orizzonti, 9 giu-
gno 1963) nonostante la firma, non sarebbe di Don Alberione, ma di Don
Rosario F. Esposito, che da lui aveva avuto mandato e qualche direttiva ge-
nerica.
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18. Da «Pastor Bonus»

Commentarium de re pastorali. Roma, Novembre 1937 13. Questo
il sottotitolo dell’impegnata rivista mensile in lingua latina, in cui
abbondano gli scritti di Don Alberione, che della rivista era anche di-
rettore responsabile. Prima del 1940 tali scritti non sono firmati, ma
il nome di J. (Jacobus) Alberione compare nell’indice delle annate,
dove gli articoli sono raggruppati per argomento.

In essi, sotto il titolo «De praecipuis muneribus boni pastoris»
trattò di questioni di cura pastorale, e sotto la rubrica «Pro menstrua
recollectione» propose ben 55 meditazioni per ritiri, che in seguito
furono tradotte in italiano dal sac. Giuseppe Barbero. (Vedi «Bi-
bliografia dei libri e opuscoli», nn. 58 e 143).

Recensioni e pubblicità venivano stampati in fascicoli a parte.
La rivista cessò, per motivi di guerra, nel giugno-luglio del 1943.

(Annus VII, fasciculus 6-7, Iunio-Julio).

La paginatura dei fascicoli è continua per ogni anno.
Don Attilio Tempra, addetto alla redazione della rivista dal 1939 in poi,

nel suo opuscolo dattiloscritto intitolato: La mia vita con don Giacomo Al-
berione, dà le seguenti notizie: «Fa’ in modo [gli aveva detto Don Alberio-
ne] che su ogni numero appaia almeno un articolo su un argomento impor-
tante, scritto con competenza. Per questi articoli cerca collaboratori fra i
professori delle università (p. 33).

Colla collaborazione di alcuni vescovi titolari residenti in Roma e di un
certo numero di specialisti delle università ecclesiastiche, la rivista acquistò
un certo prestigio. Lettere di lode e di incoraggiamento arrivarono da varie
parti del mondo (p. 35).

...Del Pastor Bonus si stampavano solo 1.500 copie, che venivano man-
date quasi tutte gratis ai vescovi residenziali delle varie parti del mondo.
Gli abbonati che pagavano era pochi... [Per sopperire alle spese] il Primo
Maestro mi fece fare un conto reale del costo di ogni copia... poi invitò i
superiori di ogni casa nelle varie nazioni a pagare il costo delle copie man-
date ai vescovi nella loro zona. La cosa fu accettata discretamente bene e
quasi tutti hanno mandato la loro contribuzione...

–––––––––––––––
13 Da notare che esisteva già una rivista con il titolo di Pastor Bonus. Era stata

iniziata nel 1889 e veniva edita dal Seminario di Treviri (Germania). Svolgeva ar-
gomenti di carattere teologico, compresa la pastorale. Dopo la seconda guerra
mondiale, nel 1946, la rivista assunse il titolo: Trierer Theologische Zeitschrift.

Per la storia della rivista paolina si veda l’articolo di don Giuseppe Barbero:
Ripensando a una rivista (Pastor Bonus), in Bollettino bibliografico Internaziona-
le, 1950, p. 296-299. – In esso tra il resto si afferma: Dal nov. 1937 al lug. 1943
giunsero ai lettori 57 fascicoli, per complessive 3056 p. di testo.
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Il Pastor Bonus, ha contribuito efficacemente a far conoscere la Con-
gregazione e a elevarne il prestigio» (p. 98-99).

Tuttavia giova notare che Pastor Bonus non era diretto solo ai Ve-
scovi, ma a tutti i pastori d’anime in genere, i quali fin dal 1° numero
venivano invitati ad abbonarsi e a inviare la quota di abbonamento,
che per L’Italia era di L. 15 e per l’estero di L. 30 («Rogamus fratres
Sacerdotes ut consociationem sumant et munus mittant»). Un’entrata
era costituita pure dai libri che arrivavano in recensione.

1937

- Nov., p. 1-3: Pastor Bonus (Presentazione).

De praecipuis muneribus Boni pastoris

- Dic., p. 58-64: 1. De catechesi tradenda.

1938

- Gen., p. 113-119: 2. De Catechesi fidelibus adultis tradenda.
- Feb., p. 169-176: 3. Decretum «Provido sane»: De catechetica in-

stitutione impensius curanda.
- Mar., p. 225-231: De vitali ratione in catechesi tradenda.
- Apr., p. 281-285: De clericali institutione I (Formazione del clero.

- «Institutio sit in Christo J.»).
- Mag., p. 337-342: De clericali institutione II (Esempio di Gesù).
- Giu., p. 393-400: De clericali institutione III (Mentalità sopran-

naturale, ecc.).
- Lug., p. 449-457: De clericali institutione IV (Virtù: castità,

umiltà ecc.).
- Ago.-set., p. 507-515: De clericali institutione V (Pietà) 14.
- Ott., p. 569-574: De clericali institutione VI («Regimen») 15.

–––––––––––––––
14 Nota sui mss latini di «Pastor bonus», conservati nella Raccolta Damino-

Portaluppi (RDP), e distinti in fascicoli. Fascic. 1. – Il ms consta di 14 cartellini,
del formato 17 x 12, ritagliati da vecchi calendari. Il ms è completo; nello stampato
vi sono in più solo alcuni brani, in italiano, di Pio XII e Leone XIII. - S.d.

15 Fascic. 2. – Il ms consta di 4 fogli di carta da lettera incollati a due a due. È
incompleto: vi sono i punti 2 e 3, manca l’1, corrispondente alla 1ª parte dell’arti-
colo (nello stampato p. 569-572 inizio). Data: 1.10.1938.
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- Nov., p. 625-631: De relationibus inter pastorem et coadiuto-
res 16.

- Dic., p. 682-690: De clericali institutione VII («Fortiter et suaviter»).

1939

- Gen., p. 1-5: De clericali institutione VIII «Cum amore»).
- Feb., p. 57-61: De clericali institutione IX («Cum sinceritate, fi-

delitate...»).
- Mar., p. 126-132: De clericali institutione X («Per exemplum et

orationem»).
- Apr., p. 169-173: De mulieris apostolatu I.
- Giu., p. 281-286: De mulieris apostolatu II.
- Lug., p. 337-344: De mulieris apostolatu III.
- Ago.-set., p. 393-401: De mulieris apostolatu IV.
- Nov., p. 497-501: De communi expiatione Deo exhibenda.
- Dic., p. 553-560: De sodalitatibus et devotionibus praecipue fo-

vendis.

1940

- Gen.-feb., p. 1-8: Pia Associatio Sacerdotum adoratorum 17.
- Mar.-apr., p. 68-74: De cura pastorali erga viros [I].
- Mag.-giu., p. 129-136: De cura pastorali erga viros II.
- Lug.-ago., p. 206-213: De cura pastorali erga viros III.
- Set.-ott., p. 268-272: De cura pastorali erga viros IV.

1941

- Gen., p. 1-7: De cura pastorali erga divites.
- Feb., p. 57-63: De Christi agendi ratione cum pauperibus.

–––––––––––––––
16 Fascic. 3. – Il ms consta di 7 fogli e mezzo, di carta ruvida, un po’ bigia,

scritti in matita, con pochissime correzioni; formato 24,5 x 19. – Il ms si può con-
siderare completo: mancano solo alcuni canoni e un brano di un’esortazione ponti-
ficia, corrispondenti alle pagine st. 630-631. - Data: 23.11.1938.

17 Fascic. 4. – Il ms comprende solo tre fogli della solita carta da lettera, ma si de-
ve dire completo, giacché in esso vi sono indicazioni per altre pagine, in lingua it., da
introdurre nel testo. I tre fogli si trovano riprodotti nello stampato rispettivamente alle
pagine 1, 5, 7-8. Le pagine italiane introdotte riguardano: Statuti dell’Associazione
Sacerdoti Adoratori (p. 1-5); pensieri del B. Eymard (p. 5-6); voti espressi dal Diret-
tore dell’Associazione nel Congresso Naz. del 1939 (p. 7). - S.d.
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- Apr., p. 161-167: De pastoris habitudine cum Ecclesia.
- Mag., p. 217-222: De actione pastorali contra peccata.

1942

- Mag., p. 193-198: De vocationibus promovendis.
- Giu., p. 242-245: De iuvenum praeparatione ad matrimonium [I].
- Lug.-ago., p. 289-291: De iuvenum praeparatione ad matrimo-

nium II.
- Ott., p. 377-382: De ratione agendi cum adversariis [I].
- Dic., p. 475-477: Pastores et lectores (Probab. in quanto a conte-

nuto).
- Dic., p. 478-483: De ratione agendi cum adversariis [II].

1943

- Feb., p. 49-54: De ratione agendi cum adversariis [III].
- Mag., p. 145-148: Vivorum aut mortuorum civitas.

Pro menstrua Recollectione

1937

- Dic., p. 101ss: De creatione.

1938

- Gen., p. 150ss: De sacerdotio.
- Feb., p. 211ss: De zelo pastorali.
- Mar., p. 261ss: De morte.
- Apr., p. 231ss: Iudicium particulare.
- Mag., p. 383ss: De paradiso.
- Giu., p. 432ss: De inferno.
- Lug., p. 496-502: De divina misericordia 18.

–––––––––––––––
18 Fascic. 5. – Il ms consta di tre fogli di carta da lettera. È incompleto: com-

prende solo il II punto della predica o del ritiro, corrispondente allo st. p. 498-499.
- Data: 5.7.1938.
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- Ago.-set., p. 558-565: De vita in Christo (Iesus veritas, via, vita
nostra) 19.

- Ott., p. 611-616: De Spiritu Sancto 20.
- Nov., p. 664-669: De fide 21.
- Dic., p. 717-724: De spe 22.

1939

- Gen., 43-47: De charitate 23.
- Feb., p. 96ss: Christus bonus pastor.
- Mar., p. 158: Prudentia.
- Apr., p. 210ss: De justitia.
- Mag., p. 265-269: De fortitudine 24.
- Giu., p. 322ss: De temperantia.
- Lug., p. 380ss: De viis gratiae.
- Ago.-set., p. 439ss: De usu Sacramentorum.
- Ott., p. 485ss: De Baptismo.
- Nov., p. 540ss: De Confirmatione.
- Dic., p. 585ss: De Sacrificio Missae.

1940

- Gen.-feb., p. 53-57: De reali praesentia Christi in SS. Euchari-
stia 25.

–––––––––––––––
19 Fascic. 6. – Il ms è completo e consta di 10 fogli di quaderno a righe, più tre

strisce di scontrini ferroviari. Data: Sabato, 13 agosto 1938.
20 Fascic. 7. – Il ms è completo; consta di 6 fogli di carta da lettera, scritti come

al solito dalla parte non intestata. - Data: Dom., 18.9.1938.
21 Fascic. 8. – Ms completo; consta di 6 fogli di carta ruvida, un po’ bigia, for-

mato 25 x 19. - Data: Dom., 23.10.1938.
22 Fascic. 9. – Ms incompleto; consta di 2 fogli, scritti in matita, corrispondenti

allo st. di p. 719. - Data: 23.11.1938.
23 Fascic. 10. – Ms incompleto; consta di un solo foglio di 6 righe, scritte in

matita, corrispondenti a 3/4 righe dello st., p. 44. - Data: 1.1.1939.
24 Fascic. 11. – Ms incompleto; consta di 4 fogli, di formato vario, scritti in

matita (eccetto un brano), corrispondenti rispettivamente: – a p. 265 (+ 7 righe
della pag. seg.) – a 8 righe di p. 268 – e (fogli 3 e 4) alla metà di p. 269. - Date:
1.5.1939 e 2.5.1939.

25 Fascic. 12. – Ms completo. Consta di 7 fogli numerati, di carta da lettera del
solito formato. Scrittura nitida, con qualche correzione. È tra i mss meglio conser-
vati. - S.d.

Come si vede, i primi 4 mss appartengono alla sezione pastorale propriamente
detta; gli altri alla sezione meditazioni o ritiri.
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- Mar.-apr., p. 114ss: De Eucharistia ut est Sacramentum.
- Mag.-giu., p. 180ss: De virtute Poenitentiae.
- Lug.-ago., p. 251ss: De Sacramento Poenitentiae.
- Set.-ott., p. 312ss: De ministro Poenitentiae.
- Nov.-dic., p. 377ss: De Ordine.

1941

- Gen., p. 51ss: De extrema Unctione.
- Feb., p. 102ss: De oratione dominica [I].
- Mar., p. 156ss: De oratione dominica [II].
- Apr., p. 211ss: De oratione [I].
- Mag., p. 267ss: De oratione [II].
- Giu., p. 315ss: De sacramentalibus.
- Lug.-ago., p. 378ss: De Divino Officio.
- Set., p. 426ss: Exorcismi, Absolutiones, Benedictiones.
- Ott., p. 475ss: Processiones, Functiones, Exequiae.
- Nov., p. 523ss: De Immaculata Conceptione B.V.M.
- Dic., p. 567ss: De universali Regalitate Mariae Virginis.

1942

- Gen., p. 44ss: De magna Matre Maria.
- Feb., p. 91ss: De cultu B. Virginis Mariae [I].
- Mar., p. 138ss: De assumptione, puritate et munere Corredemp-

tricis B.V.
- Apr., p. 187ss: De virtutibus theologalibus B. Mariae V.
- Mag., p. 236ss: De oboedientia, paupertate et humiltate B. Mariae V.
- Giu., p. 286ss: Ave, maris stella.
- Lug.-ago., p. 330ss: De cultu B. Virginis Mariae [II].
- Set., p. 372ss: De duabus aeternitatibus.
- Ott., p. 418ss: De domo pastoris.
- Nov., p. 466ss: De extrema spe, seu de corde Mariae V.
- Dic., p. 509ss: De praesepio.

1943

- Gen., p. 44ss: De vita Christi nazarethana.
- Feb., p. 92ss: De evangelicis beatitudinibus [I].
- Mar.-apr., p. 140ss: De evangelicis beatitudinibus [II].
- Mag., p. 187ss: In schola eucharistica.
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20. Da «Se vuoi... vieni e seguimi»

Rivista trimestrale per tutte le vocazioni e per tutti gli apostolati.
Anno I, n. 1, primo trimestre 1960. Direz. e amministraz.: Istituto
Regina Apostolorum, via Mole 3, Castelgandolfo (Roma). Dir. resp.
R[osina] De Luca.

Nella presentazione Don Alberione scrive: «Questa rivistina darà
istruzione per l’orientamento della vita; parlerà di tutte le vie di Dio;
suggerirà i mezzi per distinguere chi ha vocazione ed in quale vita;
consiglierà sante industrie perché la vocazione sia seguita e difesa»
(p. 1).

Col numero 1 del 1963 diviene bimestrale. Il titolo ogni tanto varia: le
parole «Vieni e seguimi» scompaiono nel 1964, tornano nel 1965, e scom-
paiono nuovamente nel 1971. Consta di fascicoli di 64 p., del formato 20 x
13,5. Dal 1964 il sottotitolo è «Rivista di orientamento». Dal 1971 Dir.
Resp. M[aria] De Luca.

Don Alberione vi pubblicò brevi articoli, per lo più sulle vocazioni.

1960

- N. 1, p. 1: Cari amici (Presentazione della Rivista).
- N. 2, p. 4: Se vuoi vieni e seguimi.
- N. 4, p. 8s: Farlo presto. Quando parlare ai giovani di vocazione.

1961

- N. 1, p. 5s: Sempre più in alto.
- N. 2, p. 10s: Gesù vuole vocazioni.
- N. 3, p. 5: Vocazioni adulte (Riproduce in parte l’articolo di VP

1961, apr., p. 83ss).
- N. 4, p. 7: Noviziato al paradiso (La vita religiosa).

1962

- N. 1, p. 7s: Venite anche voi nella mia vigna (Vocazioni adulte).
- N. 2, p. 4s: Prevocazionari.
- N. 3, p. 5: Mostre vocazionarie (V. VP 1961, nov., 257ss).
- N. 4, p. 8s: In servizio al Concilio Vaticano II (Mostra della

Chiesa).
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1963
(Diviene rivista bimestrale)

- N. 1, p. 5s: Nel mondo. Vocazioni femminili.
- N. 2, p. 3s: Preghiamo per le vocazioni.
- N. 4, p. 8-11: Pia Unione “Preghiera, sofferenza e carità” per

tutte le vocazioni [Decreto. Statuto] (N.f. - Identico a VP 1962,
giu.-lug., p. 182ss).

- N. 4, p. 12-14: La regina delle facoltà (La volontà).
- N. 5, p. 8-9: Se vuoi (L’invito di Gesù).
- N. 6, p. 8: «Io vi ristorerò». Questo è il Concilio.

1964

- N. 1, p. 5s: Per il clero diocesano.
- N. 2, p. 4s: Se vuoi (La rivista).
- N. 3, p. 4-6: La suora e il sacerdote.
- N. 4, p. 4s: Vivrò in eterno. Ma dove?
- N. 5, p. 5: Salvarsi? Troppo poco.
- N. 6, p. 9: Gettate le reti nel nome del Signore.

1965

- N. 1, p. 7s: Incomincia l’anno.
- N. 2, p. 4-6: Mostre vocazionarie.
- N. 3, p. 4-6: L’apostolato della donna nel passato.
- N. 4, p. 4-6: Venite a nozze.
- N. 5, p. 5s: Una leva potente (La donna).
- N. 6, p. 7s: «Andate anche voi» (Vocazioni adulte).

1966

- N. 1, p. 8s: Siamo tutti in cammino.
- N. 2, p. 6s: Ma chi è grande? (Umiltà).
- N. 3, p. 6s: Al vertice della creazione (Maria SS.).
- N. 4, p. 6s: Un problema fondamentale secondo il Conc. Vat. II

(Vocazioni sacerdotali).
- N. 5, p. 4-7: È il tempo (Vocazioni e Istituto Regina Apostolo-

rum).
- N. 6, p. 4s: La via (Maria SS.).
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1967

- N. 1, p. 4: Si può sempre vincere (Volontà).
- N. 5, p. 4s: Una nuova generazione (La grazia).
- N. 6, p. 4s: Vocazioni adulte (Si ispira a VP 1967, dic., p. 7s).

1968

- N. 1, p. 4: E il resto vi sarà dato (Dio provvede anche alle voca-
zioni).

- N. 2, p. 4s: Voi la luce del mondo.
- N. 3, p. 4s: Paolo portatore di Cristo.
- N. 4, p. 4s: La potenza dell’uomo (La preghiera).
- N. 6, p. 4s: Se vuoi (L’invito di Gesù).

1969

- N. 1, p. 4: Perché m’hai chiamato a vivere.
- N. 5, p. 6s: Con i mezzi più celeri.

22. Da «Via Verità e Vita»

Rivista mensile per la conoscenza e l’insegnamento della dottrina
cristiana. Roma, ottobre 1952. Dir. resp. M[aria] Vincenti. Tip. Pia
Società Figlie di San Paolo, via Antonino Pio, 7. La Presentazione in
6 punti (p. 1-2) è di Don Alberione, che afferma: «La Rivista: 1) Si
rivolge a tutti, compresi quelli che non conoscono Gesù Cristo, la
Chiesa, Dio stesso... 2) Considera tutto l’uomo in quanto composto
di anima e corpo... 3) Tiene conto di tutto quanto è stato detto... nel
campo dell’insegnamento e dell’educazione cristiana... 4) Segue tutto
il metodo del divino Maestro Gesù per formare i suoi discepoli in
quanto a noi è possibile». Ecc. - A p. 37 è specificato meglio lo sco-
po che la rivista intende perseguire 26.

–––––––––––––––
26 Da notare che già nel 1948 era sorta in Francia una rivista molto simile per ar-

gomento e titolo; essa era «Verité et Vie. Fiches de pédagogie religieuse», era edita
dal «Centre de pédagogie chrétienne, Rue de la Concordie, 1 - Strasbourg». – Entro
ogni copertina, del formato 21,5 x 16, erano contenuti da 4 a 8 fascicoli di 16-32 e
più pagine, di argomento catechistico (Catechesi per fanciulli, catechesi degli adulti,
orientamenti catechistici e pastorali, materiale pedagogico, catechesi su argomenti
biblici, liturgici, ecc.). La rivista era trimestrale e fu edita sino al 1978.



225

Le varianti nel sottotitolo della rivista si susseguono con frequenza. Col
gennaio del 1965 diviene bimestrale e incominciano i fascicoli monografi-
ci, con numerazione progressiva. (Il fascicolo di gennaio-febbraio 1983
porta il n. 91). Dal gennaio del 1972 al 1988 il sottotitolo è: Rivista di pa-
storale catechetica; dal 1989 diviene «Rivista monografica di approfondi-
mento pastorale catechistico».

Per fare fronte ai vari aspetti della catechesi la rivista uscì anche in edi-
zioni particolari: nell’ott. del 1959 sorse «VVV. Edizione per la Parrocchia
e la scuola», che nel 1964 si trasformerà in «Catechisti parrocchiali» (vedi
oltre). Pure nell’ott. del ’59 si ebbe: «VVV. Edizione per la Famiglia», che
durò sino all’ott. del 1966.

Via, Verità e Via è edita dal Centro Catechistico Paolino, via An-
tonino Pio, 75. Le 56 pagine iniziali andarono aumentando sino a
80/100 secondo la lunghezza delle monografie svolte in essa. - For-
mato: dal 1953 al 1988, in media, 15 x 20; dal 1989 17 x 24.

Notevoli i miglioramenti di forma e di contenuto nel corso degli
anni. - Direz. Valeria Boldini (1993).

Gli articoli di Don Alberione sono i seguenti:

1952

- Ott., p. 1-2: Presentazione.
- Nov., p. 1-2: Liturgia in famiglia (in 13 punti. - V.a. VP 1952,

dic., p. 145; VC 1953, feb., p. 3).
- Dic., p. 1-2: Genitori e catechismo.

1953

- Gen., p. 1-2: Il catechismo in forma di vera scuola [I]. (V.a. VP
1953, mar., p. 33).

- Feb., p. 1-2: Il catechismo in forma di vera scuola [II]. (V.a. VP
1953, apr., p. 49).

1955

- Gen., p. 1-2: Il santo nome di Gesù.
- Feb., p. 41s: Gesù Maestro divino.
- Mar., p. 81s: Che la gioventù canti (Canto liturgico).
- Apr., p. 121s: Sussidi catechistici.
- Mag., p. 161: Catechismo mariano.
- Giu., p. 201s: Catechismo, vangelo, liturgia.
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- Lug.-ago., p. 241s: Almeno ogni settimana (Messa, comunione. -
V.a. VP 1955, apr., p. 52)

- Set., p. 281s: Catechismo e vocazioni.
- Ott., p. 321s: Maria Regina del Lavoro (V.a. VP 1955, ott., p.

113s e VP 1955, ott., p. 19s).

1960

[Edizione per la Parrocchia e la Scuola]

- Feb., p. 57-59: La scuola che supera tutte le scuole (V.a. VP 1959,
ago.-set., p. 116s).

- Mag., p. 225: Invitiamo i fedeli a pregare con noi la Regina degli
Apostoli per le vocazioni.

- Dic., p. 526s: La Sacra bibbia e il sacerdote (Anno biblico). (V.a.
VP 1960, ott., p. 185s).

1960

[Edizione per la famiglia]

- Giu., p. 313: La grande Messa di Gesù (L’anno liturgico).

1964

- Giu.-ago., p. 258: «Io sono la via, la verità e la vita» (Una pagina
di introd. al n. «Bibbia e catechesi»).

23. Da «La Vita in Cristo e nella Chiesa»

Rivista sorta ad Alba nel gennaio del 1952, ma stampata a Roma,
ove nel novembre del 1953 passarono anche direzione e amministra-
zione. (Pie Discepole, via Portuense, 793). Direttore J[olanda Lucia]
Ricci. Formato cm. 26,5 x 18,5. Ogni fascicolo ha in media 16 pagi-
ne oltre la copertina.

Nella Presentazione (p. 4-5) Don Alberione scrive: «La
donna che si fa aiuto dell’“alter Christus”, il prete, dalla voca-
zione, alla formazione, al pubblico ministero...: Ecco la prima
fiamma... - Portare gli uomini alla Messa, alla Comunione, al-
l’Adorazione: Questa è la seconda fiamma... - Conoscere i tesori
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della Liturgia, diffondere tutto quello che serve alla Liturgia, vive-
re la Liturgia secondo la Chiesa: questa è la terza fiamma del-
l’incendio che questo periodico vuole alimentare. Divampi!».

La Vita in Cristo e nella Chiesa è divenuto un quotato ed elegante
«mensile per l’animazione liturgica». - Si presenta in bella veste ti-
pografica, nel formato 26 x 20; consta di 64 pagine, compresa la co-
pertina e la trattazione monografica “Speciale”, all’interno.

Direz. e Ammin.: Pie Discepole del Divin Maestro, via Portuense,
739. Dir. resp. Gemma Oberto (1993).

Gli articoli di Don Alberione sono i seguenti:

1952

- N. 1, p. 4-5: Presentazione.
- N. 2, p. 3: Liturgia: studio e apostolato.
- N. 3, p. 3: Maria e il culto liturgico.
- N. 4, p. 3: L’insegnamento della liturgia.
- N. 5, p. 3: Assunta in cielo, mediatrice di grazie. (Cf AU, 1950,

nov., p. 198).
- N. 6, p. 3: Visione larga (Per la salvezza dell’umanità - V.a. VP

1952, gen., p. 1).
- N. 7, p. 3: Comunione dei Santi.
- N. 8, p. 3: Lo scopo dell’anno liturgico.

1953

- Gen., p. 3: Il senso del cristiano (Sentire parrocchia, diocesi, chiesa).
- Feb., p. 3: Liturgia in famiglia (In 12 punti. - V.a. VP 1952, dic.,

p. 145; VVV 1952, nov., p. 1-2).
- Mar., p. 3: Leggete il Vangelo.
- Apr., p. 3: Auguri di Pasqua.
- Mag., p. 3: Il mondo giunge a Gesù Per Maria.
- Giu., p. 3: Per via aerea (Apostolato moderno. Mass media).
- Lug., p. 3: Le feste di Maria.
- Ago.-set., p. 3: Più sacerdoti. (V.a. VP 1953, mag., p. 65s).
- Ott., p. 3: Maria nostra madre, maestra e regina.
- Nov., p. 3: Purificazione dell’anima.
- Dic., p. 3: Purificazione dell’anima.
- Dic., p. 3: Il segreto (Maria SS. - V. VP, 1953, ott., p. 113).
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1954

- Gen., p. 3: Carissimi lettori (Firmato: “La Direzione”, mentre nel
sommario di copertina vi è: “Sac. Alberione”).

- Feb., p. 3: Perché Maria viva in noi.
- Mar., p. 3: Perché Maria viva in noi.
- Apr., p. 3: Perché Maria viva in noi.
- Mag., p. 3: Consacrare le famiglia a Maria SS., Madre Maestra e

Regina. (V.a. VP 1954, gen., p. 1-2).
- Lug., p. 3: La vita di Maria in noi.
- Ago., p. 3: Lodare Maria.
- Set., p. 3: Predicare la Vergine Madre (Ammirazione, imit. di

Maria).
- Ott., p. 3: Alla vergine Madre sia piena la lode.
- Nov., p. 3: Lodare degnamente Maria.
- Dic., p. 3: Il programma di Gesù (Gloria a Dio, pace agli uomini).

1955

- Gen., p. 3: In nomine Iesu omne genu flectatur (Nome di Gesù).
- Feb., p. 3: La purificazione.
- Mar., p. 3: Protettore della Chiesa (S. Giuseppe).
- Apr., p. 3: Auguri pasquali (Breve fotocopia).
- Mag., p. 10: Almeno ogni settimana (Messa, comunione - V.a. VP

1955, apr., p. 52. V.a. VVV e VC).
- Giu., p. 3: Sacro Cuore di Gesù.
- Lug., p. 3: Dare alle anime la vita (Sacramenti, ecc.).
- Ott., p. 19s: Maria Regina del Lavoro. (V.a. VP 1955, ott., p. 113s

e VVV 1955, ott., p. 321s.
- Nov., p. 3: Generazione gloriosa (I Santi).

1956

- Gen., p. 3: Riprendiamo il cammino.
- Apr., p. 3: Pasqua 1956 (Auguri. Breve fotocopia).
- Lug., p. 3: Rogate Dominum messis (Vocazioni).
- Dic., p. 3: Il santo Natale... (Auguri. Breve fotocopia).
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1957

- Dic., p. 3: Auguri (Breve fotocopia).

1958

- Giu., p. 3: Sacro convito.
- Ago., p. 4s: Il maestro dell’umanità.
- Ott., p. 2: La via (Maria via a Gesù. - V.a. VP 1958, feb., p. 17).
- Dic., p. 4-7: Tu es Petrus (Sul papa, in occasione dell’elezione di

Giovanni XXIII).

1961

- Set., p. 3: Maria nostra gioia.
- Dic., p. 3: Un decennio (della Rivista).

1962

- Ott., p. 23s: Spunti di liturgia in famiglia (In 12 punti. Vedi Feb.
1953 e VVV Nov. 1952).

1964

- Gen., p. 12s: La Bibbia in ogni famiglia (Cf GA 1963, 12 nov., p. 3,
e VP 1963, nov. e dic., p. 11s, e p. 1-2).

24. Da «Vita Pastorale»

Le più antiche annate di Vita Pastorale in nostro possesso sono
numerate dal 1916. Così l’annata del 1921 è segnata come anno VI.

Nel numero di feb. si afferma espressamente: «L’anno VI ha se-
gnato un nuovo slancio di vita per il nostro periodico. Molti incorag-
giamenti, molti nuovi abbonati, molti suggerimenti ci sono pervenuti
e tra essi ve ne hanno di assai autorevoli. Abbiamo accresciuto il
numero delle rubriche...» (p. 17).

Risalendo si riscontra subito che l’anno I fu il 1916. Di solito
si iniziava nel mese di dicembre con un solo fascicolo contras-
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segnato anno I; il fascicolo successivo del mese di gennaio porta-
va segnato già anno II. Così ad es. si fece con Famiglia Cristiana,
Madre di Dio e altre riviste.

Il 1922 è segnato come anno VII, e così di seguito. Un articolo del
gennaio del 1927 (p. 12), firmato “La Direzione” (era direttore re-
sponsabile Don Alberione), è intitolato: “Anno XII”. La numerazione
va avanti regolare sino al dicembre del 1948, quando, per evidente
sbadataggine, si segna anno 34° anziché 33° come nei numeri prece-
denti della stessa annata; nel numero successivo di gennaio 1949 si
passa a segnare anno 35° e si va avanti con la nuova numerazione.

Nel 1955, anno 41° (ma in realtà anno 40°) compare nel mese di
marzo un articolo di Don Alberione intitolato: “Quarantatrè anni!”.
In esso si legge: «Vita Pastorale ha celebrato anch’essa il suo qua-
rantennio; ma veramente compie i quarantatrè anni; essendo nata
prima della Pia Società San Paolo. Sorta con intendimenti vari, ma
riassunti in un unico fine: che ogni pastore sia un Bonus Pastor, mo-
dellato sopra Gesù Cristo, che si fece forma nostra» (p. 33).

Dopo questo articolo si aggiorna subito la numerazione della rivi-
sta, facendo un balzo in avanti di due anni (un balzo di un anno, co-
me si è detto, era già stato fatto nel dicembre del 1948), e segnando
sui rimanenti numeri del 1955 anno 43°; quel compie (e non «ha
compiuto») infatti equivale a è o si trova. Quindi se il 1955 è anno
43°, la rivista ebbe inizio nel 1913, o in altre parole, l’anno I fu il
1913, anche se in tale anno, di essa fosse uscito il solo fascicolo di
dicembre. La stessa cosa la si deduce dall’espressione: la rivista
compie 43 anni anziché quaranta, vale a dire è nata tre anni prima,
cioè nel 1913 anziché nel 1916. Dopo il 1955 la numerazione prose-
gue regolare sino ai giorni nostri.

Tuttavia in un articolo che segue quello di Don Alberione ed è firmato
da Don Lamera si specifica che la rivista ebbe inizio nel 1912 e che «la
stampava l’Editore Marietti riservandosi come compenso delle spese tipo-
grafiche lo spazio per la pubblicità dei suoi libri» (VP, mar. 1955, p. 35).
Gli stessi concetti pressappoco con le stesse espressioni si trovavano già nel
libro Mi protendo in avanti, dell’anno precedente (1954, p. 347-348; arti-
colo di Don Rosario Esposito).

La data 1912 non è scritta esplicitamente, ma in modo equivalente. In am-
bedue gli scritti si afferma che Don Alberione accettava dal vescovo d’Alba la
direzione di Gazzetta, nel 1911, e che «l’anno appresso cominciò la pubblica-
zione di Vita Pastorale» (Mi protendo in avanti, p. 348), oppure: «un anno do-
po... iniziava la pubblicazione di Vita Pastorale» (Don Lamera). In ambedue i
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brani si pone in risalto la successione degli avvenimenti. Don Alberione
cioè iniziò Vita Pastorale l’anno seguente a quello in cui aveva accettato la
direzione della Gazzetta. Ora Don Alberione accettò la direzione della Gaz-
zetta non nel 1911, ma nel 1913.

Quindi, anche se le notizie riferite nei due scritti provengono da Don
Alberione, come affermano i due articolisti, è chiaro che non ci si può fida-
re delle date. Come abbiamo detto, dall’articolo del Primo Maestro si dedu-
ce diversamente.

Anche in una predica tenuta alle Suore Pastorelle nell’ago. 1963 Don
Alberione affermava: «Prima ancora del 1914 è uscita Vita Pastorale sia
come periodico e sia come libro di pastorale» (Il Buon Pastore, set. 1963).

Infine D. Alberione, nel suo “Curriculum vitae” inviato alla Segreteria
del Concilio Vaticano, asseriva espressamente: «Iniziai la rivista Vita Pa-
storale nel 1913»... (V. Andrea Damino: D. Alberione al Concilio Vaticano
II. Documenti, n. 7)

Non sono di aiuto le indicazioni bibliografiche che si trovano in scheda-
ri di biblioteche o in cataloghi di riviste; in essi come data di inizio viene
posto sia il 1912 che il 1913 1.

La soluzione si avrebbe se si trovassero annate o fascicoli anterio-
ri al 1916, ma per quante ricerche si siano fatte, sinora non si è tro-
vato nulla, anzi ci mancano persino le annate anteriori al 1921 2.

Stupisce che non venga ricordata in Appunti di teologia pastorale del
1915. Di essa non si ha indizio neanche in Difesa e azione, che pure si inte-
ressava di buona stampa e fece della prima edizione di Appunti quella lu-
singhiera presentazione che abbiamo riportato 3.

–––––––––––––––
1 Indicano il 1912: – Olga Pinto: Elenco dei periodici correnti di scienze uma-

ne, posseduti dalle Biblioteche di Roma, al 1° gennaio 1964. Ed. Società Liber.
Roma. – Ulrich’s: International Periodicals Directory. Eighteenth Edition, 1979-
1980. A classified guide to current periodicals, foreign and domestic. – Catalogo
dei Periodici Italiani 1981, a cura di Roberto Maini. Ed. Bibliografica.

Indicano il 1913: La Biblioteca del Seminario di Torino.
- La Biblioteca Salesiana, piazza S. Maria Ausiliatrice, Torino.
- La Biblioteca della Pontificia Università Salesiana di Roma, Ecc.
(La Biblioteca Vaticana indica come data di inizio il 1915).
2 Oltre alle Biblioteche sopra ricordate, si sono consultate anche le seguenti:

Biblioteca Nazionale di Firenze, Roma, Torino; Biblioteca del Seminario di Alba,
Mondovì, Bologna; Biblioteca dell’istituto di Pastorale di Torino, Civica di Cuneo,
Ambrosiana di Milano (presso la quale tra il resto, vi sono le annate dal 1922 al
1929) ed altre ancora. Per le Biblioteche di Torino ci si è avvalsi delle ricerche del
discepolo paolino Dott. Alberto Pignatti Morano, il quale ha interpellato pure
l’archivista della casa editrice Marietti.

3 Difesa e azione. Pubblicazione mensile dell’Associazione del clero nel-
l’Archidiocesi di Torino e della Federazione delle Associazioni del clero del Pie-
monte. La rivista aveva avuto inizio a Torino nel 1908. Nella Biblioteca della Pon-
tificia Università Salesiana a Roma si trovano le annate 1909-1915, che abbiamo
sfogliato.
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Forse in quegli anni VP era solo un bollettino-catalogo, che usci-
va a intervalli irregolari. Nel 1916, ad Alba, avrebbe ricevuto come
una nuova vitalità e sarebbe stata come rifondata, tanto che gli anni si
cominciarono a contare da questa data. Quindi, nonostante le espli-
cite affermazioni riportate, sembra che si debba ammettere che V.P.
sia sorta, come vera rivista, nel 1916. La prova più forte al riguardo è
la datazione delle annate che comincia da quell’anno.

Negli anni ’20 VP comunque si presenta come «Rivista bimestrale
per la pratica del ministero pastorale». Direttore responsabile ne è il
teol. Giacomo Alberione. Sottotitolo e periodicità variano: si dirà
“mensile”, poi “quindicinale”, infine di nuovo “mensile”. In realtà è
mensile; varia solo la numerazione dei fascicoli che vengono consi-
derati doppi. Alternate o intercalate nelle pagine di testo, con nume-
razione a parte, vi sono pagine di catalogo o lunghi elenchi di libri.

In essa Don Alberione presenta con insistenza programmi e ini-
ziative della Pia Società San Paolo, volge pressanti inviti a diffondere
la buona stampa, a mandare “vocazioni”, propone la fondazione di
biblioteche, la celebrazione di giornate del Vangelo, ecc.; ma la sua
firma non compare. Solo nel 1931 iniziano gli articoli regolarmente
firmati (Sulla paternità degli articoli non firmati dei primi anni, può
valere quanto dicemmo per il Cooperatore Paolino, p. 132s) 4.

–––––––––––––––
4 Come nel CP, anche in Vita Pastorale le ripetizioni abbondano. Esse sono in-

dice di quanto certi argomenti interessassero Don Alberione. Talora sono fatte alla
lettera, tal’altra solo a senso e con modifiche. Negli ultimi anni non sempre si de-
vono a Don Alberione. – Nell’elenco bibliografico abbiamo tralasciato la maggio-
ranza delle ripetizioni, conservandone solo alcune a scopo dimostrativo.

Ricordiamo ora alcuni argomenti più ripetuti:
1) Biblioteche e Associazione Generale Biblioteche: – 1921, ago., p. 111s; –

nov., p. 144s; – 1922, set., p. 289. – 1923, gen., p. 3 e 4; feb. supplem.; apr. 58ss;
mag. 70; giu. 91. – 1924, feb. 25s. – 1927, Inserto. – 1928, Inserto. – 1930, gen. 7s.
– 1933, mar. 175s. – Ecc.

2) Bollettini parrocchiali: 1921, mag. 74s; lug. 93s. – 1922, gen. 8; – 1923,
mar. 42s; apr., 62s; giu. 89; – 1924, mar. 41s; – 1925, set. I-III; – 1928, dic. 161s. –
1929, gen. 193ss. – 1930, gen. 15ss. – Ecc.

3) Pia Società San Paolo: – 1921, set. 113; – 1922, gen. 2s. – 1923, gen. 2s; –
1924, set.: Supplemento; – 1925, ago.: Numero speciale; – 1926, giu.: Inserto; –
1928, lug.-ago.: Inserto; – 1929, set. 65ss. – 1930, gen. 2, 3, e 4 di copert.; – 1934,
ago. 159ss; set. 188ss; – 1957, apr. p. II; – 1958, apr. 49. – Ecc.

4) Vangelo in famiglia. Giornate del Vangelo. Festa del Divin Maestro: – 1924,
apr. 64; nov. 149s; – 1925, mar. 44s; ott. 141s. – 1926, dic.: Inserto; – 1932, mar.
139ss; – 1934, lug. 113ss. – 1953, gen. 1ss; – 1956, feb. 22; mar. 33s; – 1958, mar. 33s;
– 1959, ago.-set. 116ss; – 1964, mar. 1ss; apr. 6s. – 1965, gen. 3s; nov. 1-2. – Ecc.

5) Vocazioni: – 1921, mar. 33ss; mag. 65ss; lug. 81s; – 1923, set. 113s; – 1924,
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Sospesa a metà del 1944, ripresa all’inizio del 1946, la rivista, nel
gennaio del 1951 fu trasferita a Roma. Nel gennaio del 1984 tornò ad
Alba.

Attualmente (1993) è la prima rivista pastorale d’Italia. Dir. Ste-
fano Andreatta, Red. Giuseppe Soro.

1921

La copertina di ogni numero si presenta così: Anno VI. Vita Pastorale.
Rivista bimensile per la pratica del Ministero Sacerdotale. Abbonamento
annuale L. 4.

Segue l’Indice di Vita Pastorale e l’Indice dei Libri o Sommario del
Catalogo, con questo trafiletto esplicativo:

«Questo periodico... avrà costantemente due parti: Testo e catalogo. Es-
so spera di trarre l’attenzione del Clero sui problemi più importanti nel mi-
nistero sacerdotale e fornire al Clero indirizzo per provvedersi dei Libri e
delle Opere e degli Oggetti religiosi che più spesso gli occorrono...».

In fondo alla pagina si legge: «Per articoli, indicazioni, schiarimenti,
ecc. scrivere al T. Alberione Giacomo. Alba. - Per ordinazioni di libri, ab-
bonamenti, lavori tipografici, scrivere alla Scuola Tipografica. Alba».

Le 16 pagine di testo sono indicate con i numeri arabici e le 16 di cata-
logo con i numeri romani. La paginatura del testo è continua sino alla fine
dell’annata. - La rivista si dice bimensile, ma in realtà esce una sola volta al
mese.

Nell’annata gli articoli di Don Alberione abbondano, ma non sono fir-
mati. Molti di essi, con brani alla lettera, provengono dal libro Appunti di
teologia pastorale (Sigla ATP).

N. 1 - Gen., p. 1-2: Al Rev. Clero (Programma di VP. Firmato: La Di-
rezione).
«Il nostro scopo. - Si è di trattare della Vita Sacerdotale e specialmente
della cura d’anime, secondo il vero spirito cattolico ed i bisogni odierni. Il
nostro scopo è tutto essenzialmente pratico; poiché questo è quanto oggi

–––––––––––––––
mar. 33; lug. N. speciale; – 1925 mag. 71s; – 1926, apr. 64; – 1927, giu.-lug. 94s; –
1929, set. 74ss; – 1931, dic. 433s; – 1934, set. Inserto; – 1941, lug.-ago. 3; – 1942,
set. 3; – 1943, ago.-set. 1; – 1946, set.-ott., 70s; – 1948, feb. 1; – 1949, mag. 72s;
dic. 150s; – 1952, ago.-set. 106; – 1955, mag. 65ss; – 1956, feb. 17s; apr. 49s; mag.
65s; – 1958, mag. 1; – 1959, mag. 73; nov. 161; – 1960, feb. 23s; – 1961, apr. 71s;
ago.-set. 212; nov. 257ss; – 1962, apr. 105; giu.-lug. 181; – 1963 apr. 1-2; – 1964,
mag. 9ss; – 1966, dic. 5ss; – 1967, gen. 9s; giu.-lug. 5ss; dic. 7s. – Ecc.

Parecchi articoli di Vita Pastorale provengono dal libro Appunti di teologia
pastorale del 1915 (V. n. 3). Varie volte abbiamo indicato tale provenienza. Un
raffronto completo sarà possibile con l’edizione del libro ATP in “Opera
Omnia”.
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cerca il clero... È esclusa ogni idea di lucro: Vorremmo in tutto e solo
aiutare il Clero d’Italia nella sua buona volontà di far rifiorire la vita cri-
stiana... Ci occorre l’appoggio morale delle autorità ecclesiastiche... di
scrittori e di lettori. Di scrittori: e noi invitiamo a collaborare... special-
mente quanti hanno pratica di cura d’anime... Di lettori: perché senza
questi sarebbe affatto inutile ogni nostra opera».

- Gen., p. 2: Azione pastorale («mira a far vivere negli uomini il cristia-
nesimo» - Segue l’indicazione di 8 tra i principali libri di pastorale).

- Gen., p. 3-4: La pietà sacerdotale. La meditazione (N.f. - Cf ATP
p. 12ss).

- Gen., p. 4-6: Relazione tra Parroco e Parroci. Per favorire la
concordia. Per evitare discordie (N.f. - Da ATP p. 104ss).

- Gen., p. 7-10: Catechismo. Attirare i fanciulli (Premiazioni) (N.f.
- Da ATP, p. 285ss).

- Gen., p. 10-11: Formazione dei catechisti (N.f.).
- Gen., p. 11-15: Forte alleato del Parroco. La stampa (N.f.)

(Esempi buoni. È facile formare una biblioteca circolante. La Scuola Tipo-
grafica di Alba vi può aiutare. Bollettini parrocchiali fatti...).

N. 2 - Feb., p. 2 di copertina: La donna associata allo zelo sacerdo-
tale (Pubblicità del libro omonimo. - N.f.).

- Feb., p. 17: Tutti abbonati a Vita Pastorale (N.f.).

«Ogni Sacerdote può diventare abbonato in uno dei seguenti modi: Ver-
sando con vaglia L. 4 per anno. - Acquistando nel corso dell’anno per
almeno L. 40, libri od oggetti religiosi. - Chiedendo una biblioteca di
almeno 25 volumi. - Istituendo in parrocchia un deposito-rivendita. -
Facendo eseguire dalla Scuola Tipografica lavori di stampa o legatoria
per almeno L. 40» (Vedi anche mar., p. III).

- Feb., p. 17: Al Rev. Clero (Sullo stato della Rivista. - Firmato: La
Direzione. - «L’anno VI ha segnato un nuovo slancio di vita per il
nostro periodico...».

- Feb., p. 18: La pietà sacerdotale (N.f. - Da ATP, p. 26s).
- Feb., p. 19-21: Le relazioni del Sacerdote. II. Tra Parroco e in-

fermi (Cura del corpo e dell’anima) (N.f. - Da ATP, p. 117ss. V.a.
più avanti n. 4, p. 50-51).

- Feb., p. 21-22: Il Catechismo. Attirare i fanciulli: industrie (N.f. -
Cf ATP, p. 282ss).

- Feb., p. 23-24: Comunione frequente dei fanciulli (Probab. - Vedi
inoltre: mar., p. 40-41, apr., p. 54).

- Feb., p. 27: Vangeli delle domeniche (Brevi tracce di spiega-
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zione. - Probab.). Vedi inoltre: mar., p. 45-46, apr., p. 57-58,
mag., p. 78-79, lug., p. 86-87, ago., p. 107-108, set., p. 128-129,
nov., p. 154-155.

- Feb., p. 29: Schiarimento (N.f.).

«Diversi RR. Sacerdoti ci fecero giustamente notare l’abbondanza della
réclame contenuta in Vita Pastorale. Apprezzando tale osservazione
rendiamo noto che la propaganda dei libri buoni è pure uno scopo della
nostra Rivista e opera necessaria; e che il provento serve a rendere ac-
cessibile a tutto il Clero (che versa generalmente in condizioni piuttosto
disagiate) l’abbonamento in L. 4 che altrimenti dovrebbe fissarsi in L.
10, date le enormi spese di stampa e carta». (Questo Schiarimento ri-
compare nel mese di marzo a p. XIV).

- Feb., p. 30-31: La Stampa. Diffusione (N.f.).
- Feb., p. 32: Lezioni di catechismo (N.f.). Altre lezioni; mar., p. 44-

45. apr., p. 59-60.

«Molti RR. Sacerdoti ci hanno pregato di introdurre una spiegazione del
catechismo ai fanciulli. Non possiamo... che darne qualche esempio per
le diverse classi, desumendolo dai libretti stampati per uso della diocesi
di Alba» (Vedi p. 67s).

N. 3 - (Erroneamente vi è segnato 4)
- Mar., p. 33-36: Curiamo le vocazioni (Quali indizi? Mezzi pratici.

- Probab.).
- Mar., p. 36-37: La pietà sacerdotale. Della confessione (N.f. - Cf

ATP, p. 27ss).
- Mar., p. III: Quattro SS. Messe (N.f. - V.a. UCBS 1921, n. 3-4, p.

3).
«Nei primi giorni di ogni mese nella Scuola Tipografica si celebrano 4
SS. Messe secondo le intenzioni dei benefattori. Per entrare a fare parte
del frutto di queste Messe basta fare l’offerta di L. 10, una volta tan-
to...».

N. 4 - Apr., p. 49: Curiamo le vocazioni (Probab. - Continuazione
dell’articolo di mar., p. 35ss).

- Apr., p. 52-53: Il card. Maffi al Clero (Presentazione del libro
Vita sacerdotale. - Probab.).

- Apr., p. 53: Sante industrie di bene (N.f.).
- Apr., p. 55-56: Per il Catechismo (Sul metodo ciclico. - N.f. - V.a.

1923, gen., p. 10-12).
- Apr., p. 60-62: La stampa. I comitati locali (N.f.).
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N. 5 - Mag., p. 65-66: Curiamo le vocazioni. Un grido d’oltre mare
(N.f.)

- Mag., p. 68-70: Pietà sacerdotale. L’essenza della santità (Pro-
bab.).

- Mag., p. 70-72: Cura pastorale della donna. Fatti e cause
(N.f.).

- Mag., p. 79-80: Gli uomini in chiesa (Riservare loro un posto. -
Probab.).

- Mag., ultima p. di copertina: Pia Società San Paolo - Alba (Scuola
tipografica). Seminario per formare missionari e missionarie della
B. Stampa. (N.f. - Equivale alla firma la frase posta alla fine: «Ri-
volgere domande e chiedere schiarimenti al Teol. Alberione Gia-
como. Alba». - Vedi anche set., p. 114, ecc.).

N. 6 - Luglio. A p. 82 si legge: «Questo numero esce in molto ritardo
causa il trasloco della Tipografia nei locali nuovi. Servirà perciò
per giugno e luglio. Da ora innanzi uscirà regolarmente».

- Lug., p. 81-82: Curiamo le vocazioni. Nuovi Apostoli (Nuovo
mezzo di apostolato è la buona stampa. - N.f.).

- Lug., p. 84-85: Alimentare lo zelo (31 intenzioni per «i bisogni
delle anime sparse nelle varie regioni del mondo». - N.f.).

- Lug., p. 88-89: Il sacerdote e l’Eucaristia. La visita al SS. Sacra-
mento (N.f. - Alla lettera da ATP, p. 23-25).

- Lug., p. 89-90: Aggregazione Sacerdoti adoratori (N.f. - Alla let-
tera da ATP, p. 33-34).

- Lug., p. 93-94: Una vera benedizione per una Parrocchia... (Lo
scopo del bollettino parrocchiale - N.f.).

- Lug., p. XVI: Calendario Parrocchiale (N.f.).

N. 8 -Ago., p. 103-106: Cura pastorale della donna. Valorizziamo la
donna... (N.f. - I più dei brani sono assunti alla lettera dal libro La
donna associata ecc., cap. VIII e IX).

- Ago., p. 111-112 e XVI: Biblioteche circolanti (Necessità. Libri.
Funzionamento - N.f.).

- Ago., p. 3 di copertina: Un nuovo periodico? (Annunzia prossima
la pubblicazione di un periodico quindicinale: Dottrina e Fatti. -
N.f.).
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N. 9 - Set., p. 113: Per l’opera della Buona Stampa (Sulla Pia Soc.
San Paolo. Tra il resto è riportata una lettera del Card. Maffi. -
N.f.).

- Set., p. VI: Avvertenza (Stel. sul Catalogo. - N.f.).
«Noi vorremmo chiamare il nostro catalogo “filtro” perché non inten-
diamo di vendere, ma di somministrare il meglio; in modo che il clero
per sé e per il popolo possa con sicurezza, con risparmio, con facilità
trovare... ciò che gli riuscirà più utile».

N. 10 - Ott., p. XVI: Libri ricevuti per recensione. (Due brevi recen-
sioni. - Probab. (?), come altre recensioni o presentazione di libri).

N. 11 - Nov., p. 144-145: Biblioteche (N.f.).
- Nov., p. 145: L’Apostolato della buona stampa (N.f.).
- Nov., p. 146-147: Azione sacerdotale (Pulizia e ordine nella chie-

sa - Probab.).
- Nov., p. 150: Valorizziamo le penne nostre! (N.f.).
- Nov., p. 150: Concorso letterario. 1. per un romanzo, morale, a

fondo storico. 2. Per un libro di avventure (N.f.).

N. 12 (Erroneamente vi è segnato 11)
- Dic., p. 2 di copertina: Una preghiera («L’opera della Stampa

Buona ha bisogno... di suore». - N.f.).
- Dic., p. XVI: «Fons aquae» (Presentazione della collana di ro-

manzi che intendono volgarizzare: Bibbia, Storia della Chiesa,
ecc. - Probab.).

Anno 1922

(Non rintracciato ott. La paginatura continua quella dell’anno pre-
cedente).

- Gen., p. 182-187: Costruzione di chiese (Alla lettera da ATP, p.
361-369).

- Gen., p. 186-187: Pulizia nelle chiese (Alla lettera da ATP p. 369-
371).

- Feb., p. 199-201: Un precursore dei tempi (Pio Brunone Lanteri. -
Probab.).

- Feb., p. 203: Depositi-rivendite libri e oggetti religiosi.
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Circolare ai R.R. S.S. Parroci. (N.f. - Così in mar., p. 216, apr.,
p. 235, ecc.).

- Feb., p. 204: La Dottrina cristiana secondo il metodo ciclico in-
tuitivo (N.f. - Così in mar., p. 221, ecc.).

- Mar., p. 205-219: Stampa e cura d’anime («Vi dedichiamo un
numero intero della nostra rivista» - N.f.).

- Mag., p. 246-248: Per i moribondi (Probab. - Cf ATP, 117s).
- Mag., p. 249: Circolare al clero (Firmato: Pia Soc. S. Paolo. -

Probab.).
- Mag., p. 249: Modo facile di abbonarsi a Vita Pastorale (Così in

giu., ecc. - Probab. - V.a. addietro n. 2, p. 17).
- Giu., p. 264: La durata delle prediche (Probab.?).
- Set., p. 286s: Sussidi moderni del ministero. Per lucem ad Lucem

(Proiezioni luminose. - Probab.).
- Set., p. 292s: Lega del clero per la Buona Stampa (Probab.).
- Set., p. 293: Per la scelta dello stato (Probab. o N.f.).
- Dic., p. 334-335: Ritiro mensile (Probab.).
- Dic., p. 336-339: relazioni tra Parroco e famiglie (Preso alla lette-

ra da ATP, p. 127-134).

Anno 1923

(La paginatura del testo è continua)
- Gen., p. 3 e 4 di copertina: Statuto dell’Associazione Generale

delle Biblioteche (N.f.).
- Gen., p. 4-5: La donna associata allo zelo sacerdotale (Le varie

forme di apostolato che può svolgere la donna. - N.f.).
- Gen., p. 8: Questa è l’ora (dei bollettini parrocchiali. - N.f.).
- Gen., p. 9-10: Il parroco e la stampa (N.f.).
- Gen., p. XV: Opera delle mille Sante Messe (N.f. - Vedi anche

feb., p. 31 - Cf UCBS 1923, gen., p. 10s).
- Feb., p. 21-23: Economi spirituali (Probab.).
- Feb., p. 25: La stampa è apostolato (N.f.).
- Feb., p. 27-30: La S. Crociata per i moribondi (Riporta parole di

Pio X. - Probab.).
- Mar., p. 3 di copertina: Le Figlie di S. Paolo (N.f.).
- Apr., p. 49-50: Funzioni religiose. Funzioni in generale (Probab.?).
- Apr., p. 50-53: La santa Messa festiva (Probab.).
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- Apr., p. 63: In ogni parrocchia (la buona stampa. - N.f. - Vedi an-
che nov., p. 156).

- Apr., p. 63: Come formare una biblioteca (N.f. - Vedi anche mag.,
p. 70, giu., p. 91, lug.-ago., p. 102s).

- Mag., p. 68-69: Relazioni tra parroco e suore (N.f. - Vedi ATP, p.
134ss).

- Mag., p. XVI: Un’opera buona che non costa nulla (N.f.).
«...raccolta stracci, libri vecchi, registri ingombranti, rottami, fer-

ro... mandando tutto alla Pia Soc. S. Paolo... Chiedere i sacchi. Spe-
dire tutto in porto assegnato» (Vedi anche giu., p. 16).
- Giu., p. 89: Bollettino parrocchiale. La parrocchia di carta (N.f. -

Vedi anche apr., p. 62s).
- Giu., p. 95: Che cos’è la cura d’anime (Probab. - Vedi ATP 88ss).
- Set., p. 113-116: È il tempo delle vocazioni (L’ora della scelta.

Vocazioni alla B. Stampa. L’ora della Buona Stampa, ecc. N.f.).
- Set., p. 117: L’azione giovanile e la stampa (N.f.).
- Nov., p. 154-156: Il vangelo in ogni famiglia. Il libro del vangelo

a una lira (N.f.).
- Dic., p. 185: L’azione giovanile e la stampa (Continuaz. del pre-

cedente del set., p. 117. - N.f.).
- Dic., p. 185: Il mattone per l’edifizio della Pia Soc. S. Paolo

(Traf. firmato: La Pia Soc. S. Paolo).

Anno 1924

(La paginatura del testo è continua sino alla fine di novembre).

- Gen., p. 1-2: Ai Cooperatori Buona Stampa.
- Feb., p. 19-20: Per la stampa nelle missioni (Firmato: Sac. Albe-

rione Giacomo). («Per l’autunno prossimo sarà aperta una casa
annessa alla Società S. Paolo per giovani che aspirano alle missio-
ni»).

- Feb., p. 21: Le Pie Discepole (Vedi anche mar., p. 48. - Firmato:
Teol. Giacomo Alberione).

- Feb., p. 24: Che cos’è un apostolo (Stel. - N.f.).
- Mar., p. 35: Giovani operai (Mandare giovanetti e figlie alla Soc.

S. Paolo. - N.f.).



240

- Mar., p. 38: Per il vangelo nelle famiglie (Probab. - Cf apr., p. 64,
ott., p. 135s).

- Mar., p. 39: Lo sviluppo di una santa iniziativa (Adozione di un
candidato al sacerdozio - N.f.).

- Apr., p. 64: Copriamo il paese di Vangeli (Probab.).
- Lug.: Numero speciale sulle Vocazioni, di 16 pagine con numera-

zione propria. Che cos’è la Pia S. Paolo (p. 3-7). Cooperatori
Buona Stampa (p. 12). Coltiviamo le sante vocazioni (p. 13-15).
La Stampa è apostolato (p. 16). - (N.f.).

- Ott., p. 135s: Perché diffondere il Vangelo? (Probab.).
- Nov., p. 149-150: Istituire la festa del Vangelo (Probab.).
- Dic., p. 1-2: Giornata per la Buona Stampa (Probab.).
- Dic., p. 3: Fine d’anno... (Probab.).
- Dic., p. 6: «Ai fratelli cooperatori...» (Probab. o N.f. - Cf UCBS

1924, dic., p. 6).
- Dic., inserto verde: Associazione generale Biblioteche. La Società

Biblica per la diffusione dei santi Vangeli (Probab. o N.f.).

Anno 1925

(La paginatura del testo è continua. La rivista aveva allora 11.000
abbonati. - V. UCBS 1925, lug., p. 1).

- Gen., p. 1-4: L’anno santo (Come si acquista il giubileo. - Pro-
bab.?).

- Gen., 9-13: Esame generale e particolare secondo il metodo di
Sant’Ignazio (Probab.).

- Feb., p. 17s: Era buono (Elogio di un sacerdote defunto. - Pro-
bab.?).

- Mar., p. 38-41: Come S. Francesco di Sales (Probab.?).
- Mar., p. 44-46 e 47: È urgente la festa del Vangelo (Probab. - Ve-

di nov. 1924, p. 149s).
- Lug., Numero speciale per le Vocazioni (Fascicolo di 16 pagine

sulle vocazioni all’Apostolato Stampa - N.f.).
- Ago.: Le vocazioni (Numero di 16 pagine dedicato alle Vocazioni

paoline con foto di gruppi e delle case. Tra il resto si accenna ai
Servi di Maria (cioè i Novizi della Pia Soc. San Paolo) e alla chie-
sa di San Paolo in costruzione (N.f. - Cf lug. 1924).
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- Ott., p. 141-143: Per diffondere il Vangelo. Festa del Divin Mae-
stro (N.f.).

Anno 1926

(Il mese di luglio non è uscito; la paginatura è continua).

- Gen., p. 4s: Contro la stampa oscena (Probab.?).
- Apr., p. 49: Non una, ma due ore... (di adorazione - Probab.).
- Apr., p. 64: Cura delle vocazioni (N.f.).
- Mag., p. 2 di copertina: Le Pie Discepole (N.f.).
- Set., p. I-II: Romanzo a dispense. Scrittori. Indicateci rivenditori.

(N.f.).
- Ott., p. 118ss: I cooperatori del parroco (Probab.).
- Nov., p. 135s: I gruppi del Vangelo (Gruppi che si raccolgono per

la lettura del Vangelo. - Probab.).
- Nov., p. 143s: RR. Parroci, vi preghiamo di leggere (Sulle Pie Di-

scepole. - N.f.).
- Dic.: Il Vangelo in ogni famiglia (Inserto rosa di 4 pagine - Pro-

bab.).
- Dic., p. 4 di copertina: Pie Discepole (N.f.).

Anno 1927

(Paginatura continua).

- Gen., 1-2: Anno XII (Firmato: La Direzione).
- Feb., p. 17-21: Le sezioni parrocchiali dell’Unione Cooperatori

Buona Stampa (Probab.).
- Feb., p. 22-24: Gesù Maestro (Probab.).
- Mar., p. 33s: Quaresima (Probab.?).
- Giu.-Lug., p. 94s: Un appello di Dio (Sulle vocazioni - Probab.).

N.B. Nella seconda metà degli anni ’20, con la testata di V.P., escono
vari numeri speciali di Catalogo. Ricorrono pure più volte inserti speciali
sull’Associazione Generale Biblioteche e sulla Pia Società San Paolo (si
vedano per es. i numeri di mar. e di lug.-ago. dell’anno che segue). Anche
vari argomenti si trovano ripetuti.
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Anno 1928

(Il testo ha la paginatura continua. Il catalogo – detto pure Sussidi
allo zelo sacerdotale – come al solito, ha la numerazione romana
(I-XVI) ed è inserito a metà del fascicolo. La rivista si dice men-
sile, ma i fascicoli sono usciti in modo disordinato; l’ultimo, di
dic., porta il numero 20).

- Gen., p. 8-10: Vita sacerdotale. La vita interiore (Probab.).
- Feb., p. 21-22: Come presentare alle popolazioni il libro del S.

Vangelo (Probab.).
- Feb., p. 24-26: Circa le relazioni del Parroco con le autorità civili

(Probab.).
- Mar. Vi è inserito un ottavo color paglierino su: L’Associazione

Generale Biblioteche (Statuto, Regolamento, Impianto e funzio-
namento. - Si può dire di Alberione e collaboratori).

- Mag. e giu., ultima p. di copertina: Se ci dessimo una mano (N.f. -
Vedi anche lug. e ago.).

Un invito ai parroci ad assumersi la spesa per l’edizione di un libro, for-
nendo subito la somma necessaria. «Noi in media entro due anni si esita
il libro: e a libro esitato, possiamo restituire il capitale fornitoci più
l’interesse del 5 per cento». Segue un elenco di edizioni proposte.

- Lug., e ago., in 1ª pag. di copertina: A qualche R. Parroco (N.f.).

«Fra breve tempo la Divina Grazia ci darà la cartiera. Vorremmo ora
pioppi canadesi per la carta e carta da macero. Vi è forse qualche R. Par-
roco che ha qualche gorreto o terreno melmoso poco fruttifero? Sa indi-
carcelo? Lasciarcelo occupare? Noi vi pianteremo pioppi: che fra una
decina d’anni ci darebbero buon legno per cambiarlo in carta».

- Set. (copertina di ottobre), p. 113-124: La santa Messa (Probab.).
Conferenza «tenuta nell’adunanza della sezione Sacerdotale del
Congresso eucaristico diocesano a Canale d’Alba». (D. Saverio
Boano ricordava la conferenza e affermava che essa era stata te-
nuta da Don Alberione).

- Nov., p. 131-135: Il catechismo. Attirare i fanciulli. Metodi nelle
premiazioni (N.f. - Alla lettera da V.P. del gen. 1921, p. 7-10).

- Nov., p. 137-139: Missionario che predica notte e giorno senza
stancarsi mai (N.f. - Preso alla lettera da gen. 1921, p. 11-13:
Forte alleato del parroco. La stampa).
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- Dic., p. 161-162: Il Bollettino Parrocchiale mezzo di finanzia-
mento delle opere parrocchiali (Probab.).

- Dic., p. 163s: La giornata del pensiero cristiano (Affiancare pre-
dicazione e libro. - N.f.).

Anno 1929

Gennaio ripete la numerazione delle pagine del dic. precedente;
feb., mar. e apr. hanno una numerazione propria; vi è poi una nu-
merazione continua; luglio non è uscito: agosto si riallaccia a giu-
gno (p. 48-49).

- Gen., p. 193ss: Il bollettino parrocchiale vincolo d’unione (Pro-
bab.).

- Gen., p. 204: “Il Giornalino”. Cinque anni di apostolato fra i
bimbi (Probab.?).

- Feb., inserto giallo: Festa del Divin Maestro. Sezioni parrocchiali
“Cooperatori Apostolato Stampa” (Probab. o N.f.).

- Apr., p. 1: Apostolato del libro (Probab. o N.f. - Uguale in mag.).
- Set., p. 65-72: Per l’apostolato stampa. (Sottotit.: Pia Società Fi-

glie di San Paolo. - Quasi tutto il numero è dedicato alle vocazio-
ni, ed è notevole - N.f.).
p. 73 Alunni della Pia Soc. San Paolo (per provincia).
p. 74-78: È tempo delle vocazioni.
p. 78: La stampa è apostolato.
p. 79-81: È necessario reclutare vere vocazioni.
p. 81-82: Per quelli che hanno cura delle vocazioni.

Anno 1930

(La paginatura del testo è continua. I numeri di marzo e aprile non
sono usciti).

- Gen., p. 2, 3 e 4 di cop.: Pia Società S. Paolo per l’apostolato
della Stampa (Programma; Coadiutori laici o Discepoli; Figlie di
San Paolo; Pie Discepole. - N.f. - Ricorre, con piccole varianti,
nelle copertine dei mesi di feb., mag., giu. e lug. e in un inserto
nei mesi di set., ott., nov. e gen. 1931).
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- Gen., p. 7-8: Associazione Generale Biblioteche (Probab. o N.f. -
Ricorre in feb., p. 43, lug., p. 143, ago., p. 164, set., p. 206, ott., p.
234, nov., p. 264, dic., p. 302).

- Gen., p. 30: Centri di diffusione di buoni libri e oggetti religiosi
(Probab. - Ricorre, con qualche variante, in feb., p. 53, lug., p. 138,
ago., p. 178, set., p. 198, ott., p. 226, nov., p. 271, dic., p. 304).

- Mag., p. 68: La Pia Società S. Paolo ha bisogno delle seguenti
opere per la Biblioteca... (Firmato: La Direzione. - Ripetuto in
giu., p. 99, lug., p. 137, ott., p. 245, nov., p. 283).

- Giu., p. 97 e 99: Una nuova traduzione italiana della Bibbia
(Firmato: La Pia Società S. Paolo).

- Giu., p. 101 e 103: Celebriamo la festa del Papa (Probab.?).
- Lug., p. 129 e 131: Ai Reverendi Incaricati diocesani (della Buona

Stampa. - N.f.).
- Lug., p. 156: Apostolato del libro (Il libro a domicilio. - Probab.

Ripetuto in ago., p. 186, set., p. 214, ott., p. 254).
- Ago., p. 167 e 169: La festa del Divin Maestro. Sezioni Parroc-

chiali “Unione Cooperatori Apostolato Stampa (Probab. - Ripe-
tuto con varianti in dic., p. 315 e 317).

- Set., p. 201-207 (nelle pagine dispari): «Opportune et importune»
(Sulle Biblioteche parrocchiali. - N.f. - «La Pia Soc. S. Paolo non
è una impresa commerciale»).

- Set., p. 218: Cooperazione nell’Apostolato (Assumersi le spese
dell’edizione di un libro diventando coeditori. - N.f. - Vedi mag. e
giu. 1928).

- Ott., p. 232: Importante (Sulle sezioni parrocchiali apostolato
stampa. - Probab.).

- Ott., penultima p. di cop.: Fusione del «Giornalino» con il «Cor-
rierino» (Probab.?).

- Nov., p. 285 e 287: Borse di studio a condizioni particolari per i
sacerdoti (N.f.).

- Dic., p. 310: Il Vangelo della Domenica (o Evangelini; foglietti. -
Probab.?).

Anno 1931

(Paginatura continua).

- Gen., p. 1, 3, 5: Il cuore dell’Apostolato-Stampa («Non cerchiamo
il vostro denaro ma le anime vostre» - N.f.).
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- Gen., p. 19, 21, 23: L’Apostolato-Stampa (La Stampa divina; La
stampa infallibile; La stampa dell’apostolato gerarchico; La stam-
pa d’azione cattolica - N.f.).

- Gen., p. 23, 25, 27: Apostolato-Stampa e stampa buona (Stampa e
scrittura; Stampa e parola; Stampa e stampa - N.f. V.a. GA 1931,
n. 4).

- Gen., p. 27, 29, 31: Il sacerdote e l’Apostolato Stampa (N.f.).
- Feb., p. 59: Celebriamo la festa del Divin Maestro (Probab. o N.f.

- Cf GA 1931).
- Mag., p. 129, 131: Il sacerdote e il mese di Maggio (Probab. o N.f.).
- Ago., p. 266-268: Il Libro più letto del mondo (Probab. - V.a. GA

1931, n. 27).
- Set., p. 300 e 302: Vocazioni tardive (N.f.).
- Nov., p. 410-415: Oggetto dell’Apostolato Stampa. (Incominciano

gli articoli firmati. - Per gli articoli sull’Apostolato Stampa si veda
pure Gazzetta d’Alba 1932, Unione Cooperatori 1934-1936 e vo-
lumetto AS, n. 13).

- Dic., p. 437-439: I periodici della Pia Soc. S. Paolo (Tra il resto si
accenna al nuovo periodico: La Famiglia Cristiana. - N.f.).

- Dic., p. 467-471: L’anima apostola della Stampa (Conferenza alle
Figlie di San Paolo - Alba. Firmato: Teol. G. Alberione).

Anno 1932

- Feb., p. 49ss: Per la cura delle anime (Probab.).
- Mar., p. 113s: Il clero e l’Apostolato Stampa. Che cos’è l’Aposto-

lato Stampa (Tali articoli avrebbero poi costituito il libro Aposto-
lato Stampa, prossimo a comparire in quello stesso anno: il Visto
del libro è del 10 giugno 1932).

- Mar., p. 139s: Ora di Adorazione a Gesù Maestro, Via, Verità e
Vita (N.f.).

- Apr., p. 137s (numerazione ripetuta): Il clero e l’Apostolato Stam-
pa. Oggetto... (Triplice: dogma, morale e culto).

- Mag., p. 169-171: Il clero e l’Apostolato Stampa. Origine del-
l’A.S.

- Giu., p. 1 di cop.: A voi Rev.mi Parroci (Spiagge, villeggiature. -
Probab.?).
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- Giu., p. 212s: Il clero e l’Apostolato Stampa. Ordine dell’A.S.
(1. La dottrina della Chiesa; 2. la Sacra Scrittura; 3. la tradizione).

- Giu., p. 214s: Lo studio pastorale della S. Scrittura (Probab.).
- Lug., p. 233-235: Il ministro dell’apostolato Stampa.
- Ago., p. 265-272: RR. Parroci! (N.f. - Si parla in modo diffuso

delle vocazioni alla Pia Società San Paolo. È un argomento su cui
Don Alberione ritorna con insistenza).

- Ago., p. 278s: Carattere pastorale dell’Apostolato Stampa.
- Set., p. 302-304: Preparazione all’Apostolato Stampa.
- Ott., p. 336-338: Tre esigenze dell’Apostolato Stampa (1. Sentire

con Gesù; 2. Sentire con la Chiesa; 3. Sentire come S. Paolo per le
anime - N.f.).

- Nov., p. 353-356: Le illustrazioni (Che cosa sono; importanza;
pratica).

- Dic., p. 385-387: I cattolici nell’Apostolato Stampa.
- Dic., p. 398-400: Ritorniamo alle fonti (Opere dei Padri e Scrittori

ecclesiastici).

Anno 1933

- Gen., p. 21-23: La Visita dell’apostolo della Stampa.
- Feb., p. 57-61: Il lavoro materiale nell’Apostolato Stampa.
- Mar., p. 86-91: La biblioteca parrocchiale (N.f.).
- Mar., p. 104-109: Leggiamo la Sacra Scrittura (Predica di Don

Alberione).
- Apr.-mag., p. 117-121: La Comunione dell’apostolo della Stampa.
- Lug., p. 203-205: La biblioteca parrocchiale.

(Tale e quale all’articolo di marzo; vi è solo l’aggiunta di 10 righe
in cui si consiglia – per l’organizzazione pratica – l’opuscolo «As-
sociazione Generale Biblioteche» della Pia Soc. S. Paolo, Alba.
Segue la firma di Alberione).

- Ago., p. 209-211: Maria Regina della Storia.
- Set., p. 241-244: Come dare la dottrina della Chiesa ai princi-

pianti.
- Ott., p. 273-375: Come dare la dottrina della Chiesa ai profi-

cienti.
- Nov., p. 305-307: Come dare la dottrina della Chiesa ai perfetti.
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- Dic., p. 337-339: «Omnia vestra sunt». Assoggettiamoci a Gesù
come Gesù si sottomise al Padre.

Anno 1934

- Gen., p. 1-3: La redazione nell’Apostolato della Stampa (Che cosa
sia. Quanto importi; Come deve farsi).

- Feb., p. 17-19: La propaganda (Che cosa sia; Importanza; Mezzi
di diffusione).

- Mar., p. 33-38: Culto alla Sacra Scrittura («...è da prestarsi un
culto relativo di latria»).

- Apr., p. 49-51: I religiosi nell’Apostolato Stampa (Campo; Effica-
cia; Speranze).

- Apr., p. 51-53: La scelta dello stato (ecclesiastico; religioso; se-
colare. Mezzi per conoscere la propria vocazione; Ostacoli).

- Apr., p. 59: Stel.: Rev.mi Sacerdoti («Stiamo formando la biblio-
teca per gli Scrittori paolini e occorrono ancora molte opere» -
Probab. o N.f.).

- Giu., p. 81-85: I peccati di stampa (Sono gravi offese a Gesù
Maestro; Facilmente si moltiplicano; Scongiurarli e ripararli).

- Lug., p. 113-116: Festa del Divin Maestro (Preparazione; Guida
pratica; Istruzioni della sera; Conclusione).

- Ago., p. 153-157: La Sacra Bibbia e l’Apostolato Stampa (È la
verità; È la via; È la vita).

- Set., p. 177: Rev.mi Parroci (N.f.).
- Set., p. 181-182: L’opera delle vocazioni è l’opera dei fervorosi

(Da una predica del teologo Alberione).
- Set., p. 182-184: Il ministro dell’Apostolato Stampa.
- Set., p. 188-191: Programma di accettazione nella Pia Soc. S.

Paolo (N.f. - Ripetuto in ott., p. 201-204).
- Nov., p. 234-235: I Discepoli del Divin Maestro (N.f. - Ripetuto

in dic., p. 267-268).
- Dic., p. 265-267: L’Azione cattolica.

Anno 1935

(Non si è rinvenuto il n. di giugno. Forse non è stato edito.
Su VP scrivono giovani sacerdoti e chierici; gli articoli e gli
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stelloncini di Don Alberione vanno diradandosi - Ogni fascicolo
ha la propria numerazione).

- Gen., p. 1-3: La Bibbia e l’Apostolato Stampa. È la Verità.
- Feb., p. 1-4: La Bibbia e l’Apostolato Stampa. È la Via.
- Mag., p. 1-3: La propaganda su la stampa d’apostolato. Propa-

ganda a scopo intellettuale.
- Ago., p. 1-5: La propaganda su la stampa d’apostolato. Propa-

ganda a scopo morale... ed economico.

Anno 1936

(Da tenere presente che nel giugno del ’36 Don Alberione lasciò
Alba e si stabilì a Roma).

- Lug.-ago., p. 1-3: I religiosi nell’Apostolato Stampa.

Anno 1937

- (Manca: Set.).
- Gen., p. 3: I Discepoli del Divin Maestro nella Pia Società San

Paolo (N.f.).

N.B. Anno 1938: Non rinvenuti i numeri di gen. e feb. Una nota a
mano dice che “mancano”. 1939: Non si sono riscontrati articoli di
Don Alberione. 1940: Non rinvenuti mag. e ago. Vi è scritto a mano
che “mancano”. - Dir. resp. Don Ugo Zecchin, redattore Don St. La-
mera.

Anno 1941

(12 fasc. di 16 p. - Il fasc. lug.-ago. porta i nn. 7 e 8)

- Lug.-ago., p. 3: Per le vocazioni (firmato: M. Alberione).
- Set., p. 3: La più grande carità (le vocazioni. - Probab.).
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Anno 1942

(Sembra che i numeri di apr. e mag. non siano stati editi. Da ri-
cordare che siamo in periodo di guerra. - Il n. 12, dic., è erronea-
mente segnato come n. 11, nov.).

- Set. (n. 7-8-9), p. 1: Il segreto pastorale («Segreto dell’azione pa-
storale è: aprire la chiesa molto presto, ritirarsi presto per il riposo
alla sera. Essere mattinieri!»).

- Set., p. 3: Vocazioni tardive («Sono la chiamata di Dio che si fa
sentire... tra i quattordici e ventidue anni»).

- Ott., p. 1: Un libro poco letto (La chiesa parrocchiale: Campanile,
campane, battistero, cerimonie, ecc. sono “un buon corso di litur-
gia”).

- Ott., p. 10: Il nuovo comune dei Sommi Pontefici.
- Dic., p. 1: Ego sum Pastor Bonus (Gesù Buon Pastore: Via, Verità

e Vita di chi deve attendere alla salvezza delle anime).

Anno 1943

(Non tutti i numeri esistono. - Sembra che il n. 7, ago.-set., sia
l’ultimo).

- Mag., p. 1: Il sacerdote di Maria.
- Ago.-set., p. 1: Sacerdote e vocazioni.

1944 (Esistono i numeri: Mar.-apr., mag.-giu.).
1945 (Non esiste).

Anno 1946

(Sei fascicoli a mesi doppi. Paginatura continua. Dir. resp. Don
Stefano Lamera).

- Gen.-feb., p. 1 (Era nuova. «V.P. torna a comunicare con i Parroci»).
- Set.-ott., p. 70s: Per il problema delle vocazioni. Come la Madre

di Dio [I] («Riportiamo... questa conferenza del teol. G. Alberio-
ne...»).
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- Nov.-dic., p. 86-87: Come la Madre di Dio. II. La collaborazione
della famiglia (Vedi sopra).

Anno 1947

(Nove fascicoli di 16 p. La numerazione è continua. Giu. e lug.,
ago. e set. sono uniti. Dic. manca, ma sembra compreso in nov.).

- Gen., p. 14: Come la Madre di Dio, III (3ª parte della conferenza.
- Firmato).

- Mag., p. 66s: Cristianizzazione del mondo per Maria.
- Giu.-lug. (Un inserto di 4 p. sulla PSSP. Tra il resto a p. 3 vi è un

brano firmato, già uscito in antecedenza: «Chi ha scienza» ecc.).

Anno 1948

Nella numerazione gen. è unito a dic. dell’anno precedente. La pa-
ginatura continua riprende a feb. e arriva sino alla fine dell’anno (p.
1-144). I mesi giugno e luglio, agosto e settembre sono uniti.

- Feb., p. 1: Date suore all’umanità (N.f.).
- Apr., p. 33: Il primo apostolato (La nostra santificazione. - Pro-

bab.).
- Nov., p. 113: Cuore a cuore («La maggiore necessità dei sacerdoti

di oggi è la vita interiore»).
- Nov., p. 116: Confidenza ai RR. Parroci («Da molto tempo mi so-

no fatta la convinzione che voi avete più di me la necessità di un
istituto di Suore dedicate e formate in modo specifico alle opere
parrocchiali... Si chiamano Pastorelle»).

Anno 1949

(Iniziano gli articoli regolarmente firmati).

- Gen., p. 1: Auguri pastorali.
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- Gen., p. 7: Confidenze ai parroci (Sulle Suore Pastorelle).
- Gen., p. 13: Cinematografo. (Cf SP 1948, set.-ott., p. 1).
- Feb., p. 18: Vangeli... catechismi integrali.
- Mar., p. 34: Sacerdozio di Pio XII.
- Mar., p. 37: La nostra predicazione.
- Apr., p. 49: Ai sacerdoti fratelli (Sacerdoti anziani e giovani).
- Apr., p. 56-58: Maria in ogni famiglia (N.f. - V.a. MD 1949, apr.,

p. 56s).
- Mag., p. 72s: La Madonna e le vocazioni. (Cf MD 1949, giu., p.

81; UCAS 1949, lug.-ago., p. 15).
- Giu.-lug., p. 81: Per via aerea (Pensieri di Don Alberione sul suo

viaggio in Oriente. V.a. SP 1949 e UCAS 1949, mag.-giu., lug.-ago.).
- Ago.-set., p. 97: Virtù intellettuale (Sacerdote e istruzione).
- Ott.-nov., p. 134s: Il sacerdote e San Paolo.
- Dic., p. 150s: Vocazioni tardive (V.a. CP [UCAS] 1950, gen.-feb.,

mag.-giu.; MD 1950, feb., p. 29).

Anno 1950

- Gen.-feb., p. 7 Passio catholica (La sofferenza nella Chiesa).
- Gen.-feb., p. 11: Suore per le parrocchie (Le Pastorelle).
- Mar., p. 29: Parroci dei vivi (Vivi spiritualmente).
- Mar., p. 36-48: Pastore e Pastorelle.
- Apr., p. 55: Tre principi (Per la salvezza delle anime).
- Mag., p. 84: Quando cadrà il comunismo.
- Giu.-lug., p. 114: Lassismo o rigorismo?
- Ago.-set., p. 133: Le Figlie di San Paolo.
- Dic., p. 178: Esortazione di Pio XII al clero (Impressioni).
- Dic., p. 189: Le Pie Discepole del Divin Maestro.

Anno 1951

(Nel gen. del 1951 la rivista fu trasportata a Roma).

- Gen., p. 3s: Apostolati moderni (I).
- Feb., p. 18-20: Apostolati moderni (II).
- Mar., p. 38s: Obbligo della sacra predicazione a norma del Codi-

ce di Diritto Canonico.
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- Apr., p. 50s: Predicazione (Cf ATP, p. 20ss.).
- Mag., p. 68: Predicazione.
- Mag., p. 73: Collaborazione tra Vescovo e sacerdoti.
- Giu.-lug., p. 86: San Paolo ai Sacerdoti.
- Giu.-lug., p. 88s: Vigilanza pastorale (firmato: G.A.).
- Ott., p. 113: Il Parroco.
- Nov., p. 129: Formare degli uomini.
- Dic., p. 145: Cominciando l’anno liturgico.

Anno 1952

- Gen., p. 1: Visione larga... (sui bisogni della Chiesa e dell’uma-
nità nel tempo presente. - V.a. VC 1952, n. 6, p. 3).

- Feb., p. 17: Il fine e i mezzi (Confessione e Comunione).
- Mar., p. 33: Famiglia “piccola chiesa”.
- Apr., p. 49: Parroco e suore.
- Mag., p. 65: Cristianizzazione del mondo per Maria.
- Giu.-lug., p. 81: Più intensa vita eucaristica.
- Ago.-set., p. 97: Essere attivi e non passivi di fronte alle vocazioni.
- Ago.-set., p. 106: Date suore all’umanità (Cf febbraio 1948).
- Ago.-set., p. 107: Prima famiglia religiosa femminile sampaolina:

Le Figlie di San Paolo (Probab.).
- Ago.-set., p. 108: Seconda famiglia (ecc.). Le Pie Discepole del

Divin Maestro (Probab.).
- Ago.-set., p. 109: Terza famiglia (ecc.). Le Suore Pastorelle (Pro-

bab.).
- Ott., p. 113: Sentire la Parrocchia, la Diocesi, la Cattolicità.
- Nov., p. 129s: Il primo frutto del Rosario.
- Dic., p. 145: Liturgia in famiglia (V.a. VVV, 1952, nov., p. 1-2;

VC 1953, feb., p. 3 e VP 1963, ago.-set., p. 211s).

Anno 1953

- Gen., p. 1-3: Giornata del Vangelo. Guida teorico-pratica.
- Feb., p. 20: Per la lettura del santo Vangelo. Novità pastorale.
- Mar., p. 33: Il catechismo in forma di vera scuola (I) (V.a. VVV

1953, gen., p. 1-2).
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- Apr., p. 49: Il catechismo in forma di vera scuola. II (V.a. VVV
1953, feb., p. 1-2).

- Mag., p. 65s: Più sacerdoti. (V.a. VC 1953, ago.-set., p. 3).
- Ago.-set., p. 97s: Benedizione ai testi del Vangelo.
- Ott., p. 113s: Il segreto (Maria nell’apostolato - V.a. VC 1953,

dic., p. 3).
- Nov., p. 129s: L’eucaristia è vita.
- Dic., p. 145s: Anno mariano.

Anno 1954

(Dal gen. di quest’anno il Sac. Giacomo Alberione è segnato co-
me Dir. resp.).

- Gen., p. 1-2: Consacrare le famiglie a Maria SS., Madre e Regina.
(V.a. VC 1954, mag., p. 3).

- Feb., p. 17s: Clero sempre giovane.
- Mar., p. 38s: In carità (Egoismo, questioni sociali, ecc.).
- Apr., p. 49s: ...Ut unum sint (Cooperazione).
- Mag., p. 65s: Perfice munus (Sacerdoti secolari religiosi).
- Giu.-lug., p. 81s: Perfice munus (Unione spirituale tra sacerdoti).
- Ago.-set., p. 97s: Perfice munus (Vita religiosa vissuta dal clero

secolare).
- Ott., p. 113s: Perfice munus (Voti religiosi - Istituti secolari).
- Nov., p. 129s: Profert de thesauro suo nova et vetera (Sistemi

vecchi e nuovi).
- Dic., p. 145s: Il vostro Maestro è uno (Catechismo, Vangelo, Li-

turgia).

Anno 1955

- Gen., p. 1-2: Posuit episcopos regere Ecclesiam.
- Feb., p. 17s: Ut unum sint. (Unione a Cristo e alla Chiesa).
- Mar., p. 33s: Quarantatrè anni (di Vita Pastorale).
- Apr., p. 52: Almeno ogni settimana (Comunione - V.a. VVV 1955,

lug.-ago., p. 241s.; VC 1955, mag., p. 10).
- Giu.-lug., p. 81s: San Paolo e i sacerdoti (Leggere S. Paolo).
- Ott., p. 113s: Maria Regina del lavoro (V.a. VVV 1955, ott., p.

321s; VC 1955, ott., p. 19s).
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N.B. In questi anni compaiono articoli e stelloncini firmati La Direzio-
ne; ora essendo Direttore Don Alberione gli articoli dovrebbero essere suoi;
invece dal contesto risulta che non lo sono – pur trattandosi di articoli di
contenuto alberioniano. Si vede che anche altri, collaboratori non nominati,
si consideravano direttori.

Anno 1956

- Feb., p. 17s: Settimane, tridui, giornate vocazionarie. (Questo tito-
lo, ripetuto in seguito, è come una rubrica; gli argomenti variano).

- Mar., p. 33s: «Gesù Maestro, via, verità e vita, abbiate pietà di
noi».

- Apr., p. 49s: Settimane, tridui, giornate vocazionarie.
- Mag., p. 65s: Giornate, tridui, settimane vocazionarie.
- Giu.-lug., p. 81s: Settimane, tridui, giornate vocazionarie.
- Giu.-lug., p. 94: Vocazioni all’apostolato del cinema (V. AU,

1956, ago., p. 8).
- Ago.-set., p. 97s: Settimane, tridui, giornate vocazionarie.
- Nov., p. 129s: Testi catechistici della Sampaolo (Firmato: Albe-

rione; si parla di lui in terza persona. - Il contenuto però è tutto di
Don Alberione).

- Dic., p. 145s: L’apostolato dovere di tutti.

Anno 1957

- Gen., p. 1-2: Consacrazione dei catechisti (Rituale).
- Mar., p. 33s: Amerai il Signore con tutta la tua mente (I).
- Apr., p. II Un invito ai Rev.mi Parroci (N.f.).
- Giu.-lug., p. 81s: Amerai il Signore con tutta la tua mente (II).

Anno 1958

- Gen., p. 1-2: Il corso più importante (La scelta dello stato di vita).
- Feb., p. 17: La via (Maria SS. - V.a. VC, 1958, ott., p. 2).
- Mar., p. 33s: Il Maestro che è Via, Verità e Vita.
- Mag., p. 65: Vocazione di Maria.
- Giu.-lug., p. 81: Istituti secolari (V. p. 84-86).
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- Ago.-set., p. 97: Parroco e suore (Cf 1952, apr., p. 49).
- Nov., p. 129s: In memoria di Pio XII.
- Dic., p. 145s: Clero e istituti secolari. (V.a. 1954, ott., p. 113s).

Anno 1959

- Gen., p. 1: Preghiera del sacerdote al Divin Maestro (N.f. - La
firma è nel sommario di copertina).

- Mar., p. 35: La vita comunitaria tra i sacerdoti diocesani.
- Apr., p. 54s: «Ut unum sint» (Unità di vita e di opere). (V.a. 1955,

feb., p. 17 - Identico).
- Mag., p. 73: Maggio, mese di vocazioni.
- Giu.-lug., p. 98s: Apostolato della buona morte.
- Ago.-set., p. 116s: La scuola che supera tutte le scuole (Gesù

Maestro. - V.a. VVV 1960, feb., p. 57-59).
- Ott., p. 142: Un libro poco letto (La chiesa parrocchiale. - V.

1942, ott., p. 1).
- Nov., p. 161: Per la riuscita delle vocazioni.
- Dic., p. 184s: Una parola d’intimità (Auguri e vocazioni).

Anno 1960

(Col. n. di maggio Don Alberione cessa di essere Direttore; col n.
seg. subentra Don Stefano Lamera).

- Gen., p. 1-2: Esortazione alla gente del cinema.
- Mar., p. 47s: «Ecce nunc dies salutis». Quaresima. Pasqua.
- Apr., p. 71s: «Rogate ergo Dominum messis».
- Giu.-lug., p. 117s: Per un anno biblico.
- Ago.-set., p. 147s: Benedizione della Sacra Bibbia.
- Ott., p. 185s: La Sacra Bibbia e il sacerdote. (V.a. VVV, 1960,

dic., p. 526s).
- Dic., p. 227s: Per la lettura della sacra Bibbia.

Anno 1961

- Gen., p. 5-8: Il servo di Dio Canonico Chiesa (Relazione di Don
Alberione).
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- Feb., p. 33-36: Un apostolo delle edizioni. Don Timoteo Giaccar-
do.

- Mar., p. 57s: Il sacerdote e S. Paolo.
- Apr., p. 83-85: Vocazioni adulte (Ripreso in parte alla lettera da

SV 1961, apr. n. 3, p. 5).
- Apr., p. 93: Invocazioni del vocazionista.
- Mag., p. 131s: Maria Maestra.
- Giu.-lug., p. 163s: San Paolo, maestro universale.
- Giu.-lug., p. 169-171: Un anno per le biblioteche (V. SP 1961,

set., p. 1-4).
- Ago.-set., p. 195-198: Sacerdozio cattolico (Partecipazione al sa-

cerdozio di Cristo).
- Ago.-set., p. 212: Prevocazioni e vocazioni adulte.
- Ott., p. 227s: Missionario che predica notte e giorno senza stan-

carsi mai (Biblioteche parrocchiali. - Edito anche altrove).
- Nov., p. 257-262: Discorso di Don Alberione alla prima mostra

vocazionaria tenuta ad Alba.
- Dic., p. 291s: Consuntivo e preventivo (Pensieri a fine d’anno).

Anno 1962

- Gen., p. 3-4: Principi cristiani sul lavoro.
- Feb., p. 33-37: I Congresso Internazionale delle vocazioni agli

stati di perfezione nel mondo d’oggi.
- Apr., p. 105s: Attivi e non passivi di fronte alle vocazioni (V.a. CP

1962, lug.-ago., p. 6-7).
- Mag., 145: Preparare il Concilio Ecumenico. Sentire la Parroc-

chia, la Diocesi, la cattolicità.
- Giu.-lug., p. 177s: Concilio Ecumenico Vaticano II.
- Nov., p. 281s: San Paolo al Concilio di Gerusalemme.
- Dic., p. 319s: Auguri pastorali.

Anno 1963

- Gen., p. 1-2: Il sacerdote è via, verità e vita.
- Feb., p. 1-2: San Paolo maestro di zelo pastorale.
- Mar., p. 1-2: Il sacerdote e lo studio.
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- Mag., p. 4: Cominciare dalla famiglia.
- Ott., p. 1-2: Per moltiplicare gli apostoli e vivificare gli apostola-

ti. (Alla lettera dal 1958, apr., p. 49).
- Nov., p. 11s: La Bibbia in ogni famiglia.
- Dic., p. 1-2: La Bibbia in ogni famiglia.
- Dic., p. 21s: La Bibbia in ogni famiglia (Festa di Gesù Maestro).
- Dic., p. 25ss: Argomenti biblici (Predicazione).

Anno 1964

- Gen., p. 1-4: La massima approvazione dell’apostolato paolino
(In occasione del Decreto sulla Comunicaz. soc.).

- Mar., p. 1-3: La Bibbia in ogni famiglia. Esperienze (I).
- Mar., p. 9-13: Orientamento attuale della letteratura vocazionale.

(Articolo qualificato; Don Alberione dev’essersi avvalso di colla-
boratori).

- Apr., p. 6s: La Bibbia in ogni famiglia. Esperienze (II).
- Mag., p. 9: La risposta di Don Giacomo Alberione (al card. Anto-

niutti, latore di un autografo del Papa, per l’80° genetliaco di Don
Alberione).

- Mag., p. 10: Dalle lettere di Don Alberione al servo di Dio Don
Timoteo Giaccardo.

- Giu.-lug., p. 1-2: La settimana biblica a Genova.
- Nov., p. 29-34: I Vangeli domenicali: 1. (4 di Avvento, Immaco-

lata, Natale - Incisi nei dischi).
- Dic., p. 1-3: La Diocesi di Roma esempio alle diocesi. (Diffusione

Bibbia).
- Dic., p. 21-29: I Vangeli domenicali (Dom. fra ottava di Natale,

Circoncisione, Epifania, Nome di Gesù. 1ª - 4ª dopo Epif. - Incisi
nei dischi).

Anno 1965

- Gen., p. 29-34: I vangeli domenicali (Da 5ª dopo Epif. a 1ª di Quar.).
- Feb., p. 30-33: I Vangeli domenicali (2ª - 4ª di Quares.).
- Mar., p. 29-35: I Vangeli domenicali (Dalla domenica di passione

alla 3ª dopo Pasqua).
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- Apr., p. 3-5: Bibbia e liturgia.
- Apr., p. 29-33: I vangeli domenicali (Dalla 4ª dopo Pasqua alla

Pentecoste).
- Mag., p. 25-31: I vangeli domenicali (Dalla Trinità alla 5ª dopo

Pentecoste).
- Giu.-lug., p. 29-35: I vangeli domenicali (Dalla 6ª alla 11ª dopo

Pentecoste).
- Ago.-set., p. 2-4: Crociata del santo Rosario per un risveglio di

fede e di vita cristiana.
- Ago.-set., p. 29-36: I vangeli domenicali (Dalla 12ª alla 18ª dopo

Pentec.).
- Ott., p. 29-36: I vangeli domenicali (Dalla 19ª all’ultima dopo

Pentec.).
- Nov., p. 1-2: La Bibbia in ogni famiglia (Schemi di istruzioni).
- Dic., p. 12-15: La santa Messa (I).

Anno 1966

- Gen., p. 23-26: La santa messa II.
- Feb., p. 1-3: Dopo il Concilio Ecumenico Vaticano II.
- Mar., p. 24: Collaborazione tra Vescovo e Sacerdoti.
- Apr., p. 5-7: Volgarizzare il Concilio Ecumenico Vaticano II.
- Mag., p. 5-8: Perché il Rosario ha tanto potere (I).
- Ago.-set., p. 5-8: Perché il Rosario ha tanto potere. II (N.f.).
- Ott., p. 5-10: Perché il Rosario ha tanto potere. III.
- Nov., p. 5-9: La Parrocchia.
- Dic., p. 5-7: Vocazioni adulte (V.a. 1949, dic., p. 150s; ecc.).

Negli ultimi anni compaiono con la firma di Don Alberione, articoli che
egli non ha più scritto, ma che i redattori hanno assunto e rimaneggiato da
annate precedenti, o hanno compilato servendosi di altri scritti o di prediche
alberioniane. (Li lasciamo a scopo dimostrativo).

Anno 1967

- Mar., p. 7-10: La giornata del 7 maggio dedicata agli Strumenti
della Comunicazione sociale.

- Apr., p. 5s: Il segreto (Maria SS. - V. ottobre 1953. V.a. VC 1953,
dic., p. 3).
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- Mag., p. 5-8: «Sei Pietro e su questa pietra...».
- Giu.-lug., p. 5-7: Le vocazioni adulte.
- Ago.-set., p. 7s: Il grande Libro del sacerdote e dell’apostolo (La

Bibbia).
- Ott., p. 7s: «Posuit episcopus regere Ecclesiam» (Vedi 1955, gen.,

p. 1-2).
- Nov., p. 7-10: Pensieri sulla fede.
- Dic., p. 7s: Rev.mo e caro Sacerdote (Vocazioni adulte).

Anno 1968-1969

Nel 1968 escono ancora 8 articoli a firma di Don Alberione; altri 4
escono nel 1969. Ma a testimonianza di Fratel De Blasio, il Fondatore non
scrisse più articoli in quegli anni. Tali scritti del resto non fanno che ripete-
re trattazioni delle annate precedenti. Ne diamo tuttavia l’elenco.

1968
- Gen., p. 7s: Per un sacerdozio fecondo (Pietà).
- Feb., p. 7s: Famiglia “piccola chiesa”.
- Mar., p. 7-10: Settimane, tridui, giornate vocazionarie.
- Apr., p. 7-10: Apostolato della comunicazione sociale.
- Mag., p. 7-10: Cristianizzazione del mondo per Maria.
- Giu.-lug., p. 3-5: Migliorare la pietà.
- Ago.-set., p. 3-5: Clero sempre giovane (da 1954, feb., p. 17s).
- Nov., p. 7s: «Profert de thesauro suo nova et vetera» (da 1954, nov., p. 129s).
- Dic., p. 7-9: Amerai il Signore con tutta la tua mente.

1969
- Gen., p. 5: Auguri pastorali.
- Feb., p. 7s: Il sacerdote e Maria SS.ma.
- Apr., p. 11: Date suore all’umanità (da 1952, ago.-set., p. 106 e da

1958, mag., p. 1).
- Giu.-lug., p. 7s: Appello di Don Alberione ai sacerdoti.

25. Da «La Voce del Popolo»

Settimanale cattolico. - In UCBS (ott. 1925, p. 3) si afferma:
«La Pia Società San Paolo, dietro l’invito di parroci, pubblica
un giornale settimanale, Voce del Popolo... adatto per qualsiasi
classe di persone e per qualunque paese; porta il Vangelo, tratta
di economia, agricoltura, commercio e politica, porta le princi-
pali notizie della settimana». Nel numero di febbraio del 1926
di Vita Pastorale (inserto p. 3), si legge: «Si stampava ad Alba;
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ora esce a Roma. Le diocesi che non possono avere un giornale
proprio possono adottarlo così: prendere due pagine di materia
comune, una pagina di materia propria, la quarta di materia di ré-
clame. Attualmente ha otto edizioni».

Si tratta della Voce di varie città o diocesi, o dei Settimanali dio-
cesani. Nel 1931 – come risultava da UCAS (giu., p. 13) – se ne
pubblicavano a Roma sette: La Voce di Roma, La Voce delle Marche,
La Voce di S. Matteo, La Voce di Bari, La Voce del Molise, La Voce
di Calabria, La Voce di Montefiascone. In seguito si ebbe anche La
Voce delle Puglie.

In una lettera al Direttore della Voce di Roma (1931, n. 20, 16
mag., p. 2), Don Alberione ne esponeva il Programma, ne indicava il
metodo e il fine che si intendeva raggiungere.

Il principale di questi settimanali sul quale gli altri si modellava-
no, era:

25a. La Voce di Roma. Settimanale di 4 pagine formato giornale.
Fondato dal Vescovo di Sovana e Pitigliano ed edito dalla Pia So-
cietà San Paolo, Direttore responsabile Don Giu. Giaccardo. Iniziò la
pubblicazione a Roma il 26 feb. 1926. Cessò col numero del 30 giu.
1940. In esso vi sono alcuni articoli di Don Alberione, che si riscon-
trano pure nella Domenica illustrata e in altre riviste paoline 5.

Anno 1931

N. 20, 16 mag., p. 2: Il nostro Programma (Lettera firmata: M.
Alberione. - Vedi anche UCAS, 1931, giu., p. 13).

Anno 1938

- N. 34, 21 ago., p. 1: Bonifica integrale (e cioè anche morale).
- N. 36, 4 set., p. 1: Autarchia (e cioè anche intellettuale, religiosa e

spirituale).
- N. 37, 11 set., p. 2: Il primo santuario di Maria (Loreto).
- N. 38, 18 set., p. 2: Maria castellana d’Italia.

–––––––––––––––
5 Per le altre notizie sulla Voce di Roma si vedano i tre articoli di Giuseppe

Barbero: «La vita del settimanale La voce di Roma» in Palestra del Clero 32
(1953) p. 957ss, 1201ss, e 35 (1956) p. 910ss.
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Anno 1939

- N. 2, 8 gen., p. 2: Saper leggere (Letture e stampa cattolica).
- N. 8, 17 feb., p. 1: Il Sommo Pontefice Pio XI è spirato nella pace

del Signore. La Chiesa in lutto. L’universale cordoglio. (Per que-
sti articoli [1938-1939], v. La Domenica Illustrata, p. 183s).

ARTICOLI VARI

Da «L’Osservatore Romano»

- 1961, 27-28 nov., p. 3: Il 25° della Società Biblica Internazionale.
- 1964, 14 mag., p. 6: Il dono di Dio all’umanità (La Bibbia).

Da «Il servo di Dio Giuseppe Allamano»

Trimestrale. Anno XIII - N. 1 - Gennaio-Febbraio-Marzo 1972, p.
77-78. [Lettere].

Nel periodico sono riportate tre lettere di Don Alberione riguar-
danti il can. Allamano, fondatore dell’Istituto Missioni Consolata. Le
lettere sono scritte da Alba, rispettivamente in data: 9.3.1930, -
29.1.1933, - 4.10.1943 e dirette a due sacerdoti della Consolata: al P.
Sales e al Padre postulatore della causa di beatificazione. La seconda
è notevole per la lunga e rilevante testimonianza che Don Alberione
rende all’amico e stimato consigliere, can. Allamano, del quale ricor-
da episodi e detti interessanti.
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B. CIRCOLARI O BOLLETTINI INTERNI
(sino al 1983)

I. DI CARATTERE GENERALE

35. Informazione, a cura del Centro di Spiritualità paolina. Casa del
Divin Maestro, Ariccia. - Inizia nel nov. 1971 con lo scopo di
«informare i Fratelli e le Sorelle della Famiglia Paolina sui temi
che ci interessano in comune...». Col n. 12, gen. 1974, assume il
titolo:

35a. Novità di vita. Col n. 30, del set. 1978, il bollettino termina. Se-
gue un Supplemento ciclostilato che, col n. 6 del mag. 1979,
termina anch’esso.
Nel bollettino, iniziato e diretto da don Giovanni Roatta, sono
state pubblicate vivaci interviste e interessanti studi monogra-
fici.

36. Conoscere Don Alberione. Studi - Testimonianze - Informazio-
ne - Bibliografia. Roma. Archivio Storico Generale della Fami-
glia Paolina. - A cura di Angelo Colacrai e Silvano M. De Bla-
sio ssp. - Il Quaderno 1 porta la data: gennaio-giugno 1982: con-
sta di 58 p. del formato 21,5 x 15,5.
Nella Presentazione si legge: «Nato come bollettino di informa-
zione dell’Archivio Storico Generale della Famiglia Paolina,
CdA si trasforma in un resoconto periodico più articolato e ricco
di contenuti alberioniani».
Ma ebbe vita breve; terminò col N. 2 di luglio-dicembre di
quello stesso anno. Era stato preceduto dal bollettino Cono-
scere Don Alberione nostro Primo Maestro, di cui uscirono
tre numeri, in fogli spillettati: nov. 1980, mar. 1981, nov.
1981.
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II. CIRCOLARI O BOLLETTINI INTERNI DELLA SOCIETÀ SAN PAOLO

37. San Paolo.
Bollettino interno della Società San Paolo, Casa Generalizia -
Via della Fanella, 39, Roma.
È l’organo del Governo Generalizio e la continuazione del bol-
lettino iniziato da Don Alberione nel 1926.
Tutti gli articoli ed opuscoli di Don Alberione in esso pubblicati,
sono stati riproposti nella raccolta Carissimi in San Paolo (V. n.
96 della Bibliografia) a cura di Don Rosario F. Esposito SSP,
Roma 1971.
Un fascicolo supplementare del San Paolo è uscito nel 1986 col
titolo: San Paolo. Numeri “inediti” dal 1926 al 1946. Roma,
Archivio Storico Generale, 43 p., 21 cm. - Il fascicolo è a cura di
fratel S. M. De Blasio, il quale nella Presentazione fa un’in-
teressante Storia del bollettino interno paolino, dagli inizi ai no-
stri giorni. Nel fasc. sono pubblicati 19 numeri che risultano
“inediti”; tutti quelli rinvenuti; non si esclude che possano esi-
sterne altri.
I San Paolo nella forma attuale – fascicoli formato quaderno,
cm. 21,5 x 15 – iniziano nel 1981.

38. Informazione Paolina. Roma, Casa Generalizia. - Inizia il
16.7.1971 [Superiore Gen. Don Damaso Zanoni]. Prosegue con
periodicità irregolare sino all’aprile del 1975, n. 23 (ultimo rin-
venuto). È costituita da fogli ciclostilati del formato cm. 28 x 21.

39. San Paolo Notizie/Noticias/News. Roma, Casa Generalizia.
Bollettino di ampia informazione paolina. Il 1° numero porta la
data: Gen.-feb. 1987. Col numero 31 del luglio 1992 assume il
formato attuale (cm. 21 x 15). Frequenza bimestrale (al-
l’incirca). Responsabili: fratel Silvano M. De Blasio-don Eliseo
Sgarbossa. Redazione: don Luigi Giovannini.

40. San Paolo. Provincia Italiana. Via Alessandro Severo, 58, Ro-
ma. Ha inizio nel set. 1976 con un foglio stampato su una sola
facciata e contenente una lettera di Don Gabriele Amorth, Dele-
gato temporaneo del Sup. Gen. per la Provincia italiana.
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Nel mag. 1978, col Provinciale don Vincenzo De Carli, il bol-
lettino assume una nuova impostazione e aumenta di formato
(cm. 29,5 x 21). Periodicità dapprima per lo più mensile, poi per
lo più bimestrale.

III. CIRCOLARI INTERNE DELLE FIGLIE DI S. PAOLO

(sino al 1983) 1.

41. Eco di Casa Madre.
Sorge ad Alba nel gen. 1934. Il primo numero si presenta così:
«L’Eco di Casa Madre. Pia Società Figlie di San Paolo. N. 1 -
Gennaio 1934». Nella presentazione si dice: «Col presente nume-
ro s’inizia la pubblicazione di un bollettino interno» che uscirà
«mensilmente». Consta di quattro pagine, dell’altezza di 26,5 cm.
Col numero di mar. il titolo viene così modificato:

42. Pia Società Figlie di San Paolo per l’apostolato-stampa. Cir-
colare interna. Eco di Casa Madre.
Nel lug. 1937 – trasportata la Direzione a Roma – scompaiono
le parole: “Eco di Casa Madre”.
Cessa negli anni cruciali della guerra e risorge nell’ott. del 1945
col nuovo titolo:

43. Vita Nostra. Circolare interna per le Figlie di S. Paolo. Da leg-
gersi da tutte e da conservarsi.
Finalmente nel gen. 1948 assume il titolo:

44. Regina Apostolorum. Circolare interna per le Figlie di San
Paolo. Da leggersi da tutte e da conservarsi.
La circolare prende a piene mani dal San Paolo del quale talora
ricalca anche l’impaginazione. Del Primo Maestro vi sono varie
prediche e parecchi indirizzi e lettere inviate alle Figlie di San
Paolo. Abbiamo cercato di elencare tutto quello che nella circo-
lare trova la sua prima edizione.

Nell’elenco abbiamo riportato, tra virgolette («...»), frasi
utili a far comprendere il contenuto dello scritto o che

–––––––––––––––
1 Per la raccolta delle circolari o bollettini interni delle Figlie di San Paolo, Pie

Discepole e Pastorelle ci sono state di aiuto Sr. Lorenza Binni (alla quale dobbiamo
anche varie altre segnalazioni bibliografiche) e Sr. Renata Vanzetta FSP, Sr. Clelia
Arlati PD, Sr. Virginia Odorizzi e Sr. Dina Ranzato SGBP.
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sono particolarmente significative. L’abbreviazione Stel.
equivale a stelloncino o trafiletto o breve scritto.

N.B. Tenendo presente che tutte le circolari sono state riproposte
nel volume Considerate la vostra vocazione, qui elenchiamo
solo prediche e stelloncini che non hanno avuto posto nel volu-
me ora indicato.

* * *

41. L’Eco di Casa Madre (EC).
Pia Società Figlie di S. Paolo. N. 1, gennaio 1934.

1934

- Gen., p. 1: «Passate come angeli in terra» (Pensieri vari, fra cui:
«La vostra nuova casa [in occasione del trasloco a S. Cassiano]
dev’essere centro di luce... Siete ancora bambine ed avete biso-
gno di crescere»).

- Feb., p. 1: Vestizione (Parole in chiusura della funzione di vesti-
zione di 40 nuove suore, tra Figlie e Pie Discepole).
Feb., p. 4: Le tre Marie («Siete voi le tre Marie fedeli a Gesù».
Predica per la vestizione di tre postulanti. Alba, 25 feb. 1934).

- Mar., p. 4-5: Predica sulla presenza di Dio.
- Mar., p. 5: Domenica IV di Quaresima. Centenario dell’isti-

tuzione dell’Eucarestia e del Sacerdozio (Vi è segnata a mano la
data 18 mar. ’34).

- Mar., p. 6: Predica sul paradiso.
- Mag., p. 1: Per una vestizione (frammenti).
- Mag., p. 2: In visita ai locali dell’apostolato (avvisi).
- Mag., p. 3-4: Estensione del Giubileo (Predica).
- Mag., 4: La schiettezza. Domenica 6 maggio (Predica).
- Giu., p. 4: Chiusura degli Esercizi. La prudenza (Alba, maggio,

1934).
- Lug., p. 3-4: La parola del Primo Maestro (Predica tenuta nel

tempio di Alba per la festa di San Paolo).
- Nov., p. 4-8: Prediche del Sig. Primo Maestro.

1. Mercoledì, 24 ott. 1934 (Umiltà e benedizione degli studi).
2. Giovedì, 1 nov. ’34 (Chiesa militante, purgante e trionfante).
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3. Lunedì, 13 ago. ’34 (L’esame di coscienza; direzione spiri-
tuale; relazioni col sacerdote).
4. Mercoledì, 14 ago. ’34 (Importanza dell’apostolato. Le
tre parti dell’apostolato stampa: redazione, tecnica e propa-
ganda).

1935

- Gen., p. 1: Un pensiero sullo studio in occasione della lettura dei
voti.

- Gen., p. 2: Notizie sullo sviluppo di «Famiglia Cristiana» che
entra nel 4° anno di vita («Non piace! si dice da molte»).

- Feb., p. 3: Epifania (Riassunto di una predica con avvisi pratici).
- Mar., p. 4: Meditazione tenuta dal sig. Primo Maestro per la

morte della Maestra Costa (delle Giuseppine).
- Dic., p. 4: Predica del Rev. Primo Maestro. Alba, 16 dic. ’35 (In

preparazione al Natale).

1937

- Gen., p. 1-2: Scuola catechistica domenicale (Conferenza: «Ab-
biamo bisogno di suore da poter mandare lontano... desidererei
che alcuna volesse andare in Giava»).

- Giu., p. 1-2: Due meditazioni: 1. Come santificare le ricreazio-
ni; 2. Come sarà divisa la nostra Congregazione (Sarà divisa in
nazionalità).

42. Pia Società Figlie di S. Paolo per l’Apostolato Stampa. Circo-
lare interna (CIF, 1937-1942).

- Lug., p. 3: Esortazione per la vestizione religiosa di otto postu-
lanti.

- Ago., p. 2: Sala S. Paolo (frammenti di predica).
- Ago., p. 2-3: Abito delle Figlie di S. Paolo (Istruzione del ritiro

di agosto).
- Ago., p. 3-4: L’ubbidienza di Maria (Predica del 7 ago.).
- Ott., p. 3: Pensierino su S. Tecla.
- Nov., p. 1-2: La carità spirituale esercitata per l’Apostolato-

Stampa (Meditazione).
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- Dic., p. 4: Meditazione della I domenica di dicembre (Fare le
cose con amore, per il paradiso).

1938

- Apr., p. 2: Risposta agli auguri per S. Giuseppe.
- Ott., p. 1: Differenza tra la Direzione morale o governo e la Di-

rezione spirituale.

1939

- Gen., p. 3: Epifania. Meditazione del Primo Maestro.
- Feb., p. 5: Il Signore abiti in questa casa (Meditazione).
- Apr., p. 1-2: Le sette parole di Gesù Cristo in croce. Meditazio-

ne del Sig. Primo Maestro.
- Giu.-lug., p. 3: Pensiamo al Paradiso (Meditazione).
- Ago., p. 2: Meditazione del Sig. Primo Maestro (Sul fattore

astuto. Domenica VIII dopo Pentecoste).
- Set., p. 2: Per conseguire la santità (Brani di una meditazione).
- Nov., p. 2: Predica del Sig. Primo Maestro (Su Gesù luce del

mondo e sulla prima enciclica di Pio XII).
- Nov., p. 3: Suffraghiamo le anime purganti (Predica nella festa

dei Santi).

1940

- Gen., p. 2-3: La confidenza (Meditazione).
- Mar., p. 2: Predica del sig. Primo Maestro sul vangelo della

Trasfigurazione.
- Mar., p. 3: Il nostro apostolato: la propaganda.
- Apr.-mag., p. 2-3: Predica del Primo Maestro. Domenica fra

l’ottava dell’Ascensione (Spirito Santo).
- Giu., p. 2-3: Meditazioni del sig. Primo Maestro.

I. («Anche noi dobbiamo cooperare, in quanto possiamo, al bene
della patria, specialmente con la preghiera»). II. («State tran-
quille, ve lo ripeto, confidate in Dio e non vi succederà nulla»).
III. La terza parte del nostro apostolato (cioè la propaganda. -
Istruzione degli Esercizi, maggio 1940).

- Lug., p. 1: La S. Comunione secondo il nostro metodo (Probab.).
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- Lug., p. 2: Istruzione del sig. Primo Maestro. La retta intenzione
nel nostro apostolato.

- Ago., p. 7-8: 20 agosto 1940. Meditazione del sig. Primo Mae-
stro in occasione dell’emissione dei voti perpetui.

- Set.-ott., p. 2: Meditazione del sig. Primo Maestro. Indirizzo del
mese (Rosario).

- Set.-ott., p. 2-3: La preghiera (Meditazione).
- Nov.-dic., p. 2-3: Meditazioni del sig. Primo Maestro: 1. La ca-

rità; 2. Peccati contro la carità.

1941

- Gen.-feb., p. 2-3: Meditazione del sig. Primo Maestro: Il pro-
gresso spirituale.

- Mar.-apr., p. 3-4: Meditazioni del sig. Primo Maestro: 1.
L’apostolato; 2. La carità di famiglia.

- Mag.-lug., p. 2: La giornata delle vocazioni (meditazione; do-
menica 25 maggio).

- Ago.-ott., p. 3-4: Meditazioni del sig. Primo Maestro: 1. Sui do-
veri verso i superiori; 2. Sullo spirito di povertà.

- Nov.-dic., p. 2: Meditazione del sig. Primo Maestro: Prepara-
zione al Natale.

1945

43. Vita Nostra (VN, 1945-1947). Circolare interna per le Figlie di S.
Paolo. Da leggersi da tutte e da conservarsi. (Inizia col mese di ott.).

- Ott., p. 1: Ripresa («Riprendiamo con gioia... la stampa
dell’Eco. Lo chiamiamo però Vita Nostra»).

1946

- Gen., p. 1: Raccomandazioni d’addio («Il Primo Maestro... pri-
ma di partire [per l’estero] venne a darci il paterno saluto con
una breve meditazione che riportiamo»).

- Lug.-ago., p. 5: 30 giugno (Vestizioni e professioni).

1947

- Ago., p. 6: S. Paolo e le sue Figlie (Per la vestizione e rinnova-
zione dei voti. - Roma, 30 giu. 1947).
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- Ott., p. 8: Insegnamento della morte (In occasione della morte di
tre suore. - Roma, 11 ott. 1947).

- Dic., p. 7-8: Come andare a Gesù Bambino («Date mano alla
vostra Mamma e lasciatevi guidare da lei al presepio»).

1948

44. Regina Apostolorum (RA, 1948-1972) Circolare interna per le
Figlie di S. Paolo. - Da leggersi da tutte e da conservarsi.

- Gen.-feb., p. 7: Un pensiero sull’anima religiosa; in occasione
della morte di Maestra Consolata.

- Mar., p. 3-4: Il Signor Maestro continua a vivere (V. DM, feb.
1947).

- Lug., p. 3: Il nostro apostolato (Esortazione alle Figlie di Alba;
3 mag. ’48).

- Ago.-set., p. 3: Il nostro Apostolato. La propaganda (Da una
esortazione del sig. Primo Maestro; 24 lug. 1948).

- Ago.-set., p. 3-4: Importante.

1949

- Set., p. 1-2: (Pensieri sulla scelta vocazionale).
- Nov., p. 1: Fior da fiore.

1950

- Apr., p. 1: Due pensieri (2°: «Non invitare con troppa frequenza
sacerdoti estranei a predicare»).

- Nov.-dic., p. 3-4: Spirito con cui compiere l’apostolato.

1951

- Giu., p. 1: Ecco alcuni mezzi pratici per onorare il Divin Mae-
stro (Ritiro Ago. 1949. - Vedi anche DM, ago., 1951).

1952

- Ago.-set., p. 1-2: (Corrispondenza alla grazia).
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1954

- Feb., p. 1-2: Le nostre Costituzioni (Articoli 280-283, sulla pro-
paganda: «Le beatitudini delle propagandiste»).

1956

- Set.-ott., p. 2: Al funerale di sr. Delfina (predica).

1957

- Apr.-giu., p. 1-2: «...alcuni spunti delle prediche tenute dal
Rev.mo Primo Maestro durante gli Esercizi che hanno preceduto
il Capitolo». (1ª predica: «Fare un esame sociale per vedere co-
me cammina la Congregazione...»).

- Ago., p. 3-4: 2ª Predica del Primo Maestro (Esercizi del Capi-
tolo: «Il vostro governo è stato un governo di famiglia, tutto
sotto la guida di una madre che chiamate Maestra... Consigliere
provinciali... superiore dolcissime e obbedientissime»).

- Ott., p. 1-3: Mese del Rosario (Due meditazioni: 1. Misteri gau-
diosi e voto di povertà; 2. Misteri dolorosi e gloriosi e voti di ca-
stità e obbedienza).

- Dic., p. 1-4: Povertà religiosa (Due prediche notevoli).

1959

- Set.-ott., p. 1-2: Predica del Primo Maestro ad Albano (In occa-
sione della morte di M. Tarcisia Pillai).

- Set.-ott., p. 3-4: Avvisi: formarsi le buone abitudini.

1960

- Ott., p. 1: Per i nostri defunti (Frammenti).

1962

- Mar., p. 3: Risposta del Rev.mo Primo Maestro (agli auguri di buon
onomastico. Pensieri vari: «La cura delle Case è affidata a San
Giuseppe». Nella clinica di Albano: «Maria Prima Infermiera»).
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- Giu., p. 2-4: Meditazione del Primo Maestro (Roma, 30.6.1962.
Per la professione religiosa).

1965

- Mar., p. 3: Esortazione, dopo la relazione della propaganda.

1966

- Mar.-apr., p. 1-2: parole del Rev.mo Primo Maestro in risposta
agli auguri per il suo onomastico («...Siete tutte maestre... È
l’Istituto che insegna; si insegna tutte assieme»).

L’ultimo numero stampato di Regina Apostolorum è del feb.-
mar. 1972. In esso si riporta (p. 3-4) il facsimile del «Testa-
mento religioso» scritto dal Primo Maestro in data 19 mar. 1968.

Dal 1972 in poi la circolare continua come titolo, ma cambia nel for-
mato e nella struttura: sarà cioè informativa. Il n. 1 dell’8 ago. 1972 si
presenta così: Regina Apostolorum: Circolare interna del governo cen-
trale delle Figlie di S. Paolo. Segretariato Internazionale “Informa-
zione” (Sigla: SII). Nel gen. del 1975 accanto a questa circolare se ne
affianca un’altra del Segretariato Internazionale “Apostolato” (SIA).

45. Col n. 3 del 30 giu. 1978 VII, compare il sottotitolo: Bollettino d’in-
formazione; col n. 3-4: del mar.-apr. 1979 scompare il titolo Regina
Apostolorum e la nuova intestazione si presenta così: «Istituto Pia So-
cietà Figlie di S. Paolo. Via S. Giovanni Eudes. Roma. Casa Generali-
zia. Bollettino d’informazione. Anno VIII». Consta di fogli in stampa
litografica, del formato 29,5 x 21, uniti con punto metallico.
Il Bollettino offre notizie su movimenti e attività non solo delle FSP
ma di tutta la Famiglia Paolina.
Attualmente si presenta così: Informazione FSP. Segretariato interna-
zionale d’informazione. - È bimestrale e consta di una ventina di pagi-
ne (Cf set.-ott. 1993, n. 5, anno 60, n. 535)

46. Il Raggio.
Inizia nel febbraio 1957 come «guida pratica all’apostolato» ed
è diretto a tutte le Figlie di San Paolo.
Dapprima parte “culturale” e parte “pratica” erano in un unico fasci-
colo. Poi, nel 1962, vennero separate, ed ebbe inizio Il Raggio SIA
(Segnalazioni-Informazioni-Agenda). Il Raggio “culturale” uscì con
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periodicità varia sino al gennaio 1969. Il Raggio SIA durò con questo ti-
tolo sino al 1973, poi continuò con la testata Coordinamento apostolico,
infine uscì col semplice indirizzo di Via Antonino Pio - Edizioni Paoline.

1958 (Anno II)

- N. 3 Mag., Numero speciale dedicato alle libreriste. 20 cm., pa-
ginatura continua. Di Don Alberione sono:
Diffusione dalla libreria (p. 62-67).
Tecniche moderne e apostolato (p. 68-72).
I Cooperatori paolini (p. 72-76).

- N. 5. Lug.-ago. Numero speciale dedicato alle propagandiste. 20
cm., paginaz. continua. Di Don Alberione sono:
Introduzione [La confessione] (p. 134-139).
Il nostro apostolato (p. 140-145).
La propaganda (p. 145-151).
Gli Istituti Secolari (p. 151-154).
Maria e la propagandista (p. 155-160).

- Dic., p. 266: «L’attività cinematografica per noi è l’apostolato».

1964

- N. 2 Ott. di Don Alberione sono:
L’orazione nel governo della comunità religiosa. 6.11.59 (p. 16-
25. Cf Bibliografia libri, n. 116).
Per essere buone maestre. 11.7.1955 (p. 26-31).
Le principali virtù della Maestra. Grottaferrata, set., 1963 (p.
32-35).

1966

- N. 2, p. 2, traf.: «È necessario che ci facciamo dei collaborato-
ri...».

47. Cose nostre.
Circolare interna informativa, stampata a Roma, formato 16 x 11. Il 1°
numero uscì nell’apr. 1951 e si presentava così: «Si farà uscire di tanto
in tanto, un supplemento a “Regina degli Apostoli”, il quale riporterà in
breve, notizie dalle varie case, avvisi particolari... ecc.» (p. 1).
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Col mese di mar. 1967 la pubblicazione terminò. Venne ripresa nel
1968 con il titolo:

48. Notiziario Paolino. Da un continente all’altro.
Nel n. 1, giu. 1968 (p. 1), si diceva: «Notiziario Paolino non è una
nuova rivista. Sostituisce “Cose nostre”, alleggerita della prima e della
seconda parte consistenti in avvisi e Corrispondenza... non sempre di
interesse generale. Notiziario Paolino si limiterà a informare sugli av-
venimenti principali della vita comunitaria e sulle esperienze apostoli-
che realizzate dalle Figlie di San Paolo sparse nei 5 continenti». For-
mato 19,5 x 13. Uscirono in tutto 9 numeri; l’ultimo fu del luglio
1971, anno IV.

49. Scuola e Vita Paolina.
Periodico trimestrale per le scuole delle Figlie di San Paolo. - Il 1°
numero uscì nell’ott.-nov. del 1962. La presentazione era della diret-
trice M. Ignazia Balla. Formato: 20 cm. di altezza. Pagine da 32 a 80.
Cessò nel gen. 1968.

N.B. Altre vicende delle circolari interne delle FSP esulano dai limiti
di questa Bibliografia.

VI. CIRCOLARI INTERNE DELLE PIE DISCEPOLE

(sino al 1983)

50. Divin Maestro.
La circolare inizia ad Alba nel 1947. L’intestazione del primo
numero si presenta così: «Divin Maestro. Nell’intimità della no-
stra Famiglia di Pie Discepole. N. 1 - Giugno 1947».
In fondo pagina si legge: «Il Divin Maestro è indirizzato spe-
cialmente alle Suore professe».
La circolare consta di quattro pagine, ha un formato pressappoco
uguale al San Paolo (circa 26 cm. di altezza), ed esce mensil-
mente. Nel gen., 1954 assume un nuovo sottotitolo e si presenta
così: «Divin Maestro. Circolare interna delle Pie Discepole».
Dal 1960 il Divin Maestro esce solo più saltuariamente sino a
che si estingue 2.

–––––––––––––––
2 Numeri rinvenuti posteriori al 1960: 1961: Gen., mar.-apr., set. – 1962: Feb.,

ott.-dic. – 1963: Gen., apr.-mag., ago.-set. – 1964: Gen., feb., mar.-apr., mag., giu.,
ago. – 1965: Apr., nov., dic. – 1966: Ott. – 1967: Gen.
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La maggioranza degli articoli della circolare sono presi dal San Paolo
e di solito senza citazione alcuna. Oltre le notizie e disposizioni pro-
prie dell’Istituto Pie Discepole, nella circolare vi sono varie prediche e
parecchi brevi scritti di Don Alberione. Ovviamente elenchiamo solo
ciò che è inedito o, in altre parole, quello che nella circolare trova la
sua prima edizione.

1947

- Giu., p. 1: Stel.: «Suora veramente santa è...».
- Lug., p. 1: Stel.: «La Pia Discepola dev’essere l’anima più eu-

caristica».
- Ago., p. 1: Stel.: «L’opera delle opere... è quella delle vocazio-

ni». Altro stel.: «Quando diciamo: Date anche a noi il nostro
nido, intendiamo chiedere: gabbia e uccelli» (In attesa della ca-
sa nuova).

- Set., p. 1: Stel.: «In Gesù ostia vi è la soluzione di ogni difficol-
tà».

- Ott., p. 1: Stel.: «Amare Dio è una bellissima cosa, purché sia
anche a spese delle braccia e dei piedi col sudore della fronte».

- Nov., p. 1: Buone Pie Discepole («Siate bene unite nella carità e
nel vostro governo, senza pensare a cambiamenti. Il Signore ha
ispirato così chi doveva scegliere»).

- Dic., p. 1: Stel. sulle Adorazioni della Pia Discepola.

1948

- Gen., p. 3-4: Alle Pie Discepole.
Nel Natale del 1946 il Primo Maestro diceva alle Pie Discepole
di Roma: «Nel 1908 ho incominciato a pregare... perché nasces-
se una famiglia religiosa di vita ritirata, dedita all’adorazione e
all’apostolato sacerdotale e liturgico... Voi avete una missione
fondamentale, nascosta come le radici...» - La predica fu riedita
in Ipsum audite, I (2ª ed.) p. 14s.

- Feb., p. 2-3: Egli continua a vivere (Meditazione tenuta alle Pie
Discepole il 27 gennaio, tre giorni dopo la morte di Don Giac-
cardo).
«Ecco un figlio docile, un vero devoto dell’Eucarestia.
Tutti soffriamo per la perdita di quest’anima cara, ma
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soprattutto ne soffro io che fra tutti sono stato il più col-
pito».

- Mar., p. 1: La Visita al SS. Sacramento (Stel.).
- Mag., p. 1: Lodare la Vergine Maria (Stel.).
- Lug., p. 1: «Essere membra vive e operanti nella Chiesa».
- Lug., p. 1-2: La parola del sig., Primo Maestro in Casa Madre

(Santa letizia, povertà, ecc.).
- Ago., p. 1: Stel.: «La vera discepola vive tutto il Vangelo...».
- Set., p. 1: Stel.: Consigli vari.
- Ott., p. 1: Stel.: «Questo accanirsi del diavolo contro le Pie Di-

scepole e la chiesa Regina Apostolorum è un buon segno...».
- Dic., p. 1: Buone Pie Discepole (Sull’osservanza delle Costitu-

zioni).

1949

- Gen., p. 1: Stel. sull’Anno nuovo.
- Mar., p. 1: Stel. Pensieri sul Paradiso.
- Mag., p. 1: Stel. su Apostolato di Maria.
- Giu., p. 1: Stel.: «Le Pie Discepole devono specializzarsi nel-

l’onorare il Maestro, via, verità e vita nell’Eucarestia».
- Lug., p. 1: Stel.: «L’Eucarestia è il Cristo vivo e vero...».
- Set., p. 1: Stel.: «Attaccamento alla propria Congregazione».
- Ott., p. 1: Stel.: «In ogni casa la Cappella».
- Nov., p. 1: Stel.: «Assecondare tutta la volontà di Dio».
- Dic., p. 1: Stel. Pensieri vari: Libri da leggere a tavola, ecc.

1950

- Gen., p. 1: Stel.: «Compiere verso il Sacerdozio l’ufficio di Ma-
ria rispetto a Gesù Sacerdote...».

- Gen., p. 1-8: Ritiro Luglio 1949. Prediche del Primo Maestro:
1. Le grandi verità; 2. Le grandi virtù; 3. Le grandi devozioni
(Tre lunghe meditazioni).

- Mar., p. 1-8: Ritiro predicato dal Primo Maestro. Alba, 1-2 feb-
braio. I Meditazione: Sulla vocazione religiosa della Pia Disc. II
meditazione: Sul progresso nei tre voti e nell’apostolato proprio.

- Apr., p. 1-3: (Seguito del ritiro di Febbraio). III meditazio-
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ne su: Gesù Maestro ed esempio. Vedi Appunti meditazioni
(Ipsum audite, 4), 1960, p. 115-146.

- Mag., p. 6-7: Formarsi nuove abitudini.
- Mag., p. 8: L’esame di coscienza.
- Ago., p. 1: Stel. «Nelle cappelle... il quadro del Divin Maestro

del Mezzana...» (Cf RA, ago. 1950).
- Set., p. 1: Pensieri vari: «Tutte le Suore imparino la cucina!»

«Santificare la malattia...: Le malate sono benedizioni di Dio, se
non fanno ammalare le sane».

- Ott., p. 1: Per la definizione del dogma dell’Assunta (Roma, 27
set. 1950).

- Nov., p. 2: La parola del Rev.do Primo Maestro. Meditazione.
Casa Madre, 13 ott., ’50 (Sull’assunzione della Madonna).

- Dic., p. 1: Quattro cose per farsi sante.

1951

- Gen., p. 1: Stel. sull’Apostolato.
- Mar., p. 1-2: Buone Pie Discepole (Roma, 1° gen. 1951) («Col-

tivare le nostre devozioni»).
- Giu., p. 1: Stel.: «Curare il canto Gregoriano».
- Lug., p. 1-2: Dagli appunti prediche del Primo Maestro. SS.

Esercizi, Maggio 1951 («Siate Pie-Discepole-del Divin Mae-
stro»).

- Ago., p. 1-2: Mezzi per onorare il Divin Maestro (In 6 punti. Da
un ritiro dell’agosto 1949, sunteggiato e forse già edito).

- Nov., p. 1: Pensieri sulla Vita eterna e il Purgatorio (Da medita-
zione del Rev. Primo Maestro. - Forse già edita).

- Nov., p. 5-7: Mortificazioni necessarie per tutte ed educazione
umana-religiosa. «Far rendere la vita al massimo. Regolare il
sonno. Educarsi per il cibo». (Vedi pure RA, 1951, ott., p. 5-6).

- Dic., p. 1: Nella scuola del presepio (Stel.).

1952

- Feb., p. 1-2: Si cambia Superiora (L’articolo è preso dal
San Paolo (gen. 1952) e può costituire un esempio di come
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si adattava per il ramo femminile dell’Istituto quello che
Don Alberione aveva scritto per il ramo maschile).

- Feb., p. 7: Programma per il 1952 (Vedi RA, feb. 1952).
- Lug., ago., set., Tre meditazioni su: Apostolato e lavoro spiri-

tuale.

1953

- Gen., p. 1: Roma, Natale 1952 (Brevi pensieri su Messa, pre-
ghiera, ecc.).

- Lug., p. 1-3: La parola del Primo Maestro. Meditazione tenuta
«nella cappella provvisoria della nuova Casa Divin Maestro» a
Roma.

1954

- Feb., p. 1: Per la nostra Congregazione («Preghiera composta
dal P.M. per le Pie Discepole il mattino del 10 febbraio 1954». -
Sei righe).

- Giu., p. 1-2: Mese a San Paolo (Vedi anche RA, mag.-giu.
1954).

1957

- Ago., p. 1: Stel. in risposta ad auguri. «L’Istituto Pie Discepole
di Gesù Maestro ha sempre progredito... ora dopo un Capitolo
così concorde ed edificante, cammineranno ancor più, sotto la
guida prudente e l’esempio della Madre Maestra» (Cf RA, lug.
1957).

1959

- Gen., p. 4: Pensieri del Rev.mo Primo Maestro nel Convegno
Centriste 1959.

1960

- Apr.-giu., p. 8: Pensieri ricavati da recenti meditazioni del
Rev.mo Primo Maestro.
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50b. Divin Maestro (Nuova serie).
Sotto il titolo vi è la frase: «Voi mi chiamate Maestro e dite be-
ne, perché lo sono» (Gv 13,13).
Il primo numero compare nell’ott. 1981. Nella Presentazione si legge:
«Il periodico interno Divin Maestro ritorna con la testata originale...
Permanendo il bollettino “informativo” [Da Roma e dal mondo] edito
dal Segretariato di informazione, il Divin Maestro avrà piuttosto ca-
rattere “formativo” quale organo del nostro “Centro animatore spiri-
tualità”. ... Ci si propone una periodicità bimestrale o anche più fre-
quente...».

51. Vive e Operanti.
Sorge nell’ago. 1960, ed esce mensilmente. Nel dic. 1966 cam-
bia formato passando da 24 a 16 cm. di altezza. Nell’ott. 1969
acquista un volto nuovo, aumentando il formato (21 cm.) e le
pagine. La pubblicazione cessa col n. 5, del dic. 1980.
La prima pagina è quasi sempre riservata alla rubrica fissa: «La
parola del Primo Maestro». In essa si riportano brani di predi-
che per lo più senza data, senza titolo e con l’indicazione gene-
rica: «Da appunti di meditazione».
Elenchiamo quelle pagine che dal contesto o da qualche altra indica-
zione risultano recenti e quindi non ancora edite altrove, lasciando che
le altre, prive di riferimenti cronologici, trovino posto in appositi vo-
lumi (V. coll. APD, nn. 159ss).

1960

- Ott., p. 1-3: La parola del Primo Maestro nella giornata delle
Centriste, 18.9.1960 («La Congregazione per crescere non ha
bisogno di introdurre molte cose dal di fuori...»).

- Dic., p. 1-3: LpdPM. Per S. Lucia 1960 («Amate la santa pic-
colezza»).

1961

- Gen., p. 1-2: LpdPM: Conoscere, Amare, Vivere, Pregare per
l’Istituto.

- Feb.-mar., p. 1-2: LpdPM: Sulla visita che la Madre Maestra sta
compiendo in oriente.

- Apr., p. 1-2: LpdPM: «Comprendere che cosa significa:
spirito pastorale». («Non è un commercio la diffusione di
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oggetti religiosi, come non è un’industria il lavoro che si fa
per la preparazione di ciò che serve al culto»).

- Lug., p. 1: LpdPM: «Oggi ringraziare il Signore della sua per-
manenza in mezzo a noi» (Corpus Domini 1961).

1962

- Dic., p. 1-2: LpdPM: Cari fratelli Paolini e buone sorelle del Congo.
(«L’Africa salverà l’Africa... Ho seguito da 50 anni l’evolversi delle
cose: da quando ero in quarta ginnasio e volevo entrare fra i Padri
Bianchi, in Piemonte, per andare in Africa; venni dissuaso...»).

1963

- Gen., p. 1: LpdPM. Sull’apostolato.
- Feb., p. 1: LpdPM. Apostolato liturgico.
- Mar., p. 1: LpdPM. I centri di apostolato liturgico.
- Apr., mag., e lug.: LpdPM. (In un giorno di professione religiosa).
- Ott., p. 1: LpdPM. («L’anno 1963 è detto di particolare santifi-

cazione»).
- Nov., p. 1: LpdPM. (Sui mezzi di santificazione).

1964

- Gen., p. 1: LpdPM. («Nel Concilio si è iniziata la trattazione: De
Maria matre Ecclesiae... Le religiose nella Chiesa sono una
potenza...»).

- Mar., p. 1: LpdPM. (Ricordiamo il quarantennio delle Pie Di-
scepole).

- Lug., p. 1: LpdPM. (La comunione frequente).
- Set., p. 1: LpdPM. («Incentrare la santità nella devozione a Gesù

Maestro»).
- Nov.-dic., p. 1: LpdPM. (Sulla preghiera: Per Ipsum et cum Ipso

et in Ipso. - Continua nel feb. dell’anno seguente).

1965

- Mag., p. 1: LpdPM. (Due pensieri: Vangelo e Costituzioni).
- Lug., p. 2: e Ago., p. 1: LpdPM. («Conformarsi al Vangelo e

alle Costituzioni»: «Quando si è iniziato l’Istituto si inten-
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deva che l’Istituto delle Pie Discepole avesse una vita di se-
miclausura... La semiclausura aiuta il lavoro interiore»).

- Ott., p. 1: LpdPM. (Pensieri sul Rosario, con accenni al Concilio
e al viaggio del Papa all’ONU).

1966

- Feb., p. 1: LpdPM. (Sull’«Apostolato del servizio sacerdotale»).
- Mar., p. 1: LpdPM. (Verso le vocazioni «avere un cuore mater-

no... è qui il motivo per cui voi portate il nome di Madre»).
- Apr., p 1: LpdPM. (Doveri materni: «Molte vocazioni subiscono

anche l’influenza del vitto... Preparare i cibi con quel senso di
saggezza che porta benessere»).

- Lug., p. 1: LpdPM. («...Andate avanti con coraggio, anche se –
le vocazioni, giovani e sacerdoti – non riconoscono le vostre fa-
tiche e non mostrano gratitudine»).

- Ago.-set., p. 1: LpdPM. («La vita della Pia Discepola è conti-
nuazione della vita della Madonna...»).

- Ott., p. 1: LpdPM. Sui compiti della PD («Collaborare nel pre-
parare le vocazioni dei fanciulli... nel formare i giovani: colla-
borare anche con i sacerdoti nell’adempimento del loro mini-
stero»).

N.B. Col numero di dicembre la circolare cambia formato, passando
da 24 a 16 cm. Anche la parola del Primo Maestro è ridotta e, come al
solito, è presa Da appunti di meditazioni, senza altra indicazione spe-
cifica.

1968

- Gen., p. 1: LpdPM. In preparazione al Capitolo Generale Spe-
ciale (Tra il resto si afferma: «Quanto alla riforma delle Costitu-
zioni, per voi, c’è poco da rivedere, essendo di recente approva-
te. Più che pensare a un rinnovamento dovete pensare ad appro-
fondire e a vivere quanto è stato stabilito per voi»).

1969

- Apr., p. 1-2: LpdPM. «Un breve saluto, perché non posso
parlare» (Seguono 5 raccomandazioni: «Ci sia sempre
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silenzio - Lavorare per le vocazioni - Unione nella carità -
Costituzioni... certi punti potranno essere precisati - Bene le
adorazioni». «Avanti, avanti...». Infine si legge la data: «Alle
Sorelle Capitolari, il 25 marzo 1969»).

N.B. Il Divin Maestro nuova serie, dopo il n. 58 del nov.-dic. 1990, è
sospeso temporaneamente per lasciar posto all’iniziato foglietto

51b. In Cristo Vive e Operanti nella Chiesa, dedicato a M.M. Scolastica.

52. Da Roma e dal Mondo.
Bollettino informativo, sorto nel gen. 1975. (Il primo numero è senza
data). Ha di solito 4 pagine, un’altezza di 20,5 cm. e una periodicità
all’incirca mensile. Nella presentazione (1ª pagina del numero 1) si
legge: «Carissime sorelle, ... si vuole dare vita... a un semplice fo-
glietto di periodicità frequente a seconda l’abbondanza degli avveni-
menti, per mettere la comunità a conoscenza di quelle notizie che ci
toccano da vicino» Firmato: Sr. M. Francisca Marchegiani.

V. CIRCOLARI INTERNE DELLE SUORE PASTORELLE

(sino al 1983)

53. Il Buon Pastore.
Inizia nel gen. 1950. Consta di quattro pagine stampate, di solito
non numerate, di 25 cm. di altezza (pressappoco del formato del
San Paolo). Esce irregolarmente, da due a otto volte all’anno.
Nell’ott. 1957 compare il sottotitolo: Circolare interna delle
Suore Pastorelle.
Negli anni 1959 e 1960 fu sospeso temporaneamente.
Gli articoli di Don Alberione sono sempre firmati. Alcuni sono
stati riediti nei volumi: Prediche alle Suore Pastorelle; tuttavia
li abbiamo elencati perché nella circolare si ha la prima edizio-
ne stampata. Anche altri, provenienti da registrazione magneti-
ca, ed editi nella collana AAP, hanno avuto nella circolare la 1ª
edizione. Nell’elenco talora indichiamo, a mo’ di esempio, il ri-
scontro con i volumi delle collane PP e AAP.
Il Buon Pastore stampato termina col n. di giu. 1971. Gli succede
nell’ott. dello stesso anno un ciclostilato mensile, così intestato: «Il
Buon Pastore. Circolare interna delle Suore Pastorelle. Anno I, n. 1 -
Albano, ottobre 1971». Fogli di cm. 22 x 16.
A p. 1 si legge: «Perché? Una nuova pubblicazione? Non è nuova, anche
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se la sua veste tipografica è diversa. Si tratta della continuazione del
nostro “Notiziario” interno» (cioè della circolare precedente). Conti-
nua sino al dic. 1975 (anno V, n. 6). Poi di esso compare solo più
qualche numero monografico (due nel ’76, uno nel ’77 e uno nel ’79).
Sorge un nuovo bollettino:

54. Insieme nella Comunità Locale. Quaderno bimestrale. Ott.-nov.
1976, anno I, n. 1. Suore Pastorelle. Italia. - Ciclostilato come il pre-
cedente. Termina nel gen. 1979, anno IV, n. 1.

55. Nel 1976 ha pure inizio un altro bollettino: Comunichiamo tra Noi.
Informativo - Suore Pastorelle - Albano Laziale. 1976, anno I, n. 1
(marzo). È un mensile, in stampa litografica, di cm. 29,5 x 21. Roma,
via L. Umile, 13.
L’elenco che segue riguarda solo Il Buon Pastore stampato. Dopo
ogni anno indichiamo tra parentesi i numeri usciti.

1950

(Gen., apr., ott., dic.).

- Gen., p. 1: Suore Pastorelle per la Parrocchia («Il fine speciale
delle Pastorelle è il servizio e la cooperazione allo zelo dei par-
roci... con le seguenti opere: a) Opere d’istruzione (meglio che:
“istituzione”) religiosa: specialmente con l’insegnamento del
catechismo... conferenze alle fanciulle e giovanette... b) Opere di
formazione religiosa... per es. mediante asili infantili... dopo-
scuola, laboratori... c) Opere circa la pratica del culto...» - Rie-
dito in Prediche alle Suore Pastorelle, vol. V, p. 9s).

- Gen., p. 1: Nelle parrocchie (Che cosa fanno e in cosa le ho tro-
vate impegnate).

- Gen., p. 2-3: Parroco e Pastorelle («La Pastorina si associa al par-
roco; ne sente e, sotto di lui, ne condivide le premure, le iniziative
conformi alla sua condizione». - Lo stesso articolo, col titolo: Pa-
store e Pastorelle, si trova pubblicato in VP, mar. 1950, p. 34-36).

- Dic., p. 1: Auguri natalizi.

1951

(Mar., giu., ott., nov., dic.).

- Mar., p. 1: Buona Pasqua («...il vostro distintivo rappresenta
Gesù Crocifisso e l’Addolorata sua madre» - Vedi PP V, 165).



283

- Giu., p. 1-2: Spirito con cui compiere il nostro apostolato (Si ri-
portano “Brani di una predica” tenuta in un corso di Esercizi. -
Riedito in PP VI, 169).

- Ott., p. 1: Senza titolo («Nelle parrocchie, a poco a poco, la casa
delle Pastorelle divenga il centro caritativo del luogo». - Riedito
in PP V, 173).

- Nov., p. 1: Senza titolo («La pietà è la vita per la religiosa» -
Vedi PP V, 175).

1952

(Feb., mar., mag., ott., dic.).

- Feb., p. 1: Programma per il 1952 (Riedito in PP V, 176).
- Mar., p. 1: Traf. («La buona suora Pastorella venera sempre nel

Sacerdote Gesù Cristo Buon Pastore...» - PP V, 187).
- Apr., p. 1: Alle buone Suore Pastorelle («A voi che siete le ulti-

me nate, penso più spesso e prego di più: avrete molte benedi-
zioni»).

- Mag., p. 1: Argentina 24.4.52: Buone Suore Pastorelle.
- Ott., p. 1-4: Roma, 16.9.1952: Buone Suore Pastorelle («Vi pre-

sento qui la nuova preghiera per la buona morte» [Riedito in PP
V, 220ss]. Alla fine, in uno stelloncino, si dice: «Rivolgere do-
manda a qualche ente di beneficenza per far sì che il vostro
mensile aumenti...»).

- Dic., p. 1-2: Pietà comune (Riedito in PP V, 240ss - N.f.).
- Dic., p. 2-3: Alle rev.de Madri Superiore (Quali punti toccare

nelle relazioni che si inviano alla Casa Madre).
- Dic., p. 3-4: Buone Suore Pastorelle («La vostra bella vocazione

vi renda disposte al sacrificio sino all’eroismo». - PP V, 243ss).

1953

(Gen., feb., giu., dic.).

- Giu., p. 1-2: Che significa approvazione (In occasione del De-
creto di approvazione, 23 giu. 1953).

- Dic., p. 2-3: Esercizi spirituali (Alcuni punti essenziali delle
prediche tenute negli Esercizi spirituali del set.-ott. 1953.
Tra il resto si legge: «Dal 1908 pensavo alla vostra famiglia
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e alle difficoltà che avreste trovato nel vostro apostolato;
avrebbe supplito la carità interna: trovarvi a casa come in
un’oasi serena...»).

1954

(Mar., mag., ott., dic.).

- Mar., p. 2-3: Cari Cooperatori.
(«Tra voi e queste suore Pastorelle vi deve essere come una
santa amicizia. L’amicizia è scambio di beni: voi darete a loro,
esse daranno a voi... Spendono la vita per i bambini, i poveri, la
gioventù, i catechismi, il culto sacro». - PP VII, p. 36s).

- Mag., p. 1-3: Maria SS. divina Pastora.
- Mag., p. 3-4: Alcuni appunti presi dalle meditazioni del Primo

Maestro nell’ultima visita alle Case («Il parroco nella parroc-
chia fa la parte del padre e la Pastorella la parte della madre»).

- Ott., p. 1-2: «In nomine Jesu omne genu flectatur» (Vedi anche
VC, 1955, gen., p. 3).

1955

(Gen., ott., dic.).

- Gen., p. 1-3: Devozione a Gesù Buon Pastore, Via, Verità e
Vita:
«Mi direte: - Ma perché noi onoriamo Gesù sotto l’aspetto di Pastore e
non di Maestro come le altre Famiglie Paoline? - Perché dovete fare le
Pastorelle! Gesù è sempre lo stesso, ma voi dovete formarvi per le
anime e, come Gesù, saper dare la vita per le pecorelle».
«Non so se ve l’ho già detto: dal Natale 1900 alla fine di gennaio
1901, fu predicata la prima volta questa devozione [a Gesù Buon Pa-
store] a tutti noi chierici, dal Rettore del Seminario, che nutriva un
particolare amore verso Gesù: quando ci parlava, parlava sempre di
Lui. Alla fine sentii come una rivelazione. Capii che questa pratica
prendeva tutta la vita dell’uomo e sentii il desiderio che tutti conosca-
no, pratichino e vivano questa devozione» (p. 2).

- Ott., p. 1-2: Osservanza delle Costituzioni.
«Né la tiara, né il fazzoletto di campagna, né le visioni, né il cilicio o le
molte preghiere fanno la santità. Non siete voi che dovete farvi la via,
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l’avete già nelle Costituzioni che sono il vangelo portato alla pratica.
Nel vostro libro delle Costituzioni vi è raccolto il meglio di molti altri
istituti».

- Dic., p. 1-2: L’insegnamento del presepio (PP VII, p. 329).

1956

(Gen., mag.).

- Gen., p. 1-2: S. Giuseppe e la buona morte.
- Mag., p. 1: Il quadro di Maria Divina Pastora (PP VIII, p. 61).

(«Riassume tutto il vostro programma, la vostra missione»...).
- Mag., p. 2: Traf.: Buone Suore Pastorelle («La povertà-

amministrazione è una delle ruote del carro, perché l’istituto
si sviluppi bene»...).

1957

(Gen., feb., mar., mag., giu., ott., nov., dic.,).

- Gen., p. 1-2: La santa piccolezza («Sono le figliole che si fanno
piccole che compiranno tanto bene»).

- Mar., p. 1-2: Avere il cuore del Buon Pastore (A p. 1 un traf. dal
titolo: «Desideri e preghiere per la Pasqua». Tra le intenzioni per
cui pregare vi è anche questa: «Che tutti i parrocchiani si con-
fessino e si comunichino». - PP VIII, p. 68).

- Mag., p. 1-3: L’umiltà («Umiltà con Dio, col prossimo, con noi
stessi»).

- Nov., p. 1-3: Ritiro di novembre (Santi, defunti, ecc. - N.f.).
- Dic., p. 1-3: Ritiro di dicembre (I. «Identiche sono le disposizio-

ni per ricevere [il Bambino] nel Presepio e nella Comunione»;
II. «Tre sono i motivi per offrire al Signore gli anni della giovi-
nezza»; III. «L’osservanza dei voti è una predica silenziosa»).

1958

(Gen., mag.).

- Gen., p. 1-2: Santificare il nuovo anno 1958 (PP IX, p. 9).
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- Mag., p. 1-2: Seguire, imitare, amare Gesù Buon Pastore
(«L’ufficio di catechista appartiene a voi come il fondamentale».
«La Famiglia Paolina è nata in primo luogo per il popolo. La
prima cosa che abbiamo fatto è stata la stampa del catechismo»).

1959, 1960 (Nessuna pubblicazione).

1961

(Mar., apr., mag., ago.).

- Mar., p. 1: La quaresima: mortificazioni e devozioni.
- Mag., p. 1-3: Festa del Buon Pastore.

1962

(Gen.-feb., mar., giu., ago., nov., dic.).
- Gen.-feb., p. 1-2: Il segreto di riuscita («La parte che mettiamo

noi è ben piccola, però dobbiamo metterla». «Essere madri spi-
rituali, madri di anime come la Madonna»).

- Mar., p. 1-3: La vocazione della Pastorella («Duplice vocazio-
ne: alla vita religiosa e alla vita apostolica». «Là dove si ferma o
ha un limite il Sacerdote, ecco interviene la Suora la quale opera
accanto al Sacerdote stesso e talvolta così profondamente ed ef-
ficacemente che viene ascoltata con venerazione». - PP IX, p.
61ss).

- Giu., p. 1-3: Festa dei Santi Apostoli («Da una predica del P.
Maestro». - «Giorno di letizia questo per le neovestite e per i
genitori che offrono le loro figlie a Gesù Buon Pastore...»).

- Ago., p. 1-2: Riparazione.
- Nov., p. 1-3: Evitare il Purgatorio («Ma le Suore spose di Gesù

Cristo, devono proprio andarsi là a preparare allo sposalizio?» -
PP IX, p. 72ss).

- Dic., p. 1-2: Santità vera, autentica (Se non siete sante, nelle
parrocchie sarete lumicini che stentano a rimanere vivi»).
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1963

(Gen., feb., mag.-giu., set., nov., dic.).

- Gen., p. 1-2: Auguri 1963! Anno di santificazione.
- Gen., p. 3-4: Farete del bene in proporzione alla santità («Si

cercano tanti sistemi, si suggeriscono tanti mezzi nuovi... ma il
metodo dei metodi è la santità». - 3 dic. 1962. - PP IX, p. 79ss).

- Feb., p. 1-3: «Fili, praebe mihi cor tuum» (Suggerimenti pratici
per la «santificazione interiore». «Ciò che piace a Dio deve pia-
cere anche a noi, in questo sta la santificazione»).

- Mag.-giu., p. 1-4: Per le anime («...la Pastorella è mandata da
Dio per la salute delle anime. Non avete da curare i corpi in
primo luogo... Voi siete per le anime». - 28 apr. 1963).

- Set., p. 1-2: Nel 25° di fondazione (PP IX, p. 93s).
- Set., p. 3-7: Progredire nello spirito pastorale (Predica tenuta

negli Esercizi spirituali del 25° di fondazione: «Si dice Pasto-
relle! Cioè Suore che condividono la pastorale. Prima ancora del
1914 è uscita la Vita Pastorale sia come periodico e sia come li-
bro di pastorale». - 26 ago. 1963. - V. AAP 1963, p. 137).

- Nov., p. 1-2: Per progredire nella pastorale («Tante cose si im-
parano facendo, giorno per giorno, guidate dalle zelo che è amo-
re» - 21 ott. 1963).

- Dic., p. 1-3: Maria SS. prima Pastorella. (5 nov. 1963. Cf mag.
1954).

1964

(Gen., feb.-mar., mag., giu., ott., nov.).

- Gen., p. 1-3: Conoscere meglio Gesù Buon Pastore.
- Feb.-mar., p. 1-3: Crescete nello spirito e moltiplicatevi (29 gen.

1964. - AAP 1964, p. 23ss).
- Apr., p. 1-2: Accompagnare la Chiesa («Operare in dipendenza

e accanto ai vescovi... ad es. coi Centri Catechistici diocesani». -
13 feb. 1964. - AAP 1964, p. 32ss).

- Mag., p. 1-3: Tutte vocazioniste («Domandare in primo
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luogo al Buon Pastore i Pastori». - 12 apr. 1964. - AAP
1964, p. 53ss).

- Giu., p. 1-3: Siate riconoscenti (3 giu. 1964. - AAP 1964, p. 64ss).
- Ott., p. 1-4: I. Per crescere in santità («I santi Esercizi sono i

giorni più importanti dell’anno» - «La famiglia Paolina si com-
pone di 8 Istituti con l’aggiunta dei Cooperatori. Ora la pietà
paolina è unica, e unica deve essere la spiritualità». - 30 lug.
1964).

- Nov., p. 1-3: II. Per crescere in santità. - Configurarsi a Cristo
(31 lug. 1964).

1965

(Gen.-feb., mar., n. speciale, apr., mag., lug., ott.).

- Gen.-feb., p. 1-3: III. Per crescere in santità. - Gesù Cristo Vita
(1° ago. 1964).

- Mar., p. 1-3: IV. Per crescere in santità. - La devozione a Maria
(2 ago. 1964).

- Apr., p. 1-3: Madri del popolo di Dio (28 feb. 1965. - AAP 1965,
p. 24ss).

- Lug., p. 1-3: Spirito pastorale (24 apr. 1965).
- Ott., p. 1-2: Fede («Con Dio possiamo tutto». - 9 ott. 1965).

1966

(Gen., feb., mag., ott., nov., dic.).

- Gen., p. 1-2: Lo stato religioso (PP IX, p. 108ss).
- Feb., p. 1-4: Due cose («Segreto di riuscita... Bibbia in ogni fa-

miglia». - 14 gen. 1966).
- Mag., p. 1-3: Quattro grazie («Che vi siano vocazioni... Forma-

zione adeguata... L’apostolato... La santificazione di ognuna». -
17 apr. 1966. - AAP 1966, p. 41ss).

- Ott., p. 1-4: L’umiltà (Fondamento di qualunque costruzione spi-
rituale; principio di ogni buona riuscita. - 26 ago. 1965. - Vedi
anche mag. 1957).

- Nov., p. 1-2 e 4: La docilità (Predica senza data).
- Dic., p. 1-2: Più preghiera (26 ott. 1966).
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1967

(Feb., apr., giu., lug., set., nov.).

- Feb., p. 1-4: Carità («Volersi bene: la vita allora è più lieta». -
Predica senza data).

- Apr., p. 3-4: Festa di Gesù Buon Pastore («Quando, appena sa-
cerdote, stavo in parrocchia, c’erano delle suore occupate in co-
se importanti, ma al catechismo ero solo, dovevo pensare anche
alla pulizia della chiesa; non c’era nessuno che guidasse il canto
sacro...»).

- Giu., p. 1-2: Anniversario del martirio di S. Pietro e S. Paolo.
- Lug., p. 1-2: Sapienza, santità, sacrificio (26.6.1967).
- Set., p. 1-3: Zelo per le vocazioni («Tutti i nostri Istituti hanno

avuto delle difficoltà all’inizio... Anche voi, dopo gli inizi diffi-
cili che avete avuto, vi siete stabilite bene... Dopo la stabilità è
necessario lo sviluppo». 31 ago. 1967. - PP IX, p. 126ss).

- Nov., p. 1-3: La vita comune.
(«Quello che avete appreso... è secondo Dio, e se tornassi indie-
tro comunicherei di nuovo quello, perché so che è nel volere di
Dio. E prima di comunicarlo è dal 1908 che prego, cioè da
quando ho cominciato ad entrare nella parrocchia per la cura di
anime. Tenete il vostro spirito!»).

1968

(Gen.-feb., mar., mag., lug.).

- Gen.-feb., p. 1-4: La verginità.
- Mar., p. 1-2: Tempo di quaresima (14 feb. 1968: è l’ultima data,

in ordine cronologico, che si riscontra sulla circolare BPa).
- Mag., p. 1-3: Maggio mese di Maria.
- Lug., p. 1-2: Vivere lo spirito pastorale.

N.B. Negli anni che seguono, 1969-1971, sono riportate predi-
che di anni antecedenti e quindi probabilmente già edite.
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1969

- Gen., p. 1-2: La suora Pastorella (PP IX, p. 133ss).
- Mar., p. 1-2: L’esempio di S. Giuseppe (17 mar. 1943).
- Giu., p. 1-3: Giugno mese dei SS. Apostoli (2 giu. 1967. - Cf giu.

1962 e lug. 1967).
- Ott., p. 1-5: Fede, speranza, carità (29.7.1958).
- Dic., p. 1-5: Effetti invisibili ma sicuri («di un lavoro di santifi-

cazione che si va compiendo ogni giorno». - Predica tenuta il 29
lug. 1958 in un corso di Esercizi).

1970

- (Gen., feb., mar., apr., mag., giu., ott., nov.).

- Gen., p. 1ss: La preghiera.
- Feb., p. 1-4: Le costituzioni («Sono per voi: la via facile per

santificarvi - la via sicura - la via necessaria». - 31 ago. 1958).
- Mar., p. 1-2: Io do la mia vita (Su Gesù Buon Pastore. - 22 mar.

1959).
- Mag., p. 1-2: Unione con Maria (30 apr. 1954).
- Giu., p. 1-3: Preparazione pastorale (20 giu. 1964).
- Ott., p. 1-3: Il rosario (5 ott. 1957).
- Nov., p. 1-4: Il progresso (19 set. 1957).

1971

(Gen., mar., mag., giu.).

- Gen., p. 1-4: Il buon carattere (18 lug. 1963).
- Mar., p. 1-2: Pensieri sulla quaresima (14 mar. 1967).
- Mag., p. 1-3: Servite il Signore nella gioia (16 mag. 1958).
- Giu., p. 1-3: La vocazione pastorale (27 giu. 1965).

VI. CIRCOLARI INTERNE DEGLI ISTITUTI AGGREGATI

(fino al 1983)

56. Le circolari interne delle Annunziatine e dei Gabrielini
all’inizio erano uguali; cambiava solo il titolo che era ri-
spettivamente: SS. Annunziata e San Gabriele; il conte-
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nuto era in comune, ovviamente con le varianti richieste
dalla natura dei due istituti.

Il n. 0 (zero) portava in prima pagina il ritratto del nuovo papa Gio-
vanni XXIII e alla fine la data: Roma, 5 nov. 1958. Il n. 1 uscì senza
data nel dic. dello stesso anno, con eguale sottotitolo: Circolare men-
sile di formazione. Nel n. 2 e seguenti il sottotitolo venne specificato
meglio: «Circolare interna delle Annunziatine» o dell’Istituto SS. An-
nunziata, e rispettivamente: «Circolare interna dell’Istituto S. Gabriele
Arc.». Uscivano stampate nel formato 20 x 14.

1958

- N. 1, Dic., p. 1: Volute da Dio.
- Dic., p. 4-8: Triplice grado di meriti («Dagli appunti di una me-

ditazione tenuta... in un corso di esercizi spirituali». - Riedita
con varianti in MCS n. 3).

1959

- N. 2, p. 1: Una vera vita (di santificazione).
- N. 2, p. 2-5: La preghiera («Dagli appunti di una meditazio-

ne...» - Riedita con notevoli varianti in MCS n. 6).
- N. 3, p. 1: Anime elette.
- N. 4, p. 1: Obbedienza e pace.
- N. 4, p. 2-5: Lo spirito di fede («Dagli appunti di una meditazio-

ne...»).
- Dal N. 4 al N. 12 è ripetuto all’inizio un pensiero di apertura:

«Gli Istituti Secolari sono il grande dono fatto dal Signore alla
sua Chiesa...».

- N. 9, p. 1: Brevi riflessioni («Le Annunziatine devono essere
come il lievito...»).

- N. 10, p. 2-5: Gli esercizi spirituali («Da appunti meditazioni...»
- Il testo riedito in MCS n. 14 è alquanto diverso).

1961

(Anziché il numero è indicato il mese).

- Nov., p. 3-10: Le vie della nostra santificazione (Tre medita-
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zioni tenute durante gli esercizi di Ariccia e di Grandate. La
prima fu riedita in MCS n. 38; le altre due tenute a Grandate
[Como] sembra che non siano più state edite).

- Dic., p. 1: Ai cari membri degli Istituti Secolari «Gesù Sacer-
dote - San Gabriele Arcangelo - Maria SS. Annunziata» (...«au-
guri, preghiere per il 1962. Che sia santo! che sia lieto!»).

Nel 1962 le circolari portarono lo stesso titolo: Istituti Secolari, che
nel gen. 1963 divenne: Siate Perfetti. Tip. Figlie di San Paolo. Roma.
Uso manoscritto. Cm 20 x 14.

57. Nel 1964 la circolare dei Gabrielini prese fisionomia propria, riassun-
se il titolo: S. Gabriele, col sottotitolo: «Cristo oggi con i mezzi di og-
gi»; uscì ciclostilata sino al mag. 1980; ora esce in stampa litografica.

58. La circolare delle Annunziatine conservò il titolo: Siate Perfetti,
col quale continua tuttora.
In essa di Don Alberione vi sono alcuni articoletti o stelloncini, posti
in prima pagina e alcune meditazioni, registrate da Sr. Felicina Luci e
che per lo più furono riprodotte nel libri: Meditazioni per consacrate
secolari. Tutto il resto, firmato col nome di Don Alberione, non è ine-
dito, né specifico degli Istituti aggregati, ma ricavato da scritti editi in
antecedenza.

1964

- Set., p. 4-12: Ritiro di settembre: Mezzi di santificazione («Me-
ditazioni tenute... agli esercizi spir. di Ariccia 1963». - Riedite in
MCS n. 50-53).

1965

- Feb., p. 2-7: Ritiro di febbraio: Impegno di santificazione
(«Dalle meditazioni tenute... agli esercizi di Ariccia, agosto
1964. - Riedite in MCS nn. 58 e 59).»

1967

- Feb., p. 2-9: Santificare l’inizio della giornata. - Buon uso del
tempo. - Disciplina interiore (Meditazioni tenute negli Esercizi
ad Ariccia 1965-1966. La 1ª e la 3ª riedite in MCS nn. 70 e 67).

59. Pastor Bonus. Circolare interna dell’Istituto «Gesù Sacer-
dote».
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Inizia ciclostilato nel gen. 1965 e stampato nel gen. del 1971.

È bimestrale; escono però cinque fascicoletti all’anno, giacché il nu-
mero di lug.-ago. viene omesso. Formato cm 16 x 11; 60-80 pagine
ogni fascicoletto.

60. Santa Famiglia. Istituto «Santa Famiglia».
Inizia nel dic. 1972. Ha la stessa periodicità, formato e numero
di pagine del precedente.

Ambedue questi bollettini sono stati iniziati da Don Stefano Lamera,
ed hanno la loro sede in via della Circonvallazione Appia, 162, Roma.
In essi vengono talvolta riportati brani di articoli o prediche o appunti
personali di Don Alberione, talora inediti, in quanto attinti dai taccuini
intimi. (Solitamente non vengono citate le fonti).
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APPENDICE I

P R E F A Z I O N I

Presentazioni scritte da Don Alberione per libri compilati o com-
mentati – in gran maggioranza – da paolini.

Per lo più si tratta di una o due pagine di considerazioni sul valore
e utilità dell’argomento trattato, con un invito ai lettori e un incorag-
giamento per l’autore.

AMBROSI OLGA, La Prima Maestra, E.P. 1965 - Oltre la prefazione,
sotto il titolo «Di lei dicono» vi è un brano di Don Alberione (p.
209-211).

[BADENCHINI GUGLIELMO], Messale Romano Quotidiano, Latino-
italiano a cura di G. Badenchini, Introd. di G. Alberione, Alba,
1957.

[BADENCHINI GUGLIELMO], Messale Romano Quotidiano, Italiano-
latino, a cura di G. Badenchini, 10ª edizione, Alba, 1965. Pref. di
Don Alberione.

BARBERO G[IUSEPPE], Geologia, Alba, 1935.
[BARBERO GIUSEPPE], (Alberione Giacomo): Sacerdote ecco la tua

meditazione, Roma, 1951.
Bibbia (La) delle famiglie. Roma, 1962.
BISTOLFI GIUSEPPE: Dall’Alpi al Kenia. Lo svolgersi delle missioni

della Consolata nel Kenia (Racconti, episodi) Roma, 1935.
BOANO GREGORIO: L’anno dello scolaro. Alba, 1938.
Calendario Paolino. Roma 1956 (Breve presentazione).
CALABRESI M[ARIA] C[ECILIA]: S. Silvestro. Alba, 1938.
CANAVERO CLEMENTE: Grammatica della lingua latina. Alba, 1933.
CASALIGGI R[AFFAELE GIOV.]: Nozioni di biologia vegetale. Alba,

1935.
Catechismo mariano. Roma, E.P. Centro Catechistico, 1958.
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CENDRON ATTILIO: Le fonti della grazia. Sacramenti e sacramentali.
Roma, 1942.

CENDRON ATTILIO: Le sacre ordinazioni. Roma, 1942.
Chiese e sette protestanti in Italia. Dati statistici del 1955. EP, Cen-

tro Ut unum sint, 2ª ed. 1956.
[CHICCHIRICHÌ G.] PETRARCA FRANCESCO, Rime sparse. Scelte e com-

mentate da Gabriele Chicchirichì (P. Sinaldo Sinaldi). Alba, 1939.
50 anni a servizio della Chiesa coi mezzi della comunicazione so-

ciale. La Famiglia Paolina dal 1914 al 1964. E.P. 1964.
50 anni della Famiglia Paolina. Alba, 1964.
COLESANTI - ALESSANDRIA - BARICALLA: L’Immacolata di Lourdes

nel 75° anniv. della sua apparizione. Messina, 1933.
COSTA DESIDERIO: Via, Verità e Vita. Vol. I Alba, 1933.
Costituzioni delle Suore di Gesù Buon Pastore. E.P. 1969.
COZZA EMMANUELE: Grammatica della lingua inglese, Alba, 1937.
Date e vi sarà dato. Alba 1934.
Daughters of St. Paul. Twenty-fifth Anniversary in the U.S.A. 1932-

1957.
DE BLASIO SILVANO: Un discepolo del Divin Maestro [Fr. Borello],

Roma, 1960.
Direttorio dell’Istituto Maria SS. Annunziata. Roma, 1965.
Direttorio dell’Istituto S. Gabriele Arcangelo. Roma [1965], p. 7-8.
Donna forte (Sr. Teresa Merlo) Roma, 1964. (Vi sono alcune testi-

monianze di Don Alberione.
DRAGONE CARLO T[OMMASO]: L’età contemporanea. Lezioni di sto-

ria per i licei. Alba, 1935.
DRAGONE C.T.: Maestro, Via, Verità e Vita. Lido di Ostia, 1961. Pre-

sentazione del sac. Giacomo Alberione; p. 5-13 [notevole].
[DRAGONE C. T.]: Persona, personalità e obbedienza religiosa nel

magistero della Chiesa. Ostia Lido. 1966.
DRAGONE C. T.: Spiegazione del catechismo di S. Pio X. Roma, 1950.
Evangeliario festivo. Alba-Roma, 1933.
Evangeliario festivo ambrosiano. Della prefazione esiste il ms fir-

mato, consistente in due foglietti di cm. 18 x 11 e 13,5. S.d. (pro-
bab. 1938-1939). V. RDP fascic. 23.

FORNARI LUIGI: Progenie eroica. Squarci... di vita missionaria dei
Preti della Missione. Alba, 1935.

FORNASARI GIOV.: Oltre l’oceano... Episodi e racconti... nelle mis-
sioni dei Servi di Maria. Alba, 1935.
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F.R.Z.: Anno santo, nel XIX centenario della redenzione del genere
umano, 1933-1934. Alba-Roma, 1953.

[GAMBI AMBROGIO]: La Gerusalemme Liberata. Episodi scelti e an-
notati da A. Gambi, Alba, 1936.

GHIONE GIOV. BATTISTA: Regolamento dell’aspirante all’Apostolato
Stampa. EP, 1949.

GIACCARDO M. TIMOTEO: Ossequi a Maria Regina degli Apostoli.
Roma, 1934. La prefazione era già stata pubblicata in parte nel
volume che segue.

[GIACCARDO TIMOTEO]: Regina degli Apostoli. Roma, 1928.
GRATILLI SILVANO: S. Paolo vivo. Roma, 1948 (Lettera di Don Albe-

rione, 4 maggio 1947, Prefazione di T. Giaccardo).
GUALANDI ARMANDO: Maria nostra Madre, nostro Modello. Roma,

1947.
LAMERA STEFANO: Gesù Maestro Via, Verità e Vita. Alba, 1949

[notevole].
LAMERA STEFANO: Il Medioevo. Lezioni di storia per i licei. Alba, 1935.
[LAMERA STEFANO] ATANASIO: Padre, perdona loro... Roma [s.d.].
LAMERA STEFANO: Piccolo grande nido. Alba 1939.
LAMERA A[TANASIO]: Lo spirito di D. Timoteo Giaccardo. Roma, 2ª

ed. 1956.
MABRITTO B[ATTISTA] - G[IOVANNI] TOMATIS: Oriente e Grecia.

Lezioni di storia per il ginnasio superiore. Alba, 1936.
(La) Madre e i figli. Sessantotto biografie mariane. Alba, 1933.
Messale romano festivo, latino-italiano. Roma-Catania, 1938-1939.

Pref. «La liturgia cattolica» ecc., p. 3s. - Di questa pref. si conserva il
ms; consta di un foglio formato 20,5 x 14,5, scritto in matita. Don
Alberione – come annota il ch. Maggiorino Portaluppi – scrisse que-
sto foglio in treno il giorno 10.12.1938. (V. RDP fascic. 25). La stes-
sa pref. fu riprodotta nell’ed. del 1952, curata da Don G. Badenchini.

Messale romano festivo, latino-italiano. Alba, 1953.
Messale romano quotidiano, latino-italiano [a cura di G. Colesanti,

B. Chiesa, B. Nosetti, B. Segato] Alba, 1935.
Messale romano quotidiano, lat.-it., 1944. Prefazioni di Don Albe-

rione e di Don Giaccardo. - Altra mezza pag. di pref. per la 10ª ed.
38ª ristampa, 1965.

MONTICONE A.: Il mese di Maggio. Alba, 1950.
MONTICONE A.: I misteri del Rosario meditati. Alba, 1934.
MORINI E[FREM]: Elementi di geometria ragionata. Alba, 1936.
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MUZZARELLI D. F[EDERICO]: Geografia generale. Alba, 1935.
MUZZARELLI FED. (FRIDERICUS): Tractatus canonicus de Congrega-

tionibus iuris dioecesani. Roma, 1943.
NOSETTI A[URELIO] B[ASILIO]: Il Vangelo narrato ai piccoli. 2ª ed.

1949.
[L’]ora della Bibbia. Guida per la festa della Bibbia. E.P. 1963 (È

possibile portare una bibbia in ogni famiglia: p. 4-5).
Nostro (Il) atlante. Boston, FSP, 1968. (A p. 10: In cammino...).
[PASQUALI G[IUSEPPE]: Stampa, cinema, radio nella parola di Pio

XII. A cura di G. Pasquali. Alba, 1953.
PASQUERO FEDELE: Grammatica pratica della lingua italiana. Alba,

1934.
[PAZZAGLINI IVO]: L’Eneide. Brani scelti e... annotati da Ivo Pazza-

glini. Alba, 1935.
PERAZZO A[NTONIO]: Elementi algebra per il ginnasio superiore.
PETTINATI GUIDO: S. Francesco di Sales, vescovo e principe di Gine-

vra. Roma, 1941.
Preghiamo due volte (Canti per la Famiglia Paolina) [Roma, 1964.

Autografo].
Preghiere della Pia Società S. Paolo. Roma, 1944. Vi è all’inizio un

notevole «Invito» che poi si riscontra, con qualche modifica, in
tutte le edizioni successive (Varia, per es., nell’ed. delle Pastorelle
del 1965).

Quadro statistico geografico dei Protestanti in Italia [Roma, EP, 1955].
Ratio studiorum Piae Societatis a Sancto Paulo. Roma, 1959. (A cu-

ra di D. Algo Poggi). (La Introductio, p. 7-22, è notevole).
(I) religiosi nella Chiesa. Alba, 1935.
RICCI MARIALUCIA: Tre fiori dello stesso Giardino. Torino, 1951 (La

parola del Fondatore: «Pie Discepole del Divin Maestro»).
[ROATTA B[ENEDETTO]: L’Iliade. Episodi scelti con note a cura di B.

Roatta. Alba, 1935.
ROATTA G[IOVANNI]: Biologia animale. Ad uso dei licei. Alba, 1938.
[ROBALDO GIOV. EV.]: Stato religioso. Alba, 1934.
ROBALDO GIOV. EV.: Il Vangelo dei fidanzati e degli sposi. Roma,

1965.
ROCCHI ALFONSO BENEDETTO: Abuna Messias. Vita del card. Mas-

saia. Alba-Roma, 1939.
Della prefazione a questo volumetto si conserva il ms.
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Consta di tre foglietti, formato 15,5 x 11, datati e firmati: «Ro-
ma, 1° maggio 1939. Sac. Alberione». - Vedi RDP, fascic. 24.

Rosario meditato sul sacerdozio e sulle vocazioni. IGS, VI ed. 1985.
SALVAGGIO FRANC.: Il Medioevo. Lezioni di storia per il ginnasio in-

feriore. Alba, 1938.
San Paolo per ogni giorno dell’anno. [G.D.P.H.] Roma, 1941.
[SIRITO S.] CHAUTARD J.B.: L’anima di ogni apostolato. Trad. di

Settimio Sirito. Roma. 1949. (Notevole).
SOPPELSA ALVISE: Alla corte del celeste impero. Roma, 1936.
TEMPRA ATTILIO: Jesus Pastor. Considerazioni pastorali sul santo

Vangelo. Roma, 1941.
[TONNI I[DELFONSO]: Orlando furioso. Episodi scelti e commentati

con note... di I. Tonni. Alba, 1935.
TOZZI R[AFFAELLA]: Il Paradiso 2ª ed. Roma, 1940.
VALENTE A[NTONIO DOMENICO]: Elementi di chimica e mineralogia.

Alba, 1934.
VALENTE DOMENICO: Chimica e mineralogia. 2ª ed. Roma, 1939.
VALENTE DOMENICO: La nostra Italia. Testo di geografia... Alba,

1938.
VIANO GIUSEPPE ANSELMO: Storia romana. Testo di storia per il gin-

nasio superiore. Alba-Roma-Messina, 1935.
VIANO GIUSEPPE ANSELMO: Voyage to eternity. Staten Island, USA,

1950.
VINCENTI M[ARIA]: Con Maria. Roma, 1954.
VINCENTI M[ARIA]: Pio XI. Roma, 1941.

N.B. Le edizioni dei classici preparati da Chicchirichì, Gambi, Paz-
zaglini, Roatta e Tonni hanno in comune la stessa prefazione.

ALTRE PREFAZIONI O PRESENTAZIONI

DI LIBRI SCRITTI DA NON PAOLINI

CAVAZZA-VITALI AMALIA: I doveri delle Figliuole, delle spose e delle
madri. Alba, 1917 (Si veda anche 4ª ed. senza data).

CARLETTI OTELLO: Catechesi festiva con spunti evangelici. Roma,
1956 e 1960.

(I) Cento anni delle Suore Minime dell’Addolorata. Roma, 1968.
(Brano di Don Alberione a p. 19).
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CHIRONE VANNA: Chiese di tutti i tempi. Panorama di architettura
religiosa. 3 v. Roma, 1959-1960 (Prefazione a tutti e tre i volumi;
nel primo vi è in più la fotocopia di un autografo; nel terzo è ri-
prodotta una parte della prefazione che si trovava nel primo).

«Il fiore dei Santi Padri, Dottori e Scrittori ecclesiastici»; collana
edita dalle Figlie di San Paolo. La prefazione fu posta all’inizio di
ogni volume della collana. Di questa prefazione esiste il ms, per il
quale si veda Introduzione, n. 13.

LA SALANDRA NICOLA: Vita comunitaria sacerdotale. [Padova] Pre-
sbiterium, 1960.

Sacra [La] Bibbia. Testo latino della Volgata. Trad. e note del P. Eu-
sebio Tintori. Alba, 1931. (Una Bibbia pastorale. - N.f.).

Sacra [La] Bibbia. Traduzione dai testi originali. Roma, 1963 (Pre-
sentazione).

(I) Santi per ogni giorno dell’anno. Nuova ed., Roma, 1940.
(Il) Vescovo del Sacro Cuore: mons. Giovanni Volpi. Pescara, 1952.



303

APPENDICE II

RECENSIONI

Le recensioni di libri con la firma di Don Alberione non sono
molte.

Varie recensioni o meglio presentazioni di libri e periodici s’in-
contrano nelle antiche annate di Vita Pastorale. Ma come al solito
non compare nessuna firma. Se si tiene conto della parte precipua che
ebbe allora Don Alberione nella compilazione della rivista, si può
ritenere che queste specie di recensioni siano in buona parte sue.

Brevi recensioni firmate s’incontrano invece in Pastor Bonus e nel
Bollettino Bibliografico Internazionale.

In Pastor Bonus (1937-1943) le firme di solito sono costituite
dalle iniziali del nome e del cognome.

Quindi G.A. equivale a Giacomo Alberione (da distinguersi da
A.G. che indica Ambrogio Gambi).

Le recensioni riscontrate sono le seguenti.

1938

- Gen., p. II: PASSALACQUA: Incontro alle anime. Trattato di teolo-
gia pastorale. Vicenza (s.d.).

1940

- Lug.-ago., p. IX: MANDRINI: La spiritualità di S. Francesco di
Sales. Milano, 1940.

- Lug.-ago., p. X: DAL-GAL GIROLAMO: Pio X. Firenze, 1940.
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1941

- Giu., p. III: ORSINI GIOV.: Storia dell’arte. Vol. III. Milano-
Varese (s.d. - Molto breve).

1942

- Feb., p. I: Unione Missionaria del Clero: I malati apostoli del
Vangelo, 1941.

- Feb., p. IV: BIGNAMINI: I giovani e la famiglia. Roma, 1941.
- Feb., p. V: MISANI: Si vis perfectus esse. Milano, 1941.
- Mag., p. VI: BANCHI JACOPO: Le vie della Divina Provvidenza.

Piacenza, 1941.
- Mag., p. VII: CHEVRIER A.: Il vero discepolo di Gesù Cristo. Mi-

lano, 1941.
- Mag., p. VIIs: TISSOT: La vita interiore semplificata. Torino,

1942.
- Giu., p. IXs: Verità Cateriniane. Torino, 1942.
- Giu., p. XI: PINAULT: Scelta e cultura delle vocazioni. Milano,

1942.
- Giu., p. XI: CHERUBELLI: Rita da Cascia. Firenze (s.d.).
- Lug.-ago., p. VII: GIRAUD M.: Dell’unione a N.S. Gesù Cristo

nella sua vita di vittima. Brescia, 1942.

N.B. Don Attilio Tempra, allora nella redazione della rivista, afferma
che Don Alberione, accingendosi a viaggiare in treno, si faceva conse-
gnare uno o più libri da leggere per poi recensirli, ma non avrebbe fir-
mato sempre le sue recensioni. Ora, tra le non molte non firmate, per
stile ed argomento, forse gli si potrebbero attribuire le seguenti:

1938

- Gen., p. I: F. CHIESA: La Comunione dei Santi. Alba (s.d.).
- Dic., p. Is: BOCCARDO L.: Confessione e direzione. 3 v. Torino

(s.d.).
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1940

- Gen.-feb., p. VIII: BON H.: Medicina e religione. Torino, 1940.

* * *

Nel Bollettino Bibliografico Internazionale (1946-1971) le firme
compaiono col numero di nov.-dic. del 1947 e sono costituite dalle
iniziali del cognome e poi del nome. Quindi A.G. equivarrebbe a Al-
berione Giacomo (da distinguersi da G.A.: Gualandi Armando).
Tuttavia l’identificazione non è sicura, pertanto tralasciamo le tre re-
censioni firmate con le iniziali A.G. Finalmente nel 1948 si incomin-
ciava a firmare col cognome intero, preceduto dall’iniziale del nome.

Con la firma G. Alberione si sono riscontrate le recensioni se-
guenti:

1948

- N. 3, p. 73s: S. Benedetto e l’anima monastica. Abbazia di Vidol-
bone, 1947.

- N. 3., p. 80: ZUCULIN B.: L’Argentina e le sue ricchezze. Firenze,
1947.

- N. 5-6, p. 162: DELBRET P.: L’agriculture et la Santé. Paris, 1945.
- N. 7-8, p. 227s: LETIT J.: La vida oculta del Nuestra Señora. Me-

xico, 1947.

Dal 1949 in poi la firma di Don Alberione non si riscontra più.
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APPENDICE III

FASCICOLETTI VARI

Esistono molti fogli e fascicoletti, stampati per uso interno dalle
Figlie di San Paolo e contenenti per lo più prediche e conferenze
pronunziate da Don Alberione in circostanze varie.

Essi furono raccolti in gran parte da Suor Epifania Maraga FSP.
Sono oltre un centinaio e vanno dal semplice quartino al trentaduesimo;

riuniti assieme formerebbero un grosso volume.
Alcuni li abbiamo già elencati in Opuscoli vari, n. 116.
Anche se varie prediche furono raccolte successivamente in libri, il fo-

glietto o fascicoletto primitivo conserva il suo valore per un eventuale ri-
scontro, e per questo lo segnaliamo. L’elenco è in ordine cronologico. Nella
compilazione di esso mi sono avvalso anche di indicazioni dell’archivista
Sr. Lorenza Binni FSP.

Abbreviazioni: Pr = predica; Rit. = Ritiro; MedPM = Meditazione del
Primo Maestro; PredPM = Predica del Primo Maestro.

Meditazione alle Figlie di S. Paolo. 27.7.1931.
Ritiro. 10.8.31.
I Discepoli. 15.4.32.
L’Immacolata (Pr) Alba, 4.12.1932.
Ritiro mensile. Alba, 1° gen. 1935. Il giudizio (Tre prediche: 1ª e 3ª

di Don Alberione, 2ª di Don Manera).
Conferenza. Parole del PM. Alba, 14 giugno 1936.
Ritiro. Gennaio 1937 (Fascicoletto di 15 p., 23 cm.). Tre sentimenti:

di dolore, di amore e riconoscenza, di umile domanda (tre predi-
che). Segue un’altra predica sul primo dell’anno 1937.

Ritiro mensile: L’amore e la misericordia di Dio verso di noi. Roma,
febbraio 1937.

Conferenza. «Riservata alle Paoline». Roma, 16.2.1941.
Visita al S. Padre [dopo il Decretum laudis]. 27.7.1941.
Ritiro sulla SS. Eucarestia: 1. La Comunione; 2. Gesù eucaristico

modello di povertà e obbedienza; 3. Altri esempi di Gesù eucari-
stico. Giugno 1943 (Stampato per il ritiro di marzo 1972).

Ritiro: agosto 1943: Lo «Studium pulchritudinis». Alba, 7.8.1943.
Rit.: I misteri del Rosario. Frutti da ricavarsi. Ottobre 1943.
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Ritiro mensile: La devozione al Divin Maestro. Ottobre 1944.
Ritiro mensile: Dobbiamo farci santi. Novembre 1944.
Discorso per la professione religiosa. Roma, 19.3.1945.
MedPM. La vita interiore. 1945 (?).
Ritiro di novembre, 1946.
MedPM alle suore Pie Discepole del Divin Maestro. Roma,

24.12.46. V. IA II, n. 45; APD, n. 158 (p. 15ss).
Alle Pie Discepole. Roma, Natale 1946. - V. IA II, n. 45; APD, n. 158

(p. 19ss) e AD n. 173 (p. 171ss).
Dopo la morte di suor Orsola Gattei, P.D. Roma, 10.1.1947.
Donazione completa e stabilità nella vita religiosa. Roma, 19.1.1947.
Alle Pie Discepole del Divin Maestro. Meditaz. Festa di S. Scolasti-

ca, 1947 (Fascicoletto di 14 p.).
Annuncio di morte. Sac. Giuseppe Timoteo Giaccardo. 24 gen. 1948.
Ritiro mensile: Gesù Maestro. Giugno 1948 (Vedi HM I, 4).
PredPM. [Costituzioni. Propaganda] Set. 1948.
Le male lingue. 15.10.1948 (Vedi HM I, 4).
Il Divin Maestro [Nov. 1948] (Vedi HM I, 4).
Le vostre Costituzioni. Dic. 1948.
Parole rivolte dal PM alle Figlie di S. Paolo. Alba, 1.2.1950.
Conferenza del PM alle novizie. Roma, 12.2.1950.
Alle Figlie di S. Paolo. Circolare. Roma, 23.10.1950. (V. CVV, n. 175).
PredPM. Rit. dicembre 1950: Buon fine. Miglior principio. Ottima

continuazione (Vedi HM I, 4).
Ritiro mensile: Il fine. Roma, 31.12.1950.
Circolare alle Figlie di S. Paolo. Roma, 1.1.1951 (V. CVV n. 176).
MedPM. 3.2.1951.
Conferenza del PM. 11.2.51.
Pietà e apostolato (MedPM tenuta durante un corso di Esercizi, il

10.3.51 - Stampata il 30.6.67).
PredPM. Le tre devozioni fondamentali: Gesù Maestro, Maria SS.,

S. Paolo. 11.3.51.
Le giornate del Vangelo. Meditazione del PM. 20.4.51.
Ritiro mensile: Fede, speranza, carità. 28.4.1951.
La nostra consacrazione a Maria. 2.5.51.
Conf. PM alle Paoline. Roma, Ascensione, 3.5.51.
Tempo di Pentecoste. 19.5.51.
MedPM. Maggio. 1951.
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MedPM. Santificare il sacramento della confessione. Ott. (?) 1952.
Da una conferenza del PM alle Paoline grandi. Nov. 1952.
Rit. PM. L’Immacolata (3 meditazioni). Roma, 6 dic. 1953 (Vedi

Pr 2, 155ss).
Amerai il Signore con tutte le forze. 28.12.53.
MedPM. Esigenze del nostro Apostolato. 1953.
Lo spirito paolino. MedPM. 1953 (?).
Vivere l’Eucarestia. Alba, 17.6.1954.
Prediche del PM alle Suore degli Esercizi. 16 p., 16 cm.; -

21.6.1954: la solitudine interiore; - 10.7.1954 [breve pred. s.t.]; -
10.7.1954: Verginità della mente, del cuore, del corpo.

PredPM in occasione del Quarantennio della fondazione dell’Isti-
tuto. Cripta Regina Apostolorum, 20.8.54.

Conferenza del P.M. alle scrittrici. 2.12.54 (Stampata 29.12.54).
Volontà di Dio nella sofferenza. Albano, 14.12.54.
In preparazione alla settimana Santa. Roma, 1.4.55.
PredPM (qualche giorno dopo la morte di Don Federico). Albano,

giu. 1956.
MedPM. 22.3.1957.
MedPM. Chiusura del Capitolo. 8.5.1957. In: Schema delle conclu-

sioni e voti del 1° Capitolo delle FSP, p. 6-16.
Vivere bene la nostra spiritualità. Alba, maggio 1957.
Il cinema e il rosario. (Med. che il PM dettò alla Comunità di Roma

l’1.10.57. Stampata nell’ottobre 1964).
MedPM (per le vocazioni). Roma, 21.11.57.
MedPM. 19° Centenario della lettera ai Romani, 3.2.1958. (Cf SP,

feb. 1958).
MedPM. Festa di S. Ignazio. 31.7.58.
MedPM nel giorno di S. Tecla. 23.9.58.
In occasione della morte di Pio XII. Ottobre 1958.
MedPM alle novizie. 16.12.58.
MedPM. Roma, 23.12.58.
MedPM. Roma, 19 marzo 1959.
Pred. del PM, Giovedì santo, 26.3.59.
In un corso di Esercizi spirituali: Esame di coscienza. - Importanza

della meditazione. - La visita. - Mettere tutto il cuore in Congre-
gazione. Roma, 6-7 aprile 1959.

Meditazioni del P.M. [Roma] 32 p., 16 cm.: - 2.6.59: Amore alla
Congregazione. 22.6.1959: Le pratiche di pietà. - 23.6.59: Il lavo-
ro spirituale. - S. Ignazio [31-7] 1959.
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Rit. mensile predicato dal Rev.mo PM. [Orientare la vita verso Gesù
Maestro] 29-30 agosto 1959.

MedPM. L’Addolorata. 15.9.59. In: Saluto della Maestra Tecla, p. 3.
Ritiro mensile. Set. 1959 [Su Gesù Maestro].
Meditazione per inizio anno 1960. Roma, 1.1.1960.
Parole del PM alle Figlie di S. Paolo. S. Giuseppe, 19.3.1960.
Esercizi spirituali: Il lavoro spirituale. - Le prediche inutili. -

L’apostolato. - La meditazione. Ariccia, 18-19 giugno, 1960.
MedPM in preparazione alla festa di S. Tecla. L’umiltà. Roma,

15.9.60.
Festa di S. Tecla (Med.PM) 23.9.60.
Prediche del PM per un ritiro mensile. 15 ago. 1960. Roma, Figlie di

S. Paolo, ott. 1960. 31 p., 16 cm.: Siamo usciti dalle mani creatrici
di Dio. - Abbiamo una missione da compiere in questa vita. -
Renderemo conto della nostra vocazione.

MedPM. Roma, 14 dic. 1960.
Pred. del PM. Pensieri di orientamento per questi ultimi giorni di

Esercizi. Ariccia, 2.6.1961.
MedPM. Le biblioteche. 28.6.61.
Il PM alle neoprofesse. Roma, 30.6.61.
I nostri studi. MedPM. Roma, 6.9.61.
I misteri gaudiosi e la vita religiosa. Roma, 25.10.1961.
Meditazioni del PM. La buona volontà. 20.12.61. Auguri per il Santo

Natale. Albano, 20.12.61.
La comunione nutrimento dell’anima. MedPM. Roma 31.1.1962.
MedPM. La verginità. Roma, 23.9.1962.
MedPM. Inizio novena dell’Immacolata. Roma, 29.11.62.
Per il 25° di alcuni paolini. 23.12.1962.
MedPM. 1963: Anno di santificazione. Roma, 27.12.62 (Cf SP, gen.

1963).
L’obbedienza. Roma, 23.9.1963. (Festa di S. Tecla).
MedPM. Roma, fine anno 1963.
Med. tenuta dal PM alle comunità di Roma in occasione della morte

della Prima Maestra [Tecla]. 7.2.1964.
La gloria di Dio nostro ultimo fine. La configurazione a Cristo co-

stitutivo della santità. MedPM alle FSP, esercitanti. Ariccia,
14.6.64.

Festività di S. Ignazio. L’obbedienza. Roma, 31.7.1964.
Med. per la festa di Maria Bambina. L’anima religiosa e la gioia.

8.9.64.
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Il rosario e la vita religiosa. MedPM. 20.10.64.
MedPM alle Insegnanti. 22.10.64.
MedPM alle studenti. In: L’inaugurazione dell’anno scolastico 1964-

1965. Pag. 3. Roma, ottobre 1964.
La povertà. Roma, 7.12.1964.
Per la preparazione degli aspiranti chierici e neo sacerdoti alla re-

dazione. Roma, 1964, tip. F.S.P. - Volumetto di 32 p. redatto da
D.C. Dragone. Alla fine: «Natura dell’Istituto», di Don Alberione.

Nel 1° anniversario della morte di M. Tecla. Roma, 5.2.1965.
MedPM. Bibbia e Maria. Preparazione al mese di maggio. Roma,

26.4.65.
Med. sulla Madonna. Roma, 27.4.65.
MedPM. Il tempo. Roma, 27.12.1965.
MedPM. Costituzioni. Roma 27.7.66.
Osservanza della povertà. MedPM alle professe perpetue. Roma,

22.10.66.

ALCUNE ALTRE MEDITAZIONI PRIVE DI DATA

S. Giovanni [Evang.].
La castità.
MedPM. La vita interiore.
Il mistero dell’Annunciazione.
Legge e santità. Le nostre costituzioni.
Vivere bene la nostra spiritualità.
Lo spirito paolino (MedPM).
Ritiro di novembre: Il gran dono della vita. La confidenza in Dio. Lo
spirito Santo vita dell’anima. I doni del consiglio e della scienza.
Meditazioni del sig. PM: Sabato di passione. Sabato in albis. Sabato
avanti la II domenica dopo Pasqua.
In preparazione alla Settimana santa.
Ritiro di dicembre: La vita è preghiera. La vita è lavoro. La vita è
sofferenza.
MedPM. (auguri natalizi).
Med. («Siamo ancora nell’ottavario dell’Immacolata»).
Il divin Maestro.
Giornata del Vangelo. Guida teorico-pratica. (S.d.) 4 p., 24 cm. Fir-
mato: Sac. G. Alberione.
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APPENDICE IV

LIBRI DI DON ALBERIONE TRADOTTI
IN LINGUA INGLESE IN USA

(sino al 1985)

Diamo l’elenco dei libri di Don Alberione tradotti in lingua ingle-
se negli Stati Uniti e pubblicati dalle Figlie di San Paolo di Boston,
sino al 1983 (nn. 1-44).

L’elenco ci è stato preparato da Sr. Paula Marie Splaine, FSP di
Boston, e aggiornato da Sr. Concetta Belleggia, FSP dell’Ufficio
editoriale di Boston. L’abbiamo lasciato nella lingua in cui fu com-
posto. Abbiamo aggiunto i volumi degli anni seguenti.

Di ogni libro si indicano il luogo di edizione, l’anno e le pagine;
inoltre si determina se esso è la traduzione di un libro specifico ita-
liano, oppure se è il risultato di una raccolta e traduzione di prediche,
conferenze e scritti vari; infine si precisa se è rivolto a un pubblico
generico (for a general audience) oppure a una categoria particolare.

Nei libri formati da raccolte è probabile che siano state introdotte
prediche ancora inedite nella lingua italiana.

Talora il materiale subì qualche rimaneggiamento e adattamento
all’ambiente americano.

Nell’elenco alcune edizioni più antiche sono state tralasciate. Stando al
numero dei titoli, sembra che si possa dire che Don Alberione sia tra gli
autori stranieri più tradotti in USA.

In occasione della pubblicazione di questi libri, Don Alberione inviò a
Sr. Concetta Belleggia, allora Superiora Provinciale, alcuni interessanti bi-
glietti, dai quali risulta con quanta umiltà e modestia egli, verso la fine della
vita, giudicasse i suoi scritti. Stralciamo alcune frasi:

«Roma, 7.VII.64
Buona Maestra Concetta, ... I catechismi sono destinati a fare un bene

immenso. - Verso la fine sarà bene aggiungere qualche cosa per la liturgia e
per gli strumenti di comunicazione sociale... Facciano un po’ di bene i po-
veri libri che ho preparati».
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«Roma, 28.XII.1966
Buona Maestra Provinciale Sr. Concetta, Di cuore benedico tutto

l’apostolato che fate... Le piccole e misere cose, non lodevoli, scritte da me:
usatemi o non usatemi, secondo giudicate. Sono servo».

(Senza data, ma scritto dopo il Concilio Vaticano II)
«Per Maestra Concetta. ... Adagio prima di stampare: correggete, rive-

dete le mie povere cose. - Ringrazio dei libri così ben fatti».

(Senza data, ma a quanto sembra,
dello stesso tempo del precedente)

«Per Maestra Paola, ... È bene andare adagio per la stampa dei miei po-
veri scritti: esaminarli e correggerli».

(Senza data)
«IMJP. - Per il libro Sacerdote, ecco la tua meditazione: è antiquato, ve-

ro? È il caso di stamparlo? Vedete voi! Almeno si riveda bene. - Avete ogni
libertà! per mia parte penso: che le mie cose non meritano di essere stam-
pate. Usate in libertà. Se poi non andranno? Non voglio darvi danno».

(Il libro non fu stampato).

BIBLIOGRAPHY OF THE WORKS

OF THE REVEREND FOUNDER

IN ENGLISH, PREPARED BY DAUGHTERS OF ST. PAUL OF BOSTON

1952

1. A Month with St. Paul. (USA) Derby, St. Paul Editions, 1952,
232 p.
Contents: Translation from Un mese a San Paolo (1941). Medi-
tations for a general audience on the virtues and gifts of St. Paul.
- Reprinted (Boston) 1981 and 1985.

1957

2. Religious life, Life of Courageous Souls (Discontinued).

1957-1962

3. Mary, Mother and Model. (USA) Boston, St. Paul Editions, 2nd
printing 1962, 237 p.
Contents: Translation from Feste di Maria, 1951. Meditations for
a general audience on the Feasts of Mary throughout the year.
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1962

4. Mary, Hope of the World. (USA) Boston, St. Paul Editions,
Boston, (new edition 1981), 218 p.
Contents: Translation of Maria, Nostra Speranza (Vita di Ma-
ria), 1951. Meditations for a general audience on Mary in the
mind of God; her life on earth: her life of glory.

5. Fundamentals of Christian Sociology. (USA) Boston, St. Paul
Ed. 1962, 183 p.
Contents: Translation of Elementi di Sociologia cristiana.

6. Glories and Virtues of Mary. (USA) Boston, St. Paul Editions,
(new edition 1978), 251 p.
Contents: Translation of Grandezze di Maria, 1951. Meditations
for a general audience on the glories and virtues of Mary and on
devotion to her.

1963

7. Christ, Model and Reward of Religious. (USA) Boston, St. Paul
Editions, new edition in 1982), 205 p.
Contents: Sermons gathered from writings of the Founder,
adapted for use of consecrated souls, regarding fundamentals of
religious life.

1964

8. Woman, her Influence and Zeal as an Aid to the Priesthood.
Boston, St. Paul Editions, 316 p.
Contents: Translation of La Donna associata allo zelo sacerdo-
tale, 1915. For a general audience: considerations on the role of
women as collaborators with the ministerial priesthood.

9. Growing in Perfect Union. (USA) Boston, St. Paul Editions,
(new edition 1979), 132 p.
Contents: Meditations from the sermons of the Founder for a
general audience, on faith, hope and charity. Reprinted 1979.

10. The Last Things. (USA) Boston, St. Paul Editions, 357 p.
Contents: Translation of I Novissimi, 1937. Meditations for a
general audience. Reprinted 1982.
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1965

11. Brother, Save Yourself! (USA) Boston, St. Paul Editions, 44 p.
Contents: Translation of Fratello, Salvati! 1954. Brief reflec-
tions on the eternal truths, the prayers of the Christian, and aids
for confession and communion, for a general audience. - Re-
printed 1981.

12. The Superior Follows the Master. (USA) Boston, St. Paul Edi-
tion, 214 p.
Contents: Guidelines for Superiors taken from Founder’s writ-
ings. Also Address of Paul VI to General Chapters of Religious
Congregations, May 23, 1964. For religious superiors.

1966

13. Pray Always. (USA) Boston, St. Paul Editions (new edition
1981), 265 p.
Contents: Translation of È necessario pregare sempre, 1940.
Meditations for a general audience on prayer.

14. To the Pauline Families. (USA) Boston, St. Paul Editions, 150 p.
Contents: Translation of Alle Famiglie Paoline, 1954. A concise
treatise on psychological and spiritual development, for the
members of the Congregation.

15. Sanctification of the Mind. (USA) Boston, St. Paul Editions, 142 p.
Contents: Translation of Santificazione della mente, 1956. For
the members of the Congregation.

1967

16. Lest We Forget. (USA) Boston, St. Paul Editions, 252 p.
Contents: Translation of Per i nostri cari defunti, 1935. Medita-
tions on purgatory for a general audience.

17. Personality and Configuration with Christ. (USA) Boston, St.
Paul Editions, (2nd printing 1967), 185 p.
Contents: I: Translation of Santificazione della mente, 1956.
II: Adaptation of «Donec formetur Christus in vobis», enriched
with quotes of Vatican II. Human, Christian and Religious per-
sonality.
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1968

18. The Paschal Mystery and Christian Living. (USA) Boston, St.
Paul Edition, (new edition 1980), 187 p.
Contents: From the meditations of the Founder. For a general
audience, on the Passion, Resurrection and Ascension of Christ.

19. Living Our Commitment. (USA) Boston, St. Paul Editions,
168 p.
Contents: From the meditations of the Founder on the cardinal
and moral virtues, for a general audience. Reprinted 1982.

1971

20. Catechism for Adults. (USA) Boston, St. Paul Editions, (First
Edition: 1961 - Introduction to Christian Doctrine), 271 p.
Contents: Translation of Introduzione alla Dottrina Cristiana,
1953, with necessary revision and updating according to Vatican
II and Church documents as suggested by the Founder himself.
Concise question and answer treatment of the fundamentals of
the Catholic Faith, for a general audience. Revised, updated and
reprinted in 1975 and 1981.

1972

21. Pauline Spirituality. (USA) Boston, St. Paul Edition, 539 p.
Contents: For private use by the Pauline Family, a direct trans-
lation of Spiritualità Paolina, vol. I, 1962. The devotions for the
first week of the month, from January to December.

22. Meditation Notes on St. Paul the Apostle, Model of the Spiritual
Life. (USA) Boston, St. Paul Editions, 100 p.
Contents: Translation of L’Apostolo Paolo modello di vita spi-
rituale, 1972. For spiritual exercises.

1973

23. Father Alberione’s Prayerbook. (USA) Boston, St. Paul Edi-
tions, 316 p.
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Contents: Translation of the main prayers of the Pauline Family
from the Manual of Prayers of Primo Maestro and other sources,
with necessary adaptations for a general audience.

1974

24. Call to Total Consecration. (USA) Boston, St. Paul Editions
(new edition 1982), 94 p.
Contents: Considerations on the nature of the religious conse-
cration taken from meditations and conferences of the Founder,
enriched with quotes from Vatican II. For laity and beginners in
the religious life.

25. Thoughts. (USA) Boston, St. Paul Editions, (new edition 1982),
193 p.
Contents: Translation by Aloysius Milella, SSP, from various
thoughts of the Founder, prepared by CSP: Pensieri, 1982 and
1984.

1976

26. Design for a Just Society. (USA) Boston, St. Paul Editions, 274
p. (First edition, Boston 1962).
Contents: Translation of Elementi di Sociologia Cristiana, 1950,
with necessary revisions and updating with Vatican II docu-
ments. Brief, clear treatment of Catholic social teaching, for a
general audience.

27. Mary, Queen of Apostles. (USA) Boston, St. Paul Editions, 301
p. (First edition, Derby, N.Y. 1956).
Contents: Translation of Maria Regina degli Apostoli, 1954.
Meditations for a general audience on the apostolates of Mary.

28. Explanation of the Constitutions. (USA) Boston, St. Paul Edi-
tions, (Reprinted 1976), 409 p.
Contents: Translation of the Spiegazione delle Costituzioni, year
1961.

29. Saints and Thoughts for Every Day. (USA) Boston, St. Paul
Editions, (reprinted 1980), 311 p.
Contents: Only the Thoughts are chosen and translated from
writings of the Founder.
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1977

30. Insights Into Religious Life. (USA) Boston, St. Paul Editions,
152 p.
Contents: From the writings of the Founder. Reflections for re-
ligious on fundamental aspects of religious life.

31. The Spirit in My Life. (USA) Boston, St. Paul Editions, 78 p.
Contents: From the writings of the Founder. Reflections for a
general audience on the Holy Spirit’s gifts and action in the
soul. With prayers and a Novena to the Holy Spirit by the Holy
Ghost Fathers.

1978

32. Mystical Union With God through the Nine Degrees of Prayer.
(USA) Boston, St. Paul Editions, 76 p.
Contents: From the meditations and writings of the Founder. For
a general audience on the nine degrees of prayer.

33. Our Studies in the Words of the Founder. (USA) Boston, St.
Paul Editions, 54 p.
Contents: Translation of text I nostri studi prepared in Rome,
December 1961. Directives of the Founder on studies for the
Pauline Family.

34. The Pauline Apostolate in the Thought of the Founder. (USA)
Boston, St. Paul Editions, 80 p.
Contents: Translation of the text prepared by «Segretariato Inter-
nazionale Apostolato». Thoughts of Primo Maestro on the aim,
nature, dimensions, efficacy, and demands of the Pauline Aposto-
late; evangelization with the instruments of social communication
and the woman apostle of the media of social communication.

35. A Time for Faith. (USA) Boston, St. Paul Editions, 157 p.
Contents: Translation of thoughts taken from the works of the
Founder. Reflections for a general audience on faith and the
spirit of faith in the words of St. Paul and of the Founder.

1979

36. Abundantes Divitiae Gratiae Suae. (USA) Boston, St. Paul Edi-
tions, 136 p.
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Contents: The charismatic history of the Pauline Family. -
Translation of the Italian edition, 1979, of the General House of
the Pious Society of St. Paul; 3rd edition with Explanatory notes
by Father Joseph Barbero, SSP.

37. Secret of Success. - Composition and Commentary by Father
James Alberione. (USA) Boston, St. Paul Editions, 32 p.
Contents: Translation of the Italian edition, Segreto di riuscita,
Rome 1979. On the prayer, the «Secret of Success».

1980

38. The Following of Christ the Master in the Intuition of the Foun-
der. (USA) Boston, St. Paul Editions, 208 p.
Contents: Translation of the Italian edition prepared by the Cha-
rism Committee (3 Volumes in one): The Following of Christ
the Master, Looking at Christ the Master, and Announcing
Christ the Master.

39. That Christ May Live in Me. (USA) Boston, St. Paul Editions,
179 p.
Contents: The Following of Christ the Master, etc., 1980,
adapted for a general audience.

1981

40. The Service of Authority in the Thought of the Founder. (USA)
Boston, St. Paul Editions, 130 p.
Contents: Translation of the text edited by the General Secre-
tariat, for private use. The apostolate and spirituality of a supe-
rior as delineated by the Founder.

1982

41. «Blessed are the Imitators of Mary» Who Bring Jesus to the
World. (USA) Boston, St. Paul Editions, 150 p.
Contents: Translation of the sermons of the Founder on diffu-
sion, for use by the Daughters of St. Paul.

42. Lord, Teach Us to Pray. (USA) Boston, St. Paul Editions, 295 p.
Contents: Translation from Vol. II of «Pray Always» cor-
rected by the Founder; and revised according to Vatican
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II. Meditations for a general audience on particular aspect
and forms of prayer.

1983

43. Daily Meditations - The Great Truths. (USA) Boston, St. Paul
Editions, 238 p.
Contents: Translation of the first part of «Brevi meditazioni per
ogni giorno dell’anno». Meditations for a general audience.

44. Until Christ Be Formed in You. (USA) Boston, St. Paul Edi-
tions, 98 p.
Contents: Translation of «Donec formetur Christus in vobis»,
1932. A succinct book for the spiritual life.

Altre edizioni

1984

45. Mihi vivere Christus est. For Me to Live is Christ (Phil. 1,21).
(USA) Boston, St. Paul Editions, 128 p.
Translation of the «Mihi vivere Christus est» (Opera omnia
(I serie), 2).

46. Thoughts. Middlegreen (England), St. Paul Publications. 1984,
159 p., 21 cm.
Tittle original: Pensieri, translated by Al. Milella

1985

47. Daily Meditations - The Great Virtues. (USA) Boston, St Paul
Editions, 165 p.
Translation of the second part of «Brevi meditazioni per ogni
giorno dell’anno».

48. Daily Meditations - The Great Prayers. (USA) Boston, St. Paul
Editions, 163 p.
Translation of the third part of «Brevi meditazioni per ogni
giorno dell’anno».
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1988

49. A little Progress each day. The life of venerable “Maggiorino
Vigolungo” of the Society of St. Paul.
Makati (Manila, Philippines), St. Paul Publications, 1988, 160
p., 17,5 cm.

1993

50. The way of Humanity. Through Christ-with Christ-in Christ.
The theology of wholeness according to the Via humanitatis of
Father James Alberione. By G. Mauro Ferrero. Boston (USA),
Daughter of St. Paul, 1993, 138 p., 21 cm. Italian edition: Il
cammino dell’umanità (1990). Translated by Mary James
Berger, fsp, and Gloria Felix, fsp.

51. Abundantes divitiae. Charismatic history of the Pauline Family.
Enlarged critical edition prepared by E. Pasotti and L. Giovan-
nini (1985).
Boston (USA), 1993, St. Paul Books and Media, 228 p., 21 cm.
Translated by Mary Berger, fsp.

Edizioni senza data

52. Practices of piety and interior life. Explained by the Founder.
Translated and printed by the Daughters of St. Paul. Boston
(USA), 265 p., 18 cm.
Contents: Instructions given by J. Alberione throughout the
years. (For private use only).

53. I Was Created to Love God. (USA) Boston, St. Paul Editions,
p. 124.
Translation of «Sono creato per amare Dio» (Opera omnia
(I serie), 4).

54. Loyalty to the pauline spirit. Meditations by James Alberione.
Boston (USA), Daughters of St. Paul, 162 p., 13 cm.
Contents: Translation of the Italian original: Fedeltà allo spirito
Paolino. (For private use).
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LIBRI DI DON ALBERIONE
TRADOTTI IN LINGUA PORTOGHESE

E EDITI A SÃO PAULO IN BRASILE

1934

1. Livro das orações (Brasile) (1ª ed.).
Contenuto: Libro delle preghiere.

1957

2. Sacerdote eis a tua meditação (Brasile).
Contenuto: Sacerdote ecco la tua meditazione.

1962

3. Majorino Vigolungo (Brasile).
(1ª ed.)

1966

4. Fidelidade ao Espíritu Paulino (Brasile).
Contenuto: Fedeltà allo spirito paolino.

1967

5. Apostolado das edições (Brasile).
Contenuto: Apostolato delle edizioni.

1968

6. Às Familias Paulinas (Brasile).
Contenuto: Alle famiglie paoline.

7. Explicação das Constituições (Brasile).
Contenuto: Spiegazioni delle Costituzioni.

1969

8. Meditando (Brasile).
Contenuto: Meditando. - 4 opuscoli di meditaz. per postulanti.
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1970

9. Estou convosco (Brasile).
Contenuto: Io sono con voi.

1972

10. Paulo Apóstolo e Sacerdote (Brasile).
Contenuto: Paolo apostolo e sacerdote.

1973

11. Pensamentos (Brasile).
Contenuto: Pensieri.

1975

12. História Carismática da Familia Paulina (Brasile).
Contenuto: Storia carismatica della Famiglia Paolina.

1976

13. Comunico o que recibì do Senhor (Brasile).
Contenuto: Vi comunico quello che ho ricevuto dal Signore. -
Meditazioni tratte dai voll. “Ut perfectus sit homo Dei”.

1979

14. Mensanges Marianas de Pe. Alberione. (Brasile).
Contenuto: Messaggi mariani di don Alberione.

(Questo elenco ci fu trasmesso da Sr. Stefania Cillario).

1980

15. Anuncio de Christo Mestre na intuição do Fundador.
Contenuto: L’annuncio di Cristo Maestro nell’intuizione di don
Alberione. (Seguono gli altri due volumetti; v.n. 140.1).

16. Vademecun del 1992 (n. 140), tradotto in portoghese da Pe. An-
gelo Caravina (1994).
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ALCUNE TRADUZIONI IN LINGUA SPAGNOLA

1. Maria Reina de los Apóstolos.
Título original: “Maria Regina degli Apostoli”.
Traducción: Jesús Sánchez Diaz
Valencia-Madrid. Año: 1955.

2. Vida religiosa y medios de comunicación social. Fragmentos de
espiritualidad apostólica tomados de sus escritos (Alberione).
Traducción: Justiniano Beltrán.
Bogotà (Colombia), Ediciones Paulinas, 1972, 173 p., 30,5 cm.

3. Las abundantes riquezas de su gracia. Historia carismática de la
Familia Paolina. Título original: “Abundantes divitiae gratiae suae”
Traducción: Gonzálo Giraldo
Bogotà (Colombia), Ediciones Paulinas, 1975, 76 p., 21 cm.

4. Yo estoy con ustedes. Historia carismática de la Familia Paolina.
Título original: “Abundantes divitiae gratiae suae”. (Io sono con
voi).
Traducción: Juan Manuel Galaviz.
México, Ediciones Paulinas, 1975, 104 p., 19,5 cm.

5. Mensajes a los comunicadores de America Latína. Selección y
traducción de los textos de Santiago Alberione por L. Bohor-
quez, B. Spoletini.
Bogotà (Colombia), 1977, 94 p., 17 cm.

6. Las abundantes riquezas de su gracia.
Título original: “Abundantes divitiae gratiae suae”
Traducción: Equipo vocacional SSP
Madrid, 1982, 154 p., 18 cm.

7. Pablo Apóstol.
Títuolo original: “Paolo Apostolo”
Traducción: Teófilo Pérez
Madrid, 1984.

8. La Eucaristía, Dios con nosotros. Antologia.
Selección y traducción de textos de Padre Alberione.
México, Ediciones Paulina, 1985, 128 p., 19 cm.

9. Pensamientos.
Título original: “Pensieri”
Traducción: Teófilo Pérez
Madrid, 1986.
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10. Maria Discipula y Maestra.
Título original: “Maria discepola e maestra”.
Roma, Casa Generalizia FSP, 1989, 52 p.

11. Donec formetur Christus in vobis.
Título original: “Donec formetur Christus in vobis”.
Hijas de San San Pablo, Casa Generalicia
Roma, 1989, 86 p., 30 cm.

12. Aspirante Paulino. Mayorino Vigolungo.
México. Ediciones Paulina.

TRADUZIONI IN ALTRE LINGUE

Francese

La suite du Christ Maître dans l’intuition du Fondateur. (Etc.:
L’annonce... Regard...)
Titre it. “Sequela di Cristo Maestro nell’intuizione del Fondato-
re”. Etc. (V. n. 140.1).
Montréal, 1981.

Abundantes divitiae gratiae suae. Historie charismatique de la Fa-
mille Paulinienne.
Editions Paulines. S. d., s. 1. (209 nn. marginali), 18 cm.

Tedesco

Abundantes divitiae gratiae suae. “Der überfliessende seiner Gnade”.
- Deutsche Übersetzung: Benedikt Hilgefort O.P. 3. Ausgabe
(1979).
Düsseldorf, Paulus-Schwestern, s.d., 93 p., 21 cm.

Un’ed. in lingua cèca (v. n. 64).
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APPENDICE V

LIBRI “ALBERIONIANI” DI D. MAURO FERRERO

D. Mauro Ferrero SSP, nato nel 1924, e per parecchi anni missiona-
rio paolino in India, è divenuto un prolifico scrittore di libri di carattere
religioso divulgativo, e un buon conoscitore di D. Alberione.

L’American Biographical Institute l’ha nominato “Uomo dell’anno
2003”, e il suo nome è stato inserito nel Catalogo di persone eminenti, il
Who’s Who. Egli ha a suo attivo ben 74 titoli di libri in lingua inglese,
diffusi specialmente in India, e un buon numero di libri in italiano, che
fanno perno su scritti di D. Alberione.

Ecco l’elenco dei principali:

1. Reflections on the Spirituality of Fr James Alberione. – Il libro offre
un commento moderno alla storia carismatica del beato Alberione
come è presentata dai temi principali della sua autobiografia Abun-
dantes divitiae gratiae suae. Sottolinea la fede, l’entusiasmo e la
gioia del Beato nell’assecondare la volontà del Signore. Introduzio-
ne di don Luigi Zanoni. Il libro è stato stampato e pubblicato in In-
dia nel 1988; pagine 220.

2. Un anno con Don Alberione. – Questa raccolta di 366 pensieri, in
289 pagine, illustra 12 principali misteri della vita e dell’inse-
gnamento del Maestro Divino. I testi di ogni mese sono scelti dagli
scritti e dalle conferenze del Fondatore. Offrono la cristologia di
Don Alberione e sono una guida spirituale per ogni giorno del-
l’anno. È stato tradotto in inglese e in spagnolo. (V. n. 140.2, p. 103).

3. Aneddoti di Don Alberione. – È una raccolta di fioretti tratti da
scritti e colloqui di Don Alberione. Molti di essi sono riportati dalle
autorevoli biografie del Beato. È stato tradotto in inglese e in spa-
gnolo. Pagine 166.

4. Segreto di riuscita. – In 17 capitoli è spiegata la preghiera classica,
“Segreto di riuscita”, di Don Alberione. È stato pubblicato nel 1989
con la Presentazione di Don Renato Perino. È stato tradotto in in-
glese. Pagine 91. (V.a. E7, p. 117; per l’ed. inglese: n. 37, p. 318).

5. Il cammino dell’umanità. – Presenta la teologia della totalità in Cri-
sto secondo la “Via humanitatis”. Nell’imminenza del Natale 1947,
Don Alberione ha presentato in 30 quadri la storia della salvezza.
Don Mauro Ferrero ha suddiviso i 30 quadri in 61 enunciati e verità
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teologiche. Ogni tema è diviso in tre parti: contemplo, ascolto, pre-
go. È un’ottima guida alla preghiera contemplativa. Pagine 132.
(V.a. E8, p. 117; per l’ed. inglese: n. 50, p. 320).

6. Non temete. Io sono con voi. – Spiega il messaggio di speranza che
Don Alberione volle che fosse scritto in tutte le chiese della Fami-
glia Paolina. Don Mauro divide il lavoro in due parti: la prima
puntualizza la promessa di misericordia e di presenza continua da
parte di Gesù Maestro; la seconda invita il lettore a corrispondere
all’alleanza e alla missione di evangelizzazione. Pagine 67.

7. Maria. – Spiega il ruolo della Madonna nella vita del Fondatore. Il
lavoro è diviso in due parti: “Maria e Giacomo Alberione” e “Don
Alberione scrive e parla di Maria”. Pagine 87.

8. Che il Cristo si formi in voi è un’esposizione, in tono moderno, del
libro di Don Alberione Donec formetur Christus in vobis. Il volu-
metto di don Mauro presenta, in 8 capitoli, una serie di meditazioni
adatte a esercizi spirituali. Ma per la sua impostazione e per i temi
considerati è come un piccolo manuale di formazione permanente.
Pagine 85. (V.a. a p. 34 e 113).

9. La preghiera di tutto l’essere. – Don Mauro invita a fare un cammi-
no di preghiera con Don Alberione, seguendo il concetto: «Nella
preghiera si devono mettere in moto tutte le potenze della persona:
la mente, la volontà, il cuore, il corpo». Pagine 87.

10. Gesù Pastore e Maestro. – Il libro offre 26 meditazioni su Gesù Pa-
store e Maestro. L’autore elabora le sue riflessioni dalle prediche
del Fondatore alle Suore Pastorelle, dai libri “Appunti di teologia
pastorale” e “La donna associata allo zelo sacerdotale”. Pagine 94.

11. Mamma Teresa, donna di grande fede. – In 17 capitoletti Don Mau-
ro offre un profilo della mamma di Don Alberione. Lo scritto è ba-
sato su detti, pensieri e aneddoti raccontati dai figli, in modo parti-
colare da Don Alberione, il quale ebbe a dire: «Mia madre era una
santa». Pagine 77.

12. Esperienza spirituale del giovane Giacomo Alberione (1884-1907). –
In 22 capitoli, don Mauro prende in considerazione una tappa ben
delimitata della vita del Fondatore; esamina i cenni autobiografici
contenuti nel libro “Abundantes dividiae gratiae suae”, e cerca di
interpretare il diario giovanile: “Sono creato per amare Dio”. Pre-
sentazione di don Juan Manuel Galaviz e Prefazione di Sr. Elena
Bosetti. Pagine 96.
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INDICI

I
INDICE ALFABETICO DEI LIBRI E OPUSCOLI

(Titolo, data, numero, sigla, pagina) pag.

Abundantes divitiae. 1985 (173) AD 113
Abundantes divitiae gratiae suae. 1971 (141) AD 104
Acta et Documenta... Congressus. 1950 (107) ADC 85
Acta et Documenta... Vaticano II apparando. 1961 (115) ADV 87
Acta Synodalia... Vaticani II. 1972ss (115) ASV 88
Aiuti fraterni. 1960 (111) AF 86
Alberione alle Suore di G.B.P. 1984s (148ss) AAP 107ss

(Vedi: Don Giacomo Alberione...)
Alla sorgente. 1969 (95) So 71
Alle Famiglie Paoline. 1984 (66) FP 61
Alle madri, alle figlie. 1946 (42) AMF 51
Alle Pie Discepole. 1968s (158ss) APD 109ss
Animadversiones... Conc. Vaticani. 1961 (115) AnV 87
Apostolato (L’) dell’edizione. 1944 (38) AE 49
Apostolato stampa. 1933 (13) AS 35
Apostolo (L’) Paolo modello di vita spirituale. 1972 (120) AP 95
Appunti delle conferenze... sett. aggiorn. 1956 (68) Con (ApC) 62
Appunti di meditazioni (Ipsum audite, 4). 1960 (80) IA 4 67
Appunti di predicazione su Gesù Maestro. 1948 (49) APG 54
Appunti di teologia pastorale. 1912 e 1915 (3) ATP 25 e 27
Appunti di teologia pastorale per... 1960 (3b) ATPS 27
Appunti per il Concilio Vaticano II. 1994 (vedi ADV) 115
Associazioni (Le) della Famiglia Paolina. 1963 (106) AFP 84
Atti del Convegno... Maestre di formaz. 1967 (114) ACM 87
Beata (La) Vergine delle Grazie. 1912 (1) BV 23
Bibbia (La), Libro di Dio, Libro dell’uomo 1974 (121b) BL 95
Brevi meditazioni per ogni giorno dell’anno.

Vol. I. 1948 (52) BM 1; Vol. II. 1948 (54) BM 2 55
Cammino (Il) dell’umanità. 1990 (E8) CdU 117
Carissimi in San Paolo. 1971 (96) CISP 71
Carità fraterna. Ritiro mensile. 1954 (116) Op 4 89
Catechismi (Classi I-VI). (97) Cat I-VI 73
Catechismo sociale. 1950 (56 e 174) CS 56 e 114
Che io ami con il tuo cuore. 1985 (176) CIA 115
Con il cuore di Paolo. 2003 (140.3) 103



328

Conferenza del Primo Maestro alle scrittrici. 1954 (116) Op 5 89
Considerate la vostra vocazione. 1990 (139) CVV 101
Considerazioni ascetiche sulla confessione. 1933 (14) CA 36
Convegno catechistico paolino. 1960 (112) CCP 87
Convegno Pie Discepole apostolato liturgico. 1958 (109) ConD 85
Cooperatore (Il) Paolino. 1953 (63) CPa 59
Costituzioni della Pia Società Figlie di S.P. 1929 (101) CFSP 80
Costituzioni della Pia Società S. Paolo. 1936 (100) CSSP 76
Costituzioni delle Pie Discepole del Divin M. - (102) CPD 81
Costituzioni delle Suore Apostoline. - (104) CIRA 83
Costituzioni delle Suore di Gesù Buon Pastore. 1959 (103) CSGBP 81
Diario giovanile (vedi Sono creato...). - (122) SC 95
Discorso (Il) della festa giubilare. 1946 (116) Op 2 89
Divoto (Il) della B. Vergine delle Grazie. 1912 (2) DVG 24
Divozioni (Le) più care. 1919 (6) DPC 31
Don Alberione alle Apostoline. S.d. (171) AlAp 112
Don Alberione intimo. - (121) AI 95
Don Giacomo Alberione alle SGBP. 10 v. 1984s (148ss) AAP 107ss
Donec formetur Christus in vobis. 1932 e 1985 (11 e 172) DF 34 e 113
Donna (La) associata allo zelo sacerdotale. 1915 (4) DA 28
Dottrina cristiana (vedi Catechismi).
Elementi di sociologia cristiana

(vedi Catechismo sociale). 1954 (56) CS 56
Elevazione (L’) della donna... 1957 (108) ED 85
È necessario pregare sempre. 1940 (31) NPS 45

e Oportet orare. 1937 (22) OO 40
Esercizi alle maestre. 1942 (34) EM 47
Esercizi e meditazioni del P.M. e conferenze... 1952 (60) EMC 58
Esercizi e ritiri. 1935 (20) ER 40
Esercizi spir. alle madri e suore anziane. 1949/1987 (127) EMa 97
Esercizi spirituali alle Superiore (Ipsum audite, 3).

1957 (72) IA 3 63
Esercizi Spirituali. Prediche alle Maestre. 1967 (93) ESM 70
Esercizi Spirituali. Prediche (Discepole). 1972 (124) ESD 96
Fedeltà allo spirito paolino. 1965 (90) FSp 69
Feste di Maria (Maria nostra speranza, II). 1939 (26) FM 43
Fioretti (I) per il mese di maggio. 1948 (51, E3) FMM 54
Fratello salvati! 1941 (33) FS 46
Galateo. 1982 (147) Ga 106
Giornate Mariane. 1954 (116) Op 1 89
Grandezze di Maria. 1938 (25) GM 43



329

Haec meditare. Serie prima. (Ritiri).
Vol. I. 1939 (77) HM I, 1 44

 ” II. 1940 (29)  ” 2 45
 ” III. 1947 (43)  ” 3 52
 ” IV. 1947-50 (57)  ” 4 57

Haec meditare. Serie seconda. (Esercizi spir.).
Vol. I. 1941 (32) HM II, 1 46

 ” II. 1942 (35)  ” 2 48
 ” III. 1943 (37)  ” 3 48
 ” IV. 1944 (39)  ” 4 50
 ” V. 1946 (40)  ” 5 50
 ” VI. 1946 (41)  ” 6 51
 ” VII. 1947 (44)  ” 7 52
 ” VIII. (1948) (55)  ” 8 56

Introduzione alla dottrina cristiana. 1953 (64) ID 59
Ipsum audite

Vol. I. 1947 (45) IA, 1 52
 ” II. - (53) ” 2 55
 ” III. Esercizi alle Superiore. 1957 (72) ” 3 63
 ” IV. Appunti di meditazioni. 1960 (80) ” 4 67
 ” V. Esercizi spirituali (Discepole). 1972 (124) ESD 96
 ” VI. La spiritualità della P. D. 1977 (125) SPD 96
 ” VII. La Pia Discepola del D. M. 1978 (126) PDM 96
 ” VIII. Esercizi spir. Madri... 1987 (127) EMa 97
 ” IX. Raccolta di ritiri mensili, 1994 (127,1) 97

Io sono con voi (vedi Abundantes divitiae). 1971 (94) AD 71
Ipsum audite - mini. 1-6 - (128) IAM 97
Istituti secolari. 1958 (74) IS 64
Istituto secolare «Gesù Sacerdote». 1959 (76) IGS 64
Juniorato (Lo) come preparazione all’apostolato. 1966 (116) Op 7 89
Lavoro (Il) e la Provvidenza. 1987 (E5) LeP 116
Leggete le SS. Scritture. 1933 (16) LS 36
Lettere a Maestra Tecla Merlo. 1987 (175) LMT 114
Lettere familiari. 1982 (146) LF 106
Madonna (La) di Fatima. 1943 (36) MF 48
Madre (La) della divina grazia. 1966 (92) MDG 70
Maggiorino Vigolungo. 1919 (5) MVi 30
Maria Discepola e Maestra. 1959 (77, E4) MDM 65 e 116
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Maria nostra speranza
Vol. I. 1938 (25) MNS, 1 43

 ” II. 1939 (26)  ” 2 43
 ” III. 1940 (28)  ” 3 44

Vedi anche: Grandezze di Maria. 1938 (25) GM 43
Vita di Maria. 1940 (28) VdM 44
Feste di Maria. 1939 (26) FM 43

Maria Regina degli Apostoli. 1948 (50) RdA 54
Mazzo di fiori a Maria Santissima. 1981 (134) MFi 99
Meditazioni, conferenze e detti. 1953 (62) MCD 59
Meditazioni per consacrate secolari. 1976 (123) MCS 95
Meditazioni sulle agonie del Redentore. 1939 (26b) MAR 43
Mese (Un) a S. Paolo. 1925 (7) MSP 31
Metodo di esame particolare. - e 1931 (8 e 10) MEP 32 e 33
Mihi vivere Christus est. 1972 (142) MV 105
Nostra (La) vocazione. 1954 (116) Op 3 89
Nostre (Le) devozioni. 1960 (79) ND 66
Nostri (I) studi. 1961 (113) NS 87
Novissimi (I) considerati davanti al SS. Sacramento. 1937 (23) Nov 41
Oportet orare. 1937 (22) OO 40

Opuscoli. (116): Op 1, 2 ecc. 89s
1. Giornate mariane.
2. Il discorso della festa giubilare.
3. La nostra vocazione.
4. Carità fraterna.
5. Conferenza del P.M. alle scrittrici.
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